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L’ex presidente dell’Eni si è tolto la vita soffocandosi con un sacchetto di plastica 
Aveva scritto 10 lettere per annunciare il suo gesto. L’avvocato accusa il pm De Pasquale 


Suicida Cagliali, bufera sui pudici 

In carcere da 134 giorni. Di Pietro: è una sconfitta 



>\ QOAAnb (WP 
so^lo^E«Hl^ur£ 

IB OoMHeMORAZIOKiI 

peR fioRseiiiKo p 


Se muore la pietà 
e i giudici perdono 


ANDREA BARBATO 



1 -1 gesto estremo di Gabriele Ca¬ 
gliari, quel darsi la morte in carce- 
, re in un modo cosi violento e di¬ 
sperato, è uno di quei fatti desti- 
mmmtm nati a la.sciare una traccia profon- 
I da, ad aprire ferite nella società e 

nelle istituzioni, a risuonare drammaticamen¬ 
te nell'opinione pubblica. Un uomo fino a ieri 
' polente e amico di potenti era in carcere da 
più di quattro mesi, circondato da indagini in¬ 
calzanti, abbandonalo dai suoi antichi protet¬ 
tori, segregato in un volontario silenzio. Più 
volte,'la liberta, o almeno la concessione de- ■ 
gli attesti domiciliari, gli erano sembrali a 
portata di mano, e l'attesa si era fatta snervan¬ 
te. Già il dramma dell'arresto, della carcera¬ 
zione, della perdita dell'onore, aveva scavato , 
a fondo in lui. forse più vulnerabile e sensibile ; 
di altri. Al contrario di altri, poi, non aveva 
trattalo i termini della propria deposizione, 
non aveva concesso nulla. I suoi familiari, il 
suo avvocato, avevano anche di recente insi¬ 
stilo sulle sue condizioni di salute, sull'Impat¬ 
to doloroso che pjoteva avere - sulla psiche 
dell'uomo - quella vigilia di libertà sempre 
frustrata, quel richiudersi intorno a lui delle 
mura di San Vittore. A Tiziana Majolo, che lo 
aveva visitato nel quinto raggio del carcere 

I milanese, un Oigliari ancora non privo di 
: sper,i/i/a aveva tuttavia conficfiito giudizi 
amarissimi; l'opinione pubblica non vuole 
giustizia, ma vendetta; per i giudici burocrati 
I noi siamo delle non-persone. e ci buttano in 
questo canile... Oa qui all'atto disperato, il 
I passo non è lungo../ vìì'v 
■ Se parliamo - prima di ogni altro - del lato 
umano di questo dramma, non e per una 
compassione di maniera. Qui si viaggia in ; 
quella delicatissima zona che è la difesa della - 
dignità e della vita, anche davanti alla giusti- ' 
zia. Se giustamente si prova pietà, e perché 
c'è bisogno persino di difendere, in quest'ila- ; 
Ila imbarbarita, questo slancio elementare. 
Contro chi? Per esempio, contro quel profes- 
' sor Gianfranco Miglia, che ha subito voluto 
dire la sua assurda opinione. «Nessuna pietà*, 
ha detto, bisogna andate fino in fondo, emo¬ 
zioni e sentimenti cristiani sono fuori luogo. A 
questo siamo arrivati; e c'è da spterare che an- ' 
che milioni di elettori del Nord, di galantuo¬ 
mini lombardi, piemontesi o veneti provino lo 
stesso ribrezzo che proviamo noi per quelle 
parole. Parodia del rigore rivoluzionario è il ' 
commento di questo senile Robespierre, del ' 
quale si dovrebbe vergognare chiunque lo ^ 
abbia votato a rappresentare l'Italia intera nel ' 
Senato repubblicano, j-cv jiz: '-r 

. Rialfermato il primato della pietà (senti¬ 
mento che proveremmo persino se Miglio ca¬ 
desse sotto la ghigliottina di un nuovo Terro¬ 
re). bisogna dire che la morte di Cagliari ri- 
I propone una serie dì infiammati interrogativi. 
Da una parte, c è la domanda di giustizia del¬ 
la società, la sacrosanta indignazione contro i 
ladri di Staio che hanno violato ogni regola ' 
civile, dall altra c è I esigenza che la giustizia i 


non si smemori, che non vada al di là dei pro¬ 
pri limiti nemmeno a fin di bene. Non è solo 
garantismo, è difesa della democrazia dai 
propri virus interni. Si deve stare con Borrelli e 
con Di Pietro, lino in fondo; ma li si deve aiu¬ 
tare dando loro leggi chiare, esiti possibili. 
Proprio nei giorni scorsi, mentre Tangentopo¬ 
li affollava più che mal le prime pagine e rag¬ 
giungeva persone che parevano intoccabili, è 
suonalo un monito dal Quirinale; il carcere 
dev'essere eccezione e non regola, l'avviso di 
garanzia non può essere una condanna. C'è 
chi vi ha visto un allolà al potere inquisitorio 
del giudici, chi la rivincita della politica, chi II 
salvagente per gli inquisiti, chi infine invece 
un saggio richiamo ai confini anche tempora¬ 
li dell'azione penale. Le lunghe carcerazioni 
(Papi, Ligresti, Nobili, Pollini) sono davvero 
necessarie? Sono l'unico modo per conosce¬ 
re una verità difficile? Bisogna arrivare a una 
soluzione politica, o almeno accelerare i pro¬ 
cessi? E che fine ha latto il decreto Conso nu¬ 
mero due, quello che, sulla base delle propo¬ 
ste di Di Pietro, doveva correggere il «colpo di 
spugna» rifiutato dallo stesso Scalfaro? 

L ' a discussione, già prima del suici¬ 
dio di Cagliari, era tutt'altrp.ch? 
teorica o accademica, fdgiiarda- 
va la libertà fisica, la salute, gli af- 
letti, la dignità degli accu.satl; e 
anche però l'equità sociale, il ri¬ 
gore della giustizia, la credibilità dello Stato, 
la punizione dei grandi colpevoli. Gli avvocati ' 
erano in rivolta, fra i politici si parlava di stra¬ 
potere dei magistrati, di meccanismi perversi, 
persino di illegalità, o addirittura di Stato di 
polizia. Sui giudici si riversavano accuse, ca¬ 
lunnie, ondate di costruita impopolarità, per 
indebolirli e screditarli. E il paese si divideva 
almeno in due; prò o contro i giudici e i loro 
metodi. E i giudici rispondevano di aver arre¬ 
stato solo 31S inquisiti su 880, e di aver sem¬ 
pre rispettalo le regole e le procedure. Con 
l'arresto di Garofano, il.conflitto era anivato 
al vertice dell'asprezza. , 

Ma ora. ecco il suicidio di Cagliari (ne.l 
paese della dietrologia, non vogliamo avan¬ 
zare altre ipotesi per la sua morte) ; tutto tor¬ 
na più che mai in discu.ssione. Chi ha voluto 
la lunga carcerazione dell'ex presidente del- 
l'Eni? Cosa c'era dietro il suo silenzio? 1 meto¬ 
di di Mani Pulite sono eccessivi, o giu.stificati? 
È sopportabile che alcuni inquisiti siano pro¬ 
tetti da immunità? Di quale sistema era stato 
messo a sentinella il povero Cagliari? E so¬ 
prattutto. una domanda: potrà continuare Ira 
tanti ostacoli e tante avversità l'inchiesta con¬ 
tro i corrotti? Già nelle ore successive alla no¬ 
tizia del suicidio di Cagliari si sono levate le . 
voci di molli pluri-inquisili, pronti a strumen¬ 
talizzare la tragedia per chiedere la fine di 
Mani Pulite. E ci preoccupa la frase delta ieri 
da Antonio Di Pietro, e che condividiamo; «È 
una sconfitta, una sconfìtta». 




Abbandonato nelTospedale psichìatrìco 


RB I caschi blu dell'Onu giunti domenica 
nella cittadina bosniaca di Foinica, evacuala 
dalle milizie croate sotto l'incalzare di un at¬ 
tacco musulmano, hanno trovato un ospedale 
psichiatrico con 230 persone, delle quali 100 
bambini, in uno stalo di completo abbando- 
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no. Medici e infermieri erano fuggiti. Da tre 
giorni ne.ssuno provvedeva più al cibo. Molli 
pazienti erano rimasti chiusi a chiave nelle lo¬ 
ro celle. Cinque bambini erano in gravi condi¬ 
zioni. Nella foto: un piccolo handicappalo co¬ 
me è stato trovalo dai soccorritori, ■ v 





L’ex presidente dell'Eni Gabriele Cagliari, in cella a 
San Vittore da 134 giorni, si è ucciso ieri mattina, il 
manager si è soffocato con una busta di plastica 
mentre i suoi compagni erano all’ora d'aria. Un epi¬ 
sodio drammatico che ha scosso i magistrati mila¬ 
nesi. «È una sconfitta» ha detto Antonio Di Pietro. 11 
procuratore Borrelli: «Provo una profonda pietà per 
Cagliari e per la sua famiglia. 


SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 



■■ MILANO. L'ex presidente 
dell'Eni, Gabriele Cagliari si è 
UCCISO, .soffocandosi con un 
sacchetto di plastica infilato ’ 
.sulla testa nella sua cella del 
carcere di San Vittore. Cagliari . 
era detenuto dal 9 marzo e : 
proprio venerdì il sostituto prò- , 
curatore Fabio De Pasquale si : 
era dichiarato contrario alla ri- ., 
chiesta di scarcerazione. Ieri ' 
mattina, mentre i suoi compa¬ 
gni di cella erano all'ora d'aria, 
Cagliari ha fatto la doccia e poi ; 
si è tolto la vita. Una vololà sui¬ 
cida che era stala già manife¬ 
stata in numerose lettere, una 
delle quali era stata consegna¬ 


ta alla moglie addirittura lo 
scorso 4 luglio. Ma la moglie 
dell'ex presidente dell'Eni non 
aveva potuto vedere cosa c'era 
scritto: Gabriele Cagliari le ave¬ 
va chiesto di leggerla solo al 
momento del suo ritorno a ca¬ 
sa. Un suicidio, quello di Ca¬ 
gliari. che ha provocato sgo¬ 
mento tra gli stessi magistrati 
milanesi. «E una sconfìtta» ha 
rifretulo Antonio Di Pietro, visi¬ 
bilmente scosso. Borrelli; «Pro¬ 
vo una profonda pietà per Ga¬ 
briele Cagliari, ma soprattutto 
per i suoi familiari, vittime di 
quest'epoca dì tensioni». ; ; 
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Anita Garibaldi, nipote dell'Eroe e fino a pochi mesi fa ci¬ 
melio garibaldino della collezione Craxi, intende costituire 
un nuovo partito insieme ai nipoti di Nino Bixioe ai nipoti di 
Cesare Abba. Nonostante i più ngorosi sforzi di memoria 
storica, questo patto tra nipotini invece dei Mille mi fa venire 
in mente Qui Quo e Qua. A Roma, intanto, l'ex comunista, 
ex maoista, ex bettiniano Giulio Savelli si candida come fu¬ 
turo sindaco leghista. Gli manca solo un'esperienza da 
quacchero. Più che un trasformista, un autentico container 
di esperienze politiche, un catalogo Euronova della gadget- 
tistica di partilo.-■ ; ..... 

La rivoluzione italiana, ultimamente, mostra di voier rapi¬ 
damente compiere il suo itinerario naturale; da Robe.spierre 
a Totò. Perché essere buffoni è facile, ma poter fare di que¬ 
sta naturale dote privata una pubblica professione non è da 
tutti, li cartelio Garibaldi-Bixio-Abba ha in animo di «riunifi¬ 
care l'Italia». Al compagno Savelli va il compilo, a.ssai più ar¬ 
duo, di riunificare se stesso. . 

v; 1 . MICHELESERRA 


I palazzi della politica sotto choc per la morte dell ex presidente dell Eni 

Conso apre toia seconda mchlesta 
Mi^o: non c’è posto per la carità 


Lo psichiatra Crepet ;. 

. ■ «Un atto di ribellione programmato» 

EVABENELLI A PAGINA 6 

Tamburino, vicepresidente dell’Anm 
«Giudici, ci vuole piu sensibilità umana» ' 

‘ IBIOPAOLUCCI A PAGINA 5 _ 

Carra. l’ex braccio destro di Forlani . 
racconta: «Cosi scivolai nelTinfemo carcere» 

FABRIZIO RONCONE APAGINA6 

Chimica, mezzo secolo di scandali 
dair«incidente» di Mattei alle megatangenti ■ 
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Sulla morte di Cagliari verrà aperta una seconda in¬ 
chiesta. L’ha annunciato ieri sera a Montecitorio lo 
stesso ministro Conso. L'inchiesta dovrà chiarire i 
tempi e i modi della carcerazione di Gabriele Ca¬ 
gliari. Scalpore ha suscitato la dichiarazione di Mi¬ 
glio: «Pietà e carità? Balle per sfuggire alle proprie re¬ 
sponsabilità. Si vada avanti senza alcuna indulgen¬ 
za». Sotto choc i palazzi della politica. ; ' 


S.BOCCONETTI aFRASCA POLARA 


Agostino Cordova 
nuovo capo 

della Procura ^ Napoli 


■B ROMA. Sulla morte di Ca¬ 
gliari si apre una seconda in¬ 
chiesta. Ad annunciarlo è il mi¬ 
nistro Conso intervenuto nel- ' 
l’aula di Montecitorio, poco ; 
dopo le 19,30 dì ieri sera, per 
rispondere a una valanga di in¬ 
terpellanze e interrogazioni. . 
Per tutta la giornata I palazzi 
della politica sono rimasti sot- .• 
lo choc. Il ministro ha definito 
la vicenda «gravissima e tre- ' 
menda», ed ha esores,"» «oena 
profonda». La seconda inchie¬ 
sta verrà affidata al capo dell i- 
spetlorato delle carceri del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
«per vagliare modi e tempi che 
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hanno contrassegnalo l'ultima 
fase della carcerazione di Ga¬ 
briele Cagliari». , 

Scalpore hanno anche su¬ 
scitato le dichiarazione dell'i¬ 
deologo della Lega, Gianfran¬ 
co Miglio. «No, Non c’è nessun 
motivo dì pietà - ha detto Mi¬ 
glio -Pietà e carità sono tutte 
balle». , Massimo - D’Alema: ' 
■Dobbiamo aiutare la giustizia ' 
a lare il suo corso nel rispetto 
delle garanzie fondamentali. 
Non giova II tentativo di orga¬ 
nizzare ora una rivinciata o un 
contrattacco nei confronti del- 
I opera della magistratura». 

•mi» ...■. 




Nuovo scandalo in Francia: una ventina di bambini con problemi di crescita 
morti dopo un trattamento con sostanze ricavate dalle ipofisi di cadaveri 


con 


□AL CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

H PARICI. Un nuovo scanda- . 

10 sanitario è esploso in Fran¬ 
cia. Una storia atroce che ri¬ 
corda per tanti versi quella dei 
tanti emofiliaci contaminati 
dall'Aids attraverso trasfusioni 
di sangue inietto. Le vittime 
questa volta sono In gran parte 
bambini colpiti da nanismo o 
solo in ritardo nella crescila. 
Sono stati Irattali con un ormo¬ 
ne prelevato dalle ipofisi di ca¬ 
daveri, portatrici di una malat¬ 
tia rarissima e sempre mortale, 

11 morbo di Creutzfeldt-Jakob. ' 
Ne sono morti una ventina, ma 
molli altri potrebbero ancora 
morire perchè l'incubazione 
della malattia è molto lunga. 
Sono stali incriminati duo me¬ 
dici. luminari di lama mondia¬ 
le. Il prodotto era labbricaioai- 
ristiluloPasiour. 
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Mina 

Il nuovo ; 
Sudamerica 



In edicola 

/^UDJU\ 
f pBu.*i;NnÀ\ 

L'ABG 

ogni sabato 
con l'Unità' 


della fantascienza 

Sabato 


■ 

24 luglio 

Ray Bradbury 

■ I ’ ' . " ' 


III 
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incantata 


Giornale + libro Lire 2,500 




Con ventidue volt a favore, nessuno contrario e 
solo cinque astensioni, il Consiglio superiore 
della magistratura na scelto ii nuovo procurato¬ 
re della Repubblica di Napoli. È Agostino Cor¬ 
dova, il magistrato che ha svelato i rapporti tra 
logge niassoniche occulte, mafia e politici di 
governo, e che per questo è stato duramente 
attaccato da Cossiga. Uno scatto d’orgoglio del 
Csm che ha difeso la sua autonomia: per Na¬ 
poli è stato scelto il metodo usato per Caselli: 
unità di tutte le componenti su un nome forte e 
prestigioso. ; «Cossiga - ha detto il consigliere 
Verde Amatucci - non ha alcun diritto di dirci 
che Cordova non può essere nominato procu¬ 
ratore di Napoli. Rispetti l’autonomia del Csm: 
resti fuori dalla nostra porta e ci lasci lavorare 
in pace». Positive le reeizioni di avvocati e ma¬ 
gistrati napoletani; «Una scelta felice». Bassoli¬ 
no (Pds); «La nomina di Cordova è un altro 
segnale di come la città sta cambiando e di co¬ 
me può e deve ancora cambiare». - ' 

ENRICO FIERRÒ a'pACINA 9 
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^ . Interviste&Gpmmenti 

TZI ir V „ Si è conclusa a Bahia la terza conferenza 

dei paesi iberici e latino-americani. C’erano tutti: dal _ ' ' 

re di Spagna a Fidel Castro a Menem, il filoamericano 
L’impressione è che il Sud America abbia voglia di riscossa 

Alla ricerca di Simon Bolivar 


\!cr('ol(*dì 
21 luglio 1993 


ÌB BAHIA (Bra!>ile). Bahia de 
Todos OS Santos è ritornata 
alla sua pigra quotidianità. I 
capi di Stato o di «verno 
che, insieme ai re di Spagna e 
al presidente del Portogallo, 
hanno partecipato alla tenta 
conferenza ibeio-americana 
sono partiti ieri Ira lo stridore 
delle sirene delie loro gigan¬ 
tesche scorte e lo sguardo vì¬ 
gile e rumoroso dell'elicottero 
da combattimento che. a bas¬ 
sa quota, li ha sempre con¬ 
trollati nei loro spostamenti. 

San Salvador da Bahia è ri¬ 
tornata ad essere la città dei 
«capitani della spiaggia», i 
bambini miseri della strada 
che Jorge Amado aveva rac¬ 
contato già 25 anni fa e che 
ora sono il primo problema ' 
sociale non solo del nord-est 
ma di tutto il Brasile. Perché 
sono 7 milioni, un popolo che 
vaga randagio per il paese, 
senza più contatti familiari o 
sociali, in occasione dell'arri¬ 
vo dei capì di Stalo del conti¬ 
nente e di Spagna e del Porto¬ 
gallo, li avevano tolti di strada 
per non offrire un'immagine 
troppo sgualcita del paese. 
Qualcuno - aveva avuto la 
grande idea di organizzare la 
cosidetta - «prima olimpiade 
dei bambini lavoratori della 
strada», un modo per tenerli - 
chiusi dalle no\e alle cinque 
del pomeriggio, in un centro 
sportivo a giocare al calcio o 
a saltare un filo tenuto da due ' 
professori dì educazione fisi¬ 
ca salariati dallo Stato. TVe 
pasti sicuri e la T-shirt con 
l’enfatica e un po’ grottesca 
definizione di questa «olim¬ 
piade forzala». Ma alle cin¬ 
que. quando la notte rendeva 
meno imbarazzante la vista 
della vita quotidiana di questi 
«ninos de la rua» venivano ri¬ 
lasciati, potevano tornare a vi¬ 
vere. e molte volte a morire, 

' sui marciapiedi'flnd'Wl'indo- 
ma'ni matiiria. 

Il governo brasiliano del 
nuovo '• presidente ■ Itemar 
Franco, a cui toccava l’orga¬ 
nizzazione del terzo vertice 
dei paesi latino-americani, 
dopo quelli di Guadaiajara. 
("in Messico nel ’91) e Ma- 
orid, nel ’92, aveva coraggio¬ 
samente scelto come tema di 
quest’anno lo sviluppo socia¬ 
le del continente, ma ovvia¬ 
mente non se l’era sentita di 
andare fino fondo e dichiara¬ 
re la sua disfatta in questo 
campo. ■ .i-v’. 

Come avrebbe potuto d’al¬ 
tronde Itemar Franco, ex vice- 
. presidente dall’aspetto grigio 
e inoffensivo, salilo al rango 
di presidente dopo la deposi¬ 
zione di Collor de Mello per 
corruzione, dichiarare che il 
Brasile, sesto produttore al 
mondo di alimenti, è invece il 
sessantesimo in sviluppo so¬ 
ciale con 60 milioni di poveri 
e 32 di miserabili su ISO mi¬ 
lioni di abitanti? 

Come avrebbe potuto dire 
pubblicamente per esempio 
che dal 1° gennaio di que¬ 
st’anno ai 30 di giugno a Rio, 
polizia, vigilantes, guardie ar¬ 
male, hanno già ammazzato 
321 minori o che a San Paolo, 
l’anno passato, la polizia mili- ' 
tare che continua a godere di 
impunità anche con l’avvento , 
della democrazia, ha ucciso 
1370 persone mentre quella 
civile soltanto 5? ,. ,, 

Penso a questo dopo aver 


OIANNI MINi 



m .t 


I leader latino-americani alla conferenza di Bahia. In primo piano. Violata Chamorro (Nicaragua) e dietro a lei, Fidei Castro 


letto «Rota 66 - La stona della 
polizia che ammazza» un li¬ 
bro del giornalista Caco Bar- 
cellos frutto di un’accurata in¬ 
vestigazione giornalistica du¬ 
rata cinque anni che in poco 
tempo è arrivata a 19 edizio¬ 
ni. 

La società civile sta reagen¬ 
do in Brasile e Lula, il candi¬ 
dalo progressista, potrebbe 
vincere a novembre le elezio¬ 
ni perse in fotofinish d anni fa 
contro Collorde Mello. il can¬ 
didalo «inventato e portato al 
successo» in pochi mesi dal¬ 
l’onnipotente Tv Globo, come 
il protagonista di una teleno¬ 
vela. 

Cosi in questi mesi di tran¬ 
sizione. anche Itemar Franco, 
il presidente della classe con¬ 
servatrice incontra i sindacati 
e presiede con coraggio um 
summit inconsueto in Ameri¬ 
ca Latina, basato sulla pro¬ 
blematica dello sviluppo .so¬ 
ciale. 

Era abbastanza singolare 
in verità il giorno dell’apertu¬ 
ra e degli interventi program¬ 
matici dei 21 presidenti, vede¬ 
re parlare su questo argomen¬ 
to gente come il generale An- 
dres Rodriguez, genero e 
braccio destro dell’ex dittato¬ 
re del Paraguay Strossner al 
quale é succeduto, malgrado 
le provate accuse di narco¬ 
traffico, soltanto perché per 
gli Stati Uniti il vecchio suoce¬ 
ro era ormai impresentabile. 
Ed era sorprendente anche 


sentire parlare di problemati¬ 
che sociali Menem, presiden¬ 
te argentino, che, da peroni- 
sta è diventato più neoliberi¬ 
sta del presidente di una mul¬ 
tinazionale nordamericana e 
con il suo ministro dell’Eco- 
nomia Cavallo, ha battuto 
l’inflazione con costi sociali 
tali da costringere numerosi 
«giubilados» (pensionati), a 
suicidarsi lasciando lettere di¬ 
sperate allo stesso presidente. 
O a.scoltare Fulìmori, che. pur 
guidando dopo un autogolpe 
il Perù, uno dei paesi più po¬ 
veri e disastrali del mondo, 
proponeva soluzioni come se 
fosse al summit di Tokio, 
quello dei paesi più industria¬ 
lizzati. c non a quello di 
Bahia. 

Cosi finiva per apparire più 
realista e più morale il vice- 
presidente di Santo Domingo. 
Carlos Troncoso, che leggeva 
una lettera del vecchia satra¬ 
po Joaquin Balaguer, l’oltua- 
genario e cieco presidente, 
che affermava «...per contra¬ 
stare la povertà in un contesto 
di libertà e democrazia biso¬ 
gna scegliere una nuova con¬ 
cezione integrale di sviluppo. 
Lo sviluppo sociale infatti sa¬ 
rà possibile soltanto se sarà 
cementato dalla solidarietà e 
dalla giustizia». E ribadiva: «La 
frustrazione che paralizza le 
aspettative dei latino-ameri¬ 
cani sta, oltre ai problemi del 
debito estero, nell’impossibi¬ 


lità finora di ottenere un trat¬ 
tamento giusto nelle relazioni 
commerciali. Ma io ricordo 
che non ci sono paesi piccoli 
né tantomeno sfide invincibi¬ 
li». 

Il re di Spagna prendeva di¬ 
ligentemente nota nel suo 
taccuino e dopo l’intervento 
del presidente uruguaiano e 
del ministro degli Esteri del 
Venezuela, in rappresentan¬ 
za del neo presidente Ramon 
Velasquez succeduto a Carlos 
Andres Perez (un altro leader 
deposto quest’anno per cor¬ 
ruzione). la telecamera an¬ 
dava a cercare sempre più 
spesso la barba di Fidel Ca¬ 
stro. 

Si parlava infatti di educa¬ 
zione, protezione deil’infan- 
zia, assistenza sociale e sani¬ 
taria, E a conferma delle 
enormi contraddizioni del 
mondo moderno era inevita¬ 
bile individuare in Cuba, uni¬ 
co paese socialista del conti¬ 
nente, unico paese stonato n- 
spetto alle scelte neoliberiste 
degli altri, il solo esempio in 
America latina di un governo 
che ha raggiunto traguardi in¬ 
discutibili in campo sociale. 

Cuba, pur bloccata da un 
embargo ormai antistorico e 
pur vivendo dopo la perdica 
degli scambi commerciali 
con gli ex paesi comunisti e 
l’Est europeo, la più dura crisi 
economica della sua storia 
recente, ha ottenuto da anni 


tutte le conquiste sodati che 
te altre nazioni più ricche e 
pioderose deH’America Latina 
hanno deciso solo adesso di 
tentare di raggiungere. 

Per questo. Frei Betto, teo¬ 
logo del'ordine dei domeni¬ 
cani. che fu incarcerato du¬ 
rante la dittatura, ascoltando 
l’intervento di Castro insolita¬ 
mente breve, pieno di dati in¬ 
confutabili c durer.'quasi spie¬ 
tato. SI domandava: «Per caso 
abbiamo in America latina e 
nei Caraibi un’altro modello 
di società che possa servire di 
esempio ai figli di José Marti 
che li possa convincere all’u- 
tilità di un cambio politico?». 

N^li otto minuti della sua 
requisitoria Castro affermava; 
«La speranza di pace, stabilità 
e sviluppo 'sorta con la fine 
della guerra fredda non si ò 
matenalizzala. Viviamo in un 
mondo straziato da violenze 
etniche, interventismo, insi¬ 
curezza per i paesi del Terzo 
mondo e nel crescente oltrag¬ 
gio ai pnncipi della sovranità 
nazionale». E proseguiva: «Si 
parlava all’inizio di una deca¬ 
de di speranza per l’America 
Latina perché sono migliorati 
in qualche paese, alcuni dati 
sult’inflazìone. Però non ci 
dobbiamo ingannare. Mal 
prima d’ora ci sono stati tanti 
poveri ed emarginati nel no- 
.stro continente, mai siamo 
stali tanto saccheggiati. Il pro¬ 
dotto per abitante equivale a 
quello di 15 anni fà». 


La Lega non è imbattibile 
neppure nel profondo Nord 


MAUROZANI 


Ed infine dopo aver ricor¬ 
dato che 700mila bambini 
muoiono annualmente nel 
continente (salvo che a Cu¬ 
ba) prima del quinto anno di 
vita, tirava tre fendenti che sa¬ 
rebbero diventati altrettanti 
capìtoli di riflessione nel do¬ 
cumento finale della confe¬ 
renza: «Cresce la violenza e 
l'insicurezza sociale, il narco¬ 
traffico si sta consolidando 
come un sistema sopranazio- 
naie di corruzione e crimine». 
E poi' «Anche se riunirci sen¬ 
za il permesso di nessuno è 
stato uno storico passo in 
avanti, non mi pare ci sia an¬ 
cora chiarezza su quale deb¬ 
ba essere la strategia dei no- 
stn sforzi...». «In un mondo 
dominato da giganti indu¬ 
striali e politici abbiamo ne¬ 
cessita di creare fra tutti i pae¬ 
si deU’America latina un gi¬ 
gante per poter realmente svi¬ 
lupparci e raggiungere pace, 
indipendenza e sicurezza». E 
infine: «Più di 400 milioni di 
latino-americani non hanno 
un solo rappresentante per¬ 
manente nel Consiglio di si¬ 
curezza delle Nazioni Unite. 
Questo organismo quando è 
nato era formalo da 50 nazio¬ 
ni ore ce n’è più di 200. Biso¬ 
gna democratizzare le Nazio¬ 
ni Unite ed eliminare l’ingiu¬ 
stificato privilegio del dintto 
di veto riservato ad un pugno 
di potenze». 

Di Cuba parlava solo nelle 
ultime quattro righe: - «Non 
posso dimenticarmi di Cuba, 
brutalmente bloccata, osteg¬ 
giata, minacciala perché pic¬ 
cola, perché ha voluto la giu¬ 
stizia sociale, perché non si 
arrende. Per Cuba che lotta 
chiedo la solidarietà ai fratelli 
deH’America Latina». • »• 

E «los hermanos» pur rap¬ 
presentando le più diverse 
provenienze politico-ideolo¬ 
giche. gliel’accordavano ri¬ 
baltando la situazione di an¬ 
gustia vissuta dal governo ca¬ 
strista al venicé dell'anno 
passato a Madrid e initando il 
presidente argentino Menem 
ultimo palese portavoce dei 
desideri degli Stali Uniti nel 
continente. Fra i 69 punti del 
documento finale del vertice 
venivano inserite non solo le 
sollecitazioni di Castro, ma 
addirittura per la prima volta, 
anche se con un linguaggio 
molto diplomatico, una nota 
sulla necessità di eliminare 
ogni forma unilaterale di em¬ 
bargo per motivi piolilicì di 
uno Stato contro un altro. 
Una vera presa di posizione 
storica. 

•Tarde a llapua», come 
.scriveva il poeta Vinicius De 
Moraes. Nell’imbrunire di 
questo ■ angolo africano del 
Brasile dove su 400 comuni, 
in 81 la gente vive nella mise¬ 
ria più estrema, l’America La¬ 
tina che venerdì ha inaugura¬ 
lo il suo Parlamento comuni¬ 
tario a San Paolo del Brasile, 
ha deciso di inseguire nuova¬ 
mente e seriamente il sogno 
di unità di Simon Bolivar. E Fi¬ 
del Castro, apparentemente 
superalo dai tempi, è ritorna¬ 
lo protagonista di questa nuo¬ 
va .storia. 

Forse l’Occidente deve co¬ 
minciare a leggere con un’al¬ 
tra ottica e meno presunzione 
I fatti di questo continente da 
tempo «desaparecido» anche 
per chi si dice progressista. 


E giunto li momento di stringere I.) 

Lega ad un confronto nazionuic 
Non é più il tempo di un fronteg- 
giamenlo locale magari delcga- 
IO alle Organizzazioni più diret¬ 
tamente coinvolte in occasione 
delle varie .scadenze elettorali. Né ci possia¬ 
mo accontentare doU’ormai .abbondante 
analisi sulla fenomenologia leghista- le sue 
cause strutturali, il linguaggio, la cultura po¬ 
litica, li ceto dirigenziale e infine i suoi sche¬ 
mi operativi, compresa quella tattica da 
«strike» con la quale tratta gli avversari poli¬ 
tici, che tanto affascina, per reazione, quan¬ 
ti hanno dovuto .subire per anni il dorotei- 
smo felpato della politica italiana. Ultimo 
e.sempio di que.sta "mililarizzazione» della 
politica è l’annuncio (giustamente forma¬ 
le) della guerra totale al Pds. quasi l'apertu¬ 
ra di un "fronte orientale» al quale si attribui¬ 
sce la valenza strategica di una condizione 
gco-politica necessaria per dilagare oltre la 
vasta pianura padana. Insomma anche do¬ 
po questa impegnativa dichiarazione d’in¬ 
tenti, sappiamo tutto ciò che serve. Si tratta 
di un movimento nco-libcnsta con forti ve¬ 
nature peroniste, cresciuto nella destruttu¬ 
razione del vecchio si.stcma politico. Ed og¬ 
gi la Lega è un partito dotato di una orga¬ 
nizzazione fortemente centralizzala in gra¬ 
do di suscitare campagne d’opinione di no¬ 
tevole impatto emotivo, com’é appunto 
quella che prcannuncia lo sciopero fiscale. 

Ad un certo punto, nella dialettica tra in¬ 
novazione e conservazione, con la sinistra 
divisa e comunque impegnata a confrontar¬ 
si con un salto d’epoca, c’é stato un lungo 
momento magico che ha consentito a Bossi 
e ai suoi seguaci di pescare a piene mani 
nel malessere e nell’incertezza E così, 
quando ampi e diversificali settori della so¬ 
cietà settentrionale .sentono di non poterne 
più e di dover reagire agli effetti dc'la crisi fi¬ 
scale dello Stato, a ri.schio di perdere con¬ 
solidale rendite, incontrano prima di ogni 
altro la Lega. E non poteva cs,scrc diversa- 
mente visto il ritardo della sinistra su di un 
asftetto cruciale come quello del rapporto 
tra l’impiego distorto e clientelare dello ri¬ 
sorse pubbliche c l’organizzazionecentrali- 
stica dello Stato. Sul primo aspetto, com’é 
arcinoio, abbiamo condotto campagne di 
denuncia memorabili, contro le bande poli¬ 
tico-affaristiche che nei partiti di governo 
organizzavano, indisturbate, il saccheggio 
dell’erario. Sul secondo aspetto si ù venuto , 
invece cumulando un deficit di attc-nzionee 
di propiosta che l’urgenza della riforma elet¬ 
torale non ba.sta a superare e giustilicare 
Adesso 6 prioritario che la sinistra, tutta 
la sinistra, compia un’analisi spietata delie 
proprie debolezze anche a partire dalle po¬ 
tenzialità espresse dal voto del 6 e 20 giu¬ 
gno. Non basta rincorrersi ed annusarsi'nei 
vari convegni. Dobbiamo portarci all’altez¬ 
za della sfida che è già lanciata. E lo si può 
fare solo prendendo finalmente le misure 
aH’awersario. A tal fine è necessario un ap¬ 
puntamento forte che dando per scontate 
le diversità si applichi a stagliare nettamen¬ 
te i termini del contrasto, duassimo, che lo 
stalo maggiore dello lega propone ai pro¬ 
gressisti italiani. Questa è la prima condizio¬ 
ne fieraltro affinché la sinistra riassuma una 
forte, estesa iniziativa politica nel paese, 
aprendo un confronto non ideologico, in¬ 
calzante, con lo stesso elettorato leghista. Si 
é fatto un gran parlare della conquista del 
centro. Ma se da'wero questo é il problema 
diventa drammatica l’incapacità della sini¬ 
stra di immergersi in quel ventre sociale dal 
quale trae costante alimento Tiniziativu le¬ 
ghista. Non possiamo continuare a prepa¬ 
rarci a tavolino alio scontro imminente, ma¬ 
gari dando, masochisticamentc, per scon¬ 
tata una certa quota di martino elettorale 
pur di non esporci al rischio di un corpo a 
corpo dai quaic dobbiamo attenderci ogni 
sorta di colpi bassi. Anche in questo senso 
mi pare si muova la proposta di Occhelto 
del forum programmatico dei progressisti. 
Ben venga. Purché si comprenda che al di 
là di una inefficace legge di riforma eletto¬ 
rale c’é da colmare un vuoto d’iniziatiya o 
di proposta attorno al progetto di Stato. È su 
questo punto che si può dare continuità al 


miglior spinto pubblico del 18 aprile, quello 
che ha inviato un segnale potente per una 
ricostruzione civile e democratica dopo 
Tangcnlopoli. E m tale ambito é vano di¬ 
scettare .SUI meccanismi imperscrutabili di 
una rilorma elettorale o anche riaffacciare 
una discu.ss'ione sulla forma di governo, .se 
nessuno si occupa di dare contezza ai citta¬ 
dini delle linee essenziali di una riforma 
coinpletisiva dello Stalo che ricollochi i lutti 
I poteri pubblici entro un nuovo quadro di 
rapporti sociali c ne nqualifichi le funzioni a 
ridosso delle esigenze delle comunità, pro¬ 
prio rimotivando la legittimità del potere a 
partire da ciò che un tempo venivano defi¬ 
niti I "rami bassi» e cioè l'essenziale, com¬ 
plessa trama dei poteri locali. 

Lo sconqua.sso morale e civile non può 
essere superato se non nel quadro di una 
nuova statualità alla quale bisogna, falico- 
.samente, risalire. A poco .servono, ed anzi 
rischiano di es.sere francamente nocivi, gli 
appelli rituali all'ijriità nazionale se non in¬ 
terviene una svolta politica che ne propon¬ 
ga una reinterpretazione nella chiave di un 
onginalc federalismo, democratico e soli¬ 
dale al quale connettere una politica di va¬ 
ste alleanze sociali attorno alla sinistra. A.si¬ 
nistra si deve alfine comprendere che lo 
sic.sso tema del Welfare, della riforma del fi¬ 
sco, c tutto ciò che conflui.sce in un “model¬ 
lo di sviluppo» che offra nuove, più solide 
basi al rapporto Nord-Sud, insomma la pos¬ 
sibilità di un nuovo patto nazionale pe» la 
democrazia e lo sviluppo pas,sa attraverso 
una forte innovazione i.stituzionale Qui è il 
cuore dello scontro, Re.slo convinto che al 
di là dei facili slogan la Lega brandisce l'in¬ 
novazione istituzionale come una clava per 
aggregare in modo subalterno ampi settori 
.sociali al carro di vecchi e forti poteri e tanti 
di coloro che la seguono dovranno, fra non 
molto, ma.sticare amaro. 

L o stesso atteggiamento volto a 
mettere in mora il funzionamen¬ 
to del Parlamento la dice lunga 
sul cuore antico di un revansci- 
11 — smo corporativo che ha sempre 
covalo sotto la cenere di con- 
iradditlori processi di socializzazione della 
politica già peraltro messi in causa dalla de¬ 
generazione partitocratica degli anni Ottan¬ 
ta. Ma, a maggior ragione, la sinistra non 
può restare ancora merle, nella denuncia 
.generica. 6 tempo di pausare dilazione per 
•nidare all'attacco della Lega in ca.sa sua 
Per mettere a nudo le debolezze strutturali 
del suo progetto «nazionale». In altre parole 
per sciogliere in un confronto rigoroso di 
proposte l’ambiguità di un federaiismo a 
doppio taglio, alternativamente buono per 
usi diversi. Da un lato la minaccia sempre 
incombente del separatismo secondo la vi¬ 
sione confederale del professor Miglio, dal¬ 
l’altro la tentazione neo-coasociativa di 
Bossi che fa inviare segnali di fumo dal pro¬ 
fondo nord leghista alle ormai e-sauste nser- 
ve del profondo sud democristiano. In con¬ 
clusione, penso dunque che dopo il volo 
recente che ha consegnato alla sinistra 
nuova responsabilità di governo, va costrui¬ 
ta e fatta agire una sponda nazionale che 
anche sulla base della linea messa a punto 
dal Pds in tema di allenze. possa offrire ad 
ogni esperienza di governo locale un qua¬ 
dro unitario per combattere da sinistra, nel¬ 
la società, la battaglia per una nuova idea di 
Stato Si tratta in concreto di snidare c inter¬ 
cettare lo spirito leghista e porlo di fronte ai 
temi della respon.sabilità, deH’autogovemo 
e della partecipazione. Ma per far ciò temo 
occorra avere le carte in regola sull’altro 
fronte, quello che ormai comunemente 
chiamiamo della vecchia poliu'ca. E qui c’é 
un segnale forte e chiaro che la sinistra de¬ 
ve chiedere al governo a partire dall’impjo- 
slazione della legge finanziaria. Particolar¬ 
mente dopo l’accordo sul costo del lavoro, 
un approccio ai conti dello Stato che si fa¬ 
cesse ancora una volta schermo dell’emer¬ 
genza finanziaria per proporre la .solita ma- 
no'zra ccntralistica non farebbe che fornire 
altro pascolo a buon mercato ai leghisti, 
aiutandoli a sottrarsi ad un confronto in 
campo aperto. 
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Un consi^o: a ottanf anni rifondatevi 


■■ È meritoria l’opera dì 
sensibilizzazione deli'opi- 
nione pubblica fatta dalla 
Tv a proposito degli animali 
maltrattati. Tardiva, ma sa¬ 
crosanta. L’invito a non ab¬ 
bandonare i cani é dovero- 
.so, specie in un paese come 
li nostro abituato, fino a po¬ 
co tempo fa, ad abbando¬ 
nare anche i magistrati, 
L’Italia ò una nazione ine¬ 
ducata in questo e in altri 
sensi, va spronata ad ade¬ 
guarsi come è stato fatto 
dando spazio alle manife¬ 
stazioni di protesta contro le 
crudeltà die vanno dall’ab¬ 
bandono allo mutilazioni in- 
lerte per discutibili ragioni 
estetiche: il taglio delle code 
e delle orecchie per esem¬ 
pio. Sono decisioni imposte, 
non è come per la Zanicchi 


che ha scelto liberamente di 
tagliarsi il naso o la Parietti 
che ha preferito farsi un ta¬ 
gliando chirurgico alle tette. 
D’altra parte ci lascia per¬ 
plessi il malinteso animali¬ 
smo che spinge invece altri 
ad istruire i propri cani fa¬ 
cendoli studiare da belve o 
da enterteiner: povere be¬ 
stie ubbidienti a comandi in 
tedesco per l’orgoglio di pa¬ 
droni sciocchi e velleitari. 

Anche questo dovrebbe 
sconsigliare la Tv per il ri¬ 
spetto della dignità dei no¬ 
stri amici cosi generosi da 
dimenticare l’imbecillità de¬ 
gli uomini c perdonare la lo¬ 
ro pessima pronuncia ger¬ 
manica. 

Non si può parlare di ca- 


ENRICO VAINE 

ni. che ecco compare sullo 
schermo Lea Massari della 
quale la Tv si ricorda solo 
per le sue qualità cinofilo. 
Ma i cinefili sanno quanl’é 
brava. La televisione no. È 
ormai un destino vederla so¬ 
lo all’inizio dell'estate a di¬ 
chiarare che gli ammali 
hanno i loro diritti. Le è stata 
conces.sa una specializza¬ 
zione unica. Mentre collo- 
ghe e colleghi possono inve¬ 
ce asprimere pareri su tutto, 
come si usa ormai da tem¬ 
po: «Discoteche si o discote¬ 
che no?», «Riapriamo via Ve¬ 
neto al suo .splendore?». 
«Meglio la rosetta o la cirio¬ 
la?», «1 negozi debbono re¬ 
stare aperti anche di notte?», 
«Gì vogliono i pinoli nel pe¬ 


sto alla genovese?», «Dio 
c’è?», e cosi via per le infinito 
.strado della vaghezza gene¬ 
ralizzante. Persino le attività 
giudiziarie vengono propo¬ 
ste come argomento di di¬ 
battito ai nostri teledivi; han¬ 
no arrestato Aragozzini. Lei 
che ne pensa? E giù tutti a 
dire, ma soprattutto a non , 
dire. 

Quando mai la decisione 
d’un giudice può venir sot¬ 
toposta al parere di un can¬ 
tante o di un disc-jockey? 
Eppure succede anche que¬ 
sto. E cosi sopravvivono ru¬ 
briche di chiacchiere inutili, 
di p.scudo-giomalismo da 
parrucchiera, bla bla da 
passerella: facciamo vedere 
quanto siamo onesti o gene¬ 
rosi noi a piede libero. E vai 


col garantismo da rotocal¬ 
co; questa estate si porta, 
come i costumi da bagno in¬ 
teri. 

Queste sono le mode che 
la Tv porta nelle nostre case 
insieme • ai giochini estivi 
che, appunto perché tali, 
debbono prevedere l’acqua, 
gli spruzzi, le cadute. Anche 
la politica, ci informano i tg, 
continua con i suoi giochi 
alla moda: ci si rifonda e si 
cerca di cambiare nome. 
Chissà se la faccenda fun¬ 
ziona per tutti gli anziani, 
non .solo per le fazioni de¬ 
crepite e franate che bran¬ 
colano alla ricerca di sigle c 
logos più presentabili (Al¬ 
leanze, Unioni, Concontra¬ 
zioni). Proviamo; verso gli 
ottant’anni, rifondiamoci. E 
invece di Elvira, chiamiamo¬ 
ci Samantha. Hai visto maC 
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Giovanni Paolo II 

• Vade retro Salàri / Vade retro Satùn 
Senza mangiari, senza denari 
senza la lonza, senza patonza 
Vade retro Salàn / Vade retro Satàn-- 

"Il coro dell"’armala" in Brancaleone atte Crociate" 
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La morte 
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Il manager è stato trovato morto all’alba di ieri nella cella 
di San Vittore dove era recluso da oltre quattro mesi 
In una lettera alla moglie, datata 3 luglio, le accuse ai giudici 
«Il mio non è un gesto di disperazione, ma di ribellione» : 
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Smdda m carcere Gabriele Cagliari 

L’ex presidente Eni si è soffocato con un sacchetto di plastica 


Un infarto, anzi un suicidio. È stata, quella di ieri, 
una delle più drammatiche giornate della storia del 
carcere di San Vittore. Nella prima mattinata si è uc¬ 
ciso l’ex presidente dell’Eni Gabriele Cagliari, in cel¬ 
la da oltre quattro mesi. Una volontà suicida mani¬ 
festata in numerose lettere, una delle quali recapita¬ 
ta alla moglie sin dal 4 luglio scorso, con l’impegno 
ad aprirla al momento del suo ritorno. 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPIERO ROSSI 


■I MILANO. C'è un libro an¬ 
cora avvolto nel cellophane, 
che Gabriele Cagliari avrebbe : 
voluto leggere, ma che è rima¬ 
sto nella ventiquattrore del suo . 
avvocato:. «Solitaria conversa- '. 
zione sul nulla» di Josefina :: 
Vincens. Il dottor Luigi Gianzi, % 
dello studio legale di Vittorio 
D’Aiello, glielo aveva portato ; 
ieri mattina in carcere, assie- ' 
me ai giornali, ma l'ex presi- , 
dente dell'Eni non è arrivato in 
parlatorio. Alle 9130, mentre 
l'avvocato lo aspettava per il - 
consueto -appuntamento, si,'; 
era già tolto la vita. Lo hanno 
trovato nella sua cella, con un 
sacchetto di plastica infilato 
sulla testa e legato stretto sotto 'f. 
alla gola con una stringa da 1 
scarpe. - 

Gianzi lo aspettava; «In ge¬ 
nere arrivava dopo pochi mi¬ 
nuti, ma ho atteso per più di un ' 
quarto d'ora senza avere noti- - 
zie. Ho sollecitato i secondini, < 
come sempre molto solleciti e - - 
premurosi, che sono andati a 
cercarlo. Poi mi è venuto in- 
contro Velante, il responsabile ', 
dell'ulficio colloqui, con l'e- .■ 
spressione di chi deve comuni- ■ ■ 
care 'it(rr»''brutt» notizia. MI 
tiiirmo portato in un ufficio ac- " 
canto e 11 ho saputo». •' v .‘. .u 
I primi a dare l'allarme era- ; 
no stati i suol compagni di cel- 
la, un evasore fiscale, che in f' 
quel momento era uscito per 
l'ora d'aria, e un condannato 
per droga, che si era allontana¬ 
to per raggiungere il laborato¬ 
rio di pittura. Avevano bussato t: 
alla cella, la 102, quinto brac¬ 
cio, senza ottenere risposta. ' 
Poi di nuovo, lo avevano chia- 
mato per dirgli che era atteso '? 
in parlatorio. A quel punto due t. 
guardie carcerarie, gli agenti L 
Gallura e Albanese, sono en- ;; 
trati, hanno visto che l’accesso » 
al bagno era bloccato, hanno li; 
sfondato la porta e lo hanno 
trovalo ormai cianotico^ solfo- 
calo da quel sacchetto di cel- 
lophane. - • . . 

La notizia si è diffusa in un : 
attimo. Prima è uscito dal car- • ' 
cere Don Giorgio, il cappella- ■■■■ 
nodi San Vittore, che gli aveva f: 
appena dato l'estrema unzio- ' 
ne. Intimidito dai microfoni, si f 


è limitato a una frase, qucisi 
sussurrala: «Era una persona 
con enormi qualità umane. 
Che .si teneva lutto dentro». 

Il direttore dei carcere, Luigi 
Pagano, è nel suo ufficio. Si tie¬ 
ne la testa tra le mani, avvilito, 
prostralo da un avvenimento ^ 
che in nessun modo ha potuto 
scongiurare; «Si è intilato l’ac- ■ 
cappaloio ed è andato a lare la 
doccia, assieme ai suoi com- , 
pagni. Poi ha detto che li 
avrebbe raggiunti e invece lo 
abbiamo trovalo già esanimo». 
Una corsa disperata al pronto - 
soccorso del camere, il tentati¬ 
vo estremo di rianimarlo, con 
mezz'ora di respirazione boc¬ 
ca a bocca, ma tutto si è rivela¬ 
to inutile. Il referto medico pal¬ 
la di morte per asfissia mecca¬ 
nica. . 

Da Palazzo di giustizia il pro¬ 
curatore ' Francesco Saverio 
Bonrelli ha confermato imme¬ 
diatamente l’ipotesi del suici¬ 
dio. visibilmente sconvolto da "• 
una notizia destinata ad avere 
serie ripercussioni sul lavoro '. 
della procura milanese. ■ . . 

1 familiari, informati dall'av. „ 
vocalo. sono arrivati a San Vit- 
tore poco prima di rnozzoglor- ' 
no, accompagnati dal doltor 
Gianzi. che ha assistito la mo- •' 
glie Bruna e il figlio Stefano, ' 
nel doloroso rito del riconosci¬ 
mento della salma. Non lo ve¬ 
devano da HO giorni, dal mo¬ 
mento dell’airesto. Si scriveva- ; 
no tutti i giorni, ma lui aveva - 
chiesto ai familiari di non an¬ 
dare ■ a trovarlo in carcere. 
Avrebbe voluto rivederli libero, 
ma non dietro alle sbarre del '; 
parlatorio. Abito grigio, occhi 
schermati dagli occhiali neri, i - 
la signora Cagliari è uscita dal 
carcere mezz’ora dopo, sotto i, 
una pioggia martellante. Ncs- ; 
.sun , commento ovviamente, -, 
per quella notizia che forse si. 
aspettava. Il marito le aveva in¬ 
viato'pochi giorni fa una lette- ' 
ra, che ne conteneva un'altra i 
sigillata. Le aveva chiesto di 
leggerla solo dopo la sua scar- ' 
cerazione, ma già quella rac- ' 
comandazione, probabilmen¬ 
te. l'aveva messa in allarme. E 
quella lettera contiene dure 
parole d'accusa contro la prò- : 


Montedison e Fenuzzi, i distinguo di Garofano 


L'ex presidente dell'Eni, Gabriele 
’ Cagliari. Sopra la moglie, signora 
Bruna, esce dal carcere di San 
Vittore dopo II suicidio del marito 


cura milanese. Dice che quello ' 
di Gabriele Cagliari non è stalo : 
un gesto di disperazione e di , 
sconforto, ma di ribellione. È 
datata 3 luglio ed è stata spedi- i 
ta il 5 luglio, ma da quel poco i 
che se ne sa, pare che prefiguri 
esplicitamente il suo suicidio, ■' 
motivato con un'analisi detta¬ 
gliata dcU'inchicsta «Mani puli¬ 
te». Un'inchiesta, che a suo pa- !■ 
rere, mirerebbe ad annientare 
le persone. Nella lettera dice di 
non volersi adeguare a questa 
logica, rivendica la sua solidità " 
psicologica c chiude con un 
addio ai due figli, Stefano e Sil¬ 
vano e alla moglie Bruna. Nella 
sua cella c'erano altre dieci let¬ 
tere non spedile, raccolte in 
plichi separati. Una era indiriz¬ 
zala ai suoi compagni di cella, 


H MILANO. L’ex presidente della Montedison 
Giuseppe Garofano comincia a parlare dell’al- 
fare EnimonI, cercando di tenere tullaviadistin- 
te. le responsabilità della dirigenza Montedison , 
da tiuelle della famiglia Fcrruzzi. È quanto tra¬ 
pela dal teizo interrogatorio del manager con-, 
dotto nel carcere di Opera e fortemente condi¬ 
zionato dalle sconvolgenti notizie provenienti 
da san Vittore. A questo proposito l'avvocato di¬ 
fensore Luca Mucci, al termine del’interrogalo- 
rio. duralo sino alle 20. ha precisalo che il suo 
assistito non è stato.messo al corrente della- 
morte dcU’ex presidente deli'&ri. I magistrati 
nel corso della giornata hanno sentito anche 
. Lorenzo Panzavolla e un altro imprenditore del 
quale non sono stale rese note le generalità. 

Il faccia a faccia con Garofano era iniziato di 
.j.buon mattino con.il gip Ghilti che aveva definito 
la parte relativa alla violazione sul finanziamen¬ 


to pubblico, cioè al mezzo miliardo dato in due 
. ripre.se ai de Frigerio e Prada. Quindi davanti al¬ 
l'ex presidente Montedison si è alternato tutto lo 
- staff di Mani Pulite, i sostituti Gherardo Colom- 
bo, Antonio Di Pietro e Franceico Greco, fntero- 
gatori assai intensi, anche se resi difficili dalla 
necessaria spola che i magistrati dovevano con- 
; durre tra Opera c il Palazzo di Giustizia. 

■ Sempre nella giornata di ieri un altro ordine 
di custodia cautelare è stato notificato in carce¬ 
re ad Enrico Ferranti, ex direttore finanziario 
, dell'Eni. detenuto dal 29 maggio scorso, nel- 
; : l'ambito dell’inchiesta Eni-Sai. L’accusa ipotiz¬ 
zata è di violazione della legge sul finanziamen- 
' to pubblico dei partiti in relazione ad oltre 10 
miliardi che sarebbero usciti dalle casse dell’Eni 
per passare, attraverso la Kariinco, ai segreuri 
amministrativi dell'epoca della De. Severio Cita¬ 
risti e del Psi, Vincenzo Balzamo. m;,;..;,.; , ; ; 


per salutarli e per scagionarli 
da qualunque sospetto sulle 
cause della sua motte. Una se- ' 
conda busta conteneva delle 
poesie per la moglie. La terza,. 
quattro lettore indirizzate di ■ 
nuovo alla signora Bruna, ai fi¬ 
gli e aH’awocato D'Ajello. In 
questa, in cfùi si intravede la 
data del 3 luglio, esprime al 
suo legale la volontà di essere 
. cremato e che le ceneri venga¬ 
no consegnale alla moglie. La 
decisione dii togliersi la vita 
dunque, risale almeno a quella 
data, a 17 giorni fa, ma la goc¬ 
cia che ha letto traboccare il 
; vaso, dicono i suoi legali, è sta¬ 
la queirultima libertà negata. 1, 
magistrati di «Mani Pulite» che 
avevano richiesto i primi due 
ordini di cattura, gii avevano 


già concesso, il 17 giugno scor¬ 
so. gli arresti domiciliari. Ma un 
terzo provvedimento, richiesto 
dal pm Fabio De Pasquale, 
aveva prolungalo la carcera¬ 
zione. Gli avvocali sostengono 
che il magistrato, giovedì scor¬ 
so, al termine di un interroga- ■ 
torio, gli aveva fatto sperare 
nella-libertà. Il giorno dopo pe¬ 
ro, dopo averlo di nuovo senti¬ 
to, ha cambiato idea ed ha 
espresso patere sfavorevole al- . 
la scarcerazione. . M' . 

Gianzi è stalo l'ultimo a par¬ 
largli. a vederlo vivo, lunedi , 
mattina, nei quotidiani incontri 
in parlatorio, ^i era'vamo la¬ 
sciati con un arrivederci a do- ■ 
mani, come al solito. Mi aveva 
dato una vigorosa .stretta di 
mano, perchè ormai il nostro 


rapporto oraidiventalo mollo 
confidenziale. Aveva saputo 
che De Pasquale aveva espres¬ 
so parere sfavorevole alla sua 
scarcerazione ed era molto 
scettico su una decisione di¬ 
versa da parte del gip. Aveva 
preso con amarezza e con de¬ 
lusione quella notizia perchè 
ptir un attimo, avevaivisto uno 
spiraglio, la porta del carcere 
socchiusa». Eppure, gli stessi 
avvocati dicono che nulla fa¬ 
ceva presagire questa decisio¬ 
ne. Sotto il profilo psicologico 
- dicono - era una persona 
estremamente salda. A San 
Vittore lui stesso aveva scelto 
di essere messo nel raggio dei 
detenuti comuni. «Si dava da 
fare per aiutarli, per dare un 
aiuto psicologico a quelli più 


fragili, offriva anche aiuti prati- 

• ci, concreti - continua Gianzi- 
, A volle mi chiedeva pareri le- 

:,. gali per i suoi compagni di cel- 
,: la, mi aveva anche chiesto di 
.T, occuparmi di un procedimen- 
' to pendente davanti al tribuna- 
,le di sorveglianza e quando 
,, andavo a trovarlo sembrava 

• più preoccupalo di questa vi- 
t; cenda che della sua». In carce- 
> re avrebbe potuto lavorare per 

occupare il tempo, ma preferi- 
, ; va leggere, scrivere, pensare. 
( Quando il pm Ghermdo Co- 
■!;' lombo ieri promerigg'io è entra- 
;;; lo nella cella 102, per assistere 
alla perquisizione, hanno tro- 
i’ vaio solo cumuli di giornali, pi- 
' le di libri, carta c penna. E 
quelle lettere con cui ha firma- 
. toilsuolestamcnto. . .t .. 


L’ex osòffG ingegnere disse: ho vi^utò 
nella giungla, voào usarne 


«Mi sforzo sempre di rimanere lucido e razionale». 
Ma qualcosa si è rotto in lui e Gabriele Cagliari si è 
ucciso nella sua cella, con fredda determinazione. 
Da oscuro ingegnere a leader del cane a sei zampe: 
una carriera all’ombra di Larini. È un figlio del Caf, 
travolto da Tangentopoli. Prima di essere arrestato 
aveva confessalo: «Ho vissuto nella giungla, voglio 
uscirne». Sapeva sull’affare Enimont e taceva? ' 


ALRSSANDRO OALIANI 


WM ROMA. L'Eni del misteri, 
crocevia di tangenti e traffici 
intemazionali, la «vacca da 
mungere», ma anche il fiore al- 
l'occhiello deH’imprenditoria ,' 
pubblica italiana, sembra se¬ 
gnata da una specie di maledi¬ 
zione. Il suo fondatore, Enrico : 
Mattel, trovò la morto in circo- ‘ 
stanze misteriose, sfraccllan- » 
dosi al suolo col suo aereo. Si 
parlò di un attentato, allora. E 
quella voce è sempre stata, per ; 
tutti, molto più di un sospetto. 
Ora è toccalo a Gabriele Ca¬ 
gliari. penultimo presidente 
del «Cane a sei zampe», v • 
Caglian, l’oscuro ingegnere 
di Guastalla (R^io Emilia), 
dal carattere schivo, la leggera ; 
balbuzie, trattenuta a stento, 
balza agli onori delle cronache , 
quattro anni la, quando fu ca- ' 
tapultato alla presidenza del 


i colosso • petrolchimico. Lo 
? chiamavano il «Signor Nessu¬ 
no», tanto era sconosciuto. Un 
travet, con una lunga gavetta 
alle spalle, fatta alla Montecati- 
: ni, all'Anic, alla Liquigas di Ur- 
sini e infine all’Eni, sponsoriz¬ 
zato dal «signore delle tangen¬ 
ti», Silvano Larini, amico e cas¬ 
siere di Craxi. e da due linan- 
) zieri milanesi. Sergio Cusani e 
: Ferdinando Mach, entrambi 
: noti più per le loro amicizie in 
Via del Corso che per l’abilità 
- imprenditoriale. Una scalata 
incredibile, quella di Gabriele 
Cagliari, conclusasi Irt^ica- 
' mente nella sua cella di San 
; Vittore, Suicidio? È l’ipotesi più 
probabile, iv. ■ - 

' . Si sarebbe ucciso con fred- 
; da determinazione, infilando 
la testa in un sacchetto di pla¬ 
stica c coprendosi il capo col 


cappuccio dell'accappatoio, 
per non farsi scoprire dai suoi '. 
compagni di cella. Alla luce di : 

' questo terribile gesto suona 
, ancora più ammonitrice la fra-. 
‘ se, da lui pronunciala nel cor¬ 
so di un’intervista, due mesi 
'. prima che lo arrestassero: «Ho 
' vi.s.suto negli ultimi anni in una 
tale giungla che, forse, uscirne - 
a questo punto non guasta». 

Togliersi di mezzo, tornare 
nell'anonimato, In famiglia, a 
questo aspirava Cagliari. Ma ’ 
non gli fu possibile, il 13 feb¬ 
braio parte un avviso di garan¬ 
zia nei suol confronti. È inda- : 
gaio per peculato e false co- ' 
. municazioni sociali. I giudici ’ 
milanesi sospettano che abbia , 
contribuito a sovrastimare per 
oltre mille miliardi il valore di 
. Enimont. Poi, l’S marzo, nella . 
sua casa milanese, arriva la ' 
guardia di finanza con un ' 
mandato di cattura. Non ri- ■ 
guarda l'affare Enimont ma 
; una tangente Enel di ^ miliar- ' 
di, versata al Psi per la centrale - 
, di Montaldo di Castro. Insom- ’ 
’. ma. Cagliari scivola sulla clas- i 
sica buccia di banana. E si di¬ 
mette da presidente Eni. • 

Il carcere per lui è duro. I f 
giudici milanesi sono inflessi- ' 
bili. Due mesi la muore la mo- ■ 
glie del figlio Stefano, di turno- , 
re. Ma per Caglian gli arresti 
domiciliari non scattano. In , 


precedenza l'ex presidente Eni 
aveva confessato di averversa- .. 
IO a De e Psi tangenti pur oltre ' 
20 miliardi. E nei suoi confronti 
era staioremesso un nuovo or¬ 
dine di custodia cautelare..Poi. , 

. nei giorni scorsi, la nuova maz- > 

: zata. La sua,nchlcsla di scarce- 
. razione, dopo 4 mesi di galera. . 
viene respinta. È colpa deH’ar- 
rcsto di Garofano? Ci saranno 
nuove rivelazioni .sul caso Eni¬ 
mont? Cagliari viene invitalo a 
parlare? Le Ipotesi fioccano. 

Sua moglie. Bruna, domeni- >: 
ca scorsa, rivela in un'intervista ; : 
che suo marilo; «sta bene, che ' 
si è adattato, è molto lucido e 
forte». Ma ammette anche di 
non averlo mai visto da quan- • 
do è stalo'arrestato: «Lui non . 
vuole». Echehasuertotizietra- ; 

. mite l'avvocato c le lettere, che 
luLlespedisccogni giorno. Poi. . 
presa da un attimo di sconfor¬ 
to, confessa:, «Mi dice che i giu¬ 
dici vogliono sapere da lui se- ■ 

' greti di segreti tanto segreti che 
neanche lui ti sa». ■ . - 

Cagliari, uomo di'paglia, un • 
burattino manovralo dall'alto? ■ 
Certo, per lui .sedersi .sulla pol¬ 
tronissima dcH'Eni dev'essere - 
stalo un po’ come atterrare sul- • 
la luna. All'Inizio è spaesato. Si ’ 
racconta che il giorno del suo ■ 
insediamento gli. telefona un 
giornalista di un quotidiano ro¬ 
mano, per congratularsi della 


Sette agosto 1991. L'allora presidente dell'Eni firma l'accordo ferroviario con Romiti (Fiat) e Nobili (Iri) 


sua nomina. Lui prende la cor¬ 
netta e si metle-a parlare a ruo¬ 
ta libera, combinando un mez¬ 
zo disastro. Ma col tempo cor¬ 
regge il tiro, si modera. Insom- 
ma. impara.il mestiere. D’altra 
parte non è un ingenuo. Con 
Larini non è solo amico ma an¬ 
che socio in affari. Eurotecni- ■ 
cà; un'azienda' in cui ha una 
consistente partecipazione, ta 
lavori in tutto in mondo, anche 
per conto dell’Eni. E il sistema ■ 
delle tangenti all'Eni lo cono¬ 
sce bene, anche se ai giudici si 
limita a dire di averlo ereditato. 

Cagliari è un figlio.del Caf. 
La sua ascesa alla testa del ; 
gruppo petrolchimico è una . 
delle, pietre miliari deU'asse 
Craxi-Andreotli-Foriani, ■ A 
queU’epoca. neH’eslale '89. la ' 
stella di RcvigliO, il presidente 
dcH’ente, si è ormai offuscala c 
lui è già nella giunta Eni. Craxi 


per la successione punta su un 
nome di prestigio, forse Necci. 
Ma Larini e Martelli lo convin¬ 
cono a cambiare cavallo e fan¬ 
no da apripLsta per Cagliari, 
che alla fine la spunta. An- 
drcotti è ben felice di questa 
soluzione, che gli consenlc di 
piazzare Nobili all'lri a1 posto 
di Prodi. Cosi si chiude un’epo¬ 
ca; quella dei professori. E se 
ne apre un'altra',Interrotta solo 
da Tangentopoli.. •?:, ■' 

Cagliari, pilotalo al vertice 
dell’Eni, si ritrova nel bel-mez- 
zo della guerra chimica con 
Cardini. Lui è pronto a mettersi 
d’accordo; «Siamo sempre sta¬ 
ti amici. Tutti e due andiamo in 
barca a vela. Ma perchè non si 
può ragionare?». Già, la vela. È 
una delle sue passioni. Ha una 
barca ancorata a Lavagna. «Hn 
troppo impegnativa per uno 


come me»; rivela. E poi ama il 
bridge e la buona tavola, da 
. cui però deve guardarsi, per 
via della mole. . - , 

La storia con Cardini fini nel 
modo che sappiamo. Raul il 
Corsaro intascò 2.800 miliardi. 
V. per il 405 d di Enimont e la chi- 
. mica tornò irtmano pubblica. ■ 
Fu fatta una valutazione gon¬ 
fiata, circolarono delle super- : 
mazzette? Cagliari si è sempre 
difeso coi denti; «L'Eni ordinò 
' ■ quattro perizie su Enimont, ci 
furono i controlli ministeriali. 

. • Abbiarno anche attivato un ar¬ 
bitralo». Insomma: tutto rego¬ 
lare. Ma intanto i mesi passa- 
vano e Cagliari restava in gale- , 
' ra. Una prova difficile. Lui era 
solito dire; «Mi sforzo sempre ' 
■ di restare lucido e razionale». 

' Già, ma alla fine qualcosa de- : 
,, v’essersi rotto. . .. 


Dai fondi neri Eni 
alla (invenzione con 
la Sai di Liéresti 


Centotrentatre giorni di carcere, tre ordini di arresto, 
cinque richieste di scarcerazione respinte. Sono 
questi i numeri della ■vicenda giudizieiria di Gabriele 
Cagliari. 11 primo avviso di garanzia arriva il 13 feb¬ 
braio scorso, e il 9 marzo scattano le manette. Dai 
fondi neri dell'Eni all’operazione con la Sai di Salva¬ 
tore Ligresti: storie di corruzione e finanziamenti il¬ 
leciti, tra ammissioni e silenzi. 


WM MILANO. Ci seno tre nu¬ 
meri che racchiudono la vi¬ 
cenda giudiziaria di Gabriele 
Cagliari: centotrentatre giorni 
di carcere, tre ordini di custo¬ 
dia cautelare, cinque richieste 
di .scarcerazione respinte. A 
questo SI aggiunge il parere ne¬ 
gativo dato dal pubblico mini¬ 
stero Fabio De Pasquale all'ul¬ 
tima nchicsta di vedersi aprire 
le porte d; San Vittore, che sa¬ 
rebbe stata esaminata proprio 
ieri dal giudice per le indagini 
preliminari Maurizio Grigo. 

Gabnelc Cagliari era stato 
amestato il 9 marzo scorso, 
nell'ambito dell'inchiesta sui 
fondi neri dell’Eni. p>er i reati di 
corruzione e violazione della 
legge sul finaziamento pubbli¬ 
co dei partiti. Si trattava del¬ 
l’ennesimo anesto eccellente 
generato dalla maxi-inchiesta 
antjtangenti milanese, ma l'en¬ 
trata in scena di Cagliari risale 
già al 13 febbraio di quest'an¬ 
no, quando l'ex presidente 
dell'Eni riceve un avviso di ga¬ 
ranzia in cui si ipotizzano i rea¬ 
ti di peculato e false comuni- - 
nazioni sociali, al termine di un 
breve interrogatorio relativo al¬ 
la costituzione e la successiva 
vendita della ioint venture ' 
pubblico-privata Enimont Per 
fare chiarezza sulla vicenda 
Enimont i magistrati romani 
dispongono, proprio dietro ri¬ 
chiesta dello stesso Cagliari, 
una perizia contabile per stabi¬ 
lire la congruità della cifra di 
2085 miliardi pagata dall'Eni a - 
Montedison per acquisire il 40 
per cento delle azioni della .so¬ 
cietà mista. Poco meno di un ' 
mese dopo, Il 9 marzo appun¬ 
to. per Gabriele Cagliari scatta¬ 
no però le manette; e insieme 
a lui viene arrestato Franco 
CiattL presioente della Nuovo 
Pignone (società del gruppo 
Eni). I provvedimenti nguarda- 
no un appalto vinto dalla Nuo- : 


Da Strelher 
a La Malfa 
tutte le critiche 
a De Pasquale 


■i «La morte di un uomo è 
sempre una cosa triste, ancor 
più triste è la morte di un uo¬ 
mo dietro le sbane di una cel¬ 
la». Fabio De Pasquale (nella ; 
foto). il sostituto <^e ha detto f 
no alla scarcerazione di Ca¬ 
gliari fa sapere da Messina, 
dove è in ferie, di sentirsi tran¬ 
quillo e di essersi limitato ad ; 

applicare il codice penale. . 

Non è la prima volta che il ^ 

magistrato affronta polemiche sul suo operaio. «Notevole inten¬ 
to persecutorio», fu la motivazione perentoria della «censura*, 
votata prima dalla Giunta per le autorizzazioni a procedere e 
poi dalla Camera, nei suoi confronti quando il 24 giugno .«corso 
furono respinte le sue richieste contro i liberali Renato Altissimo 
ed Egidio Sterpa e contro i repubblicani Antonio Del Pennino e 
Gerolamo Pellicanò nell'ambito dell’inchiesta sui fondi neri del- 
l'Assolombarda. Prima ancora altre polemiche si erano accese 
in seguito aH'incriminazione di Giorgio Strelher e di altri dirigen¬ 
ti del Piccolo Teatro accusati di utilizzare in modo illecito i fi¬ 
nanziamenti Cee. Ma non basta. La stessa incriminazione di 
Giorgio La Malfa (si dimetterà subito dopo il provvedimento da 
segretario del Pri) per ■violazione della legge sul finanziamento 
dei partiti (50 milioni targati Assolombarda per la campagna 
elettorale del 92) non mancò di far discutere. Cosi come la vi¬ 
cenda Sai-Eni, quella che vede coinvolti Salvatore Ligresti e ap¬ 
punto l’ex presidente dell'Ente di Stato. Gabriele Cagliari, non è 
sfuggita a molti intenogativi. Uno su tutti: la differenza di tratta¬ 
mento riservato a Ligrestii del cui gruppo la parte la Sai, e a Ca¬ 
gliari. Al primo venne revocato, il 13 luglio scorso, l'ordine dì 
custodia cautelare dopo un interrogatorio di cinque ore, mentre - 
per Cagliari il Pm De Pasquale ha continuato a fornire parere 
negativo alla scarcerazione. ' 


vo Pignone per la fornitura di 
turbine a gas per la mctani’/.za. 
zione di alcune centrali Enel. 

Il 24 aprile, quando è anco¬ 
ra rinchiu.so a San Vittore, Ca¬ 
gliari viene raggiunto da un 
nuovo ordine di custodia, que¬ 
sta volta proprio per i fondi ne¬ 
ri deil'Eni. Gabriele Cagliari 
ammette l’esistenza di quei 
fondi, e si difende sostenendo 
di aver ereditato l'intera situa- 

■ zione dalla precedente gestio¬ 
ne, Ma ric.sce comunque a 
spiegare agli inquirenti l'esatto 

. funzionamento dei fondi neri, 
che servivano principalmente 
per finanziare il Psi e la De, e 

, conferma il ruolo fondamenta¬ 
le del Francesco Pacini Batta¬ 
glia, titolare della società gine¬ 
vrina Karfinco e collaudato 
collaboratoredeH’Eni, ■: 

Passa un altro mese e per 
Cagliari arriva un terzo ordine 
di arresto: gli viene notificato il 
29 maggio, proprio dieci giorni 
prima della scadenza dei ter¬ 
mini di custodia cautelare rela¬ 
tivi all'ordine precedente. Que¬ 
sta volta a far scattare ideal¬ 
mente il terzo paio di manette 
ai polsi di Gabriele Cagliari è 
un'indagine aperta su un'ope¬ 
razione tra l'Eni e la Sai (la 
compagnia di assicurazioni di : 
Salvatore Ligresti). attraveiso 
la quale sarebbero stati accan¬ 
tonali dodici miliardi destinati - 

■ ai partili, soprattutto a De c Psi. ' 
Cagliari fa qualche ammissio¬ 
ne, assumendo la responsabi¬ 
lità personale dell'accordo Sai. 
ma rifiuta di fornire particolari , 
sui meccanismi dell'operazio¬ 
ne. Proprio in merito a questo 
troncone deH’inchiesta, ed è 
storia di quattro giorni fa, l’av¬ 
vocalo - difensore • • Vittorio 
O'Aieilo avanza,una,nuova ri¬ 
chiesta di scareerazione. Dopo 
il parere negativo del Pm De 
Pasquale, la decisione del Gip 
Gngo era attesa per ieri. 

. OGp.lì. 


Il Maigret 
di Simenon 
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In edicola 
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Lunedì 26 luglio 
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La morte 
dì Castri 






Nel segno del «cane a sei zampe», dal ’45 ad oggi, si sono 
consumati gli scandali più clamorosi della Repubblica 
Dair «incidente » aereo in cui morì il fondatore delFEni ; 
ai traffici di valuta e alle megatangenti degli ultimi decenni 


Afficuri e delitti da Mattei a Di Donna 







anni 


Tutti i misteri deU'Eni; dalle tangenti per la costru¬ 
zione delta centrale di Montaldo di Castro che por¬ 
tarono all’arresto di Gabriele Caglieri alla colossale 
tangente da cento miliardi per l’affare Petionim che 
costrinse alle dimissioni Mazzanti. Un ente nato per 
la volontà di Enrico Mattei che teorizzava: prendo i. 
partiti come un taxi. E che Eugenio Cefis utilizzò per 
scalare la Montedison. , 


MICHILBURBANO 


H MILANO. ' Misteri, segreti e 
misfatti, sempre aH'ombra dei 
potere. Del •Cane a sei zam¬ 
pe», simbolo del colosso della 
chimica di Stato. Storie infinite 
di corruzione. E di Morte. Ga¬ 
briele Cagliari era finito a San 
Vittore per una bustarella di 
quattro miliardi pagata per la 
centrale di Montaldo di Castro. 
I m^istrati lo avevano accerta¬ 
to. Cosi come avevano messo 
a verbale le confessioni di quel 
Fiorio Fiorini, corsaro della fi¬ 
nanza e della tangente, già 
mcga dirigente detieni prima 
di mettersi in proprio, che ha 
ammesso di aver pagato in 
dieci anni, dal 70 all 80,14 mi¬ 
liardi; gli stipendi degli ignari 
dipendenti di De, FNi, Fri e 
Psdi. E intanto si strìnge l'inda¬ 
gine suil'affairc Eriimontcon la 
'sua coda di veleni c tangenti 
miliardarie,,. . • 

E pensare che l’avventura 
era iniziata sotto una bandiera 
ricamata di giovani ideali. Era 
il I94S. Enrìco Mattei era stato 
un partigiano coraggioso, uno 
di quel democristiani che con¬ 
tro 1 tedeschi aveva combattu¬ 
to davvero, col fucile in mano. 
E quando il governo Parti lo 
nominò commissario straordi- 
nano dell'Agip lui accettò co¬ 
noscendo bene l'obiettivo: li¬ 
quidare l'attrezzatura di quel¬ 
l'azienda mineraria, inventata 


% da un Mussolini affamato di 
, materie prime, che la guerra 
.. aveva trasformato in un cola- 
.'i brodo. Ma ci ripensò quasi su- - 
/i bito. Intuì che ('acerba Repub- 
r-blica italiana avrebbe avuto un 
disperato bisogno di energia e ' 
si oppose alla smobilitazione. 

'' Ebbe ragione lui. Con l'aiuto ' 
■ della fortuna, anzi dei metano 
. che i suoi amici geoioghi indi- ; 
ti viduarono nel '46 a Caviaga, a . 
. una fucilata da Milano. Tre an- ; 
' ni dopo, a Cortemaggiore, il 
■; metano esce da tutte Te patti. ; 
i; Mattei aveva vinto la scommes-, 
t:]/ sa. E il cane a sei zampe co- 
g minciò a correre verso il suo 
: ' destino. Nel bene c nel male. : 
; ' in una trama di intrighi intema- 
' ’ zionali, fondi neri, corruzione, 
ii'; vendette. 

■ Mattei lo teorizzava: i partiti 
• ' sono come un taxi da prende- 
' re e pagare quando fa comodo 
per arrivare prima. Non si sep; 
pe mai quanti erano i deputati 
"t, che sosteneva, libretto d asse- 
•f-' gni in mano. Lui lasciò la Ca- 
' mera dei deputati nel '53, subi- ' 
’■ to dopo aver contribuito all'ap- 
: provazione della legge istituti- 
va dell'Eme Nazionale Idrocar- 
tr buri, l'EnI la sua creatura. Si dt- 
l: mise anche per avere 
maggiore libertà di azione. I 
<. SUOI rapporti, infatti, non si fer- 
- mavano solo alla Oc. Non e 
stato inventato oggi il trasver¬ 



salismo. E nemmeno il tangen- 
tismo. Mattei, a qualsiasi prez- . 
zo. aveva bisogno di consoli- , 
dare il potere interno per evita¬ 
re le imboscate esterne. Sape¬ 
va che le «Sette sorelle» - le ; 
grandi compagnie petrolifere 
che in quegli anni monopoliz¬ 
zavano il mercato intemazio- : 
naie - seguivano ogni sua mos- ;■ 
sa con sempre maggior allar¬ 
me. E irritazione. 1 suoi contatti „ 
diretti con paesi fornitori come ’ : 
la Persia. rAlgcria - attraverso II ' 
fronte di liberazione - la Libia, ' 
il Marocco. i'Urss e perfino l'E- '■ 
gitto di quel Nasser che aveva ■, 
appena cacciato il monarca ^ 
appoggiato dagli americani. ^ 
mandavano su tutte lo furie i 
potenti re dell'oro nero. La li- ’ 

’ nea degli accordi bilaterali < 
aveva come risvolto la pratica i 
di prezzi più alti e poteva mi- ■ ' 
nate alla radice la pqiitica di 
ferreo monopolio dei colossi 
del petrolio. La parabola di i ; 
Mattel SI chiude la sera del 27 
ottobre 1962, nel cieli di Pavia. 

Il SUO bimotore precipita in 


una marcite nei pressi di Be- 
scapé. Non si saprai mai il per¬ 
chè. 

A succedergli al timone del- 
l'Eni è il suo vice; Marcello Bol- 
drìni. Che a sua volta si sceglie 
come braccio destro un parti¬ 
giano bianco della scuola di 
Mattei: Eugenio Cefis. Dai • 
grandi intnghi Intemazionali ' 
alla cucina tanfaniana del po¬ 
tere. Cefis occupa la storica 
scrivania del maestro al vente¬ 
simo piano del grattacielo del- ' 
l'Eur dopo quattro anni c mez¬ 
zo. 1 suoi legami con la De era- • 
no stretti c collaudati. Almeno ' 
dal congresso di Napoli del '54 
di cui fu regista generoso con . 
gli assegni in bianco di Mattei. 
Cefis lasciò l'Eni nel'? 1 per ac¬ 
comodarsi sulla poltrona più ' 
atta di quella Montedison che . 
aveva scalato attingendo alla 
cassaforte dell'Eni. Chi c'è tra i 
suoi consiglieri più ascoltati? . 
Giangranco Miglio. SI, proprio 
lui, ndeologo dall'aspetto un 
po’ luciferino della Lega. Ven- 
t’anni dopo le parti sono ribal¬ 
tate. Di Cefis che aveva fatto 




21.4.1953 Enrico Mattei 
3.11.1962 ' Marcello Boldrini 
26.6.1967 Eugenio Cefis 

30.10.1971 Raffaele Girotti 

.2.8.1975 : , Pietro Sette 
24.1.1979; Giorgio Mezzanti 
23.4.1979 ■ ■ Egidio Egioi (Comm. straor.) 

■ s dal 7.12.1979 presidente • 
17.S.1980,AlbertoGrandl",- 

16.3.1982 . Enrico Gandolfi 

(Comm. straordinario) ■ 
1.11.1982'! UmbertoColombo : : 

24.2.1983 . 'Franco Reviglio ' 

17.11.1989 ' Gabriele Cagliari » ' - 
31.3.1993 :' Luigi MoantI. 


Il fondatore 
dell'Eni 
Enrico 
Mattel 
Nella foto. 
in basso ' 
Leonardo 
01 Donna,. 
in quella 
sotto, 
al titolo ' 
Eugenio i 
Cefis, 



tremare parecchi governi si so¬ 
no perse le tracce in Canadà ; 

; dove aveva investito una fortu¬ 
na di miliardi. Miglio invece è !; 
una star per le Tv di mezzo .f 
mondo sempre pronto raccon- ' 
tare le nefandezze della parti- ' 
locrazia corrotta e annunciate ' 
la lieta novella di Bossi. Di- : 
menticati gli intrighi, cancella¬ 
le le operazioni sporche, se¬ 
polto negli archivi dei giornali 
lo scandalo delle «cimici» piaz- ! 
zate, su ordine del gran capo, . 
in tutti i telefoni degli italiani 
che contavano daH’intramon- 
labile investigatore nero Tom ' 
Ponzi, ■■ ■ ; 

Misteri e affari, ' politica e 
massoneria. Nel '79 sono pas- : 
sali otto anni dalla pesante t 
meteora Cefis. In cima all'Eni • 
si sono succeduti altri due pre- ■ 
sidenti, Raffaele Girotti e Pietro : 
Sette. Ma nella storia a questo 
punto entra anche la P2. Il ■. 
nuovo numero uno è Giorgio V 
Mazzanti. Che sta a metà tra la ,> 
sinistra socialista di Claudio Si- 
gnorile - che è il suo sponsor ' 
ufficiale - e la loggia superse¬ 
greta di Lido GeTli a cui - «in 
uno stato di confasione men- ! 
tale», si giustificherà poi • si è ‘ 
iscritto. Sullo sfondo c'è la crisi If 
petrolifera e lo scontro interno 
al Psi tra Craxi e Signorile. In : 
Iran la vittoria di Komeini ha 
fatto impazzire i mercati. I ru¬ 


binetti del greggio funzionano 
a singhiozzo. iTEni in giugno 
riesce a strappare un contratto 
da dieci milioni di tonnellate 
con i sauditi, attraverso la so¬ 
cietà «Petronim». Un colpo di 
fortuna? SI, ma non solo per l'I¬ 
talia. In settembre, infatti. For¬ 
mica lancia un'accusa clamo¬ 
rosa; per ottenere il contratto 
l'Eni ha scucito una tangente 
da 100 miliardi. Chi è la gola 
profonda del commerciaTista 
di Bari fedelissimo di Bettino? 
Pochi dubbi; è Leonardo Di 
Donna ex amico di Signorile 
passato con Craxi - e tanto per 
non sbagliare anche con Celli - 
che non la mistero di puntare 
al ventesimo piano del gratta¬ 
cielo Eni. , 

Di Donna è vicepresidente 
della Sofid, la finanziaria del¬ 
l'Eni di cui è ammini.stratore 
delegato quel Fiorio Fiorini fi- : 
nito qualche mese fa in carce¬ 
re in Svizzera per un'altra sto¬ 
ria di tangenti: quelle, tra le al¬ 
tre, finite sul <onto protezio¬ 
ne» del Psi che hanno stronca¬ 
to la carriera politica di Clau¬ 
dio Martelli. Ma all'epoca sia 
Fiorini che Di Donna erano 
lanciatissimi verso ben altri tra¬ 
guardi. Bruciata dallo scanda¬ 
lo Petronim la poltrona di Maz¬ 
zanti - che era stato per ironia 
della sorte il primo presidente 
socialista dell'Eni - Craxi li pre¬ 


mia entrambi. Dopo la breve 
parentesi di un commLssano 
straordinario (il tecnico Egidio ; 
Egidi) Di Donna diventerà vi¬ 
cepresidente di Alberto Gran¬ 
di, un «amico» del Psi, mentre 
Fiorini viene nominato diretto- ■ 
re finanziario. Di Donna non : 
perde tempo. A'wia una strana ; 
trattativa con Guido Calvi. SI, 
proprio il presidente del vec¬ 
chio Banco Ambrosiano che fi- - 
nirà i suoi giorni misteriosa- ’ 
mente impiccato sotto un pon- ' 
te sul Tamigi. Gli propone di fi¬ 
nanziare l'istituto attingendo • 
alle risorse in valuta dell'Eni. '' 
L'operazione è complessa. Ma ■ 
tra l'agosto e il dicembre 80 va " 
in porto con tre contratti da 50 ? 
milioni di dollari che danno un ^ 
po' di ossigeno a un Calvi che ’ 
ringrazia con un versamento in 
Svizzera di sette milioni di dol¬ 
lari. Facile indovinare che la 
banca era l’Ubs, <onto prote- : 
zione». Il cerchio si chiude, ma 
i misteri non finiscono. Il 19 lu¬ 
glio 85 nella storia dell'Eni ver- ! 
rà ricordato per sempre come 
il «venerdì nero». AJla viglia del- - 
la svalutazione della lira un £ 
massiccio ordine di dollari fe- ' 
ce schizzare il cambio del bi- , 
alieno verde a 2.200 lire. Come ; 
fini? Che per tutti pagò Mario - 
Gabbrielll, l’allora direttore li- ; 
nanziario. Tangentopoli era 
ancora lontana. . > 






Festó Nazionale 
de l’Unità 
sulla neve 


INFORMAZIONI 



13-23 gennaio 1994 
Anelalo, Molveno, 
Fai della Raganella 


SCHEDA DI PRENOTAZIDNE 

da compilare integralmente e inviare a: FESTA UNITÀ NEVE - Via Suffragio, 21 - 38100 TRENTO 


Il sottoscritto. 


Prenota dal: 


residente a 


3 giorni 
□ 13-16/1 


7 giorni 
□ 16-23/1 


10 giorni 
□ 13-23/1 . 


COMITATO ORGANIZZATORE 
, c/o Federazione PDS - 38100 Trento - via Suffragio 21 
Tutti i giorni lavorativi dalle ore 14 alle ore 18 ' ' 

^ . Tel. 0461/231181 (dal 9.1.1994) 0461/585344 - Fax 0461/987376 

Tutte le Federazioni provinciali del PDS ' 

Bologna; Unità Vacanze, via Barberia 4, Tel. 051/239094 
Milano; Unità Vacanze, Via Felice Casati 32, Tel. 02/6704644 

'. ^ Milano: Ufficio viaggi c/o Federazióne PDS. Via Volturno 33, Tel. 02/6880151 

Firenze: Unità Vacanze, Viale GlannottI, 13. Tel. 055/6560259 - 

Modena: Arcinova turismo. Via Malagoll 6, Tel. 059/214612 

Ferrara; Ufficio viaggi Federaz. POS, Via C. P.ta Mare 59, Tel. 0532/752628 

Imola; Ufficio viaggi Federaz. POS, V.le zappi 58, 0542/35066 

Prato; Ufficio viaggi Federaz. PDS, Via Frascati 40, Tel. 0574/32141 ! 

:■ Reggio Emilia. Unità Vacanze, Via Toschi. 23, Tel. 0522/458277 ■ 

. i:. . . ' Genova. Ufliclovlaggl Feder, PDS, Salila S. Leonardo20, Tel. 010/591941 

Trieste, l/fticlo viaggi Feder. PDS, Via S. Splridiono 7, Tel. 040/744046 
Allo Stand della Festa nazionale de l'Unità sulla neve, presso la Festa 
Nazionale de runilà di Bologna (agosto-settembre 1993) inizierà la raccolta delle prenotazioni.. r , • 

La CARTA DELL'OSPITE può essere acquistata all'atto della prenotazione, oppure presso la direzione della festa e dà diritto a; ' 

• Sconti sull’acquisto degli Ski Pass • Partecipazione alle varie iniziative previste dal programma della Festa 

• Sconti per le lezioni di sci alpino o nordico • Sconto Ingresso piscine 

• Sconti per I noleggi sci e scarponi ’ • Agevolazioni sugli acquisti-.. 

• Trasporti gratuiti nell ambito della zona interessata alla Festa Non comprende la garanzia assicurativa. ' 

COSTI: L. 16.000 • 10 giorni — L. 15.000 - 7 giorni ■ — > L. 6.000 - 3 giorni — L. 4.000 - 2 giorni 


PRESSO L’ALBERGO 

Gruppo 

N. ..atanze singole 

N....stanze doppie 

. N..Stanze triple 

: N..stanze quadruple 

Totale persone . . 

.di CUI con sconto in terzo e quarto letto.... 

. - □ Mezza pensione ' 

■ □ Pensione completa ■ • ' 

PRESSO L’APPARTAMENTO N. 

.. Gruppo 1 ■■ □ 2 □ 3 

N. 

. appartamenti con N... letti 

N. 

. appartamenti con N..letti . 

NB: Ogni appartamento corrisponde ad un numero, ò quind, opportuno indicare il numero che telefonicamente à stato assegnato. 

CARTA DELL’OSPITE N. 

□ gg, 10 • □ gg. 7 . □ gg. 3 ' □ gg. 2 • 

Versa l’importo anticipato di Lit. 

a mezzo assegno circolare N. 

Banca 

Data Firma 


INTENDETE USUFRUIRE DELLA SCUOLA DI SCI: 
INTENDETE USUFRUIRE DEI NOLEGGI: > 


□ SI :■ NO 

□ SI .'. ' , D^NO 


QUANTE PERSONE ! 
QUANTE PERSONE 


PRENOTAZIONI E PAGAMENTI 

Prima di effettuare la prenotazione per t’albergo o per l'appartamento verificare telefonicamente con il Comitato Organizzatore la 
disponibilità della soluzione prescelta (nome dell’albergo, numero delle stanze, ecc.). Le prenotazioni si effettuano inviando la 
scheda di prenotazione compilata, unitamente alla caparra pan a 1/3 del costo totale dei soggiorno (la CARTA DELL’OSPITE va 
Invece pagata per intero. In base al periodo prescelto), al Comitato Organizzatore Festa Unità Neve - Via Suffragio, 21 - 
38100 Trento (Tel. 0461/231181) a mezzo assegno circolare intestato alla Festa Nazionale de l'Unità sulla neve, oppure versando 
la caparra presso una Federazione del POS convenzionata o presso le Unità Vacanze. I saldi si effettuano direttamente in albergo. 


ALBERGHI CONVENZIONATI : 


ANnAI n GRUPPO A: ALASKA*** - ALPEN HOTEL*** - BASS*** - COSTAVERDE*** - CRISTALLO*** - DAL 

nnunLU BON***-de LA ville*** - LABUSSOLA*** - maria***-PICCOLO hotel***-PIER*** . 

-flEGENTS***-SCOIATrOLO***.— ’' 

GRUPPO B: ALPINO*** - AMBIEZ*** - ANDALO*** - ASTORIA*** - BOTTAMEDI*** - CANADA***- 

. continental***-corona***-diana***-garden***-gruppobrenta***-iris— 
- la baita***:- mayorca***-- Milano*** - negritella*** - olimpia*** - 
raganella*** - park SPOFtTH.*** - PAVONE*** - PIZ GALIN*** - SELECT*** - 
SPLENDID*** - stella ALPINA*** ' ^ 

GRUPPO C; ALLO ZODIACO** - ANGELO** - CAVALLINO*** - EDEN** - PIANCASTELLO*** - 
NEGRESCO**-ZENI*** :. > 

■ . GRUPPO D: BELVEDERE** - DOLOMIA** - FRANCO** - K2** - NORDIK** - SERENA** 


FAID PAGANFLLA GPUPf^B:SANTELLINA***ii 

■ ni w. I nwni<ki.kn gruppo C; AL PLAZ (Gami)* - MIRAVALLE*' - NEGRITELLA** - RAGANELLA** - STELLA ALPINA** 
GRUPPO D: CENTRALE (Gami)* - BELLAVISTA** . 


MOLVENO 


GRUPPO A: ALEXANDER*** - BELVEC 
GRUPPO B: LAGO PARK*** - LONDR/ 
GRUPPO C; MIRAMONTI*** « 
GRUPPO D: MILANO*** - OLIMPIA*** 


BELVEDERE* * * - GLORIA* * * 
LONDRA*** - MIRALAGO*** - 


- ISCHIA*' 
NEVADA* 


* - STELLA ALPINA* 


PREZZI CONVENZIONATI 


APPARTAMENTI 0 RESIDENCES 



GRUPPO 1 6 POSTI LETTO 682.000 

GRUPPO 2 5 POSTI LETTO v 645.000 

GRUPPO 3 4 POSTI LETTO : 595.000 


10 giorni 
930.000 
880.000 ■ 
810.000 ' 


Per la mezza pensione detrazione di Lire 7.000 al giorno sulla ' 

pensione completa. ... . ..t.. .. , 

' Chi prenota la pensione completa ha la possibilità di consumare 
-il pranzo dello sciatore» In quota nei ristoranti o nei ristori con¬ 
venzionati. . ••„. .... .. .... 

Supplemento singola: 15% ' . ■ ■ ■ 

Sconto per 3® e 4® letto: 10% 

Sconto bambini dai 3 al 7 anni; 20% - 
Sconto bambini da 1 a 3 anni: 35% .. 


Tutto compreso esclusa la biancheria da letto e da bagno. 


TOOO STUDIO - VKR8A VOiAN'T ■ TMCIVTD 
































21 lu;;lin 1993 



La morte 
diCa^ùirì 













!■ 



il Fatto 

Tensione tra i giudici nei corridoi di palazzo di giustizia 
Italo Ghitti: «Per il nostro pool era libero da più di un mese» 
Il gip Grigo: «Non avevo ancora deciso sulla scarcerazione» 
Borrelli: «Niente polemiche, solo un profondissimo dolore» 


vuK. 5 ru 


Di Pietro: «Per noi è una sconfitta» 

«Quando un magistrato fa certe promesse deve mantenerle» 


"È una sconfitta, una sconfitta, una sconfitta» Di Pie¬ 
tro è teso "Per noi era libero» aggiunge il pm che ri¬ 
corda il parere favorevole alla scarcerazione espres¬ 
so dal suo pool, E a chi gli ricorda le promesse fatte 
a Cagliari dal collega De Pasquale commenta «Que¬ 
ste promesse si mantengono» Il «profondissimo do¬ 
lore» del procuratore capo Borrelli che non replica 
all'attacco deH’awocato dell'ex presidente Eni 

SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MllANO II primo com¬ 
mento 0- di Antonio Di Pietro 11 
maRistrato-simbolo dell in¬ 
chiesta -Mani pulite ha inter¬ 
rotto I interrociatono di Giusep¬ 
pe Garofano nel carcere di 
Opera e si ò precipitato a Pa- 
lar/o di giusliria appena ha 
saputo del suicidio di Gabriele 
Cai(liari Cammina rapido per i 
corridoi della procura poi si 
ferma un attimo a parlare coi 
giornalisti «È una sconfitta 
una sconfitta una sconfitta* ri- 
(«jte, col volto tinito visibil 
mente scosso Da piu di un 
mese i magistrati del suo pool 
avevano espresso parere favo¬ 
revole alla scarcerarione del- 
I ex presidente dell Eni e il gip 
Italo Ghilti gli aveva concesso 
gli arresti domiciliari Ma un 
nuoso ordine di cattura richie¬ 
sto dal pm Pabio De Pa.squalc 
lo teneva ancorj^ m carcere per 
un altra vicenda una tangente 
di 12 miliardi per il businnev. 
assicurativo Eni-Sai stipulato 
c on Ligrcsti «Per noi era libe 
ro« dice ancora Di Pietro L 
quando una cronista gli ricor¬ 
da che De Pasquale gli aveva 


promesso la scarceratone 
dopo I ultimo interrogatorio 
dice una mezza frase tra i den 
ti "Queste promesse si man 
tengono- 

Poi parlo il procuratore 
Francesco Saverio Borrelli che 
al mattino si ora preso una lun¬ 
ga pausa di riflevsione per e\ i 
taro commenti a caldo Ormai 
SI VI per certo che la decisione 
di Cagliari ò maturata negli ul 
limi quindici giorni e non è sla 
ta una reazione improvvisa 
dovuta agli ultimi sviluppi della 
sua vicenda giudiziaria C 0 
una lettera inviata alla moglie 
in CUI I ex presidente uell Eni 
se la prende con tutta la magi¬ 
stratura milanese e non solo 
con il magistrato responsabile 
delle ultime decisioni E Bor 
rolli conforma In carcere nel 
la sua cella si sono trovato un.i 
decina di lettere indirizzale ai 
compagni di cella al suo lega 
le Vittono D'Aiello ai familia¬ 
ri Lo prime sono datato 3 lu¬ 
glio e giù a quella data Cagliari 
aveva manifestato inc'quivoca- 
bili intenzioni suicide --Credo 
che il miglior modo per atte 







I giudice Antonio Di Pietro 


stare rispetto a chi ha scolto di 
porre Imo in questo modo ai 
propri giorni - dice Borrelli - 
sia parlare il meno possibile 
Voglio solo esprimere il prò 
fondissimo dolore che ho prò 
vato apprendendo qiiesUi iio'i 
zia Provo una profond,i pietà 
per Ci.ibriole Cagli-iri ma so 
praltutlo per i suoi famili.iri v il- 
time di quest epoca di tensio 
m tra passato e presente e Ira 
|)rosr-nle e futuro Purtroppo 
nel suo percorso la giustizia si 
imbatte in molti lutti" Borrelli 


L W 
it gip Italo Ghitti 


spiccja che sono tn < orso óc 
ccrlcimonu per vagliare le cir 
coslajve della morte ma au 
i?iunt?e «Da numerose lettere 
trovate m cella dal «le dal 51u 
t{lio in poi omerne una volontà 
suicidarla su cui non rcst « il 
etn dubbio» 

Rorrclli evita qualumjue po 
Icmica L avvocalo D Aicllo ha 
rilascialo dichiara/ioni di (uo 
to contro la procura inilani'se 
parlando di violenza inaudita 
nei confronti del suo assistito 
"Sono stalo un profeta di svon 



lare non controlla» Borrelli 
non risponde alle accuse -In 
questo momento non voglio 
poiciniz/arc con 1 avvocato 
i lo consiglialo anche ai dottor 
De Pasquale <ii astenersi da 
qualunque dichiarazione In 
questo momento 0 in ferie gli 
ho parlalo duo volte per tele¬ 
fono C profondamente addo¬ 
lorato per questa drammatica 
vicenda ma respingo le criti¬ 
che die gli sono stale nfente» 
De Pasquale però da Messi 
na non rinuncia a raccontare 
la sua versione dei fatti 
«D Aicllo mi accusa di non 
aver mantenuto la promessa 
ma IO non ho promesso nien¬ 
te Se I indagato confessa ha 
in mano un mila forte nei 
confronti del magistrato t*j 
I ultimo interrogatorio di Ca 
gliari non mi aveva convinto 
Ilo agito in coscienza e se mi 
tossi comportato diversamente 
avTcì fallo un torto agli altri de 
tenuti Cagliari ^ ra in carcere 
jx*r un reato grave e io non '•o 


no abituato ad inflazionare il 
r corso all .irrcsto Nell ambito 
della mia inchiesta che dura 
da quasi due anni non ne ho 
chiesti piu di venti» 

Qualche commento arriva 
anche dal settimo piano dal- 
1 ufficio del gip "Per noi sarcb 
bc stato agli arresti domiciliari 
già da un mesce mezzo'conv 
menta il giudice Italo Ghitti 
che a fine giugno aveva firma¬ 
lo 1 1 scarcerazione di Cagliari 
per la parte d inchiesta che gli 
compete Un accusa palese al 
collega Maurizio Grigo che 
avrebbe dovuto decidere pro¬ 
prio ieri mattina sulla richiesta 
di scarcerazione di Cagliari 
Gngo spiega che non aveva 
ancora deciso -Il provvedi¬ 
mento non lo avevo ancora 
depositato Non era neppure 
scritto Fra già chiaro nella mia 
mente ma avevo chiesto tem¬ 
po fino alle 13 La posizione 
processuale di Cagliari era de¬ 
licatissima c andava valutata 
con la massimi ponderazio¬ 
ne 


ture - dice - m.i gi.« sabato 
quando ho saputo che il pm 
«ivcvtt espresso parere centra 
no alla scarcerazione dopo 
avergH fatto bakMiare questa 
speranza avevo av\ertilo del 
rischio che si com quando si 
sottovalutano le reazioni urna 
iM* c psicologiche degli indivi 
dui Ma D Ajello alzo il tiro e 
accusa dircittimcnic Borrelli e 
il gip "Il pubblico ministero fa 
la su.i parte ma quando il car 
cere ò usalo senza pm regole 
significa che < hi deve control 


. ‘ ^ ‘ = Giovanni Tamburino, vice presidente delI’Anm 

«Carcerazione preventiva, una misura dura 
che richiede al giudice sensibilità umana» 



«Il carcere è uno strumento estremo e nchiede al 
giudice professionalità E per professionalità inten¬ 
do non solo conoscenze tecniche e giuridiche, ma 
anche sensibilità umana, perché è sugli uomini che 
agisce», Giovanni Tamburino, il giudice deH’inchie- 
,sta sulla «Rosa dei venti», vice presidente dell'Asso¬ 
ciazione magistrati, riflette sulla carcerazione pre¬ 
ventiva a poche ore dalla tragedia di San Vittore 


IBIO PAOLUCCI 


H MIIASO II suicidio doti ox 
presidente dell Eni Gubrielc 
Cagliari e il drammatico «) ac¬ 
cuse» contenuto nelle lettera 
lasciala alla moglie riaccendo¬ 
no stavolta con 1 eco della tra¬ 
gedia la polemica sulla carce¬ 
razione prcvent.va La discus¬ 
sione sulla spinosa questione 
non ò certo solo dei giorni no¬ 
stri Se nc ò parlalo con altret¬ 
tanta vìs polemica durante gli 
anni di piombo nelle inchieste 
sulla criminalità organizzata 
sulla mafia e la camorra così 
come se ne parla oggi in rela¬ 


zione alle indagini sulle tan¬ 
genti È un argomento spesso 
affrontato in modo pesante¬ 
mente sinimentalc come ha 
latto poco meno di un anno fa 
I onorevole Bettmo Craxi, con 
dichiarazioni pesanti nei con 
front) dei magistrati Tuttavia 
del tema si discute e con • 
centi di preoccupazione an¬ 
che da parte di coloro cho 
hanno a^cuore lo svluppo dcl- 
1 inchiesta e guardano con 
speranza all operalo dei giudi¬ 
ci 

Giovanni 'lamburino ex 


membro del Consiglio supcrio 
re della magistratura o attuai- 
monte vice presidente dell A.s 
sociazionc nazionale magi 
strati ci parso 1 interlocutore 
giusto per il suo riconosciuto 
equilibrio c la sua autorevolez¬ 
za per avere un parere su que¬ 
sto argomento 

Dunque, dottor Tamburino, 
qual è la sua opinione? 

Non voglio sfuggire alla sua 
domanda nO voglio evitare il 
tema Ma por non cadere in 
strumentalizzazioni o in ap¬ 
prossimazioni bisogna pur 
prendere alto che stiamo vi 
vendo un passaggio politico 
che da un punto di vista pro¬ 
prio tecnico O» stato definito di 
catastrofe Che cosa vuol dire 
tutto ciù'^ Significa che in que 
sie situazioni che sono di crisi 
personali profonde c radicali 
iuon e dentro il c.irccre in Ita¬ 
lia come in Giappone o in 
Francia si deve tener presente 
che SI assiste ad un passaggio 
senza mediazioni tra stato di 


onnipotenza c stato di annien 
lamento Stali che possono 
provocare catastrofi psicologi 
che Ma questo rinvia anche al 
fallo che non si ò realizzala 
una vera vita democratica 
bensì situazioni al limile* della 
schizofrenia Insoinnia pe»’ 
dirla tutta stiamo assistendo 
ad un c<ittivo mo<io di essere 
del potere 

Capisco. Ma se permette, 
dottor Tamburino, vorrei 
tornare al tema iniziale del¬ 
la carcerazione preventiva. 

D accordo ma la (ircinessa mi 
pareva indispensabile L vens 
simo che la custodia cautelare 
rappresenta sempre un trau 
ma tanto pm per chi azeva 
una vita totalmente lontana da 
quell esperienza 

La sua opinione e che siano 
necessarie modifiche iegi- 
slativc? 

7 ulfo questo dmiop.irerc piu 
che a modifiche legislative 
porta a riclnamare la profes¬ 
sionalità del giudice che non 


deve mai dimenticare che il 
carcere uno strumento dai 
costi molto alti e quindi deve 
essi re uno strumento estremo 
Lei parla di professionalità 
dei magistrato. Ma io vorrei 
da icl. In proposito, se possi¬ 
bile, una maggiore chiarez¬ 
za. 

Beh quando si parla di profes 
sionalita del giudice si |x*nsa 
in generale a tnleri Je*cniei e 
giuridici Ma in rc.ilta al giudi 
ce SI chiede anche un tipo di 
sensibilità umana perche 
quando opera ò sugli uomini 
che agisce Da questo punto di 
v'isla v)iio pie munente d ac 
cordo con l osscrva/ione che 
del carcere ci si interessa irotJ 
)X> poco quando noncisi irov.i 
di fronte a silu.i/ioni Irnimati 
che o a personaggi particolari 
E eiueslo *• un errore |x.*rche 
igeiido in tal modo si rischia 
eli capire poco o mente dell u 
niverso rapprcseiUalu dagli 
istituti pe nitenzian 

Lei ha avuto molteplici espe¬ 


rienze come magistrato. Do¬ 
po essere stato giudice 
istnittorc delia non dimenti¬ 
cata inchiesta sulla "Rosa 
dei venti", e stato giudice di 
sorveglianza a Padova, giu¬ 
dice del dibattimento prima 
a Verona c ora a Venezia. Le 
sono mai capitate, nei corso 
delia sua cantera. siUiazioni 
tanto drammatiche? 

No Come giudice penule io 
ho avuto la fortuna di non aver 
inai vissuto il suicidio di un 
mio imputalo Benso che que 
sta sia un esperienza anche 
emotiva mollo coinvolgente 
Voglio dire pero che nello 
stesso tempo la funziona Jei 
giudice deve svolgersi anche 
mettendo in conto che un ri 
sehiv) del genere 0* incomben¬ 
te c questo per la s(*mplico r i 
gioneche il giudice obbligalo 
riamente usa slnimenti dolo 
rosi Si fritta dunque di ridur 
re al minimo questo rischio 
nella convq>cvo)czzti che gli 
strumenti penali sono perrfefi 


iizione slnimcnii che per 
i appunto producono soffe 
renz.i 

So di farle una domanda de¬ 
licata. Ma vorrei sapere che 
cosa De pensa delPuso della 
carcerazione fatto nei con¬ 
fronti dell'ex presidente dei- 
i'Eni Gabriele Cagliari. 

In n'cnmcnto al caso panico 
lare non conoscendo la situa 
zjonc processuale non si può 
dire assolutamente niente 
lultri piu come cittadino 
posso dire che 1 uso della cu 
stodia cautelare fatto a Milano 
nui non soltanto a Milano 
sembra ridotto all essi nziale 
anche e soprattutto in termini 
di durila 

L'mgegDer Cagliar), però, 
era da oltre quattro mesi de¬ 
tenuto nel carcere di San Vit¬ 
tore. 

Si questo h « sonzreso anv he 
HK Ma francamente non co¬ 
noscendo a fondo la vieenda 
non posso ehe eonfermare 
quanto ho de*llu 


In commissione Giustizia passa un emendamento che prevede Tarresto soltanto per chi è già stato condannato per lo stesso reato 

BKtz dc-psi afla Camera sufla custodia cautelare 


SuH'onda delFemo^sione per la tragica morte di Ga¬ 
briele Cagliari colpo di mano dc-psi in commissione 
Gìusti/id della Camera Nella bozza delle riforma 
della custodia cautelare ora c’è scritto si può arre¬ 
stare solo una persona già condannata per lo stesso 
reato. «Daremo battaglia», annuncia Coiaianni 
(Pds) e il collega di gruppo Bargone protesta con il 
presidente della commissione, il de Gargani 


■i ROMA È appena esplosa 
a Montecitorio la notizia della 
tragedia che s*ò consumata a 
San Vittore c tacchete, in 
commiSxSionc Giustizia il presi¬ 
dente Giuseppe Gargani (de) 
impone ai suoi pochi colleghi 
presenti alla riunione di appro¬ 
vare la rointroduzione nel te 
sto-base delle modifiche ai re¬ 
gime della custodia cautelare 
di un suo emendamento Ulte¬ 
riormente peggiorando una 
già mollo discussa (c dura 
mente contestata dalla magi 
stralura) riforma con Cjuesio 
emendamento si introduce il 
principio che il giudice non 
può ricorrere agli arresti oltre 


al caso scontato eh pencolo di 
fuga o d inquinamento di prò 
ve se non nei confronti di per¬ 
sona già condannata per lo 
stesso reato Si tratta con tutta 
evidenza, d* una restrizione 
drastica delle liberta d azione 
dei magistrati inquirenti quasi 
una norma-fotografia per bloc¬ 
care una buona parte delle in¬ 
chieste di 1 angentopoli come 
dimostra peraltro un altra di¬ 
sposizione che le misure di 
prevenzione non possono co¬ 
munque essere applicalo 
quando risulta che ! eventuale 
successiva pena può essere so¬ 
spesa dalla condizionale Trat¬ 
tandosi di discussione prelimi 


narc in co nmissione 1 appro 
vazione di questo emenda 
mcnio-gnnialdello non pn giu 
dica concrolamenle ! iter della 
riforma ma O una significativa 
impressionante tc*stlmonian/.a 
del clima di rivincila clic spira 
nelle file della De c del Psi che 
al momento della vohizione 
della proposta Gargani erano 
in maggioranza essendo i 
commissari del Pds (ed altri 
dell opposizione di sinistra») 
impegnati in altre commissioni 
oncllevotazionid aula 

•Un vero e proprio colpo di 
mano rcMiizzalo da! prcsiden 
te della commissione approfii 
t.mdo della nostra avsenza» ò 
stato il sevc ro giudizio di Nico 
la Colaianni capogruppo Pds 
in commissione che ha an¬ 
nuncialo "batlaglui durissima» 
per il seguilo del dibattito sulla 
riforma «Prendere spumo del 
la cloloros<i morte di C.*iglian 
per tornare a proporre restri 
zioni dei casi di custodia cau 
telare ò un gesto di inammissi 
bile cinismo» lia aggiunto Co- 
laiann; ricordando che che già 
I attuale codice "prevede I in 
compatibilità della detenzione 
con condizioni di salute parti- 
colannenie gravi che non con 


sentano cure adeguale in car 
cere» «Se questa norma sia 
stata osservala nel caso di Ca 
gli.in ò CIÒ che va accertato od 
t ventualmente punito ma ò 
inammissibile lo sfruttamento 
dell emozione di queste* ore 
per cercare solo di legare le 
mani ai giudici di langentopo 
II» 

Anche senza queste ulteriori 
restrizioni la riforma d altra 
parte sta suscitando proteste 
fuori e dentro la Camer.i ed >I 
suo travaglialo cammino ha 
creato anche c lamorosi dis¬ 
sensi nel gruppo della Quer¬ 
cia La settimana scorsoi il rela 
toro sul provvedimento il pi- 
dicssino Giovanni Correnti 
(primo firmatario della profx) 
sta originaria) si era infatti 
lomicanienle dimesso dall in 
carico in seguito a! rifiuto op 
posto proprio dal Pels di con 
cedere per il provvedimento la 
«sede legislativa in cornmis 
sione cioò di consentire il varo 
della contestala ntoima "sal¬ 
tando il momento della di 
scussionc in .isscmblea 

Poi dopo il volo un formale 
passo di protesta del Pds su 
Gargani L ha compiuto Anto 
nio Bargone contcstanefo «il 


presidente della commissione 
forz.ìlure c mgiustific.tte «lece 
lemzioni ncllc'Mime del prov 
vcdiinento -Queste» dimostra - 
ha rilevalo Bargone quaiMo 
fossc^ kmda'o il nostro no al 
la score laloi.i della sode legi 
slativ«) c he si ten^^v^^ d. imlxK 
care proprio per imporre solii 
zioni non ragionale ma stru 
mentali 

Ma non c solo il Pds a proti 
si*irc Vt reli da un canto o lz.‘g « 
dal! altro preanriunci.tno p( r 
I aula (se c quando in tuia I,i 
riforma apprckler.i) «centinaia 
di emendamenti su ogni paro 
la della proposta di legge 
Ganjani f.i spallucce «Non mi 
scompongo piu di tanto» e gai 
un eloquente «quando si 
pubblico ministero nell animo 
ia faziosità non ha limiti Opi 
mone condivisa cntusastica 
mente dai scxialisti Mastran 
tuono c De 1 Basso De Caro il 
-difensore» (>er le aiitorizza/io 
ni a procedere contro Bellino 
Craxi Piu cauto il governo un 
imb.irazz.ilo s<»ttosct?relario al 
la Giustizia (ildc LnzoBinettO 
SI e augurato «un pro^^edl 
mento piii organico e ponde 
rato» ^ orr 


IH Condizioni generali di applicabilità delle misure. 1 

Nessuno può essere sottoposto a misure e i^'cian se a suo carico 
non sussistonogr «vi indizi di colpevolezza (omissis i 

Esigenze cautelari. Le misure cautelari sono disposte a) 
quando sussitono inderogabili esigenze attinenti alle indagini in 
reflazione a situazioni di concreto pencolo per 1 acquisizione u la 
genuinità della prova b) quando I imputato si ò dato alla fuga o 
Missile concreto pencolo che egli si dia alla fuga s» mprc che il 
giudice ritenga che possa essere erogata una pe*na superiore a 
cine anni di reclusione ci quando per specifiche modalità ectr 
costanze del fatto c per Ui personalità dell imputalo vi ò li con 
crelo pencolo che questi commetta grav I dclitli con uso di armi o 
(li altri mezzi di violenza personale o diretti contro 1 ordino costi¬ 
tuzionale ovvero delitti di criminalità orgunizz.ita u della stessa 
spc'cic di quello per cui si procede 

Criteri di scelta delle misure 1 Nel disporre le misure il 
giudice tiene conto della spc'cifica idone ila di ( lascuna in rela 
zionealla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfare 
nel caso concreto ^ Ogni misura deve’esse-r» proporzionata al 
1 entità del fatto e alla sanzione che si ritiene possa essc’re irroga 
td i !ai custodia cautelare in tare ere può essere disposta sol 
tanto quando ogni altr.« misura risulti inadeguata (omissis) 1 
Non può essere disposta la custodia < miei ire in c.iicere salvo 
che sussistano esigenze caule).in di (*c( c’Ziunale rilevanza qiian 
do impulat lò una jx rsona incinta oche allatta la propri.i prole o 
una pcrMjna che ha oltrepassato luta di settanta anni ovvero 
una persona che si trova in condizioni di salute particolarmente 
gravi (omissis) 



Una seduta de! Csm e sotto al centro, tl giudice Giovanni Tamburino 

Le reazioni tra i giudici 

«Rigore e rispetto dei diritti umani» 

Csm: «n dolore 
non può ^ustificare 
attacchi strumentali» 


Dolore e costernazione ma al contempo rifiuto di 
qualsiasi strumentalizzazione contro i magistrati di 
«Mani pulite» è quanto emerge dalle reazioni dei 
membri del Csm alla notizia della morte di Gabriele 
Cagliari Unanime l’impegno a raccogliere l’invito 
del capo dello Stato per un uso corretto della carce- 
idzione preventiva No a qualsiasi tentativo di ridare 
spazio ai «depredatori della cosa pubblii^a» 

NOSTRO SERVIZIO 


ROMA La morte di Ga¬ 
briele Cagliari ha destato forte 
impressione al Consiglio supe 
riorc della magistratura dove 
ieri era in corso la seduta de! 
plenum per la nomina del prò 
curatore della repubblica di 
Napoli "La tragica morte del 
dottor Cagliari afferm.^ il con 
siglierc Emesio Slaiano (ex 
Mdgistralurd indipendente) 
evidenzia ancora una volta il 
problema della durata della 
carcerazione preventiva Non 
può dubitarsi dcllla necessita 
di far ricorso a tale misura in 
presenza delle condizioni di 
legge ma certamente occorre 
che la carcerazione abbia ter¬ 
mine non aopena le esigenze 
che Id giustificano vengono 
meno c che comunque si con¬ 
sideri scMTipre I eccezionalità 
del ncorso a tale strumento 
che incide sul fondamentale 
valore della liberta personale» 
"Il suicidio di un uomo se di 
suicidio SI tratta * ha dal canto 
suo commentato il consigliere 
dei Movimenti riuniti Alfonso 
Amatucci • non può non far ri¬ 
flettere sulle cause che 1 hanno 
provocato c sulla tragedia che 
VI sta dietro Ma detto questo 
sul piano dell umana solida 
rida vanno evitate frettolose 
conclusioni sulla difficilissima 
individuazione sia delle cause 
sia della sussistenz.d di even¬ 
tuali o remote responsabilità 
morali Quel che certamente 
non SI può fare e sfruttare lo 
sconvolgimento indotto da 
ogni suicidio per concludere 
che la carcerazione preventiva 
ò US, ila disinvoltamente Que¬ 
sto sarebbe del tutto arbitra¬ 
no» Una lesi condivisa anche 
dal consigliere del Pds Gaeta¬ 
no Silvestri "Bisogna unire il n 
goroso rispetto dei diritti urna 
ni alla massima efficienza del 
le indagini - sostiene Silvestri 
- Se Mol.izioni VI sono devono 
essere severamente sanziona 
te ma ciò non significa legiili 
mare la riscosMi dei d^'pred.i- 
tori dello Stato» «Il sistema pe¬ 
ti ile fallisce quando un impu 
tato viene lasciato evadere - ò 
invt*ce 1 opinione del consi 
glierc socialista Pio Marconi - 
peggio ancora quando J accu 
salo perde la vita nel corso del¬ 
la detenzione specie se c^sa ò 
solo cautelare Viviamo un fai 
limento 1,ordinamento pena 
(e prevede solo sanzioni tipi 
(he 'ra di esse non VI c anche 
la morte comunque venuta 
Occorre ripensare a melodolo 
gie c tecniche del processo 
Occorre subito modificare la 


custodia cautelare im(x.'dirt 
un ulteriore imbarbarimento 
del processo 

"Si tratti di un suicidio 
ro di un omicidio ( omincnt i 
li consigliere Giovanni Paloni 
banni (MatJ'Stiainra demos ra 
ticd) - in ogni caso ò una tra¬ 
gedia che impone a lutti una 
riflessione coraggiosa sulla si 
IdZione carceraria anche con 
rifcrimemo alla custodia cau 
telare Per prima fa magistratu 
ra duramente impegnata nc! 
l opera di ripristino della lega 
li'd deve essere capace di al 
frontare nelle sedi com|>etenti 
una cosi difficile riflessione « 
partire dai va'on fondamentali 
della cultura della giunsdizio 
ne Alla società 0 alle forze po 
litiche resta invc*ce affidato il 
compito di ns'abilire condizio 
ni di civiltà nel carcere per tutti 
1 detenuti» 

Emozione e dolore non pos 
sono essere strumentalizzati 
da chi vorrebbe gettare fango 
sul operaio dei m^igisirati di 
•Mani pul le** ò questo I oricn 
lamento prevalente tra i consi 
glieri del Csm «Sono umana 
mente toccato dalla morte di 
Cagliari - commenta Aldo Giu 
bilaro consigliere di Mai?isir.ì 
tura indi|>endc*ntc - Mi auguro 
solamente che non si detormi 
ni adesso quel clima di se uicai 
Idggio che fa grid ire a que I 
che in passalo c stato definito 
clima infame addossando a 
chi si limita a far luce su anni e 
anni di malaffare politico - af 
faristico piuttosto che* a coloro 
die vi hanno dato vita il dima 
di tensione c he certamente og 
gl esiste nel nostro paese» Ri 
fiutare le strumentalizzazioni 
non significa però chiude re gli 
occhi di fronte ad un problem i 
rilancialo nelle scorse settima 
ne dallo stesso ca|X) dello Sta 
to l uso corretto della carcera 
zione preventiva L questo! «1 
Irò filo conduttore delle didiia 
razioni dei membri del Csm 
"1^ custodia cautelare - sostie 
ne Maurizio Millo di Unicost - 
deve servire a tutelare la socie 
td ad evitare che i prepotenti 
possano continuare ad esercì 
lare la loro violenza contro i 
deboli durante i) tempo ne 
cessanamente non breve del 
processo ov\cro quando m 
siano gravi elementi die indi 
callo che i imputato c onlinue 
ru a conimc fiere reati in danno 
degli onesti I istituto non deve 
s<*rvire ad altro mai ma nep 
pure a nenie di meno illn 
menti la giusii/ia jx*rde senso 
agli occhi dei cittadini 


Questa settimana su 

tt SALVAGENTE 
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La morte 

diCa^^ 


> .. - '" «I miei 19 giorni sono poca cosa 

[4,... rispetto ai quattro mesi di Cagliari. Non è incredibile 

Cche abbia deciso di uccidersi, incredibile è che ci sia riuscito . 

SU Non mi lasciavano mai solo, neanche quando andavo al bagno» 


Lo psichiatra Paolo Crepet 
analizza la scelta di morte 
dell’ex presidente dell’Eni 


Carra: «Coà scivoli nell’inferno carcere» f ^ 

di ribellione 


ex 


suepngioni 


Enzo Carra. 49 anni, per mesi potentissimo capo uffi¬ 
cio stampa deirex segretario democristiano Forlani, 
è stato ospite del carcere milanese di San Vittore, Ci 
fini il 19 febbraio scorso, sospettato di conoscere al¬ 
cuni particolari di una tangente versata alla De nella 
vicenda Enimont: e uscì diciannove giorni dopo, il 9 
marzo, incrociando Gabriele Cagliari, che invece en¬ 
trava. Questo è il racconto della sua detenzione. 


FABRIZIO RONCONE 


M RÓMA. «Quando m'hanno 
dello che Cagliari s'era am¬ 
mazzalo. e in quel modo, con 
quella busta di plastica, beh, 
Gabriele me lo sono visto nella 
penombra, steso sul pavimen¬ 
to di piastrello grige... Ci sono 
stato anch'io II dentro, a San 
Vittore... conosco le celle, il lo¬ 
ro lugubre scenario... E anzi, a 
Cagliari mi lega una coinci¬ 
denza: è stato arrestato pro¬ 
prio il giorno della mia .scarce¬ 
razione. Era il 9 marzo, io u.sci- 
vo c lui entrava... Povero Cri¬ 
sto...». :. I , . ■ ■■■: ' •: . 

«Ho pensato a ciò che può 
essergli scattalo nella testa, se 
davvero, come dicono, s'ò uc¬ 
ciso da .solo.. Certo, i miei di¬ 
ciannove giorni di detenzione 
non sono niente di Ironie ai 
suoi quattro mesi. Eppure cre¬ 
do che certe devastanti emo¬ 
zioni siano comuni, a gente 
come me e lui, che si, insom¬ 
ma, mal avremmo potuto pen¬ 
sare di (inire a San Vittore, co¬ 
me i peggiori banditi, lo. per 
c-sempio, lo capii all'lmprowi- ' 
so. solo dopo alcune ore di in¬ 
terrogatorio... Credevano che 
.sapessi qualcosa di una tan¬ 
gente-versata alla De per la 
questione Enimont, e io ero II 
chei negavo, negavo, spiegan¬ 
do, cercando d'essere persua¬ 
sivo. convincente... Ma poi ho 
visto la faccia di Di Pietro cam-. 
biarc espressione, il suo tono 
di voce diventare di colpo me¬ 


no cortese, più duro, fermo. In¬ 
torno, nella stanza, non parla¬ 
va più nessuno; muti gli avvo¬ 
cali, e muti tutti, i giudici che 
assistevano, i carabinieri... Ad 
un certo punto, ha smesso di 
parlare pure Di Pietro e s'ò fat¬ 
to silenzio, quello strano tipo 
di silenzio mollo assordante,., 
Ho visto un maresciallo che 
m'ha dato un'occhiata, come 
per dirmi; su, andiamo„.Ma 
non ce l'ho fatta ad alzarmi. 
Sono rimasto seduto. Allora 
m'hanno proso per un braccio 
e m’hanno portato in un'altra 
stanza. È da come ti prendono 
per il braccio che capisci di 
non essere più libero...». 

«Tre ore dopo ero in fila, al¬ 
l'ufficio matricola di San Vitto¬ 
re, insieme a un paio di scip¬ 
patori e a tre spacciatori ma¬ 
rocchini. Mi sembrava d'es,scro 
in un film, io le avevo viste solo 
nei film certe scene... M'han 
fatto lasciare i soldi, poi mi .so¬ 
no dovuto spogliare. E tutto 
nudo m’hanno visitalo. Quin¬ 
di. hanno scattalo le foto se¬ 
gnaletiche, mentre le impronte 
digitali me le avevano giù pre¬ 
se i carabinieri, in via Mosco¬ 
va... Quando mi sono rivestito, 
ho dovuto lasciare il portafo¬ 
glio, la.penna stilografica, la 
cravatfà..." Il' cappotto me lo 
hanno lasciato, meno male, 
faceva' un freddo cane... Mi 
. parlavano, ma io non sentivo. 
In quei momenti hai la lesta al 
buio. I pensieri, le ansie, le 









1) FRANCO FRANCHI ' ' 

(23.'5/1992) ■ 

2) RENATO AMORESE 

(17/6/1992) 

3) GIUSEPPE ROSATO 

■ (21/7/1992) ' 

4) MARIO MAIOCCHI 

(27/7/1992) 

5) SERGI0M0R0NI 

(2/9/1992) 

6) MARIO FELICE PORTA 

(14/11/1992) 


Indagini su sanità milanese e false lauree. 

Segretario Psi di Lodi. 

Socialista, messo comunale di Trecate 
(No), . ■ 

Amministratore delegato dell’impresa 
edile Malocchi e vice presidente Ance. 
Deputato socialista bresciano. 

Capogruppo do alla provincia di Varese, 
sindaco di Vedano Olona (Va). 


programmato» 

«Quello di Gabriele Cagliari è stato un gesto di prote¬ 
sta. determinato. Un gesto che purtroppo nelle car¬ 
ceri è molto più frequente di quanto non si pensi». 
Paolo Crepet, psichiatra, membro deU’Osservatorio 
sui suicidi del ministero di Grazia e Giustizia, analiz¬ 
za la scelta di morte dell’ex presidente dell’Eni. E 
parla deH'impossibilità, anche nelle carceri di mais- 
sima sicurezza più efficienti, di prevenire i suicidi. 


EVABENELLI 


7) ROBERTO SPALLAROSSA Geometra del Policlinico S. Maheo di Pa- 


Una foto che ha suscitato polemiche: Enzo Carra In manette all'arrivo in tribunale 


preoccupazioni si sovrappon¬ 
gono, con il risultato che non 
capisci più nulla. Il cuore ti va 
a tremila, l'aura? -SI. ma ù una : 
paura molto pratica, perchù 
non sai che succede, dove ti 
portano. Mi sono ritrovalo nei 
sotterranei del carcere. È come , 
al servizio militare; ti danno 
due coperte, le lenzuola, una 
gavetta, forchette di plastica. 
Poi siamo tornati su, cammi¬ 
nando per corridoi oscuri, con 
pareli gonfie d'umidità, con i 
passi che rimbombavano. Ri¬ 
cordo il rumore dei catenacci 
che aprono il cancello e la 
porta blindala' della cella. La ■ 
guàrdia m'ha (attb segno dì eri'- ‘ ’ 
trare. Quattro mura, tre metri 
per sei. Mi sono seduto sul lot¬ 
to». ■- ,, , 

«No, non ho pianto. Ho solo 
cominciato a pensare che or¬ 


mai ero un carcerato. È una 
condizione che mi arrivava ad¬ 
dosso improwisii, poche ore 
prima stavo al partito, con For- 
lani, con gli altri della dicci... 
Poi, certo, la famiglia... Cosa 
avrebbero detto a mio figlio a 
scuola? E a Olga, mia moglie, 
in ufficio?... La dignità, in quei 
momenti pensi alla dignità tua 
' e di chi ti sta ricino... Dopo un 
po', m’i venuta fame; ho chie¬ 
sto un po' dì pane. Ad un ceno 
punto, .s'ò riaperta la porta 
blindata c hanno scaraventalo 
dentro un altro. Un armatore, ' 
roba di tangenti all'Enel... Lui ' 
aveva tutto in un borsone, dal- , 
lo'spazzolino alle mutando di " 
ricambici lo, niente. Sono ri¬ 
masto còli gli stessi abili per 
giorni e giorni. Uno schifo, 
puzzavo come una capra...». 

•LI dietro, il tempo diventa 


una cosa che non controlli. Io, 
penstindo. con gli occhi fissi 
sul soffitto, ho trascorso ore e 
ore... È il momento degli esami 
di coscienza, fai un bilancio 
della vita... ti vengono mille 
.scrupoli, cerchi il bene e il mu¬ 
le... ho pensato a quando la 
passione politica mi portò via 
dalla profe,s.sione di giornali¬ 
sta... ho pernsato alla dicci... Ri¬ 
trovarsi a posto con la coscien¬ 
za ò importante, direi decisi¬ 
vo... Poi magari arrivava l'awo- 
Cdto e allora mi attaccavo a lui 
come un bambino al padre, gli 
chiedtw speranze... Hai biso¬ 
gno di .speranza. Il dentro, se¬ 
no l’atlesa perde ogni signifi¬ 
calo e allora sci fregato, vai via 
di lesta, li .senti dimenticalo... 
Ecco, per esempio. Cagliari chi 
se lo ricordava più?... C'è un 
mucchio di gente dimenticala, 


(4/1/1993) via. . 

8) SERGIO CASTELLARI Romano, direttore generala delle Parteci- 

(25/2/1993) pazioni Statali. Indagalo per Enimont. 

9) ANTONIO QUATRARO De, fuzonarioCee a Bruxelles. 

(30/3/93) ■ 

10) VALTERIO CIRILLO . Architetto, consigliere comunale Psdi di 

(12/4/1993) • Pescara. 

11) GINOMAZZOLAIO Amministratore De di Rovigo. 

(25/4/1993) 

12) ANTONIO VITTORIA Tangenti sanità, preside della facoltà di 

(25/6/1993) Farmacia di Napoli. 

13) GABRIELE CAGLIARI Ex presidente Eni. 

(20/7/1993) , 

N.B. Altre due persone hanno tentato il suicidio nel corso di inchiesta: si 
tratta del consigliere regionale lombardo del Pri Antonio Savoia (3/2/93) e 
di Luigi Sarnataro (3/6.'93) accusato di corruzione. Non per suicidio sono 
morti II 2/11/1992 il segretario amministrativo del Psi Vincenzo Balzarne 
collo da infarto e II 13/6/1993 Isidoro Novaco funzionario della Regione Ca¬ 
labria. _ _ _ 


in carcere. Nobili è uno di que- 
.sti.,.». 

-lo sono .stalo fortunato, io 
non sono stato dimenticalo. 
Un po’ per la vicenda delle ca¬ 
tene ai polsi, che lini su tutti i 
giornali, un po’ perchè le ae- 
cusc contro di me erano sem¬ 
pre siate deboli,,. Sono tra i po¬ 
chi. nel paese di ''Mani pulite", 
ad aver avuto un proces,so... 
Fui scarceralo a metà della .se¬ 
conda udienza. Diciannove 
giorni di galera, mi sono fatto, 
e dico che è andata Ix-ne, 
Ognuno ha la sua storia giudi¬ 
ziaria. è chiaro, ma ora penso 
a Cagliari... Poveraccio... dopo 
quattro mesi di San Vittore, 
puoi decidere di tutto. SI. puoi 


La deputata Tiziana Maiolo ricorda gli incontri in carcere con Gabriele Cagliari 

«Avevo parlato con lui una settimana fa 
Era sempre lo stesso: forte, equilibrato» 


anche pensttre di ucciderti, di 
uscire da un’altra strada». 

■Non riesco però a immagi¬ 
narmi come Cagliari possa es¬ 
sere riu.scito a usare quella bu¬ 
sta, a lare tutto da solo... Vo¬ 
glio dire che a San Vittore sei 
sorvcgliatissimo. Le guardie 
sono molto scrupolose. Erano 
sempre lì che mi controllavano 
dallo .spioncino. E pure quan¬ 
do sparivo cinque minuti per 
andare dietro, nel bagnetio, mi 
chiamavano; "Oh, Carrai'’.,. 
Che lai?". E io dovevo rispon¬ 
dergli». 

«Non è incredibile che Ca¬ 
gliari abbia deciso di suicidar¬ 
si, è incredibile che ci sia riu¬ 
scito...». 




Sembrava a prova di suicidio il presidente dell'Eni. 
«Forte, equilibrato, sereno». Così lo descrive Tiziana 
Maiolo, la parlamentare che gli aveva fatto visita 
due volte a San Vittore. «Evidentemente è crollato 
anche lui sotto il gioco crudele della scarcerazione 
sì scarcerazione no». Sotto accusa l’uso deila custo¬ 
dia cautelare per ottenere la confessione. «Certi giu¬ 
dici sono poco professionali». 


ROBERTO CAROLLO 


■■ MILANO. «Sembrava una 
persona coi nervi saldissimi. 
Lo avevo ammiralo-proprio 
per il suo equilibrio, la sua soli¬ 
dità interiore. Evidentemente 
ha retto fin che gli hanno fatto 
balenare la .scarcerazione, poi 
è crollato». La parlamentare Ti¬ 
ziana Maiolo aveva visto Ga¬ 
briele Cagliari due volte a San 


Vittore. L’ultima una settimana 
fa. «Mi era apparso forte, equi¬ 
librato, sereno. Non a caso l'ho 
paragonato a Grcganti, al di là 
delle storie diversissime dei 
due. Perchè come Greganti 
non era uno che si piangeva 
addos-so, ma sapeva guardarsi 
intorno. SI. perchè guarda, io 
nc ho visti a decine di detenuti, 


compresi quelli dell'inchiesta 
sulle tangenti.. Ci sono quelli 
incazzali, quelli che piangono, 
che si lamentano, o che fanno 
i duri per mascherare l'ango¬ 
scia. Cagliari non aveva nessu¬ 
no di questi atteggiamenti. 1 
suoi compagni di cella lo ama¬ 
vano». Compagni di cella un 
po' speciali, racconta Tiziana 
Maiolo, giacché il presidente 
dell'Eni non stava nel sesto 
raggio, che ospita gli inquisiti 
di Tangentopoli, ma nella cel¬ 
la 102 del quinto raggio. Il suo 
compagno di cella era un «co¬ 
mune» condannalo a cinque 
anni in cinque minuti per un 
aliare di coca. •Come mai sta 
in questa cella? avevo chicslo a 
Gabriele Cagliari. La .sua rispo¬ 
sta: Per caso, quando mi hanno 
arrestato c'era posto soltanto 
c/ui. E perchè non ha chiesto di 


essere trasicrito? Risposta: Par¬ 
chi qui mi senio come in fami¬ 
glio. Il detenuto Cagliari, finito 
dalla poltrona che fu di Enrico 
Maltei a una scomoda e lutale 
cella di San Viltore, racconta 
Maiolo. era amato dai suoi 
compagni di detenzione an¬ 
che per questo. Perchè slava 11 
con loro, rifiutando i privilegi 
dei carcerati di Tangentopoli. 
•Per quattro mesi si era occu¬ 
pato di loro, compreso quel ra¬ 
gazzo del Cihan.i che era stalo 
processato c condannalo in 
pratica senza quasi l’inlcrprc- 
te». 

Nel corso dell'incontro si 
parlò anche delle alfermuzioni 
di Scalfaro sulla custodia cau¬ 
telate. '‘Finalmente il presiden¬ 
te ha preso posizione mi dis-se 
facendomi notare lo conlrtid- 


dtzioni dei magistrati. I quali. 
os.servò. prima sostengono che 
la custodia cautelare non è mi¬ 
rala alla confcs,sione, e quindi 
alla ricerco della prova di rea¬ 
to, poi però dicono che non bi¬ 
sogna modificarla». Ed è pro¬ 
prio qui. secondo la parlamen¬ 
tare del gruppo misto, che for¬ 
se va cercata la spiegazione 
del suicidio, il nono della sto¬ 
ria di Tangentopoli, reniicsi- 
mo nelle carceri italiane Ira de- 
temili in attesa di giudizio. Nel 
crudele gioco del miraggio 
della scarcerazione. «È come il 
gatto con il topo. Ti fanno ba¬ 
lenare la pos,sibilità di uscire e 
quando li accorgi che non è 
vero, il tuo sistema nervoso 
crolla. Una volta ho chicslo a 
Renalo Curcio perchè non 
chiedesse iwrmessi come gli 
altri detenuti. E lui mi rispov.-: 



, 's-W-fS/ 

Il carcere di San Vltlore 


Parchi ho visto troppi compa¬ 
gni di celia morire in quesl'an- 
sia del permesso si, permesso 
no. ■ 

Tornano sotto accusa il si¬ 
stema carcerario italiano c l’u¬ 
so della detenzione preventi¬ 
va, «In gran parte - dice Tizia¬ 
na .Miiiolo - i magistrali non 
applicano il codice c la custo¬ 


dia cautelare da eccezione di¬ 
viene la norma. Senza l'uso 
della custodia cautelare per ot¬ 
tenere la confessione la stessa 
inchiesta Mani pulite non sa¬ 
rebbe cosi vasta. Il che sem¬ 
brerebbe dare ragione ai magi¬ 
strati. Invece secondo me di¬ 
mostra soltanto la loro scarsa 
professionalità». ■ 


■B ROMA. «Questo è uu suici¬ 
dio prograiumato da tempo 
con l'as.soluIa detenninazione 
di darsi la morte. Non credo 
che nessuno potrà dire che si è 
trattalo di un atto improvviso e 
compulsivo, dettato da una cri¬ 
si di disperazione». Paolo Cre¬ 
pet. psichiatra, studioso delle 
tendenze suicidarle del nostro 
secolo (è autore, tra l'altro di 
due volumi su questi temi: H ri¬ 
fiuto di vivere e Le dimensioni 
de! vuoto), nonché membro 
deirOsservatorio sui suicidi del 
Ministero di Grazia c Giustizia, 
diretto dal Consigliere Luigi 
Daga, commenta a caldo la 
nofizia della morte di Gabriele 
Cagliari. 

Dunque, un suicidio pro¬ 
grammato. Perchè questa 
convinzione 7 

Mi baso su quanto si sa (inora 
delle modalità di suicidio. La 
scelta del sacchetto di plastica, 
un metodo che può sembrare 
improbabile, ma che invece è 
tutt’altro che insolito in carce¬ 
re, e, soprallutio, denota una 
elevata capacità di program¬ 
mazione e di controllo dei 
tempi. Cosi, la decisione di at¬ 
tendere l'ora d’aria dei suoi 
compagni di cella in modo da 
restare solo. Insomma. lutto in¬ 
dica la volontà feroce di non 
essere s.alvato. Gli altri metodi, 
infatti, possono lasciare del 
tempo utile per intervenire, so¬ 
prattutto nel caso di persone 
"importanti" e quindi partico¬ 
larmente controllate. Gli altri 
metodi, insomma, possono ri¬ 
solversi abbastanza di fre¬ 
quente in fallimenti e appar¬ 
tengono quindi piuttosto alla 
categoria dei "loniati suicidi”, 
che hanno di solilo un signifi¬ 
cato assai diverso. . 

Per questo suicidio non pos- 
slamc pensare, allora, a una 
richiesta di aiuto maschera¬ 
ta da scelta di morte... 

Certamente no, questo suici¬ 
dio è una protesta, un atto con 
una valenza ricattatoria o di ri¬ 
vincita. In questo momento 
ignoro se Cagliari abbia lascia¬ 
to o meno una lettera, ma ri¬ 
tengo probabile che lo abbia 
fatto, a conferma del suo gesto 
di ribellione. D’altra parte un 
carcere di massima sicurezza 
ha un indice suicidario eleva¬ 
tissimo e i controlli nel lungo 
periodo non sono pos-sibili. 
Chi ha deciso di uccidersi lo fa 
comunque, in qualunque mo¬ 
do. Anzi ì sistemi massima- 
mente restrittivi sono proprio 
quelli che esasperano le capa¬ 
cità inventive e organizzative 
di chi ha irrevocabilmente de¬ 
ciso di togliersi la vita. Ci sono 
casi di persone rinchiu.se in 
ospedali psichiatrici che sono 
riuscite a uccidersi con la ca¬ 
micia di lorza addosso. E nei 


carceri del nord Europa, dotati 
dei più esasperati controlli di 
sicurezza, la media di suicidi 
Ira la popolazione carceraria 
non è più ba.s.sa che altrove. 
Esiste una percentuale stati¬ 
stica sui suicidi tra I detenu- 
tt? 

Sono stati realizzati ormai di¬ 
versi studi. Tra i più recenti 
uno relativo aH'Inghilterra: par¬ 
la di 60 persone ogni 10.000 
detenuti, una percentuale qua¬ 
si sei volte superiore a quella di 
chi ha comunque la fortuna di 
trovarsi fuori. Tra i carcerati, le 
categorie maggiormente a ri¬ 
schio sono i detenuti alla pri¬ 
ma esperienza, quelli in attesa 
di giudizio, i giovani e. natural¬ 
mente. i tossicodipendenti e i 
sieropositivi, 

E tra gli inquisiti di Tangen¬ 
topoli? 

,Mi pare che ci siano stati già 
una decina di suicidi sul totale 
degli indagati, anche in questo 
ca.so si tratta di una percentua¬ 
le elevati.ssima. Certamente so¬ 
no valori puramente indicativi, 
ma già co.sl possiarno dire che 
il rischio di suicidio in Tangen¬ 
topoli è altissimo, conio volte 
superiore al la.s,so normale del¬ 
la popolazione. 

Quanta parte ha il carcere in 
tutto questo? 

Non c'è alcun dubbio che il 
carcere sla un poste orribile 
per chiunque, dal giovane zin¬ 
garo al grande inquisite politi¬ 
co, Sono convinto che senza 
perdere nulla in termini di con¬ 
trollo e sicurezza giudiziaria, 
potremmo avere luoghi o (or¬ 
me di detenzione meno ango- 
.sciosi e medioevali. Solo ì de¬ 
tenuti cronici trovano una ra¬ 
gione di vita nel carcere, anzi 
per loro diventa addirittura la 
condizione di vita. Ma per tutti 
gli altri, per chiunque manten¬ 
ga un pezzo di vita aH'cstemo, 
l'esperienza ca-teeraria è terrifi¬ 
cante. 

Nella morte di Cagliari è 
possibile che sia intervenuto 
qualche fatto nuovo a preci¬ 
pitare le cose? 

Naturalmente siamo in pieno 
nel campo delle supposizioni, 
ma proprio per quello che di¬ 
cevamo sulle modalità del sui¬ 
cidio non ritengo che ci possa 
essere stato un elemento sca¬ 
tenante. Certamente, per una 
persona cosi, la detenzione si¬ 
gnifica prima di ogni altra co.sa 
la perdila della propria identi¬ 
tà. Non solo quindi il proprio 
ruolo, l'immagine che gli viene 
attribuita dagli altri, il potere, il 
lavoro, ma prima ancora la 
propria immagine di sé. Quella 
che ciascuno di noi si co.slrui- 
.sce, E perdere la propria iden¬ 
tità in questo modo significa 
perdere lutto. 


Pollini, ex tesoriere pei 

In cella dalli! maggio 
È ammalato 
di tumore - 


■1 Toscano, 68 anni, maestro elementare. 
dairSS air89 segretario amministrativo del 
Pei. Cotti recitano le scarne note biografiche 
che hanno accompagnato Renato Pollini 
dal giorno in cui è divenuto «oggetto di inda¬ 
gine» dei magistrati di Mani pulite. «Il suo ar¬ 
resto dimostra che anche il Pcì era interno a 
Tangentopoli» tuonano diversi ; organi di 
stampa. Alle spalle. Pollini ha una lunga sto¬ 
ria di dirigente politico e di amministratore 
locale, legata in particolare alla Toscana, 
dove è stato sindaco dì Grosseto dal '51 al 
'70, ed assessore regionale al Personale e al¬ 
le Finanze fino al 1982. È accusato di viola¬ 
zione della legge .sul finanziamento pubbli¬ 
co dei pattiti e di corruzione in concorso 
con Fausto Dartolini. ex dirigente Conaco 
(Consorzio cooperative edili della Lega del- 


BjH Nobili, ex presidente Iri jV 

■ In cella dalli! maggio ■ 
«Corruzione I 

aggravata» 1 
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le cooperative) e Giulio Caporali, ex ammi¬ 
nistratore delle Fs. È in carcere dall'l 1 mag¬ 
gio scorso. Ha sempre rigettato le accuse di 
essere stato collettore di tangenti per il Pei. 
Le sue condizioni di salute, denuncia il suo 
legale, restano critiche, in quanto Pollini è 
malato di tumore. 


■i II suo è certamente uno dei nomi «più 
ec'celenli» caduti neH’inchicsta Mani Pulite. 
Per la sua storia e per gli importanti incarichi 
ricoperti nell'industria di Stalo. Era il 12 mag¬ 
gio quando .Franco Nobili ha varcalo la soglia 
del carcere. Romano, nato nel 1925, laurea in 
Giurisprudenza, democristiano vicino a Giu¬ 
lio Andretti, Franco Nobili ricopre per 1 f an¬ 
ni, dal 1978 al 1989, l'incarico di presidente 
della Cogefar. l,ascerà quella poltrona nel 
1990, quando fu chiamato alla guida deH'lri. 
Ed è nell’arco di questi dodici anni e dei due 
prestigiosi incarichi, che si consumano le «di¬ 
savventure» giudiziarie di Nobili. 1 giudici lo 
accusano di corruzione aggravata e finanzia¬ 
mento illecito ai partiti. Croce di guerra per 
aver crjstituito ì Gruppi partigiani di Roma. 
Cavaliere del lavoro, cavaliere di Gran Croce- 


dei sovrano ordine di Malta, finanche Com¬ 
mendatore della repubblica del Cile: sono 
solo alcuni dei titoli accumulati da Franco 
Nobili nella sua carriera. Titoli prestigiosi, un 
pa.ssato di antifascista, oscurato poi dal suo . 
ingresso a «Tangentopoli»: tra questi estremi ’ 
si condensa la biografia iwlitica di uno dei 
più potenti manager pubblici del «Bel Paese». ■ 


Darida, ex ministro de 

In cella dal 6 giugno 
Lo ha «incastrato» 
il metrò romano 


H delio Darida: ovvero la «volpe d’argen¬ 
to», una carriera politica sotto il Cupolone... 
Scssantasei anni, romano, fanfaniano della 
prima ora, sindaco di Roma dal '69 al '76, Ed 
è da primo cittadino della capitale che Darì- 
da entra dalla «porta principale» nella politica 
nazionale. Laureato in Giurisprudenza, due 
figlie, eletto deputato nel 1963, «Volpe d’ar¬ 
gento» passa senza soluzione di continuità 
dal Campidoglio ad incarichi ministeriali, 
.sempre alla guida dei fanfaniani. Ministro 
delle Poste, della Funzione pubblica, di Gra¬ 
zia e Giustizia, in rapida .successione, con . 
sempre maggiori ambizioni. Ma r-irresistìbi- 
le» ascesa termina bruscamente nel 1987, 
quando Darida non viene rieletto a Monteci¬ 
torio: la sua carriera politica finisce qui, 24 
anni dopo la sua prima elezione a deputato. 



1989: Deirida toma a far parlare di sé, stavolta 
però non nelle pagine politiche dei giornali, 
ma su quelle giudiziarie. L'architetto Bruno 
De Mico lo accusa di aver incassato 175 mi¬ 
lioni per la concessione di un appalto. In se¬ 
guito viene accu.sato di comizione per una 
tangente da 1 miliardo 750 milioni per il me¬ 
trò di Roma. 
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Conso apre una seconda inchiesta 

Miglio: «Nessuna pietà per Cagliari, la carità è una balla» 


n ministro: il governo 
deciderà iniziative 
dopo la nuova indagine 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Il primo segnale 
che il ventre molle della De e 
del Psi ha aspettato al varco il 
ministro Conso arriva appena 
il guardasigilli annuncia che 
l'inchiesta giudiziana sulla tra¬ 
gica morte deH'ing. Cagliari è 
stata alfidata a Gerardo Co¬ 
lombo, uno dei sostituti procu¬ 
ratori del pool di Mani Pulite. 
Tra i rumon e i cachinni dal 
banchi di centro-sinistra si co¬ 
glie una sola battutaccia: «Allo¬ 
ra siamo a posto!». Napolitano 
interviene (interverrà più volte, 
costretto anche a minacciare 
l’espulsione dei più esagitati) : 
•Si astengano tutti da interru¬ 
zioni inopportune!». 

Ma le Interruzioni continue¬ 
ranno, anche quando il mini¬ 
stro della Giustizia assicura, al 
di là dell'Inchiesta penale, il 
suo personale impegno per 
•un accertamento rigoroso e 
completo di tutti i presupposti 
e di tutte le circostanze che 
hanno preceduto quel che, co¬ 
me pare, come sembra, è un 
suicidio, sino a prova contraria 
daU'autopsia». Anche quando, 
con accenti drammatici, Con¬ 
so ammetterà sconsolato che 
•la morte • dell'ing. • Cagliari 
tronca 1 procedimenti a suo 
caricu». -Lacrime di coccodril¬ 
lo», mormora un peone de. 
Quasi ' un - tumulto - persino 
quando contesterà - «bisogne¬ 
rà rivederle» - le norme che 
consentono di tenere in cella 
sacchetti di plastica e stringhe 
di scarpe, gli stnjmenti del sui¬ 
cidio. , ' . 

Poi il guardasigilli compie 
una ricosupzione minuziosa 
(ne riferiamo in altra parte del 
giornale) delle ragioni giurìdi¬ 
che che in base alle quali l'ex 
presidente dell'Eni continuava 
a restare in carcere da quattro 
mesi, e delle sconvolgenti fasi 
della morte di Cagliari. Nessu¬ 
na contestazione da parte del 
ministro, almeno in questa pri¬ 
ma fase, dell'operato dei giudi¬ 
ci e nessuna osservazione sul 
duplice «no» del Pm De Pa¬ 
squale alla richiesta di scarce¬ 
razione e di arresti domiciliari 
per .l'autorevole esponente 
delle Partecipazioni statali. 
Piuttosto una cauta riflessione 
sul principio della custodia 
cautelare e sulla concreta ge¬ 
stione di questo istituto: nes¬ 
sun riferimento alle polemiche 
e al colpo di mano realizzato 
in mattinata da De e Psi in 
commissione Giustizia (anche 
di questo riferiamo in altra par¬ 
te del giornale). ma solo l’im¬ 
pegno che «il governo medite¬ 
rà attentamente sulle iniziative 
pventaalmenteàa adottare» ma 
solo semmai «dopo e in base a 
quanto risulterà dalla rigorosa 
indagine già avviata dal mini¬ 
stero». Ma anche questa legitti¬ 
ma riflessione saràò presa a 
pretesto per la più greve e si¬ 
gnificativa chiosa dai banchi 
dove più nervosamente Conso 
viene ascoltato: «Allora fatti 
consigliare da Borrelli!», il pro¬ 
curatore capo di Milano. Chi 
ha gridato? E' il socialista Carlo 
D’Amato, sindaco dimissiona¬ 
to di Napoli. ■ ' • 

Le repliche al ministro Con¬ 
so sono in tono con la interes¬ 
sata drammatizzazione di un 
vero dramma. Sarà un inquisi¬ 
to proprio per Tangentopoli 
(l'ex sindaco de di Padova Set¬ 
timio Gottardo, due autorizza¬ 
zioni a procedere già concesse 
per le mazzette miliardarie in¬ 
tascate per affidare ad imprese 
amiche gli appalti per il Palaz¬ 
zo dello Sport e il Palazzo di ' 
Giustizia) ad » interrompere 
brutalmente e in modo del tut- • 
lo insensato il caprogruppo ■ 
della Quercia, Massimo D’Ale- 
ma. E cosa aveva detto D'Ale- 
ma di cosi enorme da provo¬ 
care ripetute, rabbiose reazio- , 
ni di Gottardo e d'altri ancora? 
Che la morte dell’ing. Cagliari 
«suscita sgomento e commo¬ 
zione ed ispira sentimenti di 
umana solidarietà alla famiglia 
e ai suoi amici». E che da 
quando è esplosa Tangento¬ 
poli, «con questo concatenarsi 
di indagini che ha fatto luce su 
un sistema politico-affaristico - 
di enormi corruzioni», «ci ha 
mossi la convinzione che sia 
necessario ottenere verità e 
giustizia». Ed aveva aggiunto: 


•Grande è il merito della magi¬ 
stratura di aver disvelato e af¬ 
fondato il bisturi in questa can¬ 
crena male della nostra demo¬ 
crazia e di avervi affondato il 
bisturi; ma in quest'opera di 
verità e giustizia il Pds ha sem¬ 
pre sottolineato la necessità 
che si procedesse in modo ri¬ 
goroso ma non sommario, 
senza linciaggi ma con equili¬ 
brio e anche con senso di 
umanità». Lazzi e commenti 
volgari. 

Poi l'atteso riferimento alla 
questione della carcerazione 
preventiva. Dopo aver ricorda¬ 
to «l'alto valore delle parole del 
capo dello Stalo sull'esigenza 
di un suo uso conforme ai 
principi del codice» (<he cer¬ 
tamente - aveva sottolineato 
D’Alema - non ne prevede un 
uso al fine di ottenere confes¬ 
sioni»), il presidente dei depu¬ 
tati della Quercia aveva osser¬ 
vato; «Altri sono i problemi, qui 
e ora. Per un verso un interven¬ 
to disciplinare nel confronti di 
magistrati che abbiano opera¬ 
to forzature o evidenti violazio¬ 
ni del codice di procedura. Per 
un altro verso un'azione parla¬ 
mentare non improvvisala o 
strumentale che consenta di 
hitervonire m modo meditato 
sulla gestione di questo delica 
tissimo istituto». Qui le più vio¬ 
lente (e interessate) reazioni 
del ventre Inquisito della De. 
Ma qui la replica più sferzante 
di Massimo D'Alema; «Se inve¬ 
ce di lavorare in commissione 
Giustizia a bloccare le Inchie¬ 
ste su Tangeniopioli, fosse sta¬ 
io approvato il nostro emenda¬ 
mento che proibisce l’emana¬ 
zione di mandati di cattura a 
grappoli, a quest'ora fing. Ca¬ 
gliari sarebbe libero. E vivo». 
Nessuna reazione, ora, dagli 
inquisiti. Che ricominciano pe¬ 
rò a fibrillare quando D'Alema 
sottolinea il dovere del Parla¬ 
mento di «aiutare, anche con 
provvedimenti legislativi per 
accelerare i processi, la giusti¬ 
zia a fare il suo corso con equi¬ 
librilo e rispetto delle garanzie 
costituzionali. Non giova nè il 
tentativo, peraltro improbabi¬ 
le, di organizzare una rivincita 
contro l’opera della magistra¬ 
tura; anche quando abbiamo 
avuto sulla nostra pelle l'im¬ 
pressione di forzature nell'o- 
prerato della magistratura, ab¬ 
biamo atteso con serenità lo 
sviluppo degli eventi. Che ci 
han dato ragione». 

Di lutl'altro taglio altre repli¬ 
che. Il capogruppo de Gerardo 
Bianco tenterà, tanto per cal¬ 
mare i suoi, un imbarazzatodi- 
stinguo tra il rispetto «per la ri¬ 
cerca delle cause e dei respon¬ 
sabili del malaffare» e il censu¬ 
rato operare di «taluni, parec¬ 
chi magistrati e uffici giudizia¬ 
ri». Gli darà sulla voce il 
radicale Pannella, con il lin¬ 
guaggio pesantemente offensi¬ 
vo net confronti della magistra¬ 
tura; un eco plateale del prin¬ 
cipale cavallo di battaglia della 
scomposta agitazione dei suoi 
•autoconvocati», tra cui il gros¬ 
so dei parlamentari inquisiti. 
Una battuta pesante contro ii 
Pm Di Pasquale l’avrà anche il 
verde Marco Boato; «E' andato 
in vacanza dopo aver negato 
la libertà a Cagliari». 

Ancor più netta e polemica 
la presa di distanze da Conso 
del capogruppo socialista Ni¬ 
cola Capna: sulla vicenda del¬ 
l'antico amico, «non possiamo 
essere neutrali», e giù la prote¬ 
sta per «sistemi di giustizia me¬ 
dioevali», la constatazione che 
«siamo quasi alla tortura eleva¬ 
ta a sistema», la sollecitazione 
ad uno «scatto d'orgoglio del 
Parlamento che ripristini la le¬ 
galità». Perchè, ancora: «Qui si 
tratta di bloccare l’espansione 
crescente e abnorme del pote¬ 
re giudiziario e di una inam¬ 
missibile cultura giustizialista». 
E, infine, rivolto a D’Alema e al 
pds: «Prima prendete le distan¬ 
ze da tutto questo, e meglio è». 
Ancora un’annotazione: Tizia- 
ta Maiolo (ex Rifondazione) , 
che assai frequentemente visi¬ 
ta San Vittore, ammette che «è 
assai diffusa tra i detenuti la 
tentazione del suicidio», ma in 
questo caso sente di aver biso¬ 
gno ancora di conferme alla 
tesi prevalente sulla line di Ca- 
giiari. . 


Cordoglio, rispetto, riflessione sono queste le rea¬ 
zioni del mondo politico alla morte di Cagliari. A 
parte, invece, ci sono le «reazioni» della Lega. Mi¬ 
glio: «Nessuna pietà, bisogna fare piazza pulita», 
Craxi ed Intini colgono l'occasione per attaccare i 
giudici: «Una cosa mostruosa». Forse proprio a loro 
si riferiscono gli esponenti Pds quando mettono in 
guardia dai pericoli di «strumentalizzazione». 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Dolore, cordoglio. 
A cominciare da quello 
espresso da Ciampi, Spadolini 
e Napolitano («Sono turba¬ 
to») . Rispetto: in qualche caso 
formale, ma mollo più spesso 
no, sincero. Poi, tante riflessio¬ 
ni. Sulla carcerazione preventi¬ 
va, sul lavoro dei «giudici», su 
Tangentopoli. Pure qui, in 
qualche caso rillessioni che 
sembrano strumentali a bloc¬ 
care l'inchiesta «mani pulite», 
ma molto più spesso pensieri 
dichivuolecapire. Capireildi- 
sagio di una lunga detenzione, 
di processi lenti. E capire - 
perchè no? - il disagio legato 
al crollo di un «regime», ai sen¬ 
timenti, alle paure che posso¬ 
no nascere nei protagonisti di 
quel mondo. C’è tutto questo 
nei commenti, chiesti e rila¬ 
sciati subito dopo la diffusione 
della notizia del suicidio di Ca¬ 
gliari. C'è tutto questo, e c'è 
anche qualche legittimo dub¬ 
bio su questa morte. Che ma¬ 
gari evoca interrogativi mai 
chiariti su altre morti, .sempre 
in carcere; quella di Sindona, 
per esempio. C'è questo e poi 
c'è la Lega. Che va citata a par¬ 
te; con una sintonia che non 
può essere casuale, i dirigenti 
del «Carroccio» - un po' tutti, 
tranne Bossi’ da Miglio a Spe. 

ioni - hanno alzalo il telefono 
per dettare brevi dichiarazioni 
alle agenzie di stampa. Tutte 
frasi sprezzanti, dure. Fino alle 
parole dell'ideologo di Bossi, il 
professor Miglio. Che esplicita¬ 
mente dice; «No. Non c'è nes¬ 
sun motivo di pietà. Anzi, que¬ 
sta è l'ultima qualità da sfdde- 
rare, assieme alla carità cristia¬ 
na: perchè con questi senti¬ 
menti SI sfugge alle proprie re¬ 
sponsabilità. Pietà e carità, 
sono tutte balle». Ed ancora: «Il 
suicidio di Cagliari non fa che 
confermare che^bisogna fare 
pulizia totale e non Indulgere 
in nessuna maniera». Parole'ci- 
niche che. naturalmente, han¬ 
no innescato altre polemiche. 
Per tutte, la frase di Gennaro 
Acquaviva, che è socialista e 
cattolico: «Cosi Miglio si è po¬ 
sto al di fuori della nostra civil¬ 
tà». 

Ma non c’è solo la Lega. 
Non c'è solo la violenza verba¬ 
le della loro dichiarazioni. 
Molti hanno voglia di pensare 
davvero a cosa c’è dietro quel 
suicidio (se di suicidio si trat¬ 
ta) . L'«Osservatore romano» di 
oggi si chiede «se sia stalo ri¬ 
spettato l'uomo Cagliari». Un 
grippo di parlamentari del Pds 
(Brutti, Chiarante, Tedesco, 
Fabi, Masiello e Pedrazzi) «di¬ 
cono» - nella formula delle in¬ 
terrogazioni parlamenlaj’i - 
che c’è un «diffuso malessere», 
generalo dal sistema carcera¬ 
no. Domandano che cosa ha 
intenzione di fare il governo 
per garantire celerità ai pro¬ 
cessi, per garantire comunque 


i diritti degli imputati. «Girano» 
a Conso, insomma, gli interro¬ 
gativi che tanti si sono posti, 
dopo che era trapelata la noti¬ 
zia da San Vittore. Domande al 
governo, ma anche la richiesta 
di fare qualcosa. Una «com¬ 
missione d’inchiesta» per co¬ 
minciare. Una commissione 
che accerti cosa sia avvenuto 
davvero a Sam Vittore. Già len 
mattina, l'avevano chiesta, a 
Montecitorio il repubblicano 
Casiegnetti, il liberale Sperpa. 
A loro, stando a quanto servo¬ 
no le agenzie (L'Agi, per esse¬ 
re precisi) si sarebbe aggiunto 
anche il capogruppo della 
quercia alla Camera. Massimo 
D'Alema. Raggiunto in un con¬ 
vegno si sarebbe dichiaralo 
d'accordo. 

Discussione, naturalmente, 
sulla «questione» che più di al¬ 
tre viene legata alla tragica line 
dell'ex presidente Eni: il tema 
della carcerazione preventiva. 
È al <entro» di tutti i commen¬ 
ti. Da quello del capogruppo 
pds al Senato. Chiarante 
(«Non esiste un problema di 
revisione della norma sulla 
carcerazione preventiva. C'è 
invece il problema di una ap¬ 
plicazione rigorosa e coerente 
di quello che dice in matena il 
codice») al vice presidente 
della Camera, il liberale Bion¬ 
di. Per il quale «la custodia 
cautelare non può e non deve 
essere un mezzo per ottenere 
confessioni». Oppure, si po¬ 
trebbe citare Ersilia Salvalo di 
«Rifondazione»: «La tragica 
morte ripropone la questione 
della custodia cautelare..che 
deve essere affrontala con se¬ 
rietà e rigore». 0, anche, una 
«battuta» del presidente del Gb- 
mitato dei servìzi di sicurezza, 
Pecchioli: «È un evento tragico, 
che forse si poteva essere evi¬ 
tato da una rigorosa indagine 
che proseguisse fino a lare 
completa chiarezza, senza la 
detenzione». Si discute, insom- 
ma. Ma non tutti sembrano 
avere lo stesso obiettivo. Lo 
denuncia l'esponente pidiessi- 
no della giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere di Monte¬ 
citorio e membro della com¬ 
missione antimafia, Antonio 
Bargone. Dice cosi: «Spero che 
la morte di Cagliari non venga 
cinicamente strumentalizzata 
per attacchi alla magistratura e 
per fermare l’inchiesta "mani 
pulite"». E aggiunge: «Già sta¬ 
mani in aula ho sentilo inter¬ 
venti di spregiudicata strumen¬ 
talizzazione, senza alcun lega¬ 
me con il codice. Che c'entra 
la custodia cautelare?». 

Sicuramente sono molti i 
•politici» che hanno preso 
spunto dai tragici avvenimenti 
di ieri, per «sparare» sui giudici. 
In prima fila, gli esponenti del 
Psi, Meglio; gli esponenti del 
«vecchio corso» del partito so- 
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Giuseppe Chiarante 

Rivedere quelle norme? 
«s No, rigore e coerenza 

Ugo Intini 
Lo Stato di diritto 
è airimbarbarimento 

Giuseppe Ayala 
Garofano che collabora 
ha inciso sul suo stress 

Carmine Mancuso 
Mistificazione maldestra 
È un delitto di Stato 

Osservatore romano 
Sono stati ris^ttati 
i diritti umani? 


cialisla. Propno con Craxi. in 
prima fila. Che ieri è stalo 
esplicito al riguardo. Ai cronisti 
che gli chiedevano un giudizio 
ha risposto cosi. Scanendo be¬ 
ne le parole, com'era abituato 
a fare ai (suoi) «tempi d’oro»: 
«Apprendo con vivo dolore la 
notìzia della tragica morte di 
Gabriele Caglian. Gli avevano 
riservato un trattamento spe¬ 
ciale. Un altro episodio terribi¬ 
le. un'altra vittima dell’uso vio¬ 
lento del TOtere giudiziario». 
Tutto qui. E propno come ac¬ 
cadeva lino a qualche tempo 
fa. a Craxi ha fatto subito «eco» 
il suo ex portavoce. Ugo Intini. 
Anche lui di poche, ma chiare 
parole: «È una cosa mostruosa: 
ripropone un tema da tempo 
all'oraine del giorno, quello 
deU'imbarbarimento dello Sta¬ 
lo di diritto». Tutto qui. Resta 
da dire che le dichiarazioni di 
•altri pezzi» del Psi, sono quan¬ 
tomeno più dubbiosi. Le paro¬ 
le di Gino Giugni, per esempio: 
»Una cosa mi ha colpito e mi 
sembra particolarmente grave: 
e cioè che l’uomo ha dovuto 
subire quattro mesi di carcera¬ 


zione preventiva senza lo 
straccio di una condanna». E 
su questo tema ha insistito an¬ 
che Del Turco; «Non ha retto 
all'umiliazione e al dolore del-. 
la lunga detenzione. Facciamo 
appello al Capo dello Stato 
perchè quello di Cagliari sia 
l'ultimo .sacrificio umano dì 
questa interminabile tragedia». 

Dal Psi alla De il passo è bre¬ 
ve. Ed anche dalle fila demo¬ 
cristiani non sono pochi quelli 
che resistono alla tentazione 
di «utilizzare» la vicenda di Ca¬ 
gliari per dare un colpo ai giu¬ 
dici di «Mani Pulite». Ecco Cle¬ 
mente Mastella, che usa l’ine¬ 
dita formula dell’esclamazio¬ 
ne retorica: «Dio non voglia - 
ha dello II vice presidente della 
Camera - che la morte di Ca¬ 
gliari possa essere in qualche 
modo collegata a! forte stato di 
.stress e di tensione collegato 
non tanto alle accuse quanto 
al tormentato e lungo itinera¬ 
rio carcerario». Insomma: un 
atto di accusa a Di Pietro. E 
con lui, D’Onofrio. altro espo¬ 
nente De. Che, ancora più soli¬ 



Oa sinistra a destra Gianfranco 
Miglio, Giuseppe Chiarante. 
Ugo Intini, Giuseppe Ayala, 
Carmine Mancuso 




sticatamente, proprio ieri ha 
voluto ricordare un «altro caso 
di morte che accompagna l'in¬ 
chiesta gludiziartia: quello del 
professor Vittoria, anche lui 
suicidatosi, in seguito alle vi¬ 
cende legate allo scandalo dei 
prodotti farmaceutici». Insom- 
ma. anche lui sente il bisogno 
(come tanti altri del suo stesso 
partito: da Bianco allo stesso 
Martinazzoli) di «appellarsi a 
bcalfaro, perchè il suo monito 
sulle garanzie per gli imputati, 
non resti inascoltato». Dal «ver¬ 
sante» democristiano non resta 
da dire che di Andreotti. L'ex 
presidente del Consìglio ha 
dettato ai cronisti poche paro¬ 
le. Ma l’ha latto ieri mattina 
verso le undici, quando le pri¬ 
me frammentarie notizie vole¬ 
vano che la morte dell’ex pre¬ 
sidente dell’Eni fosse dovuta 
ad un infarto. E nel suo «stile» 
Andreotti ha detto che «infarto 
a Roma si dice "crepacuore"». 
A far capire che il <uore» dì 
Cagliari non avrebbe soppor¬ 
tato tutto il «can can» che si sa¬ 
rebbe fatto attorno al suo no- 


Ma davvero la morte di Ca¬ 
gliari è da mettere in relazione 
alla sua «carcerazione preven¬ 
tiva»? La domanda, fra gli altri, 
è stata anche rivolta a Giusep¬ 
pe Ayala. Oggi deputato re- 
pubblicano, ieri giudice del 
■pool» antimafia, protagonista 
Ira le tante cose anche del ma¬ 
xi-processo di Palermo. Uno, 
insomma, che conosce bene 
le cose della giustizia. Ed ecco 
la sua risposta: «Mi chiedete se 
esiste un’eventuale rapporto di 
causa ed effetto tra la morte 
dell'ex presidente dell’Eni e la 
carcerazione preventiva’ Beh, 
IO nspondo cosi: fino ad ora 
tutti i provvedimenti di custo¬ 
dia cautelare adottati dai ma¬ 
gistrati delle inchieste "Mani 
Pulite" hanno avuto l'avallo 
del tribunale della Libertà e, 
dopo, anche della Cassazio¬ 
ne». «L’importante - aggiunge 
- è che, in vicende processuali 
che coinvolgono tante perso¬ 
ne - come ho potuto verificare 
di persona nella mia espenen- 
za al «maxi-processo» di Paler¬ 


mo - è che venga fissato un 
parametro anche per la custo¬ 
dia cautelare valido, natural¬ 
mente sulla base della legge, 
per tutti gli indagati e che non 
VI siano in nessun caso dispari¬ 
tà di tratUimento». Insomma, 
stando alle parole del magi¬ 
strato non ci sarebbe «un nes¬ 
so» fra la carcerazione ed il sui¬ 
cidio, Almeno non cosi evi¬ 
dente. come vorebbero alto. 
Ma allora, cosa può aver spin¬ 
to Cagliari ad un gesto cosi di- 
speraWr Ecco ancora la rispo¬ 
sta deH’psponente repubblica¬ 
no (che è anche leader di «Al¬ 
leanza Democratica»); «Forse 
l’aver appreso da: giornali del¬ 
la disponibilità di Garofano a 
collaborare può aver inciso sul 
suo stato d’animo e sul suo tas¬ 
so di stress. Penso che Cagliari 
si aspettasse di 11 a poco delle 
contestazioni molto precise e 
stringenti... Ma. comunque, 
qui ci vorrebbe un medico per 
esprimete un giudizio. Ed io 
non lo sono». 

Ayala parla di «stress», altri 
di «stanchezza». Danno quindi 
per certa la «versione» del sui¬ 
cidio. Ipotesi che invece è ne¬ 
gata da altri. Carmine Mancu¬ 
so, della Rete, parla di «delitto 
di Stato», di «maldestra mistifi¬ 
cazione». Gli esponenti della 
Lega Nord anche su questo 
usano un linguaggio tran- 
chant, a volte anche provoca- 
tono, volgare. Fra le tante di- 
ch’arazioni degli esponenti del 
«Carroccio» vale allora la pena 
citare quella dell'onorevole 
Franco Rocchetta. Per lui «la 
morte di Gabnele Cagliari si 
somma alle tante strane morti 
di cui è costellato il percorso di 
questo regime ormai alla fine». 
Ed ancora: «Quello dei morti in 
carcere come Sindona. o sotto 
i ponti di Londra come Guido 
Calvi, sono un motivo ricorren¬ 
te di questo regime, del resto 
anche attorno alle indagini di 
Tangenmtopóli c'era già II mi¬ 
stero della morte di Castellari, 
sul CUI presunto "suicidio" sus¬ 
sistono molti dubbi. Qualcuno 
ha addirittura insinuato che ii 
corpo di Castellari non sia mai 
stato identificato». Poi, Roc¬ 
chetta chiosa cosi: «La partito¬ 
crazia è rinchiusa nel "Palaz¬ 
zo". come Hitler ed i suoi ge¬ 
rarchi nel bunker della cancel¬ 
leria tedesca accerchiata dai 
russi. Una classe politica che 
credeva di auloperpetuarsi si 
sta liquefacendo ed arriva a 
spieculare sulla morte di Ca¬ 
gliari per fame un martire della 
repressione giudiziana». 

E forse si riferisce proprio a 
queste parole Cesare Salvi 
quando dice che davanti ad 
episodi come quello di Caglia- 
n, «non bisogna farsi prendere 
dall'emotività». Certo - dice - 
le «condizioni carcerane sono 
un problema che esiste da de¬ 
cenni e del quale ci si accorge 
solo adesso, mentre se ne sa¬ 
rebbe dovuto accorgere pnma 
quando erano i poveracci che 
ne andavano di mezzo». Un in¬ 
vito alla prudenza. Anche nel 
linguaggio. Che. naturalemnte, 
Pannella lascia cadere. Il lea¬ 
der radicale ha rivolto un inter¬ 
rogazione al governo. Interro¬ 
gazione «urgente». Vuole «coe¬ 
renti» e rapide misure legislati¬ 
ve per riparare al «tragico epi¬ 
sodio». 


Il segretario della De denuncia l’invio di messaggi anonimi in cui si invitano gli esponenti dello scudocrociato a farla finita 
«Ci sono segni di nevrosi nell’opinione pubblica. C’è chi spera che ci uccidiamo tutti e di questo vuole godere» 

MartinazzoK: «Ci chiedono via fax di suiddard» 




li segretario della De Mino Martinazzoli 


■■ ROMA «C'è qualcuno che 
spera che ci .suicidiamo tutti». 
Lo ha detto il segretario della 
De, Mino Martinazzoli che. 
commentando la morte di Ga¬ 
briele Cagliari, ha reso nolo il 
contenuto di alcuni fax ricevuti 
a piazza del Gesù. «Ui morte di 
Cagliari - ha detto - è un fatto 
drammatico che dovrebbe 
coasentìre la riproposizione 
del tema della custodia caute¬ 
lare senza lame oggetto di 
stmmentalizzazioni o d; so¬ 
spetti». «Non giudico e non ad¬ 
debito respon.sabililà - ha ag¬ 
giunto il leader De - dico che 
in generale tutto quello che .si 
aggiunge in più di sofferenza 
umana all" esigenze giudizia¬ 
rie, è qualcosa di inutile e di 
non apprezzabile. Non cono¬ 
scendo nulla degli atti e delle 
motivazioni che hanno deter¬ 
minato la decisione di prolun¬ 
gare cosi tanto questa custodia 


cautelare, a me parrebbe di 
credere che ci sìa un modo di 
poter ragionare di queste cose 
senza sospetti recìproci, pre¬ 
giudizi o incomprensioni». 

Per Martinazzoii «bisogna te¬ 
ner conto di quello che si de¬ 
termina in alcuni punti, un po¬ 
co nevrotici, dell'opinione 
pubblica». «Per esempio - ha 
reso nolo - stiamo ncevendo 
dei fax in continuazione, che 
per noi hanno lo svantaggio di 
non rivelare la provenienza, 
nei quali c'è scritto che spera¬ 
no che noi ci suicidiamo tulli e 
che di questo hanno voglia di 
godere». 

«Mollo doloroso». Queste, le 
prime parole di Luigi Granelli 
f de), vicepresidente del Sena¬ 
to. a commento della morte di 
Cagliari. Sulla «dolorosa» vi¬ 
cenda. per Granelli «bisogna 
fare un accertamento molto ri¬ 
goroso Se VI sono responsabi¬ 


lità sarà bene individuarle, ma 
occorre riflettere anche sui 
procedimenti giudiziari che 
non possono, con tempi cosi 
lunghi, danneggiare i diritti di 
un imputato che è pur sempre 
un cittadino». Subirà una bat¬ 
tuta d'arresto, d’ora in poi, l’in¬ 
chiesta Mani pulite? «Non pen¬ 
so - risponde il vicepresidente 
del Senato - mi auguro che vi 
siano svolgimenti limpidi e ra¬ 
pidi per assicurare giustizia nel 
rispetto del diritto». 

Un rifenmento alla parole 
del presidente della Repubbli¬ 
ca Scalfaro sull'operaio della 
magistratura, nel commmenlo 
di Rosy Bindi. «Ad Abano, dieci 
giorni fa - ha detto Bindi - so¬ 
stenevo che, poiché come de 
siamo stati e siamo rigorosi nei 
confronti dì chi ha problemi 
con la giustizia, fino a varacare 
i limiti dello stato dì diritto, sia¬ 


mo abilitati a riconoscerci nel¬ 
le parole del presidente Scaila- 
ro». 11 presidente della Repub¬ 
blica «aveva fatto riferimento 
anche alla custodia cautelare 
- prosegue Rosy Bindi - il ri¬ 
chiamo alla sua aulontà mora¬ 
le e politica, in questo momen¬ 
to. è quello che serve». La par¬ 
lamentare europea si riferisce 
alla parole espresse dal presi¬ 
dente della Repubblica «sine 
glossa», dice, e afferma di 
■esprimere, cosi un giudizio 
positivo nei confronti dell’azio¬ 
ne della magistratura». L'Italia, 
afferma ancora Rosy Bindi «sta 
vivendo una fase di passaggio 
che potremmo definire, da 
certi punti di vista, rivoluziona¬ 
ria». Una rivoluzione «qualche 
volta avviene senza spargi¬ 
mento dì sangue, ad eccezio¬ 
ne dei suicidi. Ritengo che 
quello che auspichiamo come 
"un di più" di giustizia e demo¬ 


crazia per il nostro Paese talo¬ 
ra può comportare il sacrificio 
di alcuni». 

«Come cristiano, ho pregato 
quando ho appreso della mor¬ 
te di Gabriele Caglian, ma co¬ 
me politico, ho pensato che la 
parole del presidente Scalfaro, 
pronunciaté" in un momento 
già delicato^ oggi debbono es¬ 
sere riprese in considerazione 
con maggiore vigore e necessi¬ 
tà» ha detto il vicpreresidente 
della Camera, Clemente Ma¬ 
stella (de) che ha sostenuto 
che «vanno meglio specificale 
le garanzie per gli imputati» 
Mastella ha inoltre sollevato il 
dubbio che «la morte di Caglia¬ 
ri possa essere in qualche mo¬ 
do legata ad una forma di 
enorme stress e di tensione 
causati non tanto dalle accuse 
quanto dal lungo e tormentato 
Itinerario carcerano». 
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Inviati alla Camera i verbali II professor Vittoria (suicida) 

che accusano De Lorenzo al giudice di Mani pulite 

In cento pagine le imputazioni «Perché non m'ha convocato? » 
per il via libera all'arresto Altri sette mandati di cattura 

Sanità, parole e pentimenti 
di corrotti e comittori 



L'ex ministro 
della Sanità, 
De Lorenzo • 
e sotto, ■ 
il ministro 
Ronchey 


Resi noti ampi stralci del documento inviato alla Ca¬ 
mera dai giudici napoletani per chiedere l’autoriz¬ 
zazione per l’arresto di Francesco De Lorenzo. Vi 
sono spiegati i meccanismi di pagamento delle tan¬ 
genti che passavano per il Cip-farmaci e i tanti epi¬ 
sodi di corruzione. Durissimo atto d’accusa contro 
la «banda» messa su dal deputato liberale, nel me¬ 
moriale del professor Vittoria, morto suicida. 

' _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


M NAPOLI. Eccoli i docu¬ 
menti che giudici napoletani 
hanno spedito alla Camera per 
chiedere l'autorizzazione al- 
l'arrcsto dell'onorevole Fran¬ 
cesco De Lorenzo, elemento 
•socialmente pericoloso», a ca¬ 
po di una vera e propria «ban¬ 
da». La motivazione l'hanno 
scrìtta in cento delle ottocento 
pagine dei due volumi del dos¬ 
sier invialo a Montecitorio. - 
Dai verbali di interrogatorio 
dei 25 personaggi coinvolti 
nell'inchiesla c'è la conferma 
degli episodi di corruzione. In¬ 
nanzi tutto le tangenti, oltre 
quattro miliardi, intascate dal¬ 
l'ex ministro libérale della Sa¬ 
nità attraverso il Cip-farmaci, 
Ne ha parlato ai giudici l'ex 
componente deH'organismo di 
governo. Elio Guido Rondanel- 
li, il quale ha precisalo di non 
aver più partecipato alle riu¬ 
nioni dal giugno di un anno fa. 


quando si era reso conto di 
•essere entrato in un sistema 
patologicamente illecito», inol¬ 
tre, Rondanelli ha spiegato che 
di solito «le ditte prima promet¬ 
tevano una certa contribuzio¬ 
ne in danaro e poi, successiva¬ 
mente, una volta approvata la 
pratica, mostravano la loro rì- 
conoscenza». Infine, il vicepre¬ 
sidente nazionale della com¬ 
missione per la lotta all'Aids 
ha affermato che il preside del¬ 
la facoltà di Farmacia dell'Uni- 
versità di Napoli, Antonio Vit¬ 
toria, suicidatosi il 25 giugno 
scorso, era «uomo dì De Loren¬ 
zo». 

E. della vicenda del docen¬ 
te, ci sono le pagine del famo¬ 
so memoriale, un vero e prò- 
' prìo atto d'accusa contro il si¬ 
stema dì corruzione messo in 
piedi dal deputato liberale. Il 
' professore, iscrìtto alla masso¬ 
nerìa, prima del disperato ge¬ 


sto aveva scrìtto due lettere: 
una indirizzata ai familiari, l'al¬ 
tra (mal spedita), al giudice 
milanese di Mani pulite, Anto¬ 
nio Di Pietro, «Gentile dottor Dì 
Pietro - scrìve Vittoria - mi 
avesse chiamato prima, forse 
non avrei fatto questo gesto. 
Ho avuto il tempo di pensare, 
ora, e per il posto che occupo 
nella comunità scientifica in 
cui lascerù un segno, per la fi¬ 
ducia che hanno sempre ripo¬ 
sto in me i miei colleghi di fa¬ 
coltà e soprattutto per i miei fi¬ 
gli che ho mandato a studiare 
fuori perchè imparassero a 
camminare con le loro gambe, 
è inevitabile che io mi riscatti». 
E ancora: «Gli inganni, le adu¬ 
lazioni di questo esercito di ric¬ 
chi e miseri uomini, le mie de¬ 
bolezze mi hanno fatto perde¬ 
re di vista la posta in gioco e 
perciò ora pago». 

Infine, nello sconvolgente 
memoriale, il professor Vittoria 
spiega come è entrato a far 
parte del Cip-farmaci, in sosti- 
tuione di un altro membro «co¬ 
stretto alle dimissioni» per in¬ 
tervento dello stesso ministro 
De Lorenzo. «Il mio errore - 
aggiunge il docente universita¬ 
rio - è stalo quello di lasciarmi 
adulare e corrompere fornen¬ 
do consulenze ad alcune dine 
farmaceutiche. Debbo dire an¬ 
che mal pagalo perchè poi ho 
scoperto che chi raccoglieva 
per me non mi dava più di un 


quarto di quello che incassava. 
I grandi professori sono come ì 
cigni alteri per la parte che gal¬ 
leggia e rimestatorì e mano¬ 
vrieri per la parte che è sott'ac¬ 
qua». 

Dai verbali in possesso dei 
magistrati emerge anche la vi¬ 
cenda dell'acquisto da parte 
della società «Trio», ritenuta fa¬ 
cente capo all'ex ministro, di 
una quota del dieci per cento 
della ditta farmaceutica «Cel¬ 
sius» deirindustrìale Luigi De 
Vita. L'imprenditore, rispon¬ 
dendo alle domande dei giudi¬ 
ci ha ammesso che r«acquisto» 
awene con una tangente di 
300 milioni di lire da lui stesso 
versata a De Lorenzo e al se- 
gietarìo di questi, Giovanni 
Marone. Nel documento c'è 
anche la confessione di Rena¬ 
to De Lorenzo, fratello dell'ex 
ministro, arrestato con l'accu¬ 
sa di favoreggiamento per aver 
«riciclato» un miliardo c mezzo 
di lire di mazzette in Cct: «Ho 
visto Francesco e Matone bru¬ 
ciare documenti compromet¬ 
tenti, relativi all'Inchiesta sul 
voto di scambio». 

Ieri, I magistrati hanno fir¬ 
mato altri sette ordini di custo¬ 
dia cautelare nei confronti di 
altrettanti componenti del Cip- 
farmaci, cinque dei quali già 
arrestati il 5 luglio scorso. E lui, 
l'ex ministro, continua ad espi- 
mere meraviglia per l'iniziativa 
dei giudici napoletani. 


Per una «banalissima 
denuncia» il Tribunale 
dei ministri 

si occuperà di Ronchey 


■I ROMA. Il sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Andrea Giordano ha tra- • 
smesso al collegio per i reati ministeriali 
(Tribunale dei ministri), gli atti in cui si ipo- . 
rizza nei confronti del ministro per i beni cul¬ 
turali Alberto Ronchey il reato di abuso di at¬ 
ti di ufficio. 

Gli atti inviati al Tribunale dei ministri dal 
Pm romano Andrea Giordano riguardano 
una «banalissima» - cosi è stata definita da¬ 
gli stessi inquirenti - denuncia presentata in 
seguito al torneo intemazionale di tennis 
che sì è tenuto allo « Stadio della Pallacorda» 

, come è chiamato lo stadio del tennis al Fo¬ 
ro Italìaco. Nella denuncia si faceva riferi¬ 
mento alla stabilità delle statue di epoca fa¬ 
scista scolpite da Eugenio Baroni. Il magi¬ 
strato in sostanza ha trasmesso immediata¬ 
mente per competenza gli atti al Tribunale 
dei ministri senza compiere alcun atto istrut¬ 
torio come prevede la procedura. L'even¬ 
tuale fondatezza dell'ipotesi di reato dovrà 
essere verificata dal Tribunale dei ministri. Il 


-j-i 


ministro Ronchey autorizzò lo svolgimento 
dei campionati internazionali di tennis, og¬ 
getto della denuncia, il 31 maggio scorso, 
dietro precise condizioni per la salvaguardia 
dei monumenti del Foro italico e in base a 
pareri favorevoli espressi dal Comitato di ‘ 
settore per i Beni ambientali e architettonici, 
l'organo consultivo del ministero, e dal so¬ 
printendente ai Beni ambientali e architetto¬ 
nici di Roma. - . 

. Il ministro aveva anche chiesto agli orga¬ 
nizzatori un deposito cauzionale adeguato 
agli eventuali danni.«Non so neanche di co¬ 
sa si tratta». Ha detto il ministroa chi gli 
chioedeva notizie sulla presunta indagine. 


I carabinieri lo hanno preso nella sua villa. É accusato di corruzione e finanziamento illecito ai partiti 

Conclusa la fuga di Aristide. arrestato 


NOSTRO SERVIZIO 


HR PALERMO. Si è conclusa 
ieri mattina la grande fuga di 
Aristide Gunnclla. L'ex espo¬ 
nente dell' edera in Sicilia da 
ieri notte è in stato di detenzio¬ 
ne. I carabinieri lo hanno final¬ 
mente scovato a casa sua, in ' 
una lussuosa villa a due piani. 
Cannella deve adesso rispon- ' 
dere di corruzione e violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Resta an¬ 
cora laitante Arìcò, braccio de¬ 
stro di Cunnella. ■ Palermo. ' 
Scattano le manette per Aristi¬ 
de Cunnella. Ora il padre-pa¬ 
drone del partito repubblica¬ 
no, l'esponente politico fra i > 
più chiacchierati della Sicilia, e ' 
che qualche anno la entrò de¬ 
finitivamente in rotta di colli¬ 
sione con La Malfa, si trova in 
cella d'isolamento all' Ucciar- 
done. In quello stesso carcere 
che spesso ha accolto negli ul- ' 
timi quei mafiosi pentiti che lo ' 


avrebbero poi accusato. Tra¬ 
monta definitivamente la stella 
di un superpotente che era riu¬ 
scito regolarmente a cascare 
in piedi ogni volta che accuse, 
ìnoagini, sospetti, attacchi 
esterni ma anche interni al suo 
partito, lo avevano coinvolto 
molto pesantemente in storie 
di appalti, mafia e malaffare. 

Per qualche giorno Gonnel¬ 
la si era sottratto all' ordine di 
custodia cautelare spiccato 
contro di lui dal giudice per le 
indagini preliminari Sergio La 
Gommare su richiesta del so¬ 
stituto procuratore Lorenzo 
Matassa. Appena lunedi, l'av¬ 
vocato Salvo Rieia. aveva an¬ 
nunciato ai giornali che il suo 
assistito si sarebbe costituito 
nel giro di un paio di giorni. 
Pur appprezzando la buona 
volontà c le buone intenzioni 
dell'ex ministro, che è stato 
anche per sei volte deputato 



L'ex esponente 
repubblicano, 
Aristide 
Cunnella 


alla Camera c due volte sotto¬ 
segretario, i carabinieri del nu¬ 
cleo speciale del gruppo uno, 
che .si occupa specificatamen¬ 
te di mafia e appalti, non ave¬ 
vano mai smesso di cercarlo. 
Una ricerca non semplicissi¬ 
ma. dal momento che il padre 
- padrone repubblicano, a 
quel che se ne sa. possiede ap¬ 
partamenti e ville in Sicilia, in 
Italia e in America Latina, ferì 
mattina la tenacia degli uomini 
dell' Arma è stata premiala. 
Gunnella, infatti, è stato pizzi¬ 
cato là dove era naturale che 
fosse, cioè a casa sua. una 
splendida villa a due piani im¬ 
mersa nel verde fra le macchie 
dì zagara della nota borgata di 
San Lorenzo. Corre voce che 
in questi giorni l'avesse fatta 
franca con un escamotage: ve¬ 
nuto a conoscenza dell' ordine 
di cattura aveva preso la pre¬ 
cauzione di nascondersi in 
una villetta praticamente di- 
rimpettaia di quella dove poi 


sarebbe sialo arrestalo. Aveva 
modo cosi di controllare in di¬ 
retta e in tempo reale ì lami 
blitz che andavano a vuoto, le- 
n mattina, i carabinieri avreb¬ 
bero disposto un blitz supple¬ 
mentare. Tomaio a casa con¬ 
tento p>er lo scampato perìco¬ 
lo. Gunnella ha aperto la porta 
questa volta senza sospettare 
lontanamente dì provarsi di 
fronte uomini indivisa, armati, 
e pronti a far scattare le manet¬ 
te. Gunnclla è Imito al centro 
di un'inchiesta insieme ad altri 
quattro imputali eccellenti: 
Mario Rendo, super polente 
cavaliere calanese del lavoro 
(oggi agli arresti domicliari), 
suo nipote Luigi (latitante), 
l'imprenditore Enrico Lodigia¬ 
ni (arrestato a Milano), e Nin¬ 
ni Aricò, anche lui repubblica¬ 
no. Arìcò è l'ex presidente di 
quell' Ente Aqcuedolti siciliani 
che avrebbe affidato alla Ren¬ 
do- Lodigiani un grande ap¬ 
palto per la costruzione della 
diga Ancipa sul mondi Nebro- 


di. Diga .questa, mai realizza- 
Ui, che ha già divorato oltre 
500 miliardi. Secondo l'accusa 
Aricò, che ancora oggi viene 
attivamente ricercato dai cara¬ 
binieri, avrebbe fatto da trami¬ 
le fra gli imprenditori da un la¬ 
to c Gunnella dall'altro. Gun¬ 
nella dunque viene accusato 
di corruzione e violazione del¬ 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti avendo ri¬ 
cevuto per la campagna eletto¬ 
rale del 91 una mazzetta di 130 
milioni. 

Sono stati sia Rendo che Lo¬ 
digiani a confessare al magi- 
.strato che fu questa la contra- 
partila inpsipensabile per ag¬ 
giudicarsi i lavon dell' Ancipa. 
Ma altre inchieste sono in cor-, 
so per accertare il movimento 
complessivo degli appalli con¬ 
cessi dall'Eas : in alcuni casi le 
dille iniziavano i lavori ancor 
poma che esistessero finanzia¬ 
menti c progetti, tanto erano 
sicuri della logica spartìtorìa vi¬ 
gente in Sicilia. 


Polemiche dopò le manifestazioni definite «di facciata» per via D’Amelio Improvvisa crisi cardiaca alla fine dell’intervento 

L’ira deU’Ard contro i giomaìi Mes^a, ragazza muore 
«Palermo non è una dttà rassegnata» durante operazione al seno 


A Palermo è polemica dopo i servizi apparsi sui 
quotidiani, ieri, per raccontare le manifestazioni in 
ricordo della strage di via d’Amelio. Giovanni Ferro, 
presidente dell’^i siciliano, critica chi ha descritto 
una città rassegnata, che non accenna a cambiare. 
«La gente, considerato il periodo, ha partecipato. Le 
coscienze, poco a poco, si smuovono. Bisogna dar 
conto a chi lavora perchè questo avvenga». 


RUQOIROMRKAS 


M PALERMO. Poca partecir>a- 
zione? Città irredimibile? Mani¬ 
festazioni di facciata? Non ci 
stanno le associazioni di «Pa¬ 
lermo anno uno» alle crona¬ 
che dei principali quotidiani 
nazionali che hanno descrìtto 
una Palermo sonnacchiosa, 
ancora aggrappala al vecchio 
costume, stanca di scendere in 
piazza. Per tutti parla Giovanni 
Ferro, 33 anni, presidente del- 
l'Arci siciliano, arrabbiato per 
quei servizi che non tengono 
conto del tentativo di riscossa 
di una gran parte della città, 
delle coscienze che si smuovo¬ 
no anche in quei quartieri do¬ 
ve fino a poco tempo fa era im- 
, pensabile che ciò avvenisse. 
Cronache bugiarde, quindi, 
secondovol? . 

Credo che la stampa italiana 
abbia reso un pessimo servizio 
fornendo quella visione delle 
manifestazioni del 19 luglio. E 
mancata un'effettiva cronaca 


di quello che è successo nelle 

- numerose manifestazioni che 
si sono svolle in Sicilia, nei 
giorni scorsi. Mi interessa met¬ 
tere in risalto non tanto i nu¬ 
meri della partecipazione, ma 

' la qualità delle cose che sono 
' state prodotte. È stato slrumen- 

- talmente forzato il confronto 
tra la manifestazione del 23 
maggio e quella dell'altro ieri. 
Slamo in estate, le scuole sono 
chiuse, la gente è in ferie, era¬ 
no assenti quindi molti prota¬ 
gonisti del fronte antimafia. 
Contesto la visione apocalitti¬ 
ca di Palermo che non mi pare 
corrisponda alla realtà. Non 
ho visto le stesse facce, le stes¬ 
se persone che erano sotto 
l'albero-Falcone per l'ultima 
inimmaginabile manifeslazio- 

' ne. Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione dì commemorare 
semplicemente le vittime, vo- 
' gllamo costruire un percorso 
che sia veramente di liberazio¬ 
ne. 


Cosa non hanno raccontalo 1 
gloiiiall? E quale titolo, se¬ 
condo te, sarebbe stalo 
adatto per I servizi sulle ma¬ 
nifestazioni? 

Credo che sarebbe stalo inte¬ 
ressante verificare quello che 
succedeva nei luoghi dove le 
manifestazioni, ovviamente 
con partecipazioni diverse, si 
sono svolte. Penso, per rima- ' 
nere a Palermo, allo Zen dove 
una piazza è stata intitolatala 
ad Agostino Catalano, l'agente 
figlio di quel quartiere, a Borgo 
Nuovo o a Villabate, dove gli 
animatori ' dell'Arci ragazzi 
operano con i minori, ai cortei 
di San Giuseppe Jato e Partini- 
co, dove sappiamo esiste una 
massiccia presenza maliosa. Il 
tìtolo poteva essere: «Dalla rab¬ 
bia alla proposta». Le associa¬ 
zioni concretizzano dei punti 
di lotta che valgono per il futu¬ 
ro, questo pa.ssa Inosservato. 

SI, ma qui scoppiaDO ancora 
oggi le polemiche quando 
bbrgna plantare una lapide 
in rkordo delle vittime di 
mafia, cl sono commercianti 
che preferiscono essere 
condannati invece di am¬ 
mettere di aver pagato il piz¬ 
zo a Cosa nostra, ogni quar¬ 
tiere è controllato da un ca- 
pomandamento mafioso.... 

La verità, in parte, è anche 
questa. Ma è anche la registra¬ 
zione della potenzialità di una 
rivolta morale che comincia 


ad emergere. Non enfatizzia¬ 
mo le manifestazioni, sappia¬ 
mo benissimo che il cammino 
è lunghissimo, che l'opperes- 
sione maliosa non è stata can¬ 
cellata. Ma non c'è dubbio che 
esiste una potenzialità alla 
quale si devono riferire le asso¬ 
ciazioni, le forze politiche, le 
istituzioni dello Stato, sapendo 
che c'è una parte della città, e 
sottolineo «parte», che ha la 
possibilità di liberarsi della 
mafia. Io vorrei che si parla.sse 
di tutto, anche del fatto che i 
commercianti di Borgo vec¬ 
chio hanno abbassato le sara¬ 
cinesche. che alla Kalsa sono 
stali stesi i lenzuoli bianchi ai 
balconi. Probabilmente sono 
alti simbolici che durano un 
secondo, ma sono importan¬ 
ti... 

È semplice appendere un 
lenzuolo, più difficile è de¬ 
nunciare chi tl taglieggia... 

Secondo me questi gesti sono 
' rivolti non solo alle associazio¬ 
ni, ma a tutti quanti, per di¬ 
chiarare che un cambiamento 
reale della cultura di questa 
città è possibile. Ma ci vuole un 
concorso di forze perchè que¬ 
sto avvenga. Però non si può 
dire che il 23 maggio scorso 
c'erano , centocinquantamila 
persone e l'altro ieri duemila, e 
che quindi Palermo è cornata 
quella di prima. Non l'accetto, 
non è ia realtà c come me la 
prensano gli stessi familiari del 
giudice Borsellino. 


È morta a 21 artni durante un intervento di chirui^ia 
pletstica, considerato abbastanza semplice. Tiziana 
Amato ha cessato di vivere nella sala operatoria del¬ 
l’istituto oncologico dell’Università di Messina. Ti¬ 
ziana era al terzo intervento per eliminare una mal- 
formazione al seno. Al termine dell'operazione il 
suo cuore ha improvvisamente cessato di battere. 
Aperta un’inchiesta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 


H MESSINA Un intervento dì 
chirurgia plastica consideralo 
abbastanza semplice è costato 
la vita ad una ragazza messi¬ 
nese che proprio il 31 luglio 
avrebbe compiuto ventun'an- 
ni. La sfortunata ragazza. Ti¬ 
ziana Amato, sabato mattina 
era in vacanza al mare quando 
a casa sua è amvato un me-s- 
saggio del reparto oncologico 
deH'univcrsilà di Messina diret¬ 
to dal sottosegretario aH'Inler- 
no Saverio D'Aquino. Le co¬ 
municavano che finalmente si 
era liberato un posto per poter 
eseguire un intervento che la 
ragazza aspettava da parec¬ 
chio tempo. • ■ 

Tiziana, infatti, era affetta da 
una forma di gigantomaslia. In 
sostanza, una malformazione 
al seno (esageratamente volu¬ 
minoso) che provocava un 
notevole inestetismo che a Ti¬ 


ziana aveva crealo una serie di 
comprensibili disagi psicologi¬ 
ci. La ragazza era stata operata ' 
una prima volta nel febbraio 
del 1992 e successivamente 
aveva subito un secondo inter¬ 
vento chirurgico. I primi inter¬ 
venti erano servili a ridurre la 
massa dei seni, adesso era ne¬ 
cessaria la terza operazione 
per completare ■ l'intervento 
con la ricostmzionc estetica 
della mammella e del capez¬ 
zolo. , - s. 

Tiziana è .entrata in sala 
operatoria lunedì mattina alle 
9. In precedenza, secondo la 
versione fornita ■. dall'équipe 
medica, era stata sottoposta 
agli esami di routine previsti 
prima di ogni intervento chi- 
mrgico senza che venisse no¬ 
tato alcun problema. In sala 
operatoria oltre ai quattro chi- 
rughi dcH'équipe del profe.s.sor 


Mario Misìli vi sono anche due 
anestesisti. 

L'intervento va avanti nor¬ 
malmente fino alle 12,50. I 
quattro chimrghi erano ormai 
alla fine del loro lavoro e stava¬ 
no completando ■ le , suture, 
quando improvvisamente ■ il 
cuore di Tiziana è letteralmen¬ 
te impazzito. I due anestesisti 
hanno cercato di arginare la 
crisi cardiaca, ma nel giro di 
dieci minuti il cuore della ra¬ 
gazza sì è bloccato definitiva¬ 
mente. Inutile ogni tentativo 
por rianimarla. Tiziana era 
morta. - 

Secondo quanto riferiscono 
i responsabili del reparto a 
quel punto sarebbero stati gli 
stessi membri dell'équipe a 
.sollecitare l'apertura di un'in¬ 
dagine da parte della direzio¬ 
ne sanitaria che a sua volta ha 
inlormato la Procura della Re¬ 
pubblica presso la Pretura cir¬ 
condariale di Messina. «Una 
decisione che abbiamo assun¬ 
to - spiegano i sanitari - anche 
in contrasto con i desideri del¬ 
la famiglia che aviebbe voluto 
riavere subito il corpo della ra¬ 
gazza. A questo punto credia¬ 
mo sia necessario eseguire tut¬ 
ti gli accertamenti per avere 
una rispsota precisa sul motivo 
clic ha provocato la crisi car¬ 
diaca che è costata la vita alla 
ragazza». 


'ettere- 


Il prossimo G7 
a Napoli è 
occasione 
di riscatto 


■i Cara Unità, 

Azeglio Ciampi, cittadino, 
labronico ha scelto per il 
prossimo G7 la sede di Na¬ 
poli. una scelta a mio parere 
di grande valore politico e 
sociale, della quale come 
Italiani non possiamo che 
essere lieti. È certamente si¬ 
gnificativo che il presidente 
del Consiglio abbia scelto, 
nonostante le non poche 
pressioni contrarie, una città 
martoriata e offesa da vicen¬ 
de vicine e lontane. 

Recentemente rivisitando 
la città del golfo son rimasto 
ancora una volta affascinato 
dalle sue ncchezze culturali, 
storiche, paesaggistiche e 
dairìntelligenza e dalla fan¬ 
tasia della sua gente, e mi 
sono domandato perché 
non si faccia nulla per il suo 
riscatto e la sua rinascita. 
Ora viene questa scelta che 
fa onore a Napoli e ai napo¬ 
letani ed esalta la saggezza 
c il senso di responsabilità 
di Azeglio Ciampi: di questa 
scelta mi sento gratificato 
come cittadino e anche da 
non napoletano, dico grazie 
a Ciampi. 

Luciano Amoretti 

Roma 


Rimettere in moto 
la speranza 
obiettivo 
della sinistra 


■M Cari compagni, 
molti articoli in questi 
giorni, la stessa convenzio¬ 
ne della Sinistra a Roma del 
9/10 luglio, si interrogano 
sul futuro della Sinustra. inte¬ 
sa come categona del pen¬ 
siero. come orientamento 
politico, come visione del 
mondo. L'approccio a me 
però sembra ancora troppo 
razionalista. La crisi della Si¬ 
nistra è secondo me una cri¬ 
si di moventi, di pulsioni a 
fare e quindi ad essere. Stia¬ 
mo oscillando troppo tem¬ 
po in maniera eclettica tra i 
vari «orecchiamenti» di mar¬ 
xismo-leninismo. weben- 
smo, keynesianesimo ab¬ 
borraccialo e una certa idea 
di socialdemocrazia, più nei 
pensieri che nelle azioni 
conseguenti. Anche l'opera¬ 
zione politico-pedagogica 
di trasformazione da Pei a 
Pds, sofferta e traumatica, 
non può certo direi compiu¬ 
ta. anche se i lavori dell'ulti¬ 
mo Consiglio Nazionale a 
Roma fanno intravedere la 
via. Dobbiamo recuperare il 
gusto di essere «faziosi» ma 
con uso , intelligente . del 
buon senso comune popo¬ 
lare. . È quindi soprattutto 
culturale lo sfoizo che dob¬ 
biamo fare. Dobbiamo rece¬ 
pire. ad esserne protagoni¬ 
sti, il vento romantico che 
sta spirando nella cultura ci¬ 
nematografica, letteraria, 
politica. Ancora oggi, pur¬ 
troppo. usiamo un modo di 
rapportarci alla realtà lonta¬ 
na dal senso comune della 
«politica della fontanella» di 
un compagno come il no¬ 
stro De Vittorio. È urgente la¬ 
vorare sul materiale umano 
specalo. seppellito ■ dal 
clientelismo della partito¬ 
crazia (tutta), di CUI è zep¬ 
pa l'Italia. Lavorare sui «gia¬ 
cimenti umani» abbandona¬ 
ti. Dobbiamo sprezzare la 
dittatura del cretino, recupre- 
rare i riservisti della politica, 
il complemento. Il nostro fu¬ 
turo come Sinistra, come 
Paese è legato alla capacità 
di rimettere in molo la spe¬ 
ranza in un futuro migliore e 
di saperla riempire di conte¬ 
nuti concreti, senza sugge¬ 
stioni demagogiche o rinun¬ 
ciatarie. Dobbiamo immagi¬ 
narci idee spregiudicale per 
rimettere in moto la volontà, 
la spreranza, il sogno, l'amo¬ 
re, la passione, che sole pos¬ 
sono giustificare il sacrificio 


di una militanza, altrimenti 
vissuta passivamente come 
esercizio accademico di ob¬ 
bedienza o martirio. La rivo¬ 
luzione democratica non la 
prossiamo lasciare solo ai 
magistrati. La nostra ncono- 
scenza al loro lavoro, deve 
e.ssere uno sprone a ricon¬ 
quistare un legame con lo 
stomaco, le viscere, il cuore 
del nostro poprolo. Abbiamo 
bisogno della nostra intelli¬ 
genza per inventarci la vita e 
dei nostri sensi e sentimenti 
per sentirne gli umon. Un ' 
pensiero va sempre al no- 
' stro compagno Antonio 
Gramsci, che col suo «pessi¬ 
mismo della ragione e otti¬ 
mismo della volontà», col 
suo umanesimo, con tutto il 
suo rigore programmatico. 

' trov.iva il piacere anche nel- 
l'inventare dello favole pie¬ 
ne di tenera dolcezza, pier 
far sognare e cullare le sue 
creature. A lui c a tanti altri 
compagni come lui dobbia¬ 
mo rivolgerci nella ricerca. 
Irta di errori, col contributo 
di tutta la cultura anche 
«non di Sinistra», di un nuo¬ 
vo umanesimo, di una cultu¬ 
ra e di una politica che pron- 
ga al centro dell'attività la ri¬ 
cerca della felicità dell'uo¬ 
mo, cosi com'è, non come 
vorremmo bigottamente che 
fosse. 

Saluti fraterni 

Antonio Demofonti 

Roma 


Un caso 
di stupido 
razzismo 


■■ Desideriamo .segnalare 
un episoilKi eli profonda in 
Civiltà capitalo ad una no¬ 
stra amica da tempio resi¬ 
dente negli Stali Uniti e re¬ 
centemente recatasi in sisita 
nella «sua» città d'origine:, 
.'’alemro; trovandosi a fare 
acquisti presso la edicola-li¬ 
breria Mercurio di via Idar- 
chese di Roccaforte: suo 
marito; un giovane pakisla- 
- no; anch'egli da molti anni 
residente negli Usa; veniva 
perentoriamente invitato dal. 
gestore del negozio - senza 
alcun motivo al di fuori di 
una semplice ed ignobile 
prevenzione razziale - ad 
uscire dal negozio Ritenia¬ 
mo giusto che di fronte ad 
episodi di lai genere, che la 
dicono lunga sul reale atteg¬ 
giamento di alcuni nostri 
concittadini nei confronti 
dello «straniero», si debba 
adottare una sola • arma; 
quella di non recarsi più ad 
: acquistare il giornale - o A- 
tro - presso la summenzio¬ 
nata edicola. Cosa che i sot¬ 
toscritti si impegnano rigo¬ 
rosamente a fare. - ■ . ' 
Giovanni Miiaw 
' Patrizia La Vecchia 


il costo 
dei gommoni 


B Egregio Direttore, 

ritengo gravemente diffa¬ 
matorio il contenuto dell'ar- 
ticolo apparso in data 13 
c.m. dal tìtolo: indagini sul¬ 
l'acquisto di gommoni Capi¬ 
tanerie di Porto, laddove si 
afferma che 31 gommoni sa¬ 
rebbero stati pagati ben 10 
milioni di più de! prezzo al 
dettaglio dei medesimi, e al¬ 
tri trenta ben 14 milioni in 
più. Tali affermazioni sono 
faLse e le smentisco total¬ 
mente. 

Le allego un dettagliato 
appunto dal quale Ella potrà 
trarre elementi neces.san prer 
stabilire la verità. . • 

Tengo infine a comuni- 
carLe che l'Ispiettorato Ge¬ 
nerale ha ufficialmente mes¬ 
so a disposizioni della Pro¬ 
cura di Roma uomini ed atti 
di ufficio per le indagini del 
caso. 

Amm. Isp: (CP) Gluaeppe 
Francese 
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A Palazzo dei Marescialli quasi un plebiscito 
per il magistrato che indaga sulla massoneria 
«Abbiamo fatto come per Caselli a Palermo: 
un nome forte per una situazione difficile» 


' in Italia 7 ~ 

Gli attacchi deirex presidente hanno unito 
le diverse componenti del Consiglio superiore 
Giudici e avvocati napoletani soddisfatti 
Bassolino: «È il segno che la città è cambiata» 


p.igiii.i 
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Cordova guiderà la Procura dì Napoli 

Il Csm, con ventidue sì, ha scelto il «nemico» di Cossiga 


Agostino Cordova è il nuovo procuratore della Repub¬ 
blica di Napoli. Lo ha scelto ieri il Csm con una vota¬ 
zione plebiscitaria: 22 voti a favore, nessun contrario e 
cinque astenuti. Sconfitto Cossiga, che nei giorni scorsi 
aveva duramente attaccato il magistrato calabrese per 
le sue inchieste sulla massoneria. Per Napoli è stato 
scelto il metodo usato per Caselli: unità di tutte le com¬ 
ponenti su un nome forte e prestigioso. 


ENRICO FIERRO 


■■ ROMA. Francesco Cossiga 
ha p>crso. Questa volta II picco¬ 
ne dell'ex presidente si e rotto 
e non ò riuscito a demolire l'ul¬ 
timo grande nemico. Con 22 
voli a favore, nessun voto con¬ 
trario e solo cinque astenuti, 
Agostino Cordova, il procura¬ 
tore di Palmi che ha messo a 
nudo i rapporti tra logge segre¬ 
te. criminalità organizzata e 
politici di governo, icn è stato 
nominato procuratore della re¬ 
pubblica di Napoli. Una vota¬ 
zione plebiscitaria nella quale 
tutte le componenti del Csm 
hanno voluto ribadire la loro fi¬ 
ducia ad un magistrato -di ran¬ 
go*. «coraggioso», «di as.soluta 
indipendenza», fortemente se¬ 
gnata dagli avvenimenti e dalle 
polemiche di questi giorni. 
•Cossiga - ha esordito il consi¬ 
gliere Alfonso Amatucci, rap¬ 


presentante dei Verdi - non ha 
alcun diritto di dirci che Cor¬ 
dova non può essere nomina¬ 
lo procuratore di Napoli, Ri¬ 
spetti l'autonomia del Csm: re¬ 
sti fuori dalla nostra porta e cl 
lasci lavorare in pace». 

•Uno scatto di orgoglio», ha 
detto il consigliere Gennaro 
Marasca di Md, con il quale il 
parlamentino dei giudici italia¬ 
ni ha voluto usare per la procu¬ 
ra di Napoli lo stesso metodo 
usato per Palermo: quello del¬ 
l'unità di tutte le componenti 
attorno ad un nome «forte», di 
•prestigio», capace di dare im¬ 
pulso ad una delle procure più 
esposte d'Italia sul fronte della 
lotta all’Intreccio tra criminali¬ 
tà e potere politico. E la vota¬ 
zione su Cordova ò stata la re¬ 
plica di quanto avvenne ili7 
dicembre, quando il Csm scel¬ 
se Giancarlo Caselli per la pro¬ 



li giudice Agostino Cordova 


eur.i di Palermo Caselli otten¬ 
ne 24 si, ne.ssun no e solo cin- 
c|uo astensioni. Cordova h.i 
avuto 22 voli a favore, anche 
quello del vicepresidente Gal¬ 
loni. e nessun voto centrano. 

Un dibattilo leso, certamen¬ 
te influenziito dagli attacclii di 
Cossiga al magistrato calabre¬ 
se. ma anche attento alla diffi¬ 
cilissima situazione napoleta¬ 
na -Dove ex ministri sono sot¬ 
to inchiesta per a.ssociuzione 
maliosa, magistrali .sono accu¬ 
sali di collusioni con la camor¬ 
ra. e gli uffici giudiziari .sono ri¬ 
dotti ad un suck». ò l’impietosa 
descrizione di Gennaro Mara¬ 
sca di Md. Una situazione che 
richiede, ha aggiunto Franco 
Coccia, laico Pds. «una .scell.a 
di rango: privare la procura di 
Napoli delle capacità investi¬ 
gative c deH’aulonomia di un 
magistrato come Agostino 
Cordova, .significherebbe lan¬ 
ci,ire un segnale a quanti aspi¬ 
rano ad una opportunistica 
"pax napoletana"». Toni ana¬ 
loghi anche da parte di quelle 
componenti che in commis¬ 
sione direttivi avevano dato la 
m.iggioranza dei voti (tre .su 
sei) a Salvatore lovino. attuale 
pre.sidenle del tribunale di sor¬ 
veglianza di Napoli, che insie¬ 
me a Giovanni Vacca, sostituto 
procuratore generale alla Cor¬ 
te d’appello del capoluogo 


campano, era uno del concor¬ 
renti di Cordova -In prima bat¬ 
tuta voterò a favore di lovino - 
ha detto Ale.s.sandro Criscuolo, 
togato di Unicosl - e se non 
passerà non faro mancare il 
mio sostegno a Cordova». Sor¬ 
prendete l’intervento a soste¬ 
gno del procuratore di Palmi 
latto da Mario Patrono, laico di 
nomina .socialista, da sempre 
in polemica con Cordova. «Vi 
chiederete - ha sottolinealo - 
per quale ragione uno come 
me oggi decida di votare a fa¬ 
vore di Cordova. Eblx*nc. ci so¬ 
no almeno Ire buone ragioni 
che giustificano la mia prc.sa di 
po.sizione: il coraggio di Cor¬ 
dova. la sua capacità di mette¬ 
re a nudo il rapporto tra politi¬ 
ca e malaffare ben prima delle 
inchieste milanesi, le sue note¬ 
voli atliludmi investigative». 
Contro le -sgradevoli interfe¬ 
renze di Cossiga» l'intervento 
di Gaetano Silve.stri del Pds, 
■L'ex presidente vuole gettare 
un tronco sulla strada della no¬ 
mina di Cordova a procuratore 
di Napoli». Alla Ime la votazio¬ 
ne. Prima sul nome di lovino, 
che ha ottenuto 11 voli a favo¬ 
re. 15 conlran e un astenuto. 
Poi su Cordova: un plebiscito 
accolto da un fragoroso ap¬ 
plauso. 

•Mi ritengo onorato - ha di¬ 
chiarato il magistrato calabre¬ 


se appena appresa la notizia - 
della fiducia conce.ssami dal 
Csm. Sono certo che, grazie al¬ 
la collaborazione dei valorosi 
colleglli, alla lealtà dei rapporti 
con il foro napoletano ed al- 
l'apporlo della cittadinanza 
che crede nella giustizia, si po¬ 
tranno raggiungere risultati po¬ 
sitivi nei rigoroso rispetto della 
legalità c dei dintli di ciascu¬ 
no». Positive le reazioni da Na¬ 
poli. Il procuratore generale 
Vincenzo Schiano di Colclla 
ha parlato di «scelta felice». 
.Mentre i .sostituti che indagano 
,-,u Tangentopoli e su, rapporti 
Ira camorra e politici di gover¬ 
no hanno espresso la loro sod¬ 
disfazione. Da maggio aveva¬ 
no inviato petizioni al Csm per 
la nomina di Cordova. «Sfieria- 
mo che il nuovo procuratore 
bruci I tempi e possa presen¬ 
tarsi a Castclcapuano (sede 
degli uffici giudizian napoleta¬ 
ni. ndr) quanto prima, come 
avvenne a Palermo dopo la 
nomina di Caselli», si è augura¬ 
to il pm Carlo Visconti. «Auguri 
di succe.sso per la difficile mis¬ 
sione». dall’«Awocalura demo¬ 
cratica» napoletana e dall’ono- 
revole Antonio Ba.ssolino del 
Pds, «La nomina di Cordova - 
ha detto - ò un altro segnale di 
come Napoli sta cambiando e 
di come può o deve ancora 
cambiare». 


Il senatore del Pds ha chiesto Tallontanamento di Finocchiaro. Ieri si sono costituiti due dei tre funzionari ricercati 

Pecchioli: «Nominaire un nuovo direttore del Sisde» 


Dimissioni di Kinocchiaro da rapo dp| Sisdo 

quanto ha chiesto ieri il senatore del Pds Ugo Pec¬ 
chioli. «Dopo quanto è emerso Finocchiaro deve es¬ 
sere tolto, se non altro come misura cautelare. Ai 
suo posto deve andare una persona che sappia 
esercitare il diritto-dovere di controllo». Intanto ieri 
si sono costituiti Michele Finocchi e Rosa Maria Sor¬ 
rentino. Ancora latitante Gerardo Di Pasquale. 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA. Immediata iioslltu- 
zione del direttore del Sisde, 
Angelo Finocchiaro. Una sosti¬ 
tuzione necessaria e doverosa, 
dopo lo scandalo sui "fondi 
neri» che ha investilo II servizio 
segreto civile e ha dimostrato 
la totale assenza di controlli 
sulle attività dogli 007. È quan¬ 
to ha chiesto ieri - a titolo per¬ 


sonale • Il prcsidenle del comi¬ 
tato parlamentare sui servizi 
segreti. Ugo Pecchioli. Una de¬ 
cisa presa di posizione che si¬ 
curamente provocherà delle ri- 
percussioni. «Dopo gli ultimi 
sviluppi - ha detto il senatore 
del Pds - ritengo doveroso che 
il direttore del Sisde sia solle¬ 
valo dal suo Incarico, quanto- 


mcn*- c«»mo misura cautela¬ 
re». 

Nei giorni scorsi, dopo l'ar¬ 
rosto di Maurizio Broccoletti, 
erano stali emessi nuovi prov¬ 
vedimenti di custodia cautela¬ 
re nei conlronti degli altri fun¬ 
zionari finiti sotto inchiesta. 
Ma. al di là degli sviluppi del¬ 
l’Inchiesta giudiziaria, r»alie- 
gra gestione» dei soldi pubblici 
era già chiaramente emersa 
durante le audizioni che si so¬ 
no svolte a San Maculo. Un 
problema tanti più grave, per¬ 
ché c'ò il sospetto che i miliar¬ 
di spariti, oltre ad essere finiti 
nelle tasche dei funzionari ar¬ 
restati. possano essere stati de¬ 
stinati ad attività -non compati¬ 
bili» con in compiti del Si.sde. 
Tutto questo senza alcun tipo 
di controllo. Proprio su questo 
punto ha insistito Pecchioli: 


-Non 0 pos,Mbilo che un orga¬ 
nismo cosi importante e deli¬ 
cato sia gestito con estrema fa¬ 
ciloneria, che si sia verificala 
un'assenza totale di controlli 
Finocchiaro aveva il diritto-do¬ 
vere di esercitare in maniera 
incalzante un'attività di con¬ 
trollo e non l'ha tallo. La vicen¬ 
da dei fondi neri del Sisde 0 un 
brutto pasticcio, ma nessuno, 
all'intorno del servizio, .so n'era 
accorto. Per questo Finocclna- 
ro deve essere tolto dalla dire¬ 
zione del seo'izio .segreto. Al 
suo posto dove cs.sere movsa 
una persona che agi-sca in ma¬ 
niera ben divcrs'a c soprattutto 
.sappia esercitare fino in fondo 
il diritto-dovere di controllo». 

Parole mollo duro, quelle di 
Pecchioli. Che giungono pro¬ 
prio mentre rinchicsta giudi¬ 
ziaria ha latto alcuni significa¬ 


tivi pa.ssi avanti. O meglio ha ri- 
pre.so dal punto dove l’aveva 
la.sciatd II giudice Frisam. che 
già dal primi giorni di giugno 
ave/a chiesio i provvedimenti 
di custodia cauielare che solo 
nei giorni scorsi sono siati con- 
ceissi. Ieri, intanto, si sono co¬ 
stituiti Rosa Mana Sorrentino e 
Michele Finocchi, accu.sali di 
peculato. Finocchi, ex capo di 
gabinetto del Sisde, .sarà inter¬ 
rogalo dai giudici Torri e Fnsa- 
ni. Prima di lui i due magistrati 
sentiranno la Sorrentino, vice- 
prclctlo. Resta, invece, ancora 
laiuanle Gerardo Di Pasquale, 
capo del reparto logistico. 

Sono lame le cose da chiari¬ 
re anzilutlo se la vicenda dei 
14 miliardi depositati su conti 
privali sia stata il frullo di una 
"deviazione», oppure se nel 


servizio segreto civile cìrco- 
stanze'del genere si siano véri- 
ficaie con una certa sistematì- 
cilà. Quindi, individuare tutte 
le responsabilità a partire dal 
1987 - o forse anche da prima - 
che hanno dclcrminalo la na¬ 
scila di un sistema del tutto 
svincolato dai controlli. Insom- 
ma fare chiarezza su un «og¬ 
getto*. 1 servizi segreti, ancora 
troppo oscuro. Anche intorno 
a questa esigenza il comitato 
di controllo ha cominciato ad 
elaborare le lince di un proget¬ 
to di rilormu. Una rilprma che, 
ormai viene invocata'da tutti. 

Uno dei punti centrali del 
progetto - secondo alcune in¬ 
discrezione -0 quello della ri¬ 
gorosa .selezione del personale 
da far entrare. Attualmente al 
Sismi c al Sisde non esistono 
criteri molto precisi. Anzi. 


spesso vengono reclutali figli, 
mogli e amici degli 007. Un ' 
esempio significativo è emerso 
daH’inchies'a del giudice Cor¬ 
dova. che na scoperto che nel 
1987 il gran maestro della 
massoneria. Armando Corona, 
era addirittura intervenuto 
presso il capo dello Stato Cos¬ 
siga per far entrare un mare¬ 
sciallo di suo gradimento nei 
ranghi del Sismi. Dopo la nlor- 
ma tutto questo non dovrebbe 
essere più possibile. Come 
non dovrebbe più essere pos¬ 
sibile poter gestire in maniera 
del tutto incontrollata i fondi ri¬ 
servati. Adesso i bilanci vengo¬ 
no distrutti periodicamente. In 
futuro - con tutte le cautele del 
caso - dovranno essere messi a 
disposizione del comitato par¬ 
lamentare dì controllo. Come 
già accade negli Siati Uniti. 


De Benedetti 
sarà interrogato 
dai magistrati 
torinesi 



Dopo e.sscre stalo ruiscoltdto eJa Dj P.utro, Cario 

De BenedeU» dovT(*bbe essere interrogato nei prossimi giorni 
anche dal soMilulo procuratori* torinese dott Sandrellt. i! 
magistrato speciali r^zato in falsi in bilancio che .sta già inda¬ 
gando SUI documenti contabili di vane società de! gruppo 
Fiat Nel recente processo contro il commercialista torinese 
Maurizio Camerano. protagonista di un clamoroso «crack" e 
condannato a 5 anni e 4 mesi per bancarotta, C* n.sultalo che 
lo stesso Camerano avrebbe fallo da mediatore per assicu¬ 
rare airOlivetti l'appalto per rinformatizza/ione degli archivi 
dell'lnps e sarebbe stato ricompc'nsato con \i00 milioni 11 
magistrato vorrà ovviamente saj K?re perche* tale cifra non fi¬ 
guri nei bilanci della casa di Ivrea 


Confessione: Anatema vaticano contro 

l’Accovuatnvo Giordano Bruno Guem c la 

I uaaervdiuri; ,nchicsia sulla confes- 

contro sionc. definita «un gravissi- 

G Rrunn CuPirì abuso» dair-O.sseivatore 

. oruno uuem romano», «La deci.sione del- 

la Mondadori - scrive il gior- 
naie vaticano - di non pub¬ 
blicare un libro costruito •'U una sene di confessioni simula¬ 
le, ò stala saggia». Secondo r«Osservalorc". infarti, «.se corri¬ 
sponde al vero quello che asserisce, il Guem ha commesso 
un gravissimo abuso del sdcramento della confessione, isti¬ 
tuito da Cristo per ben altro fine che quello di imbastire una 
farsa e una simulazione Credenti c non credenti sanno di 
quale dignità 0 rivestilo e di quanta severità lo circonda e Io 
tutela la chiesa» 


Il diritto Il diritto di comunicare* su 

HI questo tema - convocati dal- 

'^*1 * la -Costituente della Strada» 

C Id Costituente • **0110 incontrati ieri a Fo- 

Holla presso la Biblioteca della 

UCIla diiaua Camera esponenti dell’asso- 

cidzionismo. del volontaria- 
to e operatori deli'informa- 
zionc. «l»a comuntcazioone - è stato ricordato -il veicolo 
fondamentale deiraffermazione di idee e valoo. e la sua 
pluralità e completezza sono condizione necessaria per una 
democrazia compiuta». E tuttavia, nel pur generale rifiuto 
dei vecchi criteri loitizzaton, stentano ad affermarsi criteri 
nuovi, tali da dar voce alla società civile nella molteplicità 
delle sue espressioni, con il rischio che ai partiti si sostitui¬ 
scano le lobbies, i gruppi di potere economico-finanziario, 
forze che farebbero rimpiangere il sistema morente. Perché 
CIÒ non avvenga, c perché le porte dell'informazione - si trat¬ 
ti della Rai affrancata da ogni serv’itù lottizzata, si tratti della 
«carta stampala» • si aprano ad un autentico pluralismo, at¬ 
tento ai problemi delle fasce sociali più deboli, sulle relazio¬ 
ni di Siringo e Jovene, si sono avvicendati al microfono Mez¬ 
za. Lidia Menapace, Nuccio. Quaranta. Gloria Buffo. Pelle¬ 
grino. Betti Di Prisco, Iva Testa. Feudo. Vita e altri ancora. 


Antimafia "Es.si;re ottimisti sarebbe 

a Cannua* .sbaglialo. Sarebbe altreltan- 

lo .sbagliato es.sere pessimi- 
Liguria .su oltre misura. La giusta via 

A nerhin ttiez/.o, o cioè pren- 

“ • ,,ono, ecco¬ 

me!, inliltrazioni di organiz- 
zazioni criminali di vano ti¬ 
po, e che vanno quindi tenute attentamente sotto controllo» 
Cosi il capo delegazione senalore Carlo Smuraglia ha sinle- 
tizzaio ieri, a conclusione di una mi-ssione di due giorni a 
Genova della Commis,sione parlamentare antimulia, la si¬ 
tuazione della Liguria. Una regione a nschio, dunque, .so¬ 
pratutto per 1 segnali di penetrazione della cnminalilà orga¬ 
nizzala nel tessuto economico e produttivo, la mafia, cioè 
senza ricorrere ai sistemi violenti o fragorosi m uso nel Mez¬ 
zogiorno, opera silenziosamente sopratutto attraverso i ca¬ 
nali dell’u.suru e dell’acquisizioni delle attrtlà in crisi. 

Sequestravano Per aver adottato - secondo 

J nMÌpnti» l'accu.sa - nei riguardi di una 

' "" vernina di pazienti del cen- 

COndanne tro psichiatnco «Oon Uva» di 

al iSnn I Ina Potenza misure di pnvazio- 

al l/UII uva jgllg Ijersonale, il 

direttore .sanitario della strul- 
tura Luigi Morcaldi e il pri¬ 
mario di uno dei reparti (!’ «iniermeria B» ), Antonio Cala- 
brc.se. sono stali condannati dal Tribunale di Potenza a sei 
mesi di roclu.sione oia.scuno. I due impulati sono stali as,solti 
dall' imputazione di maltratlamcnti nei riguardi dei pazienti 
del centro psichiatrico per insussisienza del fatto contestato. 
Sia Morcaldi, sia Calabre.se hanno beneficiato della sospen¬ 
sione condizionale della pena c della non menzione della 
condanna. 


GIUSEPPE VITTORI 


Sequestravano 
i pazienti: 
condanne 
al Don Uva 


L’attentato a Roma contro Emilio Colombino, ideatore dei varietà della seconda rete 

Due killer spaiano a capo struttura Rai 
Ferito alle gambe nel cortile $ casa 


Gambizzato il capostruttura del settore varietà di Rai 
due. Ieri mattina, alle 14, due giovani hanno aspet¬ 
tato che Emilio Colombini rientrasse in casa, sulla 
via Cassia e gli hanno sparato cinque colpi di pisto¬ 
la, mirando in basso. In ospedale, dove il dirigente è 
stato operato al femore, sono accorsi il direttore del¬ 
la rete Giampaolo Sodano e Gigi Sabani. Inspiegabi- 
le il movente: non aveva avuto mai una minaccia. 


ANNATARQIIINI 


BB ROMA. Mai una minaccia, 
un lavoro di grande prestigio 
ma senza veri poteri di gestio¬ 
ne, una vita familiare, sembra, 
irreprensibile. Nemmeno una 
macchia nella vita di Emilio 
Colombino, capostruttura re- 
•sponsabile del settore varietà 
di Ral2, eppure ieri mattina 
qualcuno lo ha aspettato sotto 
casa c gli ha sparalo contro 
cinque colpi di pistola, miran¬ 
do in basso. Un avvertimento, 
un agguato condotto con una 
freddezza e una professionali¬ 
tà tali da far escludere qualun¬ 
que movente personale. . 

Ma nessuna tra le persone 
accorse immediatamente al¬ 
l’ospedale Villa San Pietro, do¬ 
ve il dingente 0 stato ricoverato 
e subito operato al femore de¬ 
stro per l’estrazione del proiet¬ 
tile ha saputo dare una spiega¬ 
zione. Tantomeno il direttore 
della rete, Giampaolo Sodano 
l’ultimo ad averlo visto alle 
11,30 di ieri mattina, che si è 
fermato a lungo con il collega: ■ 
«Non sappiamo - ha detto - . 
Era pasixito da casa per pura 
coincidenza, per cambiarsi 
d’abito, doveva essere a Cine¬ 


città per la registrazione del 
nuovo spettacolo iniziata il pri¬ 
mo giugno». 

I killer seguivano i movimen¬ 
ti di Colombino tanto da esse¬ 
re al corrente della breve de¬ 
viazione del tragitto. Lo hanno 
aspettalo sotto casa per circa 
una decina di minuti, senza 
prendere troppe precauzioni; 
erano a volto scoperto e solo 
un paio di occhiali scuri Indos¬ 
so per camuffare i volti. Alle 
14, quando l’Alfa 33 del diri¬ 
gente SI 0 avvicinala alla sbarra 
che chiude l’accesso al com¬ 
prensorio sulla via Cassia, al 
531, 0 scattato il plano. Uno 
dei due malviventi, con un for¬ 
te accento napoletano e in 
mano una busta per il pane, si 
6 avvicinato al gabbiotto del 
portiere, Mario Paladini, ha 
estratto una pistola e l'ha im¬ 
mobilizzato. L’altro, un giova¬ 
ne sui Ircnt'anni con occhiali e 
barba incolta ha invece per¬ 
corso a piedi il vialetto del resi¬ 
dence. Lentamente, aspettan¬ 
do che il dirigente Rai poslcg- 

f ia,ssc l'auto dietro casa. Poi si 
avvicinalo e ha sparalo cin¬ 
que colpi. Emilio Colombino 
non ha fatto in tempo ad ac¬ 



corgersi quasi di nulla. Si 0 ac¬ 
cascialo al volante, colpito da 
un unico proiettile che gli ha 
trapassato prima la mano sini¬ 
stra. poi la gamba sinistra c si è 
andato a conficcare nel lemo- 
ro destro, spezzandolo in due. 
Nessuno, nel condominio, si 0 
accorto di nulla. Nemmeno la 
moglie del dirigente che in 
quel momento era in casa con 
la governante e che 0 stala av¬ 
vertita dallo stesso Colombino, 
con il telefono cellulare che te¬ 
neva in macchina, mentre i 
due killer si allontanavano a 
piedi c raggiungevano un'auto 
parcheggiata fuori dal cancel¬ 
lo dove forse l'attendevano i 
complici. 

Soccorso immediatamente 
dai vicini, Colombino ò arriva¬ 


lo in ospedale poco prima del¬ 
le tre dove i medici gli hanno 
estratto il proiettile. Ora sta be¬ 
ne, Secondo i medici ne avrà 
per 60 giorni, anche se ù sotto 
choc e iorse dovrà '■s.scrc .sot- 
toposlo ad un nuovo inlcrvcn- 
to chirurgico. Il capo della 
squadra mobile Rodolfo Ron¬ 
coni c il .sostituto procuratore 
Giovanni Salvi l’Iianno interro¬ 
gato solo per pochi minuti, e al 
momento escludono che l'ag¬ 
gressione possa eotlegarsi ad 
inchieste su presunte tangenti. 

Da Irent’anni in Rai, vicino a 
Giampaolo Sodano con il qua¬ 
le, 4 anni fa, 0 divenUilo capo- 
struttura, Colombino -muove¬ 
va» diversi miliardi program¬ 
mando il varietà della rete. An¬ 
che se, .secondo il direttore 


Il sistema (quattro lettere e tre numeri) in vigore dal primo ottobre 

«Rivoluzione» per le tar^e auto 
Scompare la della provìncia 


Le targhe automobilistiche cambiano ancora look. 
E la modifica questa volta è sostanziale. Dal primo 
ottobre le auto saranno immatricolate con una 
combinazione di quattro lettere e tre numeri («AA 
000 AA»). Sparisce dunque l'indicazione della pro¬ 
vincia di appartenenza. Le combinazioni possibili 
saranno oltre 234 milioni. Novità anche per i ciclo¬ 
motori, con targhe «personalizzate». 


SIMONETREVES 


Il dirigente 
della Rai 
Entilio 
Colombino 


della leslala, non aveva l'inca¬ 
rico di gestire appalti, ma piut¬ 
tosto una -responsabilità idea- 
liva» delle produzioni. A lui si 
doveva il nlancio di Raffaella 
Carrà, le tre edizioni di "Stasera 
mi butto» registrala per tre anni 
a Rimini e ora, trasferita in uno 
studio di Cinecittà per tagli alle 
spese, l’ideazione del pro¬ 
gramma il «Grande gioco del¬ 
l’oca» con Gigi Sabani, anche 
lui presente ieri. Ma se é pur 
vero che, come ha voluto con- 
Icrmarc Sodano, mai il ruolo di 
Colombino andava oltre la su¬ 
pervisione, é anche vero che a 
lui spettava, ad esempio, la 
■scelta dello compagnie, dei 
tecnici. E chi.s.sà quali interessi 
non abbia leso con il suo lavo- 


H ROMA Parte da Terni la 
«rivoluzione» delle targhe ita¬ 
liane. Sarà infatti la motoriz¬ 
zazione della città umbra ad 
avere la nuova targa baco, 
«AA 000 AA», la stessa mostra¬ 
ta oggi dal ministro dei Tra¬ 
sporti Raffaele Costa, nella 
conferenza stampa in cui ha 
spiegalo le caratteristiche ge¬ 
nerali del nuovo sistema di 
targhe per i veicoli. L'innova¬ 
zione, che .scatterà in tutt'lla- 
lia il primo ottobre quando 
entreranno in vigore anche le 
parti del Nuovo Codice della 
strada fino ad ora rimaste «so¬ 
spese», consiste - ha ricordalo 
Costa - nell’aver eliminato la 
connessione tra taiga di im¬ 
matricolazione di un veicolo 
e provincia di residenza del 
proprietario. Niente più riferi¬ 
menti territoriali come la sigla 
della provincia, in,somma, ma 
solo una combinazione di let¬ 
tere e numeri, che nascerà 
con il veicolo e lo seguirà fino 
alla rottamazione. I «romanti¬ 


ci» hanno già espresso il loro 
disappunto: le nuove targhe, 
cosi «anonime», non consen¬ 
tiranno più infatti di ricono¬ 
scere all'istanle i propri con¬ 
cittadini, e gli automobilisti 
romani, perdi più . perderan¬ 
no il privilegio di portare, uni¬ 
ci al mondo, il nome della lo¬ 
ro città stampato in modo 
completo sulla targa. «AA 000 
AA» e tutte le 234 milioni e 
256 mila combinazioni che si 
possono ricavare prima di ar¬ 
rivare a «ZZ 999 ZZ». impedi¬ 
ranno ogni collegamento -po¬ 
sitivo e negativo che giudicar 
si voglia <on il luogo d’origi¬ 
ne. 

Il nuovo sistema di larghe, 
come ha detto Costa, ci ren¬ 
derà più «europei». Ed ha nu¬ 
merosi vantaggi; la nuova tar¬ 
ga è infatti più leggibile per¬ 
ché ha solo sette caratteri al 
posto degli attuali otto (com¬ 
presa la sigla), e non sarà ne¬ 
cessario cambiarla quando si 








AA 000AA 


Le nuove targhe presentate ieri 


cambierà residenza (opera¬ 
zione complessa e. oggi, an¬ 
che abbastanza coslo.sa' 150- 
200mila lire). Di più. dal pri¬ 
mo ottobre, chi acquista un 
veicolo potrà Immatricolarlo 
presso qualsiasi ufiicio pro¬ 
vinciale della Motorizzazione 
civile, anche diverso da quel¬ 
lo della sua residenza. Ma pri¬ 


ma di veder scomparire l'ulti¬ 
ma larga vecchio tipo occor¬ 
reranno almeno 15 anni No¬ 
vità in vista anche per i ciclo¬ 
motori, per I quali é prevista 
una -larga personalizzata- 
che non segae il veicolo, ma 
la persona. Inoltre dal 
primo ottobre scatterà anche 
['obbligo doll’assicurazione 
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Il neopresidente lancia rallarme 
«Ho trovato un’azienda allo stremo 
I debiti sono oltre 1.500 miliardi 
Una lottizzazione da sottosviluppo» 


Politica 

Proseguono gli incontri coi dirigenti 
Prima il piano, poi le sostituzioni ' 

Il ministro per un direttore generale 
interno o «che almeno lo sia stato» 


Demattè: «In Rai è bancamtta» 

Barile: «Ma privatizzare una o più reti è un errore» 


"Bisogna far presto, la Rai è malata. Il suo debito su¬ 
pera i 1500 miliardi». Il presidente Claudio Demattè 
denuncia la situazione finanziaria dell'azienda e av¬ 
verte: «Se non si cambia, potrebbe esserci il rischio 
di uno sciopero del canone». 11 ministro per 1 Rap¬ 
porti col Parlamento, Paolo Barile, si schiera per un 
direttore generale interno alla Rai e avverte: «Priva¬ 
tizzare non ha senso». 


■I ROMA. Bisogna far presto. - 
ogni giorno che passa i! deficit 
delia Rai aumenta in maniera 
esponenziale. Quella econo- > 
mica è una delle principali , 
preoccupazioni del presidente ., 
Claudio Demattó, Lo ammette 
in un'intervista al Radiocornere 
(«La Rai è malata, ci sono oltre 
1500 miliardi di debito») e al- 
rUsigrai. nel corso di uno degli 
incontri di ieri. NeH'intervista. 
Demattc giudica la lottizzazio¬ 
ne selvaggia che ha colpito la 
Rai un «fenomeno da paese 
sottosviluppato», sogna «un'a¬ 
zienda dove l'informazione sia 
portata al massimo dell'impar- 
zialilà» e mette in guardia con- ' 
tro il rischio di «uno sciopero 
del canone se non cambierà ' 
presto qualcosa». 

«La situazione finanziaria 
della Rai è mollo grave - ha ri¬ 
petuto ieri Demattè al segreta¬ 
rio dell'Usigrai Gioraio Balzonl 
- e il processo di riforma deve ' 
essere rapido». Al massimo a 
ottobre, quindi, il nuovo piano ' 
dovrebbe essere pronto. Do¬ 
po. come è giù stato detto, ver¬ 
ranno le questioni dei direttori. ' 
Per il momento il cda intende ' 


lavorare attraverso il confronto 
con le menti interne all'azien¬ 
da ma anche interpellando al¬ 
l'esterno. le forze sociali e cul¬ 
turali. L'Usigrai. dal canto suo. 
ha chiesto di la'/orare anche 
alla trasparenza delle regole di 
nomine e assunzioni e all'ac¬ 
crescimento della rappresen¬ 
tatività del servizio pubblico. 
Nella giornata di ieri, il cda del¬ 
la Rai ha terminato il pomo gi¬ 
ro di incontri con i numerosi 
direttori dell'azienda. Carlo Fu- 
scagni. direttore di Raiuno. ha 
rilevato una sincera soglia di 
collaborazione del nuovo go¬ 
verno aziendale. Giampaolo 
Sodano, direttore di Raidue, 
ha annunciato che il suo man¬ 
dalo è a disposizione del nuo¬ 
vo consiglio d'amministrazio¬ 
ne: «Se non venissi riconferma¬ 
to potrei mettermi anche sul 
mercato televisivo inteso nel 
suo ambito più completo». E 
Angelo Guglielmi, direttore di 
Raitre. ha apprezzato le do¬ 
mande «alte» e di «buon senso» 
che gli sono state rivolle; «Sono 
mollo impegnali a capire», ha 
commentalo al termine dell'in- 


conlro. Sui colloqui avuti ieri, 
non SI sbottonano troppo i di¬ 
rettori delle testate e delle reti 
radiofoniche. Livio Zanetti, di¬ 
rettore del Ori. comunque la 
sapere di aver messo a disposi¬ 
zione del cda il suo mandalo. 

Alla Rai sembrano tutti ab¬ 
bastanza soddisfatti. Chi, inve¬ 
ce, non condivide alcune idee 
di Demattè è il ministro per i 
Rapporti col Parlamento, Pao¬ 
lo rarile. Soprattutto riguardo 
alla nomina del direttore gene¬ 
rale. Mentre il presidente della 
Rai sembra sempre più convin¬ 
to che l'uomo migliore possa 
essere un manager esterno al¬ 
la Rai, Paolo Barile dissente. Al 
Sabato dice che vorrebbe un 
direttore interno aH’azienda, o 
almeno, che la conosca in pro¬ 
fondità. Il ministro concorda 
con Demattè sul pericolo di un 
allontanamento del pubblico 
dalla Rai se la sua tvdiventasse 
troppo monocorde. Ma si 
schiera contro la privatizzazio¬ 
ne dell'azienda. «Non ce n'è 
ragione - rileva -. Semmai si 
tratta di considerare il numero 
complessivo delle reti. Ma que¬ 
sto è un problema che riguar¬ 
da la legge Mamml, sulla rifor¬ 
ma della quale stiamo inizian¬ 
do a lavorare». 

Un'altra questione ancora 
aperta, è quella delle conces¬ 
sioni tv. E II Pds annuncia la 
battaglia su alcuni punti fon¬ 
damentali; abrograzione del 
vecchio piano delle frequenze, 
seri criteri per le concessioni, 
nu.-nero chiuso per le reti na¬ 
zionali private, la riserva di una 
rete nazionale alla sperimenta¬ 
zione. 

asi.s. 


ì'f' b , 


Baudo: «Voglio restare 
anche a metà stipendio» 



tm ROMA. È uno dei dicias- 
settemila collaboratori ester¬ 
ni della Rai. L'eterno Pippo 
Baudo ha da dire la sua sulla 
tv e sul nuovo corso della 
Rai, E non molla, non teme 
le novità; «Se si ha elasticità 
mentale si lavora sulle nuo¬ 
ve indicazioni», dice. L'altro 
giorno ha anche assistito al¬ 
l'andirivieni nel palazzo dei 
direttori convocati dal presi¬ 
dente Demattè per alcuni in¬ 
contri preliminari. Che a lui 
sono sembrati quasi degli 
esami. E commenta: «Cera 
un clima di attesa, ho visto i 
direttori che andavano e 
uscivano. La cosa mi è sem¬ 
brata molto strana». 

Che Intende per strana? 

Mi è sembrato strano che 
queste persone devono dare 
spiegazioni del loro lavoro. 


STEFANIA SCATENI 

Ma forse è logico che sia co¬ 
si... 

Ha parlato di pericolo del¬ 
la novità senza novità. 
Che cosa Intendeva dire? 

Che attendo il nuovo piano 
editoriale. Ci dirà che cosa 
dovremo essere, se ci sarà 
posto per il sottoscritto (e 
può darsi che non ce ne 
sia). Però, prima di demolire 
il vecchio, mi piacerebbe 
che si costruisse il nuovo, 
vorrei sapere quali sono le 
indicazioni su questo per¬ 
corso. 

Che cosa manterrebbe del 
vecchio? 

Questa è un'azienda che nel 
'92 e nel '93 ha vinto com¬ 
pletamente. con la prima re¬ 
te che ha confermato la sua 
forza, la seconda in crescila, 
e la terza in forte crescila. 


Quindi è un'azienda che. di 
fronte agli ascoltatori, che 
sono i destinatari dei suoi 
messaggi, si presenta vin¬ 
cente, Le esecuzioni di mas¬ 
sa sono sbagliate, non crea¬ 
no il nuovo. Creano soltanto 
l'odio interno. 

Quello sembra circolare 
nel corridoi di viale 
Mazzini... 

Nelle stanze c'è aria di sgo¬ 
mento, tutti hanno paura, 
non capiscono. La Rai non è 
un'azienda come le altre: è 
un'azienda con una sua for¬ 
te specificità. Soprattutto 
perchè al suo, interno coesi¬ 
stono due mondi, la fantasia 
eia realtà. 

E la realtà è anche l'enor¬ 
me buco deflcitarlo. 

Questo è un problema serio 
sul quale bisogna interveni¬ 


re. Soprattutto individuando 
quali sono gli sprechi. 

Tra gli sprechi ci sono an¬ 
che i megacompensi per 
le collaborazioni. C’è di 
mezzo anche lei. 

Se bisogna sacrificarsi, tutti 
dobbiamo sacrificarci, I me¬ 
gacompensi sì sono dati? 
Non si danno più. lo sono il 
primo ad accettare questa 
condizione. Non mi vergo¬ 
gno per nulla, perche se il 
paese attraversa un perìodo 
di crisi, io che faccio, la galli¬ 
na d'oro? Piglio la metà, chi 
se ne frega. 

Lei si considera un lottiz¬ 
zato? 

Mi hanno sempre definito 
tale, ma io sono uno spìrito 
libero. Ho sempre ragionato 
col mìo cervello, ho .sempre 


parlato, qualche volta anche 
a vanvera. E ho sempre avu¬ 
to una grande libertà di mo¬ 
vimento. Anche se mi hanno 
.sempre indicato come uno 
«in quota». 

Era in quota anche nelle 
previsioni di cambiamen¬ 
to dei vertici della Rai... 

Per quello sono stato sem¬ 
pre in quota pur non essen¬ 
domi mai candidato. Chissà 
perché mi hanno sempre 
messo in mezzo. 

Non è forse per le sue 
aspirazioni direttive? 

No, no, no. Non mi è mai in¬ 
teressata la direzione di una 
rete. Non ci tengo e... non ci 
tesi mai. Lo dico con molta 
sincerità: amo troppo lo 
spettacolo fatto sul palco- 
scenico, E voglio morire co¬ 
me Molière, 


Oggi voto finale alla Camera. Al Crs sinistra unita contro reiezione diretta del premier 

Nuove modifiche alla legge elettoxale 
Una «cauzione» per candidarsi al Senato 


Per il leader leghista il mondo è diviso in due 

Bossi: «Sono gii islamici 
i nuovi barbari» 


La Camera vota i primi articoli della legge elettorale 
per il Senato; introdotta la «cauzione» per candidar¬ 
si. Intanto al Crs gli esponenti della sinistra si con¬ 
frontano sulle riforme. Alle voci critiche del maggio¬ 
ritario ribatte D'Alema: «Debolissime le posizioni 
nostalgiche delle vecchie regole. Abbiamo già subi¬ 
to i danni del consociativismo». Tutti d’accordo, in¬ 
vece, nella critica all’elezione diretta del premier. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA In un’atmosfera se¬ 
gnata dalle tensioni per il suici¬ 
dio in carcere dell'ex presiden¬ 
te deH’Eni Cagliari, la Camera - 
ha avviato ieri le votazioni sulla 
legge elettorale per il Senato, 
già approvata daH’assemblea 
dì palazzo Madama. Sono stati - 
volati quattro degli otto articoli 
del testo, che la proprio il que-. 
sito referendario confortato il ' 
18 aprile scorso da un vasto 
consenso popolare. Sì prevede 
un unico turno di votazione su 
una sola scheda; i! 75 per cen¬ 
to del seggi sarà assegnato con ’ 
il sistema maggioritario, il resto 
con la proporzionale in circo¬ 
scrizioni regionali. Rispetto al 
testo licenzialo in commissio- , 
ne è stala inserita ieri, con un ■' 


emendamento di Pannella, la 
•cauzione», che ogni candida¬ 
to dovrà versare nella misura 
di due milioni di lire. La som¬ 
ma sarà rimborsata ai candi¬ 
dali che otterranno almeno il 
cinque per cento dei voti vali¬ 
damente espressi nel collegio. 
Il seguito delle votazioni è in 
programma oggi: II provvedi¬ 
mento dovrà poi tornare, per 
la definitiva approvazione, a 
Palazzo Madama. 

Intanto, un seminario pro¬ 
mosso ieri dal Centro per la ri¬ 
forma dello Stato è stato occa¬ 
sione di confronto tra le varie 
anime della sinistra. Con la ve¬ 
rifica dì un punto in comune: 
l’avversione al progetto di ele¬ 


zione diretta del premier, ne- 
sumato da ultimo da Segni. 
Tanto più. si osserva, se questa 
ipotesi viene raccordala ad 
una legge elettorale come 
quella elaborata da Maltarella 
per la Camera, e prossima a 
concludere il suo iter. Insom- 
ma, un meccanismo che po¬ 
trebbe innescare una spirale in 
direzione di un regime presi- 
denzialista. Ma dalla relazione 
di Antonio Cantaro e da taluni 
interventi emerge una diffusa 
apprensione per le prospettive 
aperte dalla legge elettorale in 
senso maggiontario. Lucio Ma¬ 
gri. ad esempio, critica chi ha 
esaltato questo sistema e ora sì 
lamenta della legge che sta 
uscendo dal Parlamento: «Noi 
di Rilondazione - sostiene - ci 
siamo mossi per difendere le 
quote di proporzionale». E Die¬ 
go Novelli della Rete non ac¬ 
cetta che si vadano a realizza¬ 
re le riforme costituzionali con 
un Parlamento eletto con il 
maggioritario. 

«Trovo debolissima - osser¬ 
va Massimo D'Alema - una po¬ 
sizione nostalgica delle vec¬ 
chie regole. Ormai II patto de¬ 
mocratico e il compromesso 
sociale che furono alla base 


della Costituzione erano ridotti 
ad un involucro vuoto, cui si 
era sovrapposta una costitu¬ 
zione materiale segnata da 
gravi e vistóse alterazioni ai 
principi della rappresentanza». 

Il capogruppo dei deputati pds 
ricorda che una forte spallala 
in direzione del presidenziali¬ 
smo si era già avuta negli anni 
di Craxi e Cossiga e che la sta¬ 
gione delle riforme elettorali 
ha evitato che quello fosse il ' 
punto d'approdo della crisi. A 
chi paventa le omologazioni 
che il sistemma maggioritario 
opererebbe a danno dei sog¬ 
getti politici. D'Alema ram¬ 
menta quelle realizzatesi a ri¬ 
dosso della De in tanti anni di 
consociativismo. 

Certo, la legge Maltarella - 
lo ripete Cesare Salvi - è insod¬ 
disfacente. Non realizza quella 
dinamica di aggregazioni e 
quei livelli di governabilità che 
erano nello spirito della rifor¬ 
ma. Ma è uno strumento per 
cambiare, cui ora devono se¬ 
guire iniziative coraggiose in 
materia di convergenze politi¬ 
che e programmatiche. Pietro 
Ingrao, che dedica ampia par¬ 
te del suo intervento al suicidio 
di Cagliari e ai problemi del 


garantismo, riconosce le osser¬ 
vazioni di D'Alema sulla para¬ 
bola del nostro assetto demo¬ 
cratico, ma insiste a definire 
un errore l’aver concentrato 
l'impegno sulla riforma eletto¬ 
rale. trascurando, a suo dire, 
altri livelli dei poteri e i nodi 
della questione sociale. Fa ap¬ 
pello al Crs. di cui è stato presi¬ 
dente fino a pochi giorni fa, 
perchè promuova un rinnova¬ 
to impegno di ricerca e di con- 
ironto su questi terreni. Nelle 
conclusioni Stefano Rodotà 
traccia il quadro di una sinistra 
che negli ultimi anni si è trova¬ 
ta disarmata, su temi cruciali, 
di fronte ad una destra convin¬ 
ta della sua forza ideologica. 
•Sui particolarismi - osserva - 
vince la Lega; e allora dobbia¬ 
mo impegnarci si^li interessi 
generali. Siamo finiti isolati nel 
confronto sulla riforma eletto¬ 
rale. ora serve muoversi per 
una redistribuzione dei poteri, 
oltre i limili istituzionali». Una 
sollecitazione che. nel dibatti¬ 
to, era venula da Giovanni Mo¬ 
ro, che aveva peraltro invitato 
a bandire i pessimismi e a non 
sottovalutare il valore di libera¬ 
zione della campagna e dei ri- 
sullati dei referendum». 


■I ROMA Umberto Bossi ve¬ 
de il mondo diviso in due: «La 
civiltà da una parte, i barbari 
dall' altra. L’Occidente civile e 
l'islamismo». Questo giudizio è 
stalo espresso dal leader della 
Lega Nord in una intervista al 
settimanale «Il Sabato». Bossi 
ha aggiunto tra l’altro; «Voglia¬ 
mo capire bene che cosa sì va 
a fare in Somalia: a dar da 
mangiare alla genie o a spara¬ 
re? Cib premesso, se devo pro- 
pno dirla tutta, beh... io la vedo 
cosi; c’è o no il rischio che l'i¬ 
slamismo dilaghi in tutta l’Aln- 
ca? Io credo di si. Lo vedo co¬ 
me un rischio terribile. Se si in¬ 
dividuano del punti di crisi, di 
destabilizzazione, e si riliene 
di raffreddarli, allora anche l'u¬ 
so della forza è giustificato. Ec¬ 
co come la penso». - 
Bossi afferma che la Lega 
deve ormai alfronlare anche i 
temi della politica estera e del¬ 
la difesa, che saranno discussi 
nel corso del prossimo con¬ 
gresso, e preannuncia che la 
Lega Nord aprirà una sede a 
Bruxelles. Occorre «un’Europa 
forte, in competizione con gli 
Usa. Per uscire dall' attuale 
monolitismo imperiale». Bossi 
afferma di solere un'Italia fe¬ 


deralista m un’Europa federali¬ 
sta. «Queir Europa .sarà la terza 
via. Oggi la civiltà ha un solo 
laro ed una sola capitale: gli 
Stati Uniti e Washington. Una 
nuova Europa, federalista, può 
aprire una nuova pagina della 
storia». 

«Bossi potrebbe non andare 
a Palazzo Chigi a prendere il 
caffè con Ciampi; la Lega e i 
giudici sono il motore di una 
rivoluzione che non si vede so¬ 
lo perché è al rallentatore; esi¬ 
ste il rischio che sì pu.ssi rapi¬ 
damente dal pacifico al tragi¬ 
co». Sono invece alcune deile 
affermazioni fatte da Gianfran¬ 
co Miglio, ideologo della Lega 
Nord, in un’intervista anticipa¬ 
ta dal settimanale «Radiocor- 
riere». Miglio ha rinnovato le 
sue critiche al presidente delia 
Repubblica, accu.sato di essere 
•il presidente dei partiti» e tutti 
quei partili che lo avevano vo¬ 
tato sono stati tutti uniti a te¬ 
nerlo su come loro puntello. Al 
leader del Pds, Miglio nmpro- 
vera di aver preso «una gros.sa 
cantonata, credendo di aver 
wnto le elezioni. Il pae.se non 
va a sinistra, sono i giornali - 
ha detto Miglio - e gli iiitellel- 
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Come vede una cura di¬ 
magrante per la Rai? 

Lo spettatore è affascinato 
dalla tv, da questa macchi¬ 
netta che sforna di tutto, e 
quelli che vogliono tarla di¬ 
magrire commettono un 
grave errore. Bisogna, inve¬ 
ce, aggiornarci, essere più 
critici, più conflittuali. • 
Netta tv del futuro c’è an¬ 
cora spazio per il varietà? 
Il varietà è la vita; la vita è va¬ 
na. Se per varietà si intende 
soltanto le ballerine o le 
macchiette, allora può darsi 
che questo non abbia più 
senso. Ma guai a disegnare 
una televisione cupa, una te¬ 
levisione rumena, bulgara, o 
anche austriaca o tedesca. 
Sono noiosissime. Quando 
parlano della bellezza delle 
tv straniere, lo dicono per¬ 
chè non le hanno mai visto. 
La Bbc è noiosissima: ogni 
sera dedica tre quarti d’ora a 
un programma sulle freccet¬ 
te Oppure trasmettono i tor¬ 
nei di biliardo. Se diamo il 
biliardo al popolo italiano, 
piglia le palie e ce le butta in 
faccia. 

Demattè si sta circondan¬ 
do di giovani. Lei non è un 
po’ troppo vecchio per il 
nuovo corso Rai? 

lo ho fatto gli esami: vado 
benissimo. Ho fatto gli esa¬ 
mi del sangue, quelli delle 
urine, ho misuralo la pres¬ 
sione e mi hanno detto che 
dimostro vent'anni di meno. 
E ricordo il grande Zavattini 
che, di fronte a un eccettso 
di giovanilismo dei program¬ 
mi televisivi e del cinema 
(era tutto un viva i giovani, 
che bello essere giovani...) 
disse: «Voglio fare un pro¬ 
gramma intitolato Viva i vec¬ 
chi». 


Napoli 

TI Consiglio 
si avvia 
a sciogliersi 


tuali a laccontarlo alla gente» 
Nessun dubbio per l’ideologo 
della Lega che l'Italia divente¬ 
rà uno Stato federale, «.sulle ali 
della crisi finanziaria che arri¬ 
verà in autunno». Per quanto ri¬ 
guarda le elezioni, i leghisti «fa¬ 
ranno il diavolo a quattro per 
ottenere lo scioglimento delle 
Camere». Obiettivo reso dillìci- 
ie, ha .spiegato Miglio, perclié 
molli parlamentari «hanno dil- 
ficollà a trovarsi un lavoro e 
anche perché la genie li pren¬ 
de a calci. Sono lutti relitti». 

Bossi potrebbe non andare 
a Palazzo Chigi, ha risposto a 
proposito dell'invito che al lea¬ 
der legliista è stato rivolto dal 
presidente del Consiglio. «L'in¬ 
vilo - ha aggiunto Miglio - è na¬ 
to perché hanno tutti paura del 
nostro sciopero fuscale». A pro¬ 
posito deila Rai, .Miglio ha ne¬ 
gato di aver mai chiesto il tra¬ 
sferimento di una rete a Milano 
ed ha confermalo di volere «tre 
fonti unificate: Milano. Roma, 
Napoli». Si tratta, ha aggiunto, 
di non dare una lelevi.sione di 
Stato ai grandi partiti. «Quello 
che voglio non è darla a noi - 
ha concluso - ma portarla via 
a loro». 


B NAPOLI L'ex sindaco di 
Napoli, il democristiano Fran- 
ce.sco 'Tagliamonte. che lunedi 
SI era dimesso dalla carica, si è 
recalo ieri a palazzo San Gia¬ 
como per dimettersi anche dal 
consiglio comunale Ha con- 
.segnato una lettera al segreta- 
no generale nella quale espri¬ 
me la speranza che la sua de¬ 
cisione «pos,sa concorrere a 
formare ii quorum necessario 
per l'autoscioglimento del 
consiglio comunale». L’ex sin¬ 
daco ha dichiarato che «è or¬ 
mai tempo che i napoletani va¬ 
dano al più presto alle urne 
per votare con la nuova legge». 
E ha aggiunto polemicamente: 
■Mi auguro che tutti coloro i 
quali, in questi mesi, hanno 
più volte dichiarato tale intedi- 
mento politico seguano l'e¬ 
sempio, garantendo cosi il vo¬ 
to amministrativo in autunno». 
E c’è già chi avanza candidatu¬ 
re per la poltrona di sindaco. 
Alessandra Mussolini ha fatto 
.sapere ai suoi di essere a Na¬ 
poli «la più votata m assoluto» 
e di non escludere affatto una 
presentazione ufficiale della 
propna candidatura 


CHE TEMPO FA 










SERENO 




VARIABILE 





COPERTO 


PIOGGIA 




TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone atlantico sem¬ 
bra voler giocare a rimpiattino con la nostra pe¬ 
nisola: a traslti si afiaccia timidamente verso l'I¬ 
talia come sta per fare al momento attuale, molto 
spesso SI ritira in posizione anomala estenden¬ 
dosi verso l'Europa nord-occidentale. Di conse¬ 
guenza l'attuale stagione estiva, pur conservan¬ 
do Il suo vigore nel campo delle temperature, 
non è altrettanto normale per quanto riguarda la 
stabilità delle masse d'aria In circolazione che in 
questo periodo dovrebbe essere predominante. 
Per quanto riguarda II tempo attuale si nota il 
passaggio di una perturbazione che Interessa il 
settore nord-orientale e la fascia adriatica. In 
leggera diminuzione la temperatura, diminuzio¬ 
ne più accentuata sulle regioni settentrionali. 
TEMPO PREVISTO; sul settore nord-occidentale 
lungo la fascia tirrenica e sulle isole maggiori 
giornata prevalentemente soleggiata con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulla 
lascia alpina, il settore nord-orientale e la fascia 
adriatica nuvolosità irregolare a tratti accentua¬ 
ta e associata a fenomeni temporaleschi. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI; generalmente poco mossi. 

DOMANI; l'anticiclone atlantico dovrebbe esten¬ 
dere la sua influenza verso la nostra penisola 
per cui II tempo sulle regioni Italiane 51 presente¬ 
rà discreto con scarsa nuvolosità variabile ed 
ampie zone di sereno. L'attività nuvolosa sarà 
più accentuata nel pomeriggio in prossimità del¬ 
la fascia afpina e della dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

16 

24 

L'Aquila 

14 

31 

Verona 

19 

30 

. Roma Urbe 

20 

30 

Trieste 

25 

26 

Roma Fiumic. 

20 

28 

Venezia 

20 

29 

Campobasso 

21 

30 

Milano 

19 

26 

Bari 

24 

34 

Torino 

17 

26 

Napoli 

19 

29 

Cuneo 

17 

24 

Potenza 

19 

29 

Genova 

np 

np 

S.M Leuca 

23 

28 

Bologna 

23 

30 

Reggio C. 

25 

35 

Firenze 

18 

28 

Messina 

25 

29 

Pisa 

19 

26 

Palermo 

21 

29 

Ancona 

21 

30 

Catania 

17 

32 

Perugia 

19 

29 

Alghero 

18 


Pescara 

2U 

33 

Cagliari 

20 

34 


ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


Ore 715 
Ore 8.15 


Ore 8 30 
Ore 9.10 


TEMPERATURR ALL’ESTERO 


Amsterdam 

13 

18 

Londra 

14 

21 

Atene 

23 

36 

Madrid 

np 

36 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

14 

24 

Bruxelles 

12 

np 

< Nizza 

19 

25 

Copenaghen 

14 

20 

Parigi 

13 

19 

Ginevra 

13 

22 

Stoccolma 

12 

np 

Helsinki 

12 

20 

Varsavia 

15 

24 

Lisbona 

17 

25 

Vienna 

16 

27 


Rassegna stampa 

Dentro I fatti, Con U Intini. E 

Marinuccp, e 0. DelTurco 

Ultim’ora 

Vottapagina Cinque minuti 
con... F, De GregorI Pagine di 
terza 

Filo diretto. Risponde Livia 
Turco. Por intervenire tei. 
06/6796539-6791412. 

««Cronache italiane. Storie dal¬ 
le periferie». 

Consumando Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 
«Saranno radiosi» La vostra 
musica ad Italia Radio 
Filo diretto per Italia Radio. 
Aiutateci a crescere' 

«Oiarlo di bordo» Con Gian¬ 
franco Bettin. 

Ral: L^rlforma, e dopo? In stu¬ 
dio Angelo Balassone. Sergio 
Spina. Vincenzo Vita e Elio Ma- 
tarazzo , 

««Verso sera». La musica, la 
cultura, lo spettacolo 
««Punto a capo». Rotocalco quo¬ 
tidiano di informazione 
Rockland. La storia del rock 
Dalle 20.05 ««Parole e musica». 
ConL Del Re e G. DeTommasi 


ronità. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325.000 L. 165.000 

G numeri 1. 290.000 L M6.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 6^^0.000 L 343.000 

6 numeri U 582.000 L 294.000 

i’er abbonarsi vcrvimento sul c c p n. 29972007 
intestato ail'Unit.l SpA, via dei due Macelli, 23/13 
00187 Roma 

oppure versando Timporto preswD gli uffici propa¬ 
ganda delle Se/ioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 550.000 
Finestrella 1« pagina fanale L. 3.540 000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4.830.000 
Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L. 750 000 
Finanz -Legali -Concess -Aste-,Appalli 
Feridli L. 635.000 - Festivi L 720.000 
A parola Necrologie L. 4.800 

Partecip. Lutto L. 8.000 
Fcoiiomici L. 2 500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34. Tonno, 
lei. 011/ 57531 

SPI / Roma, via Boezio 6. tei. 06/35781 
Stampa in fac-simile: 

Telestampa Romana, Roma - via della Maglia- 
na. 285. Nigt. Milano • via Cino da Pistoia, 10. 


ì 

















Mercoledì ' 

21 luglio 1993 




,-.*««fc.^!*' i-iK'i''. 


mm 


Il segretario cerca un futuro per il partito 
Inquisiti via, alleanze con Ad e Mariotto 
Toni più amichevoli verso il Pds 
Cauti apprezzamenti per la relazione 


Politica 

Cazzola: rinnovamento destinato a naufragare 
Manca: obiettivo positivo, strada a zig-zag 
Il portavoce di Craxi stuzzica Torgo^o 
degli invitati: «Rinnovare ma senza rinnegare» 


pagina 


iiru 



Del Turco cerca di far decollare il suo Psi: con gli in¬ 
quisiti messi da parte e che non saranno ripresentatì 
in caso di elezioni, con un feeling annunciato verso 
Segni e Alleanza democratica, con toni più amiche¬ 
voli verso il Pds. Ottiene consenso cauto ma il cuore 
della convention precongressuale batte per Ugo In- 
tini che solletica l’orgoglio socialista al grido di «Rin¬ 
novare ma senza rinnegare». 


BRUNO MISBRRNDINO 


H ROMA. Il simbolo craxia- 
no dell'unità socialista è già - 
spanto, i vecchi big brillano 
per la loro assenza, i pochi in- - 

P ulsiti presenti se ne stanno in 
isparte. E, segno dei tempi. ■: 
pettino Bobo Ctaxi fatica ad ■ 
affacciarsi: a quanto pare non f- 
era nella lista degli invitati e 
non lo volevano far entrare. Il ' 
Psi del dopo-Tangentopoli si s; 
presenta cosi nel sudario della 
nera di Roma. Era quello che 
voleva e aveva annurKlato Del 
Turco e il suo impegno, alme- i 
no questo, è stato coronato da v 
successo. Una vittoria a metà. V 
per Ottaviano. Tutto il resto ieri ' 
e stato un successo di misurae .« 
a giudicare dal clima e dalla *' 
platea il Psi appare tuttora un V. 
partito ' disorientato,.. incerto 'j; 
sulla strada da seguire, diviso ' ' 
tra rinesorabllità del cambia¬ 
mento radicale e la nostalgia . 

deivecchio. • .r 

Del Turco ha difeso le buo- -. 
ne ragioni di un partito rinno- 
vato, che vuole tornare a fare 
politica, che guarda ad Allean- 
za democrabca e a Segni, che 
vuole essere parte integrante - 
di un progetto della sinistra, ^ 


ma non ha potuto impedire 
che la platea dei mille sociali¬ 
sti chiamati a questo precon- ' 
gresso riservasse applausi a 
scena aperta e un'ovazione fi- ; 
naie a Ugo Intini, che di nuovo 
non vuole nemmeno sentir ■ 
parlare e che in sostanza vede r 
all'orizzonte una sola possibili- ; 
: tà di salvezza per l'Italia: che ; 
' tornino a primeggiare le forze : 
che hanno governato fino a ie¬ 
ri. Altro che Segni, altro che : 
, Pds. Del Turco ha assistito Im- 
pietrito alla performance di In- 
tini. Ieri sera un uomo come 
. Giuliano Cazzola, allontanato- 
, si da via del Corso dopo le di- ' 
: missioni di Benvenuto, com- ': 
, montava cosi la posizione di 
Del Turco: «La sua opera di rin¬ 
novamento è destinata a nau¬ 
fragare. Diversamente da Intini . 
e soci che credono ancora nel¬ 
l'arma segreta capace di capo- ' 
volgere le sotti delia guerra tra ' 
vecchio e nuovo. Del Tprco ' 
sembra guardarsi attorno con ! 
più attenzione e si dichiara di- ' 
sposto a intavolare trattative 
con i nemici di ieri. Putroppo 
gli resta solo la strada della re- ' 



Gino Giugni e Ottaviano Del Turco alla convenzione socialista 


sa. magari con l'onore delle ar¬ 
mi». 

Può darsi che la previsione . 
sia troppo fosca. Certo Del Tur- 
. co è sembrato preoccupato 
non tanto dall'assillo di un'a¬ 
nalisi della crisi, quanto dal¬ 
l'urgenza di rimettere il partilo 
nel giro delle alleanze possibi¬ 
li. •£ passato un uragano - di¬ 
ce Del Turco - dobbiamo ga¬ 
rantirci il diritto di organizzare : 
. Il futuro». La novità più rilevan¬ 
te. anche se annunciata, è l'at¬ 
tenzione per Alleanza Demo¬ 
cratica, che nel partilo fa stor¬ 
cere il naso, con diverse moti¬ 


vazioni, a più di un dirigente. 
«Alleanza democratica potreb¬ 
be essere un contenitore co¬ 
mune di un insieme di forze 
progressiste, anche se deve de¬ 
finire la propria natura, e an¬ 
che se finora si è comportato 
come un club esclusivo». Ad 
non deve chièdere che i partiti 
si sciolgano - dice Del Turco- 
; e bene la Occhetto a respinge¬ 
re ultimatum del genere. Però 
é vero, dice II neosegretario, 
che Mario Segni «senzii voler 
con questo anticipare decisio¬ 
ni o pretendere primogenitu¬ 
re». potrebbe essere un candi¬ 


dalo leader di uno schiera¬ 
mento riformatore. Perchè 
questa investitura, probabil¬ 
mente non richiesta, di Marioi- 
to Segni, spauracchio di Intini? 
La risposta Del Turco la dà ai 
cronisti a relazione conclusa: 
•Con lasuacandidaturaabbia- 
, mo voluto Indicare un metodo. 

' Se mi fossi limitato a chiedere 
. un accordo su un leader tutti 
avrebbero pensato a un esca¬ 
motage per favorire il mio par- ' 
tito o un nostro uomo. Ma aver 
fatto il nome di Segni è testi¬ 
monianza di un'apertura; di 
una disponibilità a riflettere e a 


discutere, che io voglio perse- ■ 
guire con grande determina- ; 
zione». L'impressione é che Ad 
e Segni siano la sponda su cui ; 
Amato e Del Turco vogliono 
far approdare il partito, nel 
tentativo di tenderlo credibile 
nella ' sua - decraxizzazione. 
Una sponda da cui governare 
anche il difficile rapporto col 
Pds. col quale Del Turco è par¬ 
so alla ricerca di dialogo. Ha 
respinto l'idea dell AlTeanza ; 
F>er il progresso delineata da ; 
Occhetto, ha invitato il Pds ad 
abbandonare la speranza che 
tutta la sinistra insieme gover¬ 
ni, ma anche ribadito che il Psi 
vuole star dentro a una .strate¬ 
gia che porti la sinistra al go¬ 
verno. Accenti che non di¬ 
spiacciono a Botteghe Oscure. 
a giudicare da una dichiara¬ 
zione di cauto apprezzamento 
di Visani. Anche a Enrico Man¬ 
ca di Rinascita .socialista, la 
conezione di rotta piace, sia 
pure a metà: «È prositivo l'obiet¬ 
tivo che ci si ponè, cioè quello 
di portare il Psi in uno schiera¬ 
mento di progresso. La strada 
pierò è a zig zag e passa per la 
corsia preferenziale di Mano 
Segni, che mi lascia pretples- 
so». Cosa che dice.anche Del 
Bue, di Rinascita socialista ma 
esponente del vertice voluto 
da Del Turco: che invita il Psi a 
credere nella chanche di Al¬ 
leanza e a lasciare aperta an¬ 
che la piorta all'Alleanza del 
progresso d i Occhetto. 

. In equilibrio sul Pds. ' Del 
Turco si non si sbilancia nem¬ 
meno sulla Oc. Dice di guarda¬ 
re con molta attenzione alle la- 
tiche di Maitinazzoli, anche se 


giudica morta l'eproca dei rap¬ 
porti privilegiali con la De. «Ma 
- afferma - non può iniziare 
nemmeno quella delle preclu¬ 
sioni pregiudiziali», soprattutto 
se il nemico da battere è la Le¬ 
ga e se il pericolo è un'allean- 
, za tra una De conservatrice del 
Sud e le orde di Bossi. Come 
■ viene accolto da dirigenti' e 
platea l'impianto di DelTurco? 
A parte le perplessità su Segni, 

' gli applausi più convinti sono 
quelli che sollecitano l'orgo- ; 
glio di partito. Una cosa ovvia 
‘ m un'assemblea del gènere, • 
che diventa però indice di 
' qualcos'altro quando il richia- ; 
mo all'orgoglio lo fa un perso- - 
, naggio come Ugo Intini, vero ' 
trascinatore nel dibattito sera- ; 
le. In realtà il portavoce di Cra- ■■ 
xi non si limita a solleticare tut¬ 
te le corde dell'orgoglio socia¬ 
lista. Il suo motto, rinnovare ; 
; senza rinnegare, dipringe uno ' 
scenario aprocalittico che evi- 
i dentemente la platea avverte ■ 
; come reali.siico: quello di un'l- : 
talia che scivola o verso la Ju- ; 
goslavia o verso Weimar, e che ^ 
per una follia collettiva.mal pi¬ 
lotata respinge con violenza le : 
forze del bene che hanno go- . 
vernato finora. Dice di più Inti- - 
, ni: sostiene che se si paria tan- ; 
: to di inquisiti significa che c'è ' 
! l'Inquisizione e che dunque le 
elezioni vanno fatte solo a pro¬ 
cessi conclusi. Sarà ineluttabi- .■ 
; le il cambiamento, come dice 
Del Turco, sarà inevitabile che i 
gli inquisiti non vengano messi ; 
- m lista, come si premura di ; 
precisate il segretario, ma al¬ 
meno Craxi e gli altri sono ven- : 
dicati. - , - , ' 


Quattro anni fa è morta 

ANNAMARIA DE MAURO 
CASSESE 

Giovanni, Sabina e Tullio De Mauro 
la ricordano con l'affetto di sempre 
alle persone che le hanno voluto be¬ 
ne. 

Roma, 21 luglio 1989 . 21 luglio 
1993 . 


Bruna Gioffre con Annamaria, Lu* 
dorica e Carla Giro ricordano con 
accorato rimpianto - 

ALfiASANTORO ^ 

Roma, 21 luglio 1993 


Maria Serena Palìeri è vicina con 
grande affetto a Pietro e Cecilia col¬ 
piti dalla scomparsa di - 

GIANNI BARRERÀ 

Roma. 21 luglio 199 :ì 

A dieci anni dalla morte di 

FRANCORODANO 

Marisa, Claime, Cio^io, Paola. An-. 
drea e Giulia to ricordano ai compa¬ 
gni e agli amici, al tanti che lo han- - 
no stimato e gli hanno voluto bene. 
Roma, 21 luglio 1993 ' . 


È passalo un anno dalla morie del 
compagno 

CILDOGAFONE 

nel primo óiiniversario della scom¬ 
parsa, Amalia e Lina Ciafone con 
immutato dolore lo ricordano ai la¬ 
voratori e pensionati. In sua memo¬ 
ria sottoscrivono pt»r l'/Jni/à 

Salerno. 21 luglio 1993 . 


Ad un anno dalla scomparsa i com- 
, pagni della S^releria dello Spi/Cgil 
di Salcmo-Agro Nocerino/Samese 
ricordano con affetto 

GILDOCIAFONE 

stimalo dirigente della Cgii e de! sin¬ 
dacato pensionali di Salerno. Sotto¬ 
scrivono per l'Onìtù 

Salerno, 21 luglio 1993 


La moglie Sandra e i figli Alessandro 
e Martina ricordanocon affetto 

GiaACEH . 

a due anni dalla scomparsa. 

Milano,21 lugtiol993 


ì al Sud 


«Qid runka ^da 
è omilPdsx 


> 


: Il Msi vuole crescere al Sud raccogliendo i ifoti che 
furono della De. «Se nasce il Partito popolare, i cat¬ 
tolici moderati non avrenno più remore a venire a 
destra» dice Fini, che pensa già a lanciare i «cattolici 
nazionali». Per il Nord la strategia della nuova destra 
prevede di «incalzare» Bossi e di legarlo al progetto 
presidénzialista, per battere «l'unica altra forza na- 
’ zionale: il Pds» ■ : 


LUIQI QUARANTA 


M BARI. U< destra guarda al ; 

. centro e apre ai cattolici mo- :: 
derati ed alle forze economi- 
che e sociali per quarant'anni, 
rappresentate nel Sud dalla - 
De. Gianfranco Fini, segretario ' 
nazionale del Msi è sceso dBa- 
ri per benedire la nuova strale- 
già messa a punto per conqui- 
stare il Mezzogiorno aUa destra ;; 
e. concludendo il convegno 
' del quadri meridionali del suo ? 
partilo, si butta all'assalto del C 
cadavere di ciò che fu la gran- ;V 
de potente, onnicomprensiva ;j: 
De meridionale. «Nel Sud essa I: 
ha tradizionalmente raccolto - 
voli d'opinione e voti di scam- 
bio: questi ultimi sono in libera .V 
uscita dopo il crollo del siste- ' 
ma delle tangenti e dei favori, V 
gli altri potranno guardare a ' 
destra se scompare il centro . 
politico», . . * .. 

. Rni guarda In particolaie al ; 
voto dei cauollci:«Seairassem- ' 
blea nazionale Martinazzoli, 
come tutto,'fa presuppone. « 
proporrà di'abbandonare II ri- : ; 
ferimento alla religione nel no- 
me del nuovo partito. aiKhe '. 

. l'elettorato cattolico moderato 
sarà in libertà». Il segretario del ì< 
Msi pensa già ad una grande 
assise nazionale de! «cattolici . 
nazionail», «insomma qualco- % 
sa di analogo a quello che fece 
Beriinguer nel '74 con f cattoli- '■]' 
ci di sinistra»., . ' ' ■ •: • ; - 

Nella due giorni, barese del 
Msi il riferimento a uomini, : - 
idee, strategie e tattiche della o; 
sinistra è quasi iì leùmollv; ieri 
ad esempio, messi da parte i ’- 
pirotecnici accostamenti a Sai- ’ 
vernini e Di Vittorio, un altro ; 
dei crucci di Fini è stato quello 
della necessità e dell'ur^nza ;■ 
di fare del Msi al Sud un partito '' 
di massa, orgahizzató e diffuso ‘ 
sul tciritorio, «In competizione ' 
con il Pds», su due terreni, lotta . 
alla criminalità e occupazione. : 
•C'è chi dice che l'Italia deve ; 
scavalcare le Alpi e andare in - 
Europa; noi invece metteremo ; 
a punto precise proposte eco- / 


nomiche - ha detto Fini - per 
un Sud che faccia affari con le 
altre sponde del Meditenaneo 
£ aiKhe un modo per bloccare 
l'immigrazione dal Terzo mon¬ 
do». Sulla base di questi orien¬ 
tamenti il partito della fiamma 
tricolore sì propone nel Sud 
come perno di una «alleanza 
, dei produttori» (Fini l'ha chia¬ 
mata proprio cosi) che do- 
vre'obe avere un banco di pro¬ 
va nelle prossime elezioni am- 
: ministrative. Porte aperte dun¬ 
que al mondo dell'economia e 
sbarrate, ha assicurato II segre¬ 
tario del Msi, ai pezzi dei vec- 
. chi partiti che vogliono riciclar- 
:SÌ.. >■■■ >-'■ . 

Ma c'è una difficoltà non da 
. poco nella nuova strategia del 
Msi: nel suo orizzonte sembra 
: esserci solo il Sud. E il Nord? Fi- 
, ni non ha difficoltà ad ammet- 
. tere che per l'elettore setten- 
> trionale della fiamma la sirena 
della Lega è spresso irresistibi¬ 
le, specie quando la polarizza- 
; zkrne elettorale contrappone i 
seguaci di Bossi ai candidati 
della sinistra. «Certo non è il 
' nostro avversario principale, 
; ma non prossiamo accettare i 
; discorsi che negano l'unità e 
l'identità culturale deU’Italia». 
Più concretamente i neofasci¬ 
sti temono («per la grande di¬ 
sparità al Nord delle risprettive 
forze elettorali») l'abbraccio 
con la Lega e si propxrngono di 
incalzarla per dimostrare la 
sua incoereiiza (aSul Leonca- 
vailo Formentini ha già fatto 
marcia indietro») o per spin¬ 
gerla a destra. In prolitica una 
battaglia comune pxrtrebbe es¬ 
sere quella contro il fisco, sul 
terreno Istituzionale l'opzione 
presidénzialista. • - ; - 
' insomma, nei sogni di Fini 
un Nord legista integrato in 
Europa e un Sud missino che 
guarda al Mediterraneo do¬ 
vrebbero «salvare» l'Italia dai 
Pds e dalla sinistra, magari n- 
mandando al Quirinale un si¬ 
gnore dai caprelli bianchi e dal 
forte accento sardo, line ' 


Scontro tra Ro^ Bindi e Casini sul comitato dei 15 che affiancheranno il segretario 




co^tuente 


■B ROMA. SI chiamerà Partito px> ' 
prolare oppure Unione cristiana di 
centro la nuova De. Ma a prochi gior- . 
ni dalla costituente di venerdì prossi¬ 
mo. lo scontro in casa de non si pia- ' 
ca. e I senatori in una riunione han¬ 
no detto no al cambiamento del no- < 
me: e, se proprio si deve cambiare, 
vorrebbero Partito popolare italiano. 

E Publio Fiori, sempre più intenzio- < 
nato a conservare ii nome del parti¬ 
to, è prassato alle vie di fatto: chiede- . 
rà alla Pretura di Roma di bloccare . 
l'assemblea de con un provvedi- . 
mento d'urgenza: «voBllono fare un 
golpre? E allora noi andiamo dai giu¬ 
dice. Cosi vediamo se prossono scio- 
glierelaDc». ■ 

Ma i problemi non finiscono qui - 
prer Martinazzoli. Ieri pomenggio un 
gruppro di pariamentan de si è in¬ 
contrato con le soltocommissioni 
che stanno preparando le sei rela¬ 


zioni da sottoprone al dibattito della 
costituènte. Il fuoco è scoppiato nel¬ 
la sottocommissione prer la «Forma 
prartito’àperto«. C'è stato un vero e 
proprio match Ira Rosy Bindl e i 
cenlcidi Pier Ferdinando Casini sul 
comitqVò del I ?che, in base al docu- 
' mento'redatto da Franco Marini, al- 
fiancherà Mattinazzoli fino al con¬ 
gresso.. «L'assemblea non può nomi- 
' nare ùh'bel niènte...» è esploso Casi- 
; ni. «E i'nvece - avrebbe replicalo la 
Bindi - questa è l'unica soluzione 
prer dare un segno chiaro dì discoli- 
nuità»j jlnodo,^! contendere è se il 
comitato debba essere nominato e 
dunque votato dalTossemblea come 
verebbe Rosy Bindi. oppure, come 
vorrebbe Casini, se a nominarlo 
debba essere Martmazzoli. • . 

Sulla linea di Casini SI sono .schie¬ 
rati anche Sandro Fontana. Angelo 


; Sanza, Clemente Mastella e Franco : 

- Fausti, drlon è pxrssibile - ha detto 

■ Fausti-che un comitato di 15 prerso- 
'' ne pressa sostituire tutti gli organismi' 

■ dirigenti». A scegliere sia Martìnaz- - 
zoli, altrimenti è un «golpe». Dietro la . 

, levala di scudi, il timore dei •cento» ‘ 
, che l'assemblea, comprosta preva'J 
; lenlemente da esterni, legittimi di , 

’ fatto un nuovo gruppo dingenle. ■ 

La «commissione dei quaranta», 

! incaricata di preparare l’assemblea, 
ieri ha terminato i lavori ed è emerso i 
. che l’assemblea costituente della De ui 
deciderà di cambiare il nome del II. 
prattito e indicherà anche quale sarà: 
il più gettonato quello di Partilo prò- ' - 

- prolare. Mentre .sulla nomina del co-, 
miiato sembra che alla fine prevarrà . 
la soluzione caldeggiata da Casini, e 

. a nominarlo sarà lo stesso Martinaz- 
ZOll. ... ..,.i 




Alterio, dai supplì a Pannella 
«Vìa gli inquisiti, per ora» 



Giovanni Alterio 


LBTIZIAPAOLOZZI 


■i ROMA «Nei peones no, 
non mi ci metta» prega Giovan¬ 
ni Alterio che. secondo la tra¬ 
dizione orale-massmediologi¬ 
ca, avrebbe festeggialo 11 suo 
ingresso da parlamentare, in¬ 
ghiottendo venti supplì alla bu¬ 
vette della Camera. 

Allora, azzardiamo l'identi¬ 
kit di questo democristiano del 
Mezzogiorno. Appartiene a 
una razza speciale, che il voto 
lo spreme, lo rastrella, lo butta 
sulla bilancia. Iter classico: dal 
comune di Ottaviano a quello 
di Napoli alla regione Campa¬ 
nia e px>i a Roma. Voto sulla bi¬ 
lancia come fossero oro e pie¬ 
tre preziose, alla maniera del- 
l’Aga Khan, per pareggiare il 
suo peso, notevole (pnma del¬ 
la cura dimagrante). ■ , 

Non ha nulla di banditesco, 
l'Alterio. Cosa saranno mai, di 
questi tempi, i due incontri (di 
cui viene accusato) con il cu¬ 
gino del boss Alfien? Lui si gio¬ 
ca la carta della simpatia, del 
prolitico-amicone. • Amicone 
della Costituente di Maitinaz- 
zoli e frequentatore delle riu¬ 
nioni pannelliane degli auto- 
convocati. Nel frattempo, il no¬ 
stro cita Guido Dorso, •politico 
dell'irrealtà» che spese la vita a 
accusare il trasformismo delle 
classi dingenti meridionali... . 


. . Onorevole Alteriti la metto ' 
; nella casella delle clan! di- ' 
' '' - rlgend meridionali e la tolgo 
. . . da quella del peones? . 

i Certo, lo mi definisco un cri- 
■ ptocomunista; A Ottavano sia-. 
’ mo stati insieme in giunta, con ' 
. il Pei, anni fa. , m- ,: 

Da quando- è deroocrlstla- 
«•V no7 ' ■ ■ • ■ ■ 

' Mio padre era un esponente 
' politico deIla.Dc locale di Otta¬ 
viano; io sono nato il 22 no- 
• vembre del '55; praticamente, ' 
. ho sempre fatto politica nella ; 
De. Laureato in Medicina..e - 
chirurgia, specializzazione Cli- : 
nlca psichiatrica. 

Dove vive adesso? j,, • 

; A Ottaviano, con quattro figli di 
>: cui tre gemelli. Abbiamo, con 
' ' mia moglie, l'attitudine cromo- 
l'somicaaigemelli. ■ ; „ ■ 
Ottaviano non è un paese 
molto chla^ecatD? 
i È la mia memoria'Storica. Lo ; 
odio e lo amo. Soffro quando ' 
sento dire che è un luogo di 
camorra. . „ . 

Perchè, non è vero? • 

’ A parte il fatto che tutto l’hin- 
. lerland napoletano è abitato 
dalla camorra, il mio paese è 
stalo luogo di soggiorno (non 


obbligato) di Ottaviano Augu¬ 
sto. di D'Annunzio. . 

Per parte sua, come ha com¬ 
battuto la camorra? 

Con un premio di poesia dia- : 
leltaleeun isiilutoalberghiero. 
Capisco. E nella sua dezlo- ''' 
ne, niente voti Inquinati? 

Lo escludo. Candidato al co- 
mune di Ottaviano, sono stato 
il terzo eletto, nonostante fossi . 
capolbta.. -, 

- Non so se accettare questa ' 

- coutroprova. - 

; lo sono contrario all'infelice 
argomento dell'illegalità del 
voto. Lo scrittore Camon si è 
arruolato nelle schiere di chi ri- 
tiene che bisogna sciogliere 
tutto, fino al Parlamento. 

Secondo lei, onorevole Alle- ' 
rio. Tangentopoli come w 
affrontata? 

Tangentopoli la considero una : 
benelica espressione dell’atti- ; 
vilà giudiziaria ma il Sud non è . 
una vandea clientelare. 

; ' Le prove di questa afferma- . 

. zione? . ... ■ i-.. ; 

■ La criminalità organizzata è - ' 
presente, come in ogni demo¬ 
crazia. nelle pieghe della so¬ 
cietà, •• 

Considera sbagliato aver 
sciolto I consigli comunali? 


In provincia dr Natali ne han¬ 
no sciolti sette. E gli altri ottan- 
tacinque? Stiamo attenti a non 
generalizzare, ' i'- v- ■ 

. Crede nella Costituenle di 
. MardnazzoU? 

Credo nel nuovo partito. Tra¬ 
ghettare lutti sarebbe un puro 
maquillage. Cli inquisiti devo¬ 
no, almeno per ora, farsi, da 
parte. ,. ■« ;. - : ■ - ■ » 

Le place Rosy Bindl? ; ' 

Non sono . un suo seguace. 
Non vorrei che ci riducessimo ; 
a un partito deir8%, un partito ; 
della testimonianza, di puro . 
integralismo cattolico. 

Owcos'èUdorolelsmo? ’• 
Una categorìa dello spirito che 
attraversa tutti i pattiti. . 

Ma I notabili democristtani 
eslstoDo.no? , 

Nel dopoguerra,' hanno rico¬ 
struito 1 Italia. Comunque, que- ; 
sta classe dirìgente va sujierata 
senza iconoclastie. Oggi, nella 
tecnocrazia delle immagini e 
dei media, bisogna muoversi 
diversamente da venti anni fa. i 
' La De non abita Dcf villaggio 
' globale? ’ 

Se guardiamo alle ultime eie- ' 
zioni, non abbiamo perso cosi : 
tanto, ovunque, con il voto di 
lista mentre abbiamo clamoro¬ 


samente bucato rispetto ai sin- 
dacl. Questione d'immagine. 
L'Italia si penotizza. ^ 

Di qui la necesfltà che la De 
■' "ca^?. , 

È necessario per segnare la di¬ 
scontinuità semantica con il 
passalo. ; 

Quale nome per U nuovo 
partilo? 

Partito popolare europeo. Tor¬ 
niamo alle orìgini sturziane. 

. . Cosa ha penaato, entrando 
In Parlamento? . ^ ^ 

: Che era un punto di arrivo e di 
partenza. Coronava un sogno ’ 
che inseguivo: stare nell as¬ 
semblea legislativa... .,. ^ - , 

. Eilpuntodi partenza? . 

Bisogna riannodare le fila del 
ragionamento fatto dopo la 
caduta del fascismo: un incon¬ 
tro tra il partito cattolico e 
quello socialista, comunista.. , 

' Perchè va aBe riunioni degli ' 
«autoconvocatb? , 

Soffro molto per l’ora in cui 
vengono fatte ma, ài di là degli ' 
; istrionismi di Pannella, ne ac- • 
cello benevolmente la dema¬ 
gogia, Ritengo la sua operazio¬ 
ne sena. Insultiamo i parla- 
mentan per le scelleratezze dei 
singoli, ma difendiamo la cen¬ 
tralità del Parlamento. • . • .. , 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute anti¬ 
meridiana e pomeridiana di oggi mercoledì 21 luglio e 
di domani giovedì 22 luglio (Riforma Ministero Agricol¬ 
tura, Riforma immunità parlamentari). ’’ 


L'ARCI 

HA CAMBIATO SEDE 


La Confederazione Nazionale Arci 
si è trasferita in 

Via dei Mille, 23 
00185 ROMA 

Il nuovo numero di telefono è: 

06/4465455 r fax 06/4465934 


QUESTA SETTIMANA SU 





LEGGE FINANZIARIA 
INVESTIMENII AL TRAMONTO 

^ Tagli del 24% nelle spese correnti 
e del 5-6% in quelle in conto capitale , 

^ Interviste a Siro Lombardini 
e Giacomo Rosini 

^ Cacciata daDa porta la mimimum tax 
rientra dalla finestra? 

^ Meno tasse: mezza verità 
o grossa menzogna? 








MUNICIPIO DI REGGIO EMILIA 

Piazza Prampollnl n. 1 - 42100 Raggio Emilia 
Tal. 4561 - Taiefaz 456299 


Questo Ente intende affidare rappalto del lavori di costruzione di 
rampe al sottopassaggio di via Guìttone d'Arezzo per l'importo di 
L 910.145.000. L'appallo è in unico lotto. Per il lavoro è richie¬ 
sta l'iscrizione all'AN.C. per la categoria 6* - classifica 5* fino a 
L. 1.500.000.000. L'aggfudlcazione verrà effettuata a mezzo 
gara di licitazione privata con le modalità di cui all'art. l - lett. b) 
della legge n. 14/1973.' ; : 

Il termine di esecuzione delle opere è: 360 (trecentosessanta) 
giomi naturali e consecutivi a deconere dalle data di consegna. 

I lavori sono finanziati con oneri di urbanizzazione, i pagamenti 
saranno effettuati al maturate di stati di a-/anzamento di importo 
almeno pati a L 400.000.000 (quattrocentomilioni). è consentita 
la possibilità di presentare offerta da patte di imprese riunite In 
associazioni temporanee od in consorzio nel rispetto della nor¬ 
mativa di cui agli artt. 22 e seguenti del Decreto Legislativo 
19/12/1991 n. 406. L'offerta presentata si riterrà vincolante per II 
conconente per II termine di giorni 120 decorrenti dalla data di 
aggiudicazione definitiva del lavori. • 

Le imprese aventi sede in uno Stato Cee o non iscritte all'Albo 
saranno ammesse nel rispetto delle condizioni di cui all'a.'t 19 e 
seguenti del D.L 406/91. . 

Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua italia¬ 
na, dovrannerpervenire entro la ore 12 del giorno 9/8/1993 al 
seguente Indinzzo: Municipio di Reggio Emilia -1° Dipartimemo 
- 2" Settore - Lavori pubblici - P.zza Prampollni n. 1 - 42100 
Reggio Emilia e dovranno essere accompagnate dalla seguente 
documentazione: certificato di iscrizione all'A.N.C. di cui al pre¬ 
cedente pumo 2) In originale o copia autentica. Le lettere d'invito 
per la partecipazione alla gara saranno spedite entro 120 giorni 
dalla data di pubblicazione del Isando. - - 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. ' . 

(leggio Emilia, H 14 luglio S3 ■ . - ■ 

■ . ILSINDACO ■ 

ANTONELLA SPAGGIARI 


r 















]njpa6lnal2 




nel Mondo 
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21 luftlio 1993 
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Incontro a Parma del ministro della Difesa 
con il collega tedesco Volker Ruhe 
«Americani evitate i bombardamenti 
È necessario un chiarimento di strategia» 


Il ministro di Bonn: «L’Italia ha ragione 
ma rOnu ha il diritto di usare la forza» 
Partono oggi da Colonia 300 milito 
Il contingente avrà compiti logistici 


Fabbri: «Niente blitz finché si discute» 

/• 

Dalla Germania un nuovo scaglione di soldati per la Somalia 



«Stop ai bombardamenti a Mogadiscio finché si di¬ 
scute». Lo ha detto a Parma il ministro della Difesa 
Fabbri al temnne del colloquio con il collega tede¬ 
sco Ruhe. «È in corso un chiarimento con l’Onu - ha 
detto Fabbn - anche noi vogliamo il disarmo della 
fazioni». 11 tedesco Ruhe: «Comprendo le ragioni 
dell’Italia ma l’Onu ha il diritto di usare la forza». Og¬ 
gi partono per la Somalia 300 soldati tedeschi. 

j 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

TONI FONTANA 


Attacco alla sede 
delle Nazioni Unite 
a Mogadiscio 


M PARMA La iregua ira Onu 
e Italia regge Ma È precaria- 
■Abbiamo chiesto una rilles- 
sione sulle modalità deU’opc- 
razionc Somalia II chianmen- 

10 ò in corso L'Europa è con 
noi E Iinchè si discute è op¬ 
portuno evitare azioni militan t 
di grande consistenza e ad allo 
rischio per la popolazione che 
diverrebbero un ostacolo per 
la missione dell’Onu» La pole¬ 
mica cova, brucia, rischia ad 
ogni istante di ncsploderc pro¬ 
vocando una lacerazione sen¬ 
za precedenti, ciod la «ritirata» 
Italiana da Mogadiscio. Baste¬ 
rebbe un’altra ralllca di mitra¬ 
glia dai Cobra amencani sui 
COVI di Aidid, un’altra strage e 

11 precario equilibrio raggiunto 
SI spezzerebbe E il ministro 
Fabio Fabbn, nella «sua» Par¬ 
ma per un rapido colloquio 
con il collega tedesco Volker 
Ruhe ripete «Americani evitale 

I bombardamenti, mentre stia- ’ 
mo discutendo» Lo dice più 
volte quasi a lar intendere che 
basta un goccia per far traboc -1 
care il vaso o che forse teme 
un’altra sortita amencana «Al¬ 
la polemica risponderemo col¬ 
po su colpo - dice - ma non è 


Vendita armi 

Italia 

tm i primi 10 
al mondo 


quel che cerchiamo Le nostre 
ragioni sono forti e non abbia¬ 
mo bisogno di alzare la voce 
Ora bisogna rianimare il dialo¬ 
go» E chiaro che il momento è 
delicato L’ipotesi di abbando¬ 
nare Mogadiscio non è allatto 
tramontala («Se non c’6 il 
chiarimento ce ne andiamo in 
perifena ) La presa di posi¬ 
zione dei Dodici che chiedono 
airOnu di «tornare agli obiettivi 
originari della missione uma- 
nitana» e che invieranno il rap¬ 
presentante belga alle Nazioni 
Unite a caldeggiare un ripen¬ 
samento dà forza allo «strap¬ 
po» Italiano Dall’altro lato 
1 ammiraglio Howe non perde 
occasione a Mogadiscio per 
chiedere la testa del generale 
Loi In questo clima si C aperta 
una settimana di decisiva per il 
futuro della missione Somalia 
che oggi sarà aH’ordinc del 
giorno al Palazzo di Vetro II 
mini-vcrtice italo-tedesco di 
Parma non è dunque casuale 
L’Italia ù in cerca di alleati Ma 
anche il tedesco Ruhe ha i suoi 
grattacapi. L’opposizione so¬ 
cialdemocratica ha contrasta¬ 
lo l’invio dei soldati tedeschi in 
Somalia Ruhe tuttavia è ap- 


■1 MOGAOISCO Nuovi attac¬ 
chi di cecchini somali al quar- 
lier generale dell Onu a Moga- 
disco e altn due americani del- 
rUnosom lenti in un’imbosca¬ 
ta Episodi che sottolineano 
come la tensione nella capita¬ 
le somala non accenni a dimi¬ 
nuire len, intanto, il vice capo 
di gabinetto della Farnesina, 
ambasciatore Maurizio More¬ 
no e il generale Loi hanno visi¬ 
tato I reparti del contingente 
lial.ano Un visita durata ouasi 
tutta la giornata con tappe lun¬ 
go il «corridoio» a nord della 
capitale dove sono schierati gli 
Italiani 

Un portavoce dell’Onu ha. 
sempre ieri,annunciato che 
due americani della forza mul¬ 
tinazionale sono stati feriti leg¬ 
germente e il veivolo su cui 
viaggiavano colpito da proietti¬ 
li Si tratta del secondo aggua¬ 
to nel giro d 48 ore contro il 
contingente statunitense II 
giorno pnma, infatti, altri due 
americani erano stati feriti in 
condizioni analoghe «Ogni 


giorno - sottolinea Leann 
Swieczkowski - cl sono attac¬ 
chi a^,personale dell’Onu Per 
fronteggiare questa situazione 
stiamo rafforzando lo nostre 
basi, 1 posti di controllo t i pat- 
ngliamenti, giorno e notte» a 
Mogadisco Truppe di fantena 
addizionali sono in amvo» E 
ha aggiunto che «gli attacchi 
contro gli americani sono au¬ 
mentati ncH’ultimo mese» 
Anche il quartiere generale 
deirOnu e stato colpito ieri al- 
I alba, da cinque somali che 
hanno sparato contro alcuni 
edifici del complesso per poi 
fuggire quando le sentinelle 
tuxhe hanno risposto al fuo¬ 
co Nel corso della notte un al¬ 
tro somalo aveva tentato di 
scavalcare le mura di cinta In 
previsione di nuovi attacchi al¬ 
la sede generale della terza di 
pace Onu a Mogadisco i ca¬ 
schi blu stanno rafforzando le 
protezioni creando una 'fascia 
di siqurczza» attorno agl edifi¬ 
ci che sorgono sul terreno dcl- 
I ex ambasciata americana 
Nell’area che circonda il peri¬ 



metro sono state falle saltare 
vecchie case creando una sor¬ 
ta di «terra di nessuno» in mo¬ 
do da rendere piu difficile ai 
cecchini trovare rifugio c pro¬ 
tezioni Attualmente il quartier 
generale dell Onu ospita 3 000 
tra militari e addetti civili Fonti 
somale hanno invece latto 
sapere che un somalo è stalo 
ucciso dal contingente degli 
Emirati arabi uniti nel corso di 
una sparatoria avvenuta al 
porto 


parso deciso su questo punto 
•Domani partiranno i primi tre¬ 
cento soldati L opinione pub¬ 
blica tedesca - ha detto il Mini¬ 
stro della Difesa di Bonn - si ò 
tranquillizzata 1 nostri uomini 
avranno prevalentemente 
compiti logistici ma VI saranno 
anche trecento paaracadutisti 
Il contingente arriverà fino a 
1700 uomini» I tedeschi si ac¬ 
camperanno nella 'egione di 
Belel Uuen proprio ai margini 
della zona a nord di Mogadi¬ 
scio controllata dagli italiani I 
due contingenti opereranno 
dunque fianco a fianco L’inte¬ 


sa italo-tedesca sulla questio¬ 
ne somala ha dunque diversi 
risvolti e un notevole peso an¬ 
che sul piano operativo Ed in 
effetti I incontro di Pamna pare 
aver suggellato una buona 
amicizia politico-militare 
Ruhe ha detto che 1 Onu deve 
anche saper usare la forza ma 
e apparso deciso quando ha 
affermato che comprende «le 
ragioni ’taliane» e giustifica la , 
richiesta avanz.a1a dal nostro 
comando di un maggior coin- 
volginiento nelle decisioni di 
Unosom2 «E importante - ha 
concluso il ministro della Dile- 


Un’immagine 
del contingente 
Italiano 
in Somalia 
In alto II 
ministro 
della Difesa 
Fabio Fabbri 


sa tedesco - che l’Italia riman¬ 
ga in Somalia La situazione a 
Mogadiscio non C soddisfa¬ 
cente Occorre rafforzare la si¬ 
curezza ed affermare una solu¬ 
zione pacifica che deve diven¬ 
tare la priorità assoluta» Parole 
che Fabbn ha accolto con 
grande soddisfazione «Noi ita¬ 
liani - ha detto il ministro della 
Difesa - non intendiamo ab¬ 
bandonare la Somalia La mis¬ 
sione era necessaria Pnma 
migliaia di persone morivano 
di lame Ma abbiamo chiesto 
alle Nazioni Unite un chian- 
mcnlo sulle modalità dell ope¬ 


razione Non sugli obiettivi 
Non cerchiamo la polemica 
Non neghiamo il diritto delle 
Nazioni Unite di decidere mi¬ 
sure militari I nostri soldati 
hanno effettuato 300 rastrella¬ 
menti e sequestrato 3500 armi 
da fuoco Siamo favorevoli ai 
disarmo che anzi andava fatto 
per tempo Ma non accettiamo 
uno stillicidio di combattimen¬ 
ti la guerriglia urbana al prez 
zo di vite umane Cosi si amva 
al muro contro muro Su que¬ 
sto chiediamo il chiarimento 
Ed è opportuno che mentre e 
in corso questa riflessione non 
ci siamo bombvardamenli a 
Mogadiscio Occorre trovare 
un giusto equilbrio tra mezzi e 
fini» E se questo chiarimento 
fallisce Fabbri dice chiaro c 
tondo che «gli italiani si ritire¬ 
ranno in penfcria», cioù abba 
doneranno Mogadiscio -dimo¬ 
strando cosi di voler rimanere 
in Somalia» L inserimento di 
un ufficiale italiano il tenente 
colonnello Iacono nella cellu 
la deirUnosom2 a New 'l'o'k 
con I incarico di vicc-consi- 
gliere militaer non pare t.er 
soddisfatto le richieste italiane 
•Un passo nella direzione giu 
sta una prima Risposta alle 
nostre richieste - Ila commen 
lato il ministro Fabbn - rimane 
ancora aperto il problema del 
nostro coinvolgimenlo nella 
mes,sa a punto della siategia 
generale di Unosomd» InuUle 
infine chiedere a Fabbri noti¬ 
zie sull ambasciatore Augelli 
che ha rappresentante I Italia 
a Mogadiscio fino al primo 
blitz americano «Non metto il 
naso nelle cose della Farnesi 
na» - ha taglialo corto il mini¬ 
stro della Difesa 


Dichiarata nulla la proclamazione avvenuta nèi ’43 


'«A Hfc!» ^ 


Per i sevbi non esì^e ^ 
la repubblica bosnìaì^ 


■■ NEW YORK. Sono sempre 
gli Usa al pnmo posto nella 
vendita di armi ai Paesi in via 
di sviluppo L’Italia 6 tra le pri¬ 
me 10 nazioni che esportano 
armi all’estero, per un valore 
che SI aggira sui 400 milioni di 
dollari Lo afferma un rapporto 
preparalo dalla Libreria del 
Congresso secondo il quale la 
quota di mercato degli Usa è 
aumentata dal 48,9 per cento 
del 1991 al 56,8 del 1992, men¬ 
tre la vendite della Russia sono 
diminuite passando dai 5 9 mi¬ 
liardi di dollari del 1991 all’ 1,3 
miliardi di dollari del 1992 Lo 
studio mette in rilievo la con¬ 
traddizione tra le dichiarazioni 
del presidente Clmlon contro 
la diffusione delle armi nel 
mondo, e Tindustna bellica 
amencana che è invece è alla 
ncerca di nuovi mercati Altra 
contraddizione viene ravvisata 
tra le affermazioni di Washing¬ 
ton che vorrebbe persuadere 
Mosca a limitare la vendila di 
armi ai Paesi in via di sviluppo 
per evitare la loro destabilizza¬ 
zione e l'aumento della quota 
di mercato americano 


Le milizie serbe continuano la loro avanzata su Saraje¬ 
vo Si sono ormai impadronite di tutto il versante sud- 
ovest del monte Igman. Le linee di collegamento del¬ 
l’esercito bosniaco stanno saltando una dopo l’altra. Il 
parlamento dell'autoproclamata repubblica serba tii 
Bosnia ha formalmente dichiarato decaduto l’atto del 
1943 che faceva della Borsnia Erzegovina un’entità au¬ 
tonoma della Federazione jugoslava 


H I serbi avanzano su Sara¬ 
jevo Nella notte tra lunedi e 
martedì si sono impadroniti 
della metà sud-ovest del mon¬ 
te Igman che sovrasta l’aero¬ 
porto della capitale bosniaca 
Appoggiale da carri armati e 
artiglieria pesante le milizie 
hanno preso il villaggio di biu¬ 
ta e SI sono appostate sulle cre¬ 
ste mendionali del monte Le 
linee di collegamento tra le 
forze musulmane, che già ave¬ 
vano dovuto subire un duro 
colpo qualche giorno fa con la 
caduta del villaggio strategico 


di Tmovo stanno saltando 
una dopo l’altra La presiden¬ 
za collegiale bosniaca ha sosti¬ 
tuito il comandante in capo 
delle forze pioste a difesa della 
capitalo, ritenendolo respon¬ 
sabile degli ultimi piesanti rove¬ 
sci militan Le forze serbe sono 
comandante personalmente 
dal generale Ratko Mladic, ca¬ 
po supremo di tutte le milizie 
operanti nella Bosnia. 

Le autorità dell’Onu hanno 
lanciato un preoccupatissimo 
allarme per lo possibili conse¬ 
guenze dell offensiva in dire¬ 


zione di Sarajevo Anche se 
nessuno crede seriamente alla 
possibilità di un attacco diretto , 
alla conquista della città tutta-' 
via l'avanzata dei serbi cree¬ 
rebbe inevitabilmente al're de¬ 
cine di migliaia di profughi che 
SI nverserebbero su un i:entro 
ormai non più in grado di nce- 
verli i, intenzione dei serbi è 
con ogni probabilità quella di 
sfruttare questa nuova dram- 
nfStica siltiazione come arma 
di^ultenore pressione sui din- 
genti bosniaci perchè si pie¬ 
ghino alle proposte di triparti¬ 
zione su base etnica dell intero 
lemiono della repubblica Ieri 
il parlamento dell’autoprocla- 
mata repubblica serba della 
Bosnia ha voluto stilare un for¬ 
male atto di morte della lepub- 
blica, dichiarando nulla la sua 
proclamazione, avvenuta nel 
1943 come autonoma entità 
della vecchia Federazione ju¬ 
goslava 

Continuano intanto i com¬ 
battimenti anche tra mu'.ulma- 
ni e croati Si spara a Biigojr.o 




Odissea per gli Escobar 

ì parenti del trafficante 
cercano asilo in Europa 
Respinti da Madrid e Bonn 


Una donna 
trasporta 
taniche 
dacqua a 
Sarajevo 




dove vengono segnalali nume¬ 
rosi morti mentre a Vitez è sta¬ 
to siglalo len mattina un armi¬ 
stizio che dovrebbe consentire 
uno scambio di prigionien tra 
le due parti 

Sul piano jroliUco gli incon- 
tn tra dirigenti croati e serbi, 
che sono iniziati len a Vienna, 
confermano il clima nuovo 
che va maturando su questo 
fronte dopo I incontro dello 
scc-so fine settimana a Gine¬ 
vra Ira Miloscvic c Tudjman 1 
due pre-sidenti jjotrebbero tor¬ 
nare a rivedersi Ira -.abalo c 


domenica prossimi sempre a 
Ginevra 11 leader croato ha so¬ 
stenuto ieri che non rinuncia al 
recupero dei temlori persi a fa¬ 
vore dei serbi negli ultimi due 
anni ma che ha intenzione di 
utilizzare strumenti diplomati¬ 
ci e nomplù bellici perraggiun- 
gere il sutf Scopo Con ogni evi¬ 
denza è sulla pelle dei bosnia¬ 
ci che Tudjman pensa di fjoter 
nsolvere la partita 
Nonostante anche i ministn 
della Cce si siano resi conti 
che non più solo la Serbia ma 
ora anche la Croazia con le 
sue ambizioni di conquista ler- 


nloriale. rappresenti un seno 
ostacolo sulla via di una accet¬ 
tabile sistemazione dei contra¬ 
sti, non hanno comunque pre¬ 
visto alcun seno passo per 
contrastarne le mire Alla ri¬ 
chiesta di sanzioni economi¬ 
che anche nei confronti di Za- 
gabna, avanzata da alcuni go¬ 
verni si è decisamente oppo¬ 
sta la Germania La missione 
nelle tre capitali della ex Jugo¬ 
slavia del presidente di turno 
della Comunità il belga Claes 
ha cosi assunto il carattere di 
un viaggio poco meno che 
protocollare 


M Otto parenti del narco¬ 
trafficante colombiano Fabio 
Escobar girano da cri p>er 
I Europa senza jxiter appro¬ 
dare in alcun luogo Gli otto, 
fra loro c’è un bambino, arri¬ 
vati in volo dal Cile, hanno 
pnma fatto il tentativo di 
scendere a Madrid, ma la jxi- 
lizia spagnola è salita a bor¬ 
do dell’aereo e ha impredito 
lo sbarco della famiglia co¬ 
lombiana 

La seconda tappa, desti¬ 
nazione d’arrivo del velivolo 
di Lan-Chile, è stata Franco¬ 
forte Anche qui le autorità 
hanno nfiutato il jaermesso di 
entrata In GeTnania, costrin¬ 
gendo I colombiani a restare 
a bordo 

L’odissea del grupjxi è co¬ 
minciata in giugno Spiegò 
allora uno degli Escobar, Ni¬ 
colas, che la famiglia aveva 
deciso di lasciare la Colom¬ 
bia temendo la vendetta dei 
parenti delle vittime di Fabio 


Gli otto SI sono rifugiati in Ci¬ 
le ma il SO giugno la jxilizia 
cilena ha emesso un ordine 
di espulsione Anche da altri 
paesi del Sud America e dal 
Giapjjone è venuta una ri¬ 
sposta negativa alla richiesta 
di permessi di soggiorno Co¬ 
si gli Escobar hanno tentato 
l’avventura eurojoea ma an¬ 
che qui tutti sembrano teme¬ 
re I guai che i famigliari del 
piu celebre narcotrafficante 
del mondo jxissono portare 
con sè 

Fabio Escobar fuggito ro¬ 
cambolescamente da una 
pngione d orata in Colombia 
lo scorso anno è tuttora lati¬ 
tante Al) epoca della sua fu¬ 
ga SI scopri che all interno 
del carcere aveva a sua di¬ 
sposizione uomini armali 
che agivano per lui anche al- 
1 esterno, catturando i suoi 
nemici Fuggì jaer timore di 
essere estradato negli Stati 
Uniti 


I conservatori euro-scettici approfitteranno di un emendamento laburista su Maastricht per silurare il premier 

Un aibbraedo mortale per battere Major 



Panico fra i conservatori sul futuro di Major. Il gover¬ 
no rischia una sconfitta suU’einendamento laburista 
che. contro il volere del premier, chiede che l’Inghil- 
terra riconosca, nel ratificare il trattato di Maastricht, 
anche la carta sociale. I ribelli tones anli-europeisti 
sono determinati a votare insieme al Labour, ma so¬ 
lo perché in questo modo sperano di poter ostaco¬ 
lare il processo di ratifica. 


ALFIO BERNABEI 


B LONDRA Lo scontro jxili- 
tico sulla ratifica del trattato di 
Maastricht che ha spaccato i 
conservatori ed ha messo in 
pencolo la leadership del pri¬ 
mo ministro John Major ha 
raggiunto it punto di massima 
confusione con indicazioni di 
panico a Downing Street dove 
nessuno piu esclude la possi¬ 
bilità di una crisi di governo ed 
elezioni anticipale Dopo il ri¬ 
corso presentato l’altro len da¬ 
vanti all alla corte da Lord 
Rees-Mogg percento di coloro 
che vogliono ostacolare per 
vie legali la ratifica del trattato. 


domani si profila una sconfitta 
del governo sull emendamen¬ 
to laburista concernente la 
carta sociale Major vuole la ra¬ 
tifica del trattato cosi come lo 
ha negozialo con gli altri mem¬ 
bri della comunità nel 1991, 
vale a dire senza I inclusione 
della carta sociale in quanto 
teme che possa «incoraggiare 
il socialismo» e ridar vigore al 
movimento sindacale forte¬ 
mente indebolito nell’ultima 
decade dalle leggi anti-unions 
della Thatcher Laburisti e libe- 
raldemocratici sono d’accordo 
sulla ratifica, ma vogliono che 


la carta sociale sia inclusa nel 
tratlato come forma di prote¬ 
zione delle condizioni e dei di- 
iitti sul lavoro Se lutti i parla¬ 
mentari tones fossqro schierati 
con Major il governo riuscireb¬ 
be a spuntarla nel voto di do¬ 
mani sull emendamento labu- 
nsta pieichè ha una maggio¬ 
ranza di 18 seggi a Westmin- 
slcr Ma la frangia dei parla¬ 
mentari conservatori contrari 
non solo alla carta sociale, ma 
all’intero trattalo - gli anli-eu- 
ropeisli che temono lo spieltro 
del federalismo e la .perdita 
della sovranità britannica - 
hanno avvertilo Major che la 
loro opposizione rimane im¬ 
placabile Sono determinati a 
volare insieme ai «nemici» la¬ 
buristi e basta che nove di essi 
mantengano la loro parola per 
provocare la sconfitta del go¬ 
verno Il panico a Downing 
Street è tale che Major ha ordi¬ 
nato al ministro per l’Irlanda 
del Nord Sir Patnck Mayhew di 
far pressione sui nove parla¬ 
mentari del partito unonista 
protestante per indurli a votare 
col governo Gli unionisti si so¬ 



John Major 


no da lemjxr schierali coi n- 
belli tones pronti latticamente 
a votare a favore dell emenda¬ 
mento laburista pur di ostaco¬ 
lare il processo di ratifica II fal¬ 
lo che gli unionisti hanno indi¬ 
calo di essere pronti a com¬ 
promessi pier lar vincere Major 
purché questi vada loro incon 
tro con dei quid prò quo a van¬ 
taggio del loro partilo e p>er il 
rinsaldamento del loro potere 
a scapito dei nazionalisti che 
vogliono continuare il dialogo 
con Dublino alla ricerca di una 
soluzione politica del conflitto 
ha creato un'mczzo scandalo 
Viene ritenuto un mercanteg 
giamenlo della peggiore spe 
eie che piotrebbc risolversi a 
danno dei negoziati con Dubli¬ 
no c dei rapporti bilalciali an 
glo-irlandesi I laburisti hanno 
detto che doman. se il governo 
vertè sconfitto presenteranno 
subito una mozione di sfidu¬ 
cia Nell’immediato Major la 
spunterebbe perchè pur di 
evitare la caduta del governo, 
anche i ribelli tones più estre¬ 
mi in questo caso si sentireb¬ 
bero costretti al nallineamcnlo 
col loro partito Ma si apnicb- 


bcro due scenari drammatici 
da una parte lo sicsso Major 
prolrebbe decidere che è stato 
umilialo abbastanza dai suoi 
stessi colleghi di partito e che 
SI è fatto tempo di "andare in 
campagna», il gergo inglese 
per le dimissioni primomni- 
steriali Dall altra tenuto conto 
della scarsa popolarità di Ma¬ 
jor che ha raggiunto i livelli piu 
bassi per un primo ministro da 
quando esistono sondaggi d’o- 
pinione fVcrMpàdrini» del par¬ 
tito che SI raccolgono intorno 
all influenlissimo •Comitato 
22» ( lo stesso che nell ombra 
determinò il defenestramento 
della Thatcher) potrebbero 
provocare la sua uscita dalla 
scena politica nel corso delle 
elezioni interne alla leadership 
del partito che si svolgeranno 
in novembre Quando l’impio- 
polantà di un leader rischia di 
mettere in pencolo una vittoria 
alle elezioni i tones non guar¬ 
dano in laccia a nessuno Da¬ 
vanti a questi scenari di com¬ 
plessità bizantina gli inglesi si 
mostrano sempre più stanchi 
della diatriba sul tratlato che 


ha Olà comjxirtato diciotio me 
SI di intermittenti dibattiti par¬ 
lamentari Sono ora compieta- 
mente mistificati in particolare 
dalla svolta legale rappresen¬ 
tata dalla decisione di Lord 
Rees-Mogg ex editore del Ti¬ 
mes, sostenuto da ncchissimi 
finanzien, che ha presentato 
un istanza davanti all alta cor¬ 
te per sostenere che la ratifica 
del trattato infrange la costitu¬ 
zione inglese togliendo poten 
al parlamento 1^ Gran Breta¬ 
gna fra I altro è l’unico paese 
della comunità senza una co¬ 
stituzione scritta Rees-Mogg 
vuole imjzedire a Major di fare 
•uso improprio della prerogati¬ 
va reale jjer trasfenre alla co¬ 
munità poteri politici c inerenti 
la difesa» Indipendentemente 
dal nsullato del voto di doma¬ 
ni la decisione di Rees-Mogg 
di lar ricorso ai giudici (che in 
ultima analisi dovranno nicrire 
il caso al Lords) jxirta in scena 
una falange di legali ed esperti 
sulla costituzione col risultato 
già certo che non ci sarà alcun 
progresso sulla ratifica almeno 
per 1 prossimi quattro mesi 


Giovedì 22 luglio - Ore 16.30 
Gruppo Pds - Via Uffici del Vicario, 21 

Un nuovo sistema dei servizi 

per il settore agro-alimentare e ambientale 

Incontro di studio dei parlamentari del Pds 
con formatori CIFDA e divulgatori agricoli 

Introduce- 

Carmine Nardone 

Intervengono- 

Roberto Borronì - Osvaldo Felissari 
Ernesto Abaterusso - Antonio Franchi 
Mario Oliverio - Marco Pezzoni 
Umberto Ranieri - Angelo Stanisela 
Marcello Stefanini - Flavio Tattarini 
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Una ventina di bimbi affetti 
da ritardo nella crescita 
sono morti per un farmaco estratto 
dairipofisi dei cadaveri 


Provocherebbe un morbo rarissimo 
che aggredisce il cervello 
La mSattia ha un periodo 
di incubazione tra 2 e 40 anni 


Ai bambini un onnone assassino 

Sott'accusa a Parigi due medid per la cura del nanismo 


Nuovo scandalo sanitario in Francia. Una ventina di 
bambini affetti da nanismo sono morti dopo aver 
subito un trattamento a base di ormoni tratti dalle 
ipofisi di cadaveri. Il prodotto era fabbricato dai la¬ 
boratori dell’Istituto Pasteur. Due luminari sono sot¬ 
to inchiesta per «omicidio involontario». Gli ormoni 
erano portatori del terribile morbo di Creutzfeldt-Ja- 
kob, che aggredisce e uccide il cervello. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


fi 


■■ PARICI. È una storia atro¬ 
ce, che ricorda passo per pa.s- 
so il dramma dei tanti emoli- 
Itaci contaminati daH'Alds con 
trasfusioni di sangue infetto. Le 
vittime stavolta sono in gran 
parte bambini colpiti da nani¬ 
smo, o solo da ritardo nella 
crescila. Ne sono già morti una 
ventina, con il cervello aggre¬ 
dito e spappolato da un mici¬ 
diale ormone prelevato dalle 
ipofisi dei cadaveri e regolar¬ 
mente venduto in Francia lino 
al 1988, tre anni dopo che era 
scattato Fallarme intemazio¬ 
nale. Sono morti dopo esser 
usciti di senno, gli occhi arro¬ 
vesciati, in preda ai deliri della 
demenza, E altri, di quel mi¬ 
gliaio che ha subito il tratta¬ 
mento, ne moriranno, poiché 
l'incubazione della malattia 
(rarissima e sempre mortale, 
si chiama morbo di Creutz- 
feldt-Jakob) dura anche qual¬ 


che decennio. La giustizia, che 
indagava dall'anno scorso sol¬ 
lecitata dai genitori di una pic¬ 
cola vittima, ha fiensato di do¬ 
ver dire la sua. Si indaga cosi 
per «omicidio involontario» su 
due luminari di fama mondia¬ 
le: il professor Jean Claude 
Job, presidente dell'associa¬ 
zione France-Hypophyse, en¬ 
docrinologo pediatrico, e Fer- 
nand Dray, che al celebre Isti¬ 
tuto Pasteur era il responsabile 
della fabbricazione dell'ormo¬ 
ne. 

È una storia che comincia 
quando i genitori si accorgono 
che il bambino cresce poco ri¬ 
spetto ai suoi coetanei. Accad¬ 
de per esempio a llyassil Ben- 
ziane, che nel 1983, a sette an¬ 
ni, si vide prescrivere la prima 
iniezione del terribile «ormone 
della crescita». È morto nel '90, 
dopo una biopsia cerebrale 
che aveva accertato l'esistenza 



Lue 

Mortagnier, 
notoviiologo 
scopritore 
del virus Hiv 
In alto, una 
manifestazione 
durante 
Il processo a 
Michel Garetta, 
ex direttore 
del Centro 
nazionale 
francese delle 
trasfusioni 


del morbo di Creutzleldt-Ja- 
kob. I primi segnali del male si 
erano manifestali un anno pri¬ 
ma. Dolori di te.sta. c poi chiari 
segni di squilibrio. IMma, era 
stato un bambino normale. So¬ 
lo un po' più piccolo degli altri: 
quand'é morto, a M anni, mi¬ 
surava un metro e 43 centime¬ 
tri. Sono i suoi genitori che 
hanno pensato di rivolgersi ad 
un avvocato, persuasi che 


quelle iniezioni non erano 
estranee al decesso del loro fi¬ 
gliolo. Dal suo caso si è arrivati 
alla decisione del giudice Ber- 
tella-Gelfroy, diventata ieri di 
pubblico dominio. Si è appie- 
so cosi che l'ormone é stalo 
prodotto dall'Istituto Pasteur 
dal '73 airSS, a partire dal pre¬ 
lievo dcH'ipofisi. la ghiandola 
della crescita, sui cadaveri. Si é 
appreso anche che sotto accu¬ 


sa sono gli ormoni prodotti in 
particolare tra r83 e l'SS, por¬ 
tatori del morbo fatale. Che 
dopo l'SS. malgrado gli allarmi 
provenienti dagli Stati Uniti e 
da altri paesi, non sono stati ri¬ 
tirati dalla circolazione. Che 
già ncil’80 il professor Lue 
Montagnier aveva fornito un 
parere nettamente negativo e 
preoccupato sull'utilizzo degli 
ormoni del Pasteur, mettendo 
in guardia proprio contro il 
MCI, il morbo di Crcutzfeldl- 
Jakob, Vero é che nelI'SS an¬ 
che il Pasteur adottò una tecni¬ 
ca diversa: da quella «estratti¬ 
va» passò a quella «biosinteti- 
ca». ottenuta grazie alla mani¬ 
polazione genetica invece che 
all'Ipofisi di cadaveri. Queste 
ultime infatti erano già sotto 
accusa: panicolarmcnte peri¬ 
colose erano le ipofisi preleva¬ 
te su persone morte di infezio¬ 
ni virali acute o di gravi turbe 
neuropsichiatrìche. come 
spiegava già il professor Mon¬ 
tagnier nel lontano 1980. Ma 
pare che, malgrado la nuova 
tecnica, il vecchio prodotto ab¬ 
bia continuato ad essere utiliz¬ 
zato. E uno dei punti di forza 
dell'accusa. 

Eppure già nei primi mesi 
dell'85 dagli Stati Uniti venne 
l'allarme: si registrarono nu¬ 
merosi casi di MCI, nettamen¬ 
te superiori alla media. Tanto 
che vi furono anche in Francia 
ditte farmaceiltichp che rinun¬ 


ciarono alla produzione del- 
l'ormone »estrattivo». Produ¬ 
zione e dùstribuzione avveniva¬ 
no sotto l'egida di un'associa¬ 
zione creata ad hoc, France ■ 
Hypophyse, la quale non die¬ 
de alcun ordine di ritiro dei 
prodotti pericolosi già in circo¬ 
lazione. Cosi dice il rapporto ' 
dell'ispettoralo generale del 
ministero degli Affari sociali, al 
quale venne chiesta un'indagi¬ 
ne dall'allora ministro Bernard 
Kouchner l'anno scorso, quan¬ 
do sorsero i pnmi dubbi. Qui si 
apre una contraddizione, poi¬ 
ché se l'ispettorato afferma 
che i prodotti continuarono ad 
essere utilizzati, un comunica¬ 
to del ministero della Sanità 
del 30 marzo '92 afferma il 
contrario. Chi dice il falso? Il 
ministero o i suoi ispettori’ La 
decisione del giudice di mette¬ 
re sotto accusa i due luminari 
fa pensare che si dia più credi¬ 
to alla versione degli ispetiori. 
Ma questo, per quanto capita¬ 
le. é soltanto uno dei punti da 
chiarire. 

Sembra infatti destinato a 
riaprirsi, come nel caso del 
sangue infetto dall'Aids, il di¬ 
battito sulla «buona fede» dei 
medici in questione. L'hanno 
già detto ieri: fino all'85 le co.se 
non erano allatto chiare, i pre¬ 
lievi dai cadaveri si facevano 
dappertutto senza esitazione. 
Da qui la «buona fede», nell'in¬ 



tento di aiutare il maggior nu¬ 
mero possibile di bambini af¬ 
fetti da nanismo. r4a le cose 
non stanno esattamente cosi. 
Vi é innanzitutto quel rapporto 
del professor Montagnier che 
data addirittura del 1980, e al 
quale - malgrado l'autorevo¬ 
lezza della fonte - non si diede 
alcun peso. Si continuò a pre¬ 
levare senza alcuna precau¬ 
zione. Nel 1984 il profes.sor 
Job. uno dei due accusati, .scri¬ 
veva: «Il modo di estrazione 
deH'ormone elimina mollo 
probabilmenle i virus...». E si 
continuò a prelevare senza 
precauzione. Si procedette 
perfino ad acqui.sti di ipofisi in 
Bulgaria e Ungheria (si suppo¬ 
ne che costassero meno), 
quindi al di fuori da ogni con¬ 
trollo su possibili infezioni vira¬ 
li o turbe psichiatriche che 
avevano colpito ì «donalori'’. 
Ma fino a che punto la medici¬ 
na può affidarsi al calcolo del¬ 
le probabilità? 


Louis Freeh si è insediato al vertice della centrale investigativa annunciando guerra al criMne organizzato e ricordando Falcone 

A capo delI’Fbi un cacciatore dì mafioà 


Nessun caso in Italia 
Dal 1986 commercializzati 
solo prodotti sintetici 


■■ ROMA. L'ormone della crescita otlenulo pervia eslr.illi- 
va da ipofisi di cadaveri non é più in uso in Italia da S armi e 
finora non risulta .segnalato alcun ca.so di maialila d: 
Creutzfeld-Jakob perciò non ci .sono motivi di allarmismo 
Lo ha dichiarato ieri Aldo Isidon. endocrinologo e ordinano 
di andrologia all'università La Sapienza di Roma, in mente, 
a notizie secondo le quali 25 bambini francesi .sarebbero 
stati colpiti dalla malattia degenerativa. 

«Già nel 1980 - ha preci.sato Isidori - i procedimenti jx-r 
estrarre l'ormone dalle ghiandole ipofi.sane da cadaveri 
umani erano sicuri» perché un'eventuale contaminazione 
dei preparati veniva eliminata dai procedimenti di piinfic.i- 
zione. Con l'entrata in commercio dal 1980 degli ormoi.i 
della cre.scita sintetici, la sicurezza é .stala totale «Con i jiri 
missimi preparati - ha aggiunto Isidon - prima del 1980, un 
pericolo teorico poteva ancora esistere (dell'ordine di un 
caso ogni 10 mila trattati), ma le persone che a quel tempo 
ne facevano uso erano molto poche». 

Per Isidori. quelli sospettati di es.sere contaminali erano 
"lotti» di prodotto bene individuati, utilizzali iii Francia e ne¬ 
gli Stati Uniti e, a quanto pare, non in Italia. Nel cumihesso 
si può valutare che nel nostro Paese le txrr.sone trattale con 
ormone della cre.scita dal 1970 ad oggi siano state circa die 
cimila, I ' . r, ' ' > ■ -T'' >'■«■■. 


II presidente americano Clinton ha presentato ieri 
ufficialmente il nuovo capo dell'Fbì. È Louis Freeh, 
43 anni, diventato famoso per la lotta condotta con¬ 
tro «Pizza connection», il meccanismo di riciclaggio 
dei proventi della mafia. Freeh ha dichiarato di voler 
ripulire le metropoli dal crimine. Con fama di infles¬ 
sibile. il nuovo capo dell’Fbi è però anche conside¬ 
rato un attento garantista. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND aiNZBeRQ 


■I NEW YORK. Volto pulito, 
giovanile, acqua c sapone alla 
Di Pietro, moglie in vestito gial¬ 
lo da reparto «elegante» di 
grande magazzino c non di 
boutique, quattro figlioletli coi 
capelli alla marincs In fila. Ju- 
stin, Crandon. Shawn, Conner, 
tutti maschi, l'ultimo in brac¬ 
cio, si ò presuntalo introdotto 
da Clinton al grande pubblico 
del teleschermo il nuovo capo , 
deH'Fbi, chiamato a succedere 
al giudice Sessions, licenziato 
in tronco. 

Louis Freeh. 43 anni, aria da 
incorruttibile lutto lavoro e fa¬ 
miglia, da castigamatti anli-cri- 
mine che ti sbatterebbe fuori 
dal suo ufficio anche all'idea 
del minimo compromes.so per 
favorire questo o quel potente. 


ha voluto toccare subito il tasto 
che dà l'cn plein del responso 
tra la gente: «Il nostro paese 
deve tornare ad essere sicuro, 
nelle metropoli, nelle città, nei 
paesi e nelle campagne. Ciò é 
particolarmente importante 
per i nostri bambini e giovani, 
che troppo spesso sono intrap¬ 
polati in vere e proprie zone di 
guerra controllale da criminali 
incalliti». Ha ridefinito larga¬ 
mente i compili dell'Fbi : "Cri¬ 
minalità violenta di strada, traf¬ 
fico di droga, violazioni dei di¬ 
ritti civili, criminalità organiz¬ 
zala, corruzione pubblica, fro¬ 
de, abusi del sistema sanitario, 
crimini economici da "colletti 
bianchi", crimini contro la si¬ 
curezza interna e nazionale». 
Ha fatto attenzione a impe- 



Louis Freeh Insieme ad uno del figli e a Clinton 


gnarsi a proseguire Faperlura 
delle file deU'agcnzia ai neri, 
iniziala dal suo predecessore 
Sessions. E ha concluso ricor¬ 
dando l'amico Giovanni Falco¬ 
ne, assassinato con la moglie a 
Palermo l'anno scorso, notan¬ 
do che «oggi viviamo in un vil¬ 
laggio globale in termini di for¬ 
ze dell'ordine». 

Agente federale di quelli che 
sanno usare la pistola prima di 
diventare un collaboratore di 
Giuliani nella procura di New 
■York e poi giudice a Manhat¬ 
tan, Freeh si era distinto nella 
lotta contro il racket degli sca¬ 
ricatori di porto, mandando in 
galera 120 sindacalisti-gang- 
sters. Il caso che l'aveva cata¬ 
pultalo alla ribalta delle prime 
pagine dei giornali nel 1987 
era stata la guerra contro la 
•Pizza connection», cosi chia¬ 
mata per il fatto che i soldi 
sporchi della mafia venivano 
nciclati nelle pizzerie. Tuonan¬ 
do in tribunale contro i «paras¬ 
siti succhiasangue» che aveva¬ 
no accumulato fortune col traf¬ 
fico di droga e avevano trasfor¬ 
mato intere zone di New York 
in «zone di guerra», aveva otte¬ 
nuto la condanna a 45 anni del 
boss mafioso Salvatore Catala¬ 
no. Con Falcone aveva colla¬ 
borato nel programma di pro¬ 


tezione dei «pentili» come Bu- 
scelta. 

Nato nel 1950 a Jersey City, 
laureato allaRutgersiUniversily ' 
e alla Rutgers Law School, au¬ 
tore di una tesi di dottorato sul¬ 
la giustizia criminale alla New 
York University Law School. 
Freeh é un lavoratore durissi¬ 
mo malgrado la numerosa li- 
gliolanza. A New York lo ricor¬ 
dano come uno che arriva in 
tribunale prima delle 8 ogni 
mattina, malgrado il lungo tra¬ 
gitto che deve compiere dall'a¬ 
bitazione in campagna. Lo di¬ 
cono durissimo, ma anche 
mollo attento a non violare i 
diritti dei sospetti e degli accu¬ 
sali. Fermamenle garantista 
eia stato anche nel più famoso 
dei suoi incarichi, quello con- 
\ro la Pizza Connection. «Se un 
mandato d'arresto o di perqui¬ 
sizione non era regolare, ri¬ 
mandava gli agenti a rifare tut¬ 
to secondo le regole. Talvolta 
questo suscitava malumori tra 
gli agenti, che lo accusavano 
di slealtà nei loro confronti. Ma 
lui rispondeva di essere leale 
alla giustizia, alla legge, non a 
chi ha il compito di far rispetta¬ 
re la giustizia», racconta uno 
che fu suo avversario a quel 
processo, l'avvocalo difensore 
David Lewis. 


Leader democratico avrebbe rubato trenta milioni grazie al capo dell’ufficio postale dei deputati americani 
Nei guai anche il presidente della Camera, Tom Foley, per profitti facili in Borsa 

Tangentopoli degli spiccioli al Congresso 


Mazzette coi francobolli alla Camera Usa. Una ventata 
tipo Tangentopoli investe i due più autorevoli campio¬ 
ni di Clinton in Congresso. 11 presidente della commis¬ 
sione Bilancio, Dan Rostenkowski, inguaiato per ap¬ 
propriazione indebita dalla confessione del capo del¬ 
l’ufficio postale dei deputati, il presidente della Came¬ 
ra, Foley, attaccato violentemente dal Wall Street Jour¬ 
nal per enormi profitti in Borsa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


giuc 
i wa 


H NEW YORK È la Tangen¬ 
topoli degli spiccioli, anzi dei 
francobolli. In cambio di «lavo¬ 
ri» dai politici, il capo deU'uffi- 
cio postale della Camera Usa - 
una potenza nel suo piccolo, 
160 dipendenti, giro d'affari 
annuo di 4,4 milioni di dollari 
- gli passava mazzette. Appun¬ 
to in francobolli. I parlamenta¬ 
ri americani hanno, tra altri di¬ 
versi privilegi che vengono visti 
obtorto collo ■ dall'opinione 
pubblica, quello di Inviare gra¬ 
tis la propria corrispondenza, 
che é ovviamente alquanto vo¬ 
luminosa. Il signor Robert Ro¬ 


ta, un funzionario daH'aria bo¬ 
nacciona, lattosi dalia gavetta, 
viene ricordalo da tutti per la 
sua ' gentilezza. Raccontano 
che avvicinava uno per uno 
tutti i deputati col sorriso sulle 
labbra, chiedendogli: «Cosa 
posso fare per Lei oggi?». Per 
molti, ha ora confessato ai giu¬ 
dici, il lavore che gli poteva fa¬ 
re era un mazzetta, in contanti, 
facendoli apparire nei libri 
contabili come francobolli. 

La stima é che il gioco sia 
costalo ai contribuenti decine 
di migliaia dì dollari, milioni di 
lire. E nella sua •confessione» 


di Washington il signor Rota 
ha fatto anche nomi e cogno¬ 
mi. Anche se nei verbali figura¬ 
no al momento come •deputa¬ 
lo A» e "deputalo B», si sa che 
l'onorevole indicato come 
principale bcneliciario della 
truffa é nientemeno che il pre¬ 
sidente democratico della po¬ 
tentissima Means and Ways 
CommLssion (quella che stan- 
de i bilanci) Dan Rostenkows¬ 
ki. Il sanguigno deputato dcl- 
rillinois, che ò l'uomo chiavo 
su CUI Clinton ha sinora fatto 
conto per far passare i propri 

n rammi economici, avreb- 
nascalo in questo modo 
21.300 dollari, oltre 30 milioni 
di lire. Una miseria, se si vuole, 
rispetto alle cifre della Tangen¬ 
topoli italiana, ma abbastanza 
da scarnare uno scandalo di 
enormi proporzioni in un'A¬ 
merica che su queste cose sta 
attenta anche agli spiccioli. 

In cambio di una riduzione 
della pena nell'accusa di ap- 
propnazionc indebita che si 
trova a ironteggiare, il «pentito» 
confesso Rota ha accettato di 


testimoniare contro Rosten¬ 
kowski. Il parlamentare, che in 
passalo era rimasto convolto 
in altre accuse di malversazio¬ 
ne spicciola e aveva negato 
ogni addebito, dichiarandosi 
vittima di una <accia alle stre¬ 
ghe» da parte dell'amministra¬ 
zione Bush di CUI era stalo stre¬ 
nuo oppositore, si è al mo¬ 
mento rinchiuso in un assoluto 
silenzio. Se incriminato e rico¬ 
nosciuto colpevole rischia, co¬ 
me Il suo •corruttore», tre anni 
di galera e 300.000 dollari di 
multa. 

I suoi amici dicono di far fa¬ 
tica a credere che si sia brucia¬ 
to per pochi spiccioli. Notano 
che l'anno scorso, quando era 
stato rieletto per la 18ma volta, 
avrebbe potuto ritirarsi e tener¬ 
si un milione di dollari avanza¬ 
tigli dai tondi per la campagna 
elettorale, quando era ancora 
possibile farlo e non erano en¬ 
trate in vigore le nuove norme 
che lo escludono. A parte la 
sua camera politica, che effetti 
può avere un'ìncnminazione 
sulla sorte, già tanto in bilico, 
del programma economico di 
Clinton in Congresso in autun¬ 


no e sino alla line dell'anno? 
•Non ci voglio neppure ptensa- 
re», dice al Alew York Times 
uno dei principali collaborato¬ 
ri di Clinton. 

Nei guai, su un piano diver¬ 
so, non giudiziario ma di op¬ 
portunità politica, é anche un 
altro dei grandi campioni di 
Clinton in Congresso, l'uomo 
che più di chiunque altro si é 
sforzato di tenere insieme la 
compagine democratica con¬ 
tro le tendenze centrifughe, il 
presidente della Camera Tom 
Foley. Ieri il Wall Street Journa- 
/ha dedicato un'intera pagina 
e un editoriale contro di lui, 
chiamandolo •speculatore in 
Borsa». 

L'accusa contro Foley é di 
aver guadagnato 100.000 dol¬ 
lari negli ultimi quattro anni 
con una serie di accorte spe¬ 
culazioni a Wall Street. Usan¬ 
do un capitale minimo e com¬ 
prando e vendendo nel giro di 
pochi giorni azioni particolar¬ 
mente vivaci, in genere campo 
di attività di investitori profes¬ 
sionisti e ullra-speciarizzati. 
Contro Foley non c'è alcuna 


specifica accusa di malven>a- 
zione, i suoi investimenti in 
Borsa erano tutti assolutamen¬ 
te regolari e non c'è alcuna 
norma che vieti al presidente 
della Camera di speculare in 
Borsa come qualsiasi altro pri¬ 
vato cittadino. Ma il Wall Street 
Journal trova da ridire sul fatto 
che, a differenza dei poveri cri¬ 
sti qualsiasi, che devono ac¬ 
contentarsi del grigi Fondi di 
investimento alla cieca, Foley 
abbia guadagnato in 40 del 
suoi 42 Investimenti personali. 
In una delle operazioni dell'ul¬ 
timo anno, l'acquisto di azioni 
di un'impresa farmaceutica, 
aveva realizzato prifilli del 50% 
in un sol giorno. Foley si è dife¬ 
so spiegando che è consigliato 
da un esperto, ed amico di lun¬ 
ga data, sin dai giorni di scuo¬ 
ia, l'agenlc Peter de Roetth di 
Boston. Il predecessore di Fo¬ 
ley alla presidenza della Ca¬ 
mera, Jim Wright aveva dovuto 
dimmetlersi per avere ricavato 
dalla vendita di un suo libro 
profotti cosi estesi da apparire 
come un "regalo» deU'edilorc. 

CSi.Gi. 


FESTA NAZIONALE DELLE DONNE 
23 LUGLIO - 1 AGOSTO 1993 A MASSA 

Con le donne si può vincere 

VENERDÌ 23 LUGLIO 

Ore 21.00: Se te donne vincono cambia la democrazia. Piero Sansonetii e Mariolina 
Sattanino mtervistanó l'on. NILDE lOTTI. Presenta: Ivana Bertonelli. 

SABATO 24 LUGLIO 

Ore 21.00: Le donne al contrattacco (violenza - aborto - lavoro). Elena Cordoni. Lidia 
Bavera, Carole Beebe Tarantelli. Conduce: Franca Fossati 
Ore 22.30: Presentazione del libro di Giarma Schelotto «Caino il buono» 

Ore 23.00: «Sedute sul sofà». Conversando con Gianna Schelotto e Leila Costa. 

DOMENICA 25 LUGLIO 

Ore 21.00: «Lezioni di sesso». Con Syusy Blady, Caria Corso, Franco Grillini, 

LUNEDÌ 26 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono cambia la politica. Emma Bonino, Mariangela 
Grainer, Elena Marìnucci, Irene Pivetti, Giglia Tedesco. Conduce 
Daniela Vergara. 

Ore 22.30: «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 

MARTEDÌ 27 LUGLIO 

Ore 21.00; Se vincono le donne vince la Sinistra. Ida Dominijanni e Paolo Liguon 
intervistano MASSIMO D'ALEMA. 

Ore 22.30: «Sedute sul sofà», conversando con Syusy Blady. 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono cambiano le regole del gioco. Claudio 
Petruccioli, José Calabrò, Franca Prisco, Anna Serafini, Conduce. 
Silvana Mazzocchi. 

Ore 22.30; «Sedute sul sofà». Conversando con Syusy Blady. 

Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

GIOVEDÌ 29 LUGL IO 

Ore 21.00: Le donne possono vincere se l'informazione cambia. Daniela Brancati. Giona 
Buffo, Enrico Mentana, Donatella Ratfai, Walter Veltroni, intervistali da- Barbara 
Palombelli, Chiara Valentini. 

Ore 22.30: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

VENERDÌ 30 LUGLIO 

Ore 21,00: Se le donne vin cono vince il Pds. Sandra Bonsanti e Camme Fotia iniervii.t.i'u, 
ACHILLE OCCHETTO. Presenta Anna Annunziata. 

Ore 22.30: Presentazione del libro di Sandra Bonsanti «Il crollo». 

Ore 23.00: Piano Bar con Vittorio Bonetti. 

SABATO 31 LUGLIO 

Ore 21.00: Se le donne vincono vince la cultura della pace. Serata di solidarietà ■ parola, 
musica, gesti - Giovanna Botten, Piero Fassino, Marisa Rodano. Ersilia Salvalo 
Conducono Annamaria Guadagni e Rosanna Cancellien. «Mia splendida terra»: 
poesie africane recitate da Kadigia Bove, con percussioni e liuto Recital del 
gruppo musicale femminile «Max Met» della ex Jugoslavia. 

Ore 23.00: Piano Bar con Vinone Bonetti. 

DOMENICA 1 AGOSTO 

Oro 19.00: Con le donne si può vincere. Rosanna Cancellieri e Damele Proni intervistano 
LIVIA TURCO. 

Ore 21.00: Recital con «Riso Rosa» e altre comiche. 

Ore 22.30; Piano Bar con Vittono Bonetti. 

TUTTE LE SERE PROIEZIONE DI VIDEO CON: 

Il meglio di AVANZI - Il meglio di BLOB - Videomusic per le donne 

MOSTRE DI MANIFESTI: in libreria «Con le donne si può vincere», 
manifesti delle donne dal 1945 al 1993. - «Elisabetta Ognibene: I manifesti 
di una donna». A cura: deH'Archivio del Manitesto Sociale. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ LODIGIANI. La Lodigiani si è ag- ; 

giudicata una commessa in Francia 
del valore di 130 miliardi di lire per la 
realizzazione della.linea 2 della metro- 
politatia di Lille. L'azienda italiana - 
rende noto un comunicato ■ avrà il 
njoìo di capofila di un raggruppamen¬ 
to comprendente le imprese francesi : 
Desquenne et Girai construction e Ra- 
zel-Pico. . . .. 

■ FATA. «Oal campo al negozio»; 
questa la denominazione del progetto 
varato dalla torinese Fata european 
group, per l’allestimento di una catena 
alimentare completa destinata alla re¬ 
gione carbonifera del Kuzbass, in Rus¬ 
sia. La commessa avrà una durata 
complessiva di dieci anni e un valore 
di duecento milioni di dollari (oltre 
trecento miliardi di lire). L’accordo si¬ 
glato dall’azienda italiana con la re¬ 
gione russa prevede la fornitura di tutti 
1 servizi collegati all’alimentazione, 
quali incremento delle culture, sele¬ 
zione di allevamenti, allestimento di 
negozi, trasporto di derrate alimentari 


deperibili, confezionamento dei pro¬ 
dotti e consona di macchine agrìcole. 

■ TEIJ^AZIO. U Telespazio 
, (gruppo Iti / Stet) e la società ameri¬ 
cana Eosat hanno firmato un accordo 

> per acquisire congiuntamente una sta- 
zione terrena trasportabile, destinata 
; alla ricezione ed elaborazione dei dati 
dai satelliti di telerìlevamento, quali i 
Landsat americani, ali Spot francesi ed 
il satellite europeo Ers 1. obiettivo prìn- 
; cipale dell’accordo è quello di svilup- 
‘ pare nel mondo l'utilizzazione della 
tecnologia del telerìlevamento da sa- 
• telliteper l’osservazione della terra. 

■ SACE-ABI. Un Gruppo di lavoro 
permanente con il compito di esami- 

' ' nare e risolvere i problemi riguardanti i 
crediti all’esportazione. Questo il pun¬ 
to principale delia convenzione solto- 
. scritta ieri a Roma dall’Abi (Associa- 
: zione Bancaria italiana) e dalla Sace 
, (Sezione autonoma per il credito all’e- 
spoliazione), nel quadro di una mag- 
'gior collaborazione Ira il comparto 
' creditizio e l’Ente pubblico che assicu- 
' rai crediti all’esportazione. , ■ ‘ 


Nuovo record per il Mib 
Fiat super, Ferruzzi in ripresa 


CAMBI 


M MILANO. Seduta positiva 
alla Borsa valori di Milano, con 
la scuderìa Ferruzzi in deciso. 
recupero dopo numerose gior¬ 
nate consecutive al ribasso. 
Spinte dalle ricoperture ■ le ■ 
Montedison sono rimbalzate - 
del 6.65SS a quota.636,4 lire, le . 
Ferfin'iianno guadagnato il, ., 
5,19 a 366. Il mercato, hanno 
affermato gli operatori, sta 
scommettendo su una schiari¬ 
ta nella vicenda del gruppo di 
Ravenna. .Ma alla crescita di 
prezzi e scambi ha contribuito - 
la convìzione diffusa tra gli 
operatori che la progressiva ri- ■. 
dazione dei rendimenti dei ti¬ 
toli possa favorire l’arrivo a 
Piazza Affari di una quota si- , 
gnificativa del risparmio priva¬ 
to e Istituzionale. Pur avendo 


suscitato motto scalpore tra gli 
intermediari, la notizia della 
( morte in carcere dell’ex presl- 
: dente dell’Eni Cagliari non ha 
avuto un Impatto di rilievo sul 
. listino. L’indice Mib ha chiuso 
: in crescita deiri.23% a quota 
1.238 (piu 23,8% daU’inizio 
• dell’anno), nuovo record del¬ 
l’anno, Molto intensi gli scam¬ 
bi che secondo le prime indi¬ 
cazioni hanno superato, solo 
sul circuito telematico, i 500 
miliardi di controvalore. A gui- 
-, dare il mercato è stata-ancora 
una volta la Fiat (oltre IO mi- 
’ lioni di pezzi scambiati) che è 
stata • richiesta • a . • 6.903 
. (•t-3,54%),seguitadamoltial- 
tri valori del gruppo Agnelli. Le 
Rdis hanno messo a segno 


una crescita del 4,70, le Ifi pri- 
, vilegiate del 3,98. 

Tra gli altri valori guida,^an¬ 
cora un vivace progresso per le 
Olivetti che hanno guadagnato 
il 3,79%, trascinando in rialzo 
anche le Ora + 3,88. Da qual- 
; che giorno a Piazza Affari cir- 
( colano voci di possibili accordi 
. intemazionali nel settore delle 
stampanti per il gruppo di 
Ivrea. Positive le Mediobanca 
. (-•■ 1.39) e le Generali molto 
" scambiale e richieste anche 
dall’estero (-r 0,84). Sul fronte 
dei tìtoli pubblici, le Comit so- 
• no salite del 2,70, le Credit si 
.sono leggermente apprezzate 
. (-r 0,57),leStethannochiuso 
. in rialzo (+ 1,44), mentre le 
Sip sono rimaste quasi invarìa- 
I te(-t-0,07).; , ■ r 



Ieri 

Prec. 

OOLURO 

1586,09 

1561.660 

MARCO 

928.90 

625.040 

FRANCO FRANCESE 

272,13 

271.170 

FIORINO OLANDESE 

82557 

621,91 

FRANCO BELGA 

44,96 

44.765 

STERLINA 

2384,21 

2360.45 

YEN 

14.618 

14,657 

FRANCO SVIZZERO 

1056.10 

1050.66 

PESETA 

11,844 

11,603 

CORONA DANESE 

240.59 

238,63 

CORONA SVEDESE 

199,87 

199,22 

DRACMA 

6,796 

6.767 

eSCUDO PORTOGHESE 

9.542 

9.5M 

ECU 

1808,62 

1766,56 

DOLURO CANADESE 

1236.65 

1236.69 

SCELLINO AUSTRIACO 

131.99 

131.45 

CORONA NORVEGESE 

217.62 

216,97 


MARCO FINLANDESE 216.(0 Z73.M 
DOLLARO AUSTRALIANO 1074,51 1072.93 
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MERCATO RISTRETTO 




Titolo 

chius. 

prec. 

Var. % 

CIBIEMMEPL 

64 

64 

0.00 

BCA AGR MAN 

93000 

92600 

• 0.22 

CON AGO ROM 

76 

76 

0.00 

BRIANTEA 

9120 

9140 

-0.22 

CR AGRAR BS 

5190 

5210 

•0-38 

SIRACUSA 

14190 

14200 

-0.07 

CR 8ERGAMAS 

10000 

9950 

0.50 

POP COM INO 

15800 

15800 

0.00 

CROMAGNOLO 

12700 

13200 

-3.79 

POP CREMA 

44500 

45100 

-1.33 

VALTELLIN. . 

11640 ■ 

11880 

-0.34 

POP EMILIA 

97400 

97400 

0.00 

. CREOITWeST 

4450 

4460 

0.00 

POP INTRA 

8450 

6400 

0.60 

FERROVIE NO 

3401 

3400 

0.03 

LECCO RAGGR 

^ 6390 

, 6350 

✓ 0.83 

FRETTE 

5300 

5160 

2.71 

POP LODI 

11955 

11975 

-0.17 

IFISPRIV 

510 

510 

• 0.00 

LUINOVARES 

16440 

16440 

0.00 

. INVEUROP 

280 

300 

■6-67 

POP MILANO 

4670 

4900 

•0.61 

ITAL INCEND 

•201100 

195000 

3.13 

POP NOVARA 

.9500 

9500 

0.00 

. NAPOLETANA 

4600 

4600 

0.00 

POP SONDRIO 

66700 

66650 

0.07 

NEO ED 1649 

470 

470 

0.00 

POPCREMONA 

6510 

6540 

-0.46 

NED EOIFRI 

980 

980 

0.00 

PRLOMBARDA 

2901 

2950 

-1.66 

NONES 

2799 

2900 

-3.48 

PROV NAPOLI 

4600 

4600 

. 0.00 

SIFIRPRIV 

1145 

1150 

-0,43 

BROGGIIZAR 

1000 

1000 

0.00 

’• BOGNANCO 

124 

150 

-17.33 

CAU VARESE 

296 

298 

•0.67 

' ZEROWATT 

5210 

5210 

0.00 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO ^ 


PONDI D’INVESTIMENTO 


AUlHWTAWAQRtCOLl ‘ • 

FERRARESI _ 22090 0.00 

ZIGNAQO 6360 0.32 


ASSICUIUTIVR 

FATAASS _ 

L'ABEILLE 
LA FOND ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRIA 
LLOYDRNC 

MILANOO _ 

MILANO RP 
SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 

■AWCAIWl 

BCAAGRMI 
BCA LEGNANO 
B. FIDEURAM 
BCAMERCANT 


16600 0.30 

805C0 0.63 

9710 -0.92 

12190 -6.95 

4370 1.63 

2300 0.44 

17500 1.4S 

10860 1.31 

9030 -1.53 

4440 S.71 

10900 0.00 

12720 0.63 

7650 -0.65 

7700 0.13 


SAIAQRIPO _ 

SNIARtPO _ 

SNIA FIBRE _ 

TELCAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

> coimrocio 

STANCA _ 

' STANDA RI P 

COWUNICAZIOIil 

ALITALIACA _ 

ALITALIA PR _ 

ALITAL R NC 

I AUSILIARE _ 

AUTOSTRPflI 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC. 
COSTA R NC 
NAINAVITA 


TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRtPCOVRI 


2265 >4.63 

3045 -4,64 

1140 2.70 


BNAPR 

1225 

041 

BNA R NC 

695 

2.21 

BNA 

3605 

3.00 

BPOPBERQA 

14800 

-0.67 

8 P BRESCIA 

.7080 

•0.28 


• 8.CMIAVARI 3020 

LARIANO 3590 

B SARDEGNA 12800 

.. »f10360''' 

CWEOITQFQW • -4700 • 
C^nrCOMM >2120^ 

CR LOMBARDO 1760 

(NTERBANPH 21C05 

CAWTAIUKtDfTOItUU 

BURGOO _ 7600 

BURQOPR _ 6660 

BUROORt _ 7400 

FABBRI PRIV _ 3245 

ED LA REPUB _ 4000 

L'ESPRESSO 5570 

MONDADORI E 12000 

MONDEORNC 9000 

POLIGRAFICI _ 4676 

cnronricmuiiCHi 

CEM AUGUSTA 2010 

CSM BAR RNC _ 3200 

CE BARLETTA _ 4090 

iMERONERNC_ 1650 

CEM. MERONE _ 3340 

CE SARDEGNA 3650 

CEM SICILIA 3700 

CEMENTIR _ 1371 

UNICEM _ 6260 

UNICEMRP 4600 

CHimCMBIDWOCMWW 

AUSCHEM _ 1046 

AUSCHEMRN 640’ 

BOERO _ 8450 

CAFKARO _ 1170 

CAFFARORP _ 1417 

CALP _ 3350 

ENICHEM _ 940 

ENICMEMAUG _ 1654 

FABMICQND _ 1265 

FIDENZA VET _ 1210 

MARANGONI _ 4350 

MONTEFIBRE 585 

MONTEFIB RI _ 685 

PERLIER _ 420 

PÌEWREL _ 1870 

PIERRELRI . 1700 

RECORDATI _ 8626 

RECORD RNC _ 3610 

SAFFA _ 40SS 

SAFFA RI NC 2590 

SAFFA RI PO 4060 

SAIAQ 1400 


■LTTWOTBCNICHB 

ANSALDO _ 3600 

GEWISS _ 12360 

SAES GETTER _ 5650 

: WNAWZUIMB 

AVIRFINAN2 4670 

• 8A STOGI SPA _ 74.6 

■ BONSIELE _ 12350 

; BONSIELER _ 2530 

: BRIOSCHI _ 270 

- BUTON 6100 

■ CM.ISPA-.3501 

• CAMFIN 

CQgiDBFlNG?; ‘^99o'" 

. COFIDESPA- 1018 

COMAUVlNA^ 7 ot6^ 

CALMINE 411 

EDITORIALE _ 1420 

ERICSSON 28300 

, EUROMOBILIA 1770 

EUR0MO6 RI _ 663 

! FIAGRRNC _ 3222 

' FIN POZZI _ 395 

FIN POZZI R 645 

: FINARTASTE 1645 

. FINARTEPR _ 650 

FINARTESPA 1610 

FINARTERI 366 

FINREX _ 734 

FINREXRNC 769- 

FISCAMBHR 2930 

FISCAMBHOL 4116 

FORNARA 196 

FORNARAPRI _ 260 

FRANCO TOSI 16680 

GAIO 611 

QAICRPCV _ 639 

GIM _ 2250 

G1MRI _ 1166 

INTERMOBIL 2030 

ISEFISPA ■ 620 

ISVIM _ 6400 

KERNEL RNC 633 

KERNEL ITAL _ 260 

MITTEL 960 

PARTRNC 530 

PARTECSPA _ 1300 

PIRELLI E C _ 3216 

^ PtRELECR _ 1235 

PBEMAFIN 1663 

RAGGIO SOLE _ 770 

^ RAG SOLER 750 

RIVA FIN 4500 

SANTAVALER 698 

SANTA VAL RP ' 346 

SCHIAPPAREL - 256 

SERFI 4940 

SISA 910 

SMfMETALLI ' 392 

SMI RI PO _ 340 

SOPAF _ 2649 

SOPAFRI 1000 

SOGEFI 3200 

TERME ACQUI 1400 

ACQUI RI PO_500 


; HWOBIUAWI ■DIUIIB 

AEOES _ 1180 

AEOESRI _£4 

. ATTIVIMM06 _ 237 

CALCESTRUZ 1120 

' CALTAQIRONE _Itó 

CALTAG R NC _ 173 

CCOQQEFAR-IMP 262 

COGEF.IMPR _134 

DEL FAVERO _ 1322, 

FINCASA44_ 120 

' GABETTIHOL _1M 

GIFIM SPA _ 117 

GIFIMRIPO 112 

GRASSETTO SIS 

i RISANAMRP _ 1290 

RISANAMENTO 4096 

SCI _ 79 

VIANINIINO _79 

VIANINI LAV _226 

•nOCANICHl ' 


DANIELI E C 

10150 

0.50 

DANIELI RI 

5799 

-0.02 

OATACONSYS 

1300 

-0.36 

FAEMASPA 

3055 

1.83 

PIAR SPA 

7500 

-0.20 


FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
QILAROINl 
QILARDRP 
IND. SECCO 
I SECCO RN 
MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 

; necchi 

NECCHIR NC 
: PININF R PO 
' PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO • 
RODHIQUEZ 
SAFILORISP 
^ SAFILOSPA 
ÌSAIPEM_ 


■1.51 r SAIPEMRP 
-3,45 SASIBPR 
■0.37 f TECNOSTSPA 
0,16 : TEKNECOMP 
6.31 TEKNECOM RI 
-1.53 > WESTINGHOUS 
-0.09 

1.50 : MiNPumi 
-5.34 ■ FALCK 
0.00 FALCK RI PO 
0.00 ; MAFFEI SPA 
-0.36 ( MAGONA 
■2.83 

■3.64 ; TBSBIU ‘ 
.2,9 9 BASSETTI 
3,74 CANTONI ITC 
5.56 CANTONI NC 
0,30 ^ CENTENARI 
0,65 ■ CUCIRINI 
0,00 ELIOLONA 
0.00 LINIF500 
0,43 - LINIFRP 
■0.29 , ROTONDI 
0,00 MARZOTTOI 
1,66 ' MARZOTTOI 
-2.15 ■ SIMINT 
2.69 r SIMINT PRIV 
-1.45 ' STEFANEL 
0,04 ; ZUCCHI 
-0,76 y ZUCCHI R NC 
1.91 

0.00 : DIVBRM 
0.40 DE FERRARI 


FALCK 

3150 

0.32 

FALCK RI PO 

3900 

•6.92 

MAFFEI SPA 

2460 

-3.53 

MAGONA 

4449 

■0.02 

Tuaiu - ’ 

BASSETTI 

$020 

0.40 

CANTONI ITC 

3300 

0.00 

CANTONI NC 

1720 

0.00 

CENTENARI 229 0.00 

CUCIRINI 

999 

•0.20 


ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHI R NC 


1560 0.00 

795 -1.61 

660 ■5.44 

660 0.00 
4895 -O.Oe 
6270 0.85 

2200 -7.95 

1693 -041 

4070 0.49 

7030 0,00 

4130 0,00 


OEFERRRP _ 1710 

BAYER 273000 

COMMER2BANK 293500 

CONACQTOR _ 9521 

ERIOANIA 203SOO 

JOLLY HOTEL _ 6550 

JOLLY H-R P 9700 

PACCHETTI 200 

VOLKSWAGEN 330000 

MBWCATOTBUMATICO 

ALLEANZA ASS 16796 
ALLEANZA ASS RIS 13526 

ASSITALIA _ 9320 

BCACOM ITAL RlSP 3382 

. BCACOM IT _ 6126 

BCA DI ROMA _ 1798 

BCA TOSCANA 2362 

BCOAMBVEN 4019 

• BCOAMBVENRP 2234 

SCO NAPOLI _ 1671 

eco NAPOLI SPORT 1317 

■ BEN ORO SPA 20313 

BREDA FIN _ 263.5 

CARSOT-BIN _ 312.4 

GIR RlSP PORT 599.5 

CIR RISPARMIO 1216 

CIR-COMPtNDRlUN 1266 
CREO ITALIANO 2660 

CREO ITALIANO RlSP 1472 
EDISON _ 4966 

EDISON^ì^'pORT 3397" 

EURMET-LMI 393,9 

FERRUZZI FIN 366.6 

FERRUZZI FIN RlSP 253.6 
FIAT 6903 

, RAT PRIV 3331.' 

• FÌAT RlSP '♦ 3437^ 

FIDIS _ 3411 

■ FONDIARIA SPA 29SS2 

GEMINA 1468 

GEMINA RlSP POR 1181 

. GENERALI ASS 40131 
GOTTARDO RUFFONI 1071 

IFI PRIV _ 14216 

^ IFILFRAZ- _ 6534 

IFIL RlSP PORT PRAZ 3625 
IMMMETAfjOPOLirt 1418 
ITALCA8LC 7711 

. ITALCABLEWSPORT 6309 
fTALCEMENTI _ 9191 

• ITALCEMEffTIRISPy. 4874 

ITALGAS ^ ^ 435" 

(TALMOBIUARE 36169 

; ITALMOBILIARE RNC 20872 

: MARZOTTO _ 6767 

MEOIOBANCA 16603 

■ MONTEDISON _ 636,4 

' MONTEDISON RIS 377.7 

MONTEDISON RlSP CV 

894.7 

NUOVO PIGNONE 5312 

OLIVETTI ORO 1606 

OLIVETTI PRIV 1492 

OLIVETTI RIS PORT 1232 

' PARMALATFINAN 1617 
PIRELLI SPA 1612 

• PIRELLI SPA RlSP • 1201 

J RAS PRAZ _ 29376 

RAS RlSP PORT 17416 
' RATTI SPA 2436 

RINASCENTE _ 6726 

RINASCENTE PRIV 3937 
RINASCENTE RlSP 4222 

SAI _ 23044 

. SAI RlSP _ 10734 

SAN PAOLO TP 9226 

3ASIB • 6365 

SASIB RlSP _ 4561 

> SIP 2746 

SIP RlSP PORT ■ 2234- 

SIRTI • 9734 

SME _ 6145 

3NIABPD _ 1345 

,• SNIA BPD RlSP 734.1 
- SONPELSPA 1541 

SORINBIOMEOICA 4591 

’ STET _ 3861 

STET RlSP PORT 3094 
. TORO ASS ORO 32330 
; TORO ASS PRIV 15243 
TORO ASP POH 13517 


Titolo _ 

CCTECU 30AG949.65% 
CCTECUe5/939% 
CCTECU 65/938.75% 
CCTECU 66/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 6,75% 
CCTECU 67/94 7.75% 
CCT ECU 66/93 6.5% 

CCT ECU 66/93 6.65% 
CCTECU 66/93 8,75% 

; CCT ECU 69/94 9,9% 

) CCT ECU 69/94 9.65% 

- CCTECU 69/94 10.1S%- 
r : CCT ECU 69/95 9.9% 

J - CCT ECU 90/9512% 

J CCT ECU90/9511,15% 
r CCTECU90/9S 11.55% 
r CCTECU91/9611% 

I y CCT ECU 91/9610.6% 
i" CCT ECU92/9710,2% 

I CCT ECU 92/9710,5% 
j •' CCT ECU 93 OC 8.75% 
j ; CCTECU93STe.76% 

I , CCT ECU NV9410.7% 
l ' CCT ECU»90/9S 11.9% 

[ ’• CCT-1SM294INO 

• ' CCT-16F897 IND 

ì CCT■16NV9^CV^^^ 

- - CCT-16ST93CVIND 
\ CCT.19AG93CVtND 

■ CCT-190C93CVIND 
ì CCT.20OT93 OVINO 

ì CCT-AG931NO _ 

- ; CCT.AG9SIND _ 

■ \ CCT-AG06INP , 
« XCT.A0P7INO ,> . 

• ■ CCT.AG981ND _ 

■ ; CCT.AP94INO __ 

i CCT-AP05IND 

; . * CCT.AP96 IND 

[ ; ■ CCT-AP97INO _ 

[ CCT.APgaiND _ 

' :;ì: CCT.AP99INO _ 

i p CCT-DC9S INO _ 

» CCT-OC9SEM90IND 

i ■; ccT-oc9e ino _ 

i .'f! CCT-PC9a INO _ 

[ V; CCT-F894 INO _ 

I ;. CCT.FB95tND _ 

[ , CCT-FB96 IND _ 

[ '• CCT>FB96eM91 IND 

[ v ‘ CCT.FB97 INO _ 

[ CCT-FB99 IND _ 

[ . CCT.GE94 INP _ 

l CCT-OE95 IND _ 

i ^ CCT-OE96INO _ 

■ cct-Qe^cvind 

, CCT-OE96EM91 IND 

CCT.GE97 IND _ 

CCT.OE09INO _ 

•y CCT-GN95 INO _ 

‘ CCT-QN96 INO 
CCT-GNQ7 INO 

CCT-LG98IND _ 

' '' CCT-LO98EM90IND 

‘ CCT.L09e IND _ 

CCT-LG97IND _^ 

CCT.LG99 IND _ 

, CCT-M095(ND _ 

CCT-MG9SEM90tNO 

; CCT-M096tND _ 

CCT.MG97 IND _ 

•r CCT.M09e IND _ 

, CCT.MQ99INO _ 

. CCT.MZ94 (ND _ 

■ CCT-M295ÌNO _ 

CCT-MZ96EM90IND 

: CCT-MZ96IND _ 

I CCT-MZ971ND __ 

, CCT.MZ98 IND _ 

. CCT-M299IND _ 

CCT-NV93 IND _ 

CCT-NV94 INO _ 

: CCT-NV95INO _ 

CCT.NV9SEM90IND 

; CCT-NV9eiNO _ 

' CCT-NV9e INO _ 

CCT-OT93 INO _ 

• CCT.OT94INO 


'• Titolo _ 

CCT.OT9SIND _ 

' CCT-OT9SEMOT90tND 

CCT45T96IND _ 

‘ CCT-OT9a IND _ 

y, CCT-ST93 IND _ 

• CCT-ST94 IND _ 

CCT-ST95 IND 

' CCT.8T95EMST90IND 

■t. CCT-ST96IND _ 

‘ CCT.ST971NO _ 

; CCT-ST96IND _ 

BTP‘^50><ft712.5% 
BTP.17GE9912% _ 

• BTy*17NV9312.5% 

• BTP-18MQ9912% 

■ bTp.iaST9812% _ 

BTP.19MZ9612.S% 

: BTP-1AG9312.6% 

' BTP.1DC9312,5% 
BTP-1FB94 12.5% 

I BTP.1GE0212% _ 

' BTP-1GE9412.S% 

* BTP-1QE94 EM9012,5% 

; BTP-1QE9612% _ 

; BTP.1GE9612.S% 

BTP.1QE9712% _ 

STP.1QE9B12% _ 

/ BTP-1QE9812.5% 

BTP-1QN0112% _ 

r- BTP-1QN9412,5% 

BTP.1QN9612% _ 

y BTP-1QN9712,5% 
BTP.1LQ9412.5% 
BTP.1M00212% 

- BTP-1MQfl4EM9012.5% ; 
BTP‘''MG0712% 
BTP.IMZO112,5% 

y BTP.1MZ94 12.5% 
y BTP.1MZ9ei2.5% 

J' BTP.1NV9312.5% 

- BTP-1NV93EM8912.S% 

•; BTP»1NV9412.5% 

BTP.1NV9612% 
y BTP.1NV9712.5% 

“ BTP-10T931g6% _ 

^ BTP.10T9512% _ 

BTP.1ST0112% 
BTP.18T0212% 
BTP-1ST9312.5% 

; BTP.1ST94 12,5% _ 

8TP-1ST9ei2% 
BTP-1ST9712% 

■ BTP-20QN9812% _ 

CASSA DP«CP9710% 

y CCT.1BST93e.5% _ 

i CCT-19AQ936.5% 
ì CCT-63/93'm2.5% 

;) CCCT.AQ991ND . _ 

y CCT-OE94BM 13,95% 
CCT-QE94 USL 13,95% 

' CCT-ON99IND _ 

■ CCT^.Q94 AUTO 9.5% 

CCT.NV99IND _ 

;■ CT0-150N9612.5% 
CT O-16AQ9612.5% 

V CTO-16MQ9612.5% 

' CT0.17AP9712,8% 
CT0.170E9612,5% 
CTO-ieDC9512.5% 
CTO-16QE97 12,5% 

. CTO-16LQ9512.5% 
CTO-19FE9612,6% 

; CT0-19QN9S12.8% 

' CT0.19GN9712% _ 

CTO-19MQ9612% 

- CT0-190T9512.5% 
il, CTO-19ST3ei2.5% 

>: CT0.19ST97 12% 

y CTO.20OE9612% 
CTO-20NV9512,5% 

■ CTO-20NV9e 12,5% 
CTO-20ST9512.5% 
CTO.OC9e 10.25% 

CTO-GN9512.5% _ 

CTS-iaMZ94IND _ 

CTS-21AP94IND 

■ REDIMIBILE 196012% 
RENDiTA-36S% 


var. % - 
^).20 ■ 

■0.05 - 

0.00 I 

0.00 ! CARIFONDO DELTA 


ARCA AZIONIITALIA 





’ VgNETOeLUE 
\ yENETOyENTURE 




' OESTJFONDIAZ.INTERNAZ 



m|riyra-l:lll»Jtld:IM 



i i i l! 


CONVERTIBILI ^ ^ 

CENTROe^BAQM966.5% 100.45 101 : MEDIO B ROMA.94EXW7% . 106 ■ 120 MEDI08-$IC95CVEXW5% 94 


OBBLIQAZIONr^^ INDICI MIB > ORO E MONETE 


CENTRO&-SAP060.7S% 06 , 95,5 . MEDi0B-BARl94CV6% 98,5 , 96.5 
CENTR06^SAFR96e.75% 95,3 95,75 . MEDI08<IRRiSC07% -, 65,1. 


CENTRDB<VALT9410% y 106,5 . 113 > 


EURMET4.MI94CO10% 


IMI46/93MCOINO y’ 


IMI«NPIQN93WIND >■ , 121,5 123.5 


iRMNSTRAS95CV8% . 06.9 - - 97.B 


ITALQAS>90/96CV 10% ^ ’ 133.5 ■ 134.5 , 


MEOIOBCIRftiSNC7% . . 

104,25 

.105,8 

MEOIOB-fTOSI97CV7% , 

. 92.1 ; 

■ 91,8 

MEOiOD-ITALCEM EXW2% 

96.9 : 

98,5 

MEDIOB4TALQ65CV6% 

151.55' 

.151,1 

ME0I08-ITALM0BC07% 


. 96.8 

MEDIOB^Pin96CV8.S% 

• 104 

103.9 


ME0l0B^SNIAR6C0e% ... ^ 104,5 

s M£0I08>UNICEMCV7% 96,5 ,97,9 

MEDIOB-VETR95CV8,S% ^,2 96.75 

0PEReBAV.87/93Ort% 7,100.5 100,75 

PACCHEm-00/05C010% • ^ . 96,06 

; PIRELLI 8PA^CV9,75%- r 103.6 .105,5 
RINASCENTE.e6C08,5% 99,5 

SAFFA67/97CV6.5% 91.5 ; 95 

SERFI*$SCAT9SCVe% 99.4 100 


THolO _ - 

1 ENTEFS65>9S2*IN0 
ENTEF.S.a7«.»IND 
■ EKTEFS.90-0613% 
ENEL 65^0S1* INO ^ 
ENa8^200lÌND 

ENeL67«942^ i 
ENEL 6995 VINO 
ENa9996TIND^ 
MEDIOB. 699913,5% 
’ IRI86/95IND - , 
IRie9952»IN0 
' ehm 6995 INO 
£Nigi.95IN0 


lari prae. 

- 109,50 109.60 

- 99,60 90^ 

10620 ’ 106,10 
110,55 110,60 
110,35 11020 
107,25 107.25 

' 106,00 106,25 

■ 106,40 106,60 
106,95 105,75 
101,90 100,60 
’ 101,90 101.65 

99,75 90.65 

105.50 105.50 


. (Prezzi Informarvi) 

■ CARNICA 42094250 

NOROITALIA . . ^ 290000 

' c. R. BOLOGNA SPA 2400924200 J 
0AÌ ^ „ 13000 

, ' INA-BAMCA , - - 1610 

ii; BS.a.S.PR. 133500-136000 , 
; ; BCA NAZIONALE COMUN. 1400 
: FINCOMIO , - .1900 

. IFJTALIA . 1470 

’ : WAR ALtTAUA T ^ ~~Ì 

’> WAR QAIC RlSP. . 11.12 


indice 

veiore prec. vv, % 


deniro/lettere 

INDICE Mia 

1238 1223 

123 , 

ORO FINO OR 

20050/20250 

AUMENTAR! 

948 944 

021 i 

ARQENTOXQ 

261200/280500 

ASSICURAI. 

1375 1363 

0.68 : 

STERUNA 

146000/150000 


CART.EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO ' 
COMUNtCAZ. 

' oettrotec. 

FINANZIARIE 

IMMOBIUAflI 

MECCANICHE ' 

MINgRARlE 

TESSILI 

DIVERSE 


: STERUNAA.74 
12S1 1250 -0.0 6 : sTERUNAP.74 
1049, lOn 3.76 khugerrand 

”” MARStlZZERO 

1241 1231 061 - 

ttg ■ 9o<. ott i!*£25t2i- 

IW 1<43 2.7 7 MlàFBANCESt. 
1012 1003 0.90 MAR AUSTRIACO 
1370 1363 429 10 OOL LIBERTY 
“acM 814 -123 ' 100CORAUS 


146500/150000 

146500/150000 

6200000/630000 

600000/660000 

750000/765000 

115000/118000 

116000/120000 

115000/118000 

115000/118000 

115000/118000 

290000050000 

600000060000 


■y BlUWCIATI ' • . ‘ 

, AMERICA __ 

y ARCA 8B _ 

■r AZIMUT BILANCIATO 

\ AZZURRO _ 

BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 

c,; CAPITALCREOIT _ 

CAPtTALFIT 

' ! CAPITALGEST _ 

: CARIFONDO LIBRA _ 

il CISALPINO BILANCIATO 
■; COOPRISPARMIO 
■ i CORONA FERREA 
/ gPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA _ 

EUROMOB CAPITAL FUND 
, EUROM STR FU _ 

fondattivo 

: ' PONDERSEL _ 

:• FONDICRI 2 _ 

FONDINVEST2 _ 

'• FONDO CENTRALE _ 

FONDO PROF RISPARMIO 

genercomit 

.* GEPORE1NVEST _ 

, GESTIELLE B _ 

i GIALLO _ 

ORIFOCAPITAL_ 


intermobiliare fondo 

INVESTIRE BILANCIATO 

MIDA BILANCIATO _ 

y NAGRACAPITAL _ 

y NQRDCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

; PRIMEREND 

QUADRIFOGLIO BIL. _ 

REDDITOSETTE 

ROLOMIX _ 

SALVADANAIO BIL _ 

‘ SPIGA D ORO _ 

SVILUPPO PORTFOLIO 
; VENETOCAPITAL 

" VISCONTEO _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

V CENTRALE GLOBAL _ 

v- CRISTOFORO COLOMBO 

y ERTA92 _ 

FIDEURAM PERFORMANCE 

FONDO PROF, INTER. _ 

t> GEPOWOHLD _ 

GESTICREDIT FINANZA 

fr investire globale _ 

r: NOHDMtX 

: ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EURQFm 

OBBUOAZIOMABI ^ ' 

^ GRIFUTURA _ 

ARCA MM _ 

'* BAI GEST MONETARIO 

^ BN CASH FONDO _ 

: CAPITALGEST MONETA 
^ CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIU* 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

■ FIDEURAM MONETA _ 

FIDEURAM SECURITY 

* FONDICRI MONETARIO - 
•' rQMpOrofrrr ' 

: GENERCOMIT MONETARIO 

■ GESTICREDIT MONETE 
” GESTIELLE LIQUIDITÀ* 

' GESTIPONDI MONETARIO 
C IMI 2000 
S ITALMONEY 
’v MONETARIO ROMAGEST 

*■' personalfondo mon, 

’ primemonetario _ 

QUADRIFOGLIO OBBL. 
RISPARMIO ITALIA COR. 
r SOGESFIT CONTO VIVO 

, venetqcash _ 

■■ AGOS BOND 
ARCA RR 

-• AZIMUT GARANZ I A 
^ AZIMUT GLOB. REDDITO 

' BNRENDIFONDO _ 

y CAPITALGEST RENDITA 
' CARIFONDO ALA _ 

> CENTRALE REDDITO _ 

. CISALPINO REDDITO 

■ COOPREND _ 

r’ EPTABONO _ 

ì; EUROANTARES _ 

EUROMOB. REDDITO _ 

■ FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 

V» FQNDIMPIFGO _ 

FONDINVEST 1 _ 

'y GEPOREND _ 

GESTIELLE M 
GIARDINO 
' GRIFOREND 

IMIPCND _ 

y MIDA OBBLIQAZ. _ 

: ' MONEY-TIME _ 

NAGRARENO _ 

: , NORDFONDO _ 

^ personal LIRA 
'•V PHENIXFUND 2 
PITAGORA 

PRIMECASH _ 

7' PRIMECLUBOBBLIG, _ 

RENDICREDIT _ 

- RENDIFIT _] 

HOLOGEST _ 

> flOLOMONEY _ 

SALVADANAIO OBB 

« ' SFORZESCO _ 

SOGESFIT DOMANI _ 

SVILUPPO REDDITO _ 

• ^ VENETOREND _ 

VERDE _ 

‘ ARCABOND 

: • ARCOBALENO _ 

• CARIFONDO BOND 

■' CENTRALE MONEY _ 

EUROMONEY 

i- IMIBOND _ 

- INTERMONEY 

INVESTIRE BONO _ 

" OASI _ 

; PERSONALDOLLARO _ 

" PERSONALMARCO _ 

. ' PRIMEBOND 

' • SOGESFIT BOND _ 

SVILUPPO BOND _ 

VASCO DE GAMA _ 

2FTA50ND _ 

' FONDO INA _ 

■ FONDO INA-VE 

SAI QUOTA_ 


' CAPITAL 
FONDITAL 
INTERFUND 

* INT.SEC 

. ITALFCATA 

• ITALE CATB 

ITALE CATC 
ITALE _ 

, ITAL 
■ MEDIOL 
RASFUND 
: ROM IT, B 
' ROM.SH T, 

V ROM. UN 
TRER_ 


POI.. 37,27 
DOL. 79,37 
DOL 40.1B 
ECU 29,63 
PPL. 43.62 
DOL. 11.10 
DOL. 11.05 
ECU 11.10 
DOL, 21.62 
ECU 20,40 
PPL. 27.51 
ECU 106.37 
ECU 165.25 
ECU 26.42 
DOL. 35.86 


16.434 P' 
10.000 p „ 
15660 ? 
■^1765 «' 
13536 
14.501 { 
13.755 !.. 
10,560 fi 
19.377 -Kl' 

12,206 V 

13.979 i 
15.725 l 
17.491 
15.291 Ì\ 
14,967 T- 
13.180 -•w’-; 
13.240 
10.637 
13.645 7; 
13,872 ;7 
15.071 ’.y, 
11.920 l*'. 
13.905 : 
13.40 2 
19,8 24 ;• 
14,039 y . 
12.451 !‘ 
20.926 
14.340 * 

13 649 V 
13 145 i 
12.052 
16.312 . 
13,204 . 
11.517 ;! 
10 666 f-: 

12 127 y. 

13 437 i 

17.127 ^ , 
13.352 Ì:',> 
13.523 
16.370 f-' 
10 567 

16 420 
12.174 :ì ‘ 
12.856 ‘ 
18,723 
12.04» 

13 191 ' 

17 399 

11.631 '. 
15719 . 

12756 
17.257 .. 

16 428 ; 
1S.791 v-:- 
12 133 y.' 
13.449 
16136 “ 
12.017 
16.303 ' 

11.943 
16.424 
12.696 y 
10.740 > 

12 444 " 

_ 10 

_10 K. ' 

16 582 : 
10393 
19.043 
14.308 
15.479 
3.337 
1.398 ' 

16 136 • 


S9.S02 
125.711 r 
63 631 , 
53651 
69,707 ;* 
17.657 ‘‘• 
17,576 
19,970 •' 
34,263 
36 667 . 
43 5 55 
195,496 . 
297 230 
47 518 . 
57.272 
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a 
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La Finanziaria da 31 mila miliardi non basta 
Per il governatore il piano di risanamento 
presenta troppi rischi su prezzi e interessi 
«Meno tasse? Solo se si batte l’evasione» 


LIRA 


BORSA 


In rialzo Toma a scendere 

Mib a 1238 {+1.23%) Marco a quota 928,9 


DOLLARO 


In lieve rialzo 
In Italia 1586 lire 


«Promossa» la parte sui tagli alla spesa 
compresa la revisione degli appalti pubblici 
Intanto il presidente del Consiglio chiede 
per l’Italia un «nuovo governo dell’economia» 




1^0 boccia la manovira dì Ciampi 

Bankitalia denuncia: Tangentopoli ha provocato danni gravissimi 


Pasquini: «Dare 
più peso a coop 
e piccola impresa» 

Giancarlo Pcjsquini, presidente della Lega delle coo¬ 
perative, interviene sull’accordo sul costo del lavoro 
e auspica una maiggiore coesione tra le organizza¬ 
zioni rappresentative della piccola e media impre¬ 
sa. «Il nostro peso - egli dice - nella politica econo¬ 
mica del paese non è pari al ruolo produttivo che 
svolgiamo». E infine lancia un grido d'allarme sulla 
crisi del settore delle costruzioni. 

PIERO DI SIENA 


Secondo Bankitalia, una manovra da 31 mila miliar¬ 
di è troppo leggera. Il piano di risanamento di Ciam¬ 
pi punta giustamente sui tagli alle spese, ma due 
cardini come la questione fiscale e il calo del costo 
del denaro sono fortemente «a rischio». «Diminuire 
le tasse? Solo dopo aver sconfitto l'evasione», dice il 
governatore .Antonio Fazio. E rivela: dalla corruzio¬ 
ne danni per molte migliaia di miliardi. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. A sorpresa, i primi 
siluri contro il piano triennale 
di risanamento partono pro¬ 
prio dalla Banca d’Italia. E se 
non è una bocciatura p^o ci 
manca. Buona parte di quel 
piano, ò il parere di via Nazio¬ 
nale, poggia su due scommes¬ 
se tutt’altro che vinte; quella 
suH'inllazIone, contando sul 
recente accordo sui salari, e 
quella sulla progressiva disce¬ 
sa dei lassi di interesse. . 

Proprio queste due scom¬ 
messe hanno consentito al go¬ 
verno di programmare una Fi¬ 
nanziaria per il '94 da "appe¬ 
na’ 31 mila miliardi, - basala 
quasi esclusivamente sui tagli 
alla spesa, in grado di arrestare 
nei pro,ssimi due anni la cresci¬ 
ta del debito pubblico. Pro¬ 
spettiva che Bankitalia giudica 
•affetta da incertezza». 

Una Finanziaria troppo leg¬ 


gera, insomma, contro la qua¬ 
le il neo governatore Antonio 
Fazio si era già scagliato la set¬ 
timana scorsa. E ieri lo stcs.so 
Fazio ò tornato a ribadire il 
concetto - accentuando se 
possibile la critica - di fronte 
alle commissioni bilancio di 
Camera c Senato. 

Il piano di rientro elaborato 
dal governo - dice Fazio - C 
•pregevole», ma solo per il ten¬ 
tativo di concentrare il risana¬ 
mento sui tagli alla spesa. È 
un'impostazione che Bankita¬ 
lia mostra a chiare lettere di 
condividere, .soprattutto per la 
parte riguardante la rìlorma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. la scelta di procedure di bi¬ 
lancio meno ragionieristiche, il 
tentativo di risparmiare sugli 
appalti, i cui costi •sono rigon¬ 
fiati da inefficienze e onen im¬ 
propri». Dalla corruzione, in- 







Carlo Azeglio Ciampi 


somma. Fare una stima per il 
momento 6 azzardato, vista la 
difficolta di calcolare anche 
l'effetlo dislorsivo delle tan¬ 
genti sul sistema economico. E 
tuttavia 0 sicuro che nel gorgo 
degli appalli sono andate per¬ 
dute in tutti questi anni «molte 
decine di migliaia di miliardi». 

Tagliare però non basta. Se¬ 
condo il governatore «l'azione 
sul versante delle entrate ap- 


Antonio Fazio 


pare modesta», servono inter¬ 
venti più incisivi. In Italia l’elu- 
sione e Tevasione fi.scale sono 
ancora troppi forti, e quindi ò 
impossibile pensare di allegge¬ 
rire il pressing sui chi fa il pro¬ 
prio dovere pagando le lasse. 
E quasi brutale, Fazio, ma il 
suo tono non ammette ropli- 
chei'ralleggerimento delle ali¬ 
quote per «1 contribuenti in re¬ 
gola» ci potrà essere, ma solo 


in un secondo tempo, quando 
cioè la lotta aH’cvasione .sarà 
vinta l-a situazione dei conti 
pubblici non consente sconti 
preventivi. 

Una doccia fredda per i la¬ 
voratori dipendenti c i pensio¬ 
nati. ai quali nei giorni scorsi 
era stato inviato un segnale di 
carattere opposto. Ci aveva già 
pensalo Ciampi, per la verità, 
IKKthe ore prima di Fazio, a 


smorzare gli entusiasmi. An¬ 
che il presidente del Consiglio 
aveva illustrato al Senato la 
"politica dei due tempi" in 
campo fiscale: prima la lotta 
aU'evasionc. poi II calo delle 
aliquote. E lo sies,so Ciampi 
aveva cercalo di inquadrare il 
piano triennale varato la setti¬ 
mana scorsa all'interno di una 
politica di più ampio respiro 
(serve uno «schema di gover¬ 
no nuovo deH’economia», era¬ 
no state le sue parole) negan¬ 
do implicitamente la "legge¬ 
rezza" della prossima Finan¬ 
ziaria: ai Slmile miliardi della 
manovra che verrà approvata 
a settembre, aveva ricordato. . 
vanno infatti aggiunti i quasi 
lOmila miliardi degli effetti del¬ 
la "manovrina" di maggio. 

Ma lutto questo evidente¬ 
mente non ò bastato al gover¬ 
natore per smorzare i toni del¬ 
la sua polemica. Poco conta 
che tra i paesi Cec l’Italia, sia in 
questo momento, quella con i 
conti più a posto, È evidente 
che secondo Bankitalia le pro- 
.spettive interne ed intemazio¬ 
nali appaiono molto meno ro¬ 
see di quanto palaz.70 Chigi la¬ 
sci intendere. I.a tenuta del¬ 
l’accordo sul costo del costo 
de! lavoro, ad esempio, ma an¬ 
che il quadro di riferimento dei 
mercati monetari: la manovra 
impioslata dal governo richie¬ 


de che a livello intemazionale i 
lassi continuino a calare. Ma 
non c'è nessuna garanzia che 
questo accada: «La riduzione 
tendenziale dei tassi di interes¬ 
se ptotrebbe risultare di più dif¬ 
ficile raggiungimento». Né tan¬ 
to meno si può pensare di for¬ 
zarne la discesa, i mercati ci 
punirebbero immediatamen¬ 
te. 

Fazio non ha peraltro la mi¬ 
nima intenzione di mollare le 
redini della politica monetaria; 
ammette che gli obiettivi di in¬ 
flazione previsti nel piano eco¬ 
nomico di Ciampi sono rag¬ 
giungibili, ma - dice rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
parlamentare - «non voglio 
una politica monetaria vinco¬ 
lata a far scendere comunque i 
lassi». 

Di fronte a tutte queste «in¬ 
certezze». la sola via praticabi¬ 
le secondo Bankitalia è quella 
di mehere in carniere una serie 
crescente di "avanzi primari" 
di bilancio (cioè al nello degli 
interessi). Nel 1996, ne servi¬ 
rebbe uno da lOOmila miliardi 
- sostiene Fazio - anziché da 
65mila, come invece prevede il 
governo. E per raggiungerlo 
servono manovre molto più 
consistenti, sia sulle entrate 
che sulle spese, di quelle previ¬ 
ste ''<‘1 piano Ciampi-Spaven- 
ta. ■ 


fiscali. Via libera del Consiglio dei ministri al decreto. Entro le prossime 24 ore si defìn^à la formula tecnica 

3500 miliardi alle imprese, 2000 sono per Uri 


Il Consiglio dei ministri approva un decreto per la 
restituzione dei crediti d’imposta alle imprese. Man¬ 
ca ancora la formulazione tecnica, cui si prowederà 
nelle prossime 24 ore. Si tratterebbe di circa 3.500 
miliardi, di cui 2mila andrebbero aU’lri. Forti resi¬ 
stenze da parte del ministro delle Finanze. Il decreto 
fa riferimento a una legge che stanzia 7.500 miliardi. 
Approvati sgravi fiscali per le aree svantaggiate. 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA II decreto che pre¬ 
vede la restituzione dei crediti 
d'imposta alle imprese è stato ' 
approvato Icn pomeriggio dal : 
Consiglio dei ministri. Ma man¬ 
ca ancora la formulazione tec¬ 
nica che verrà definita entro le 
prossime 24 ore. È quanto ha 
affermato il ministro il sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Antonio Maccanico ' 
nel corso di una conferenza 
stampa seguita al Consiglio dei 
ministri., . - _ , 

Maccanico ha poi precisalo . 
che il provvedimento riguarda 


tutte le imprese e non solo l'Iri 
«per il quale vi è una riserva im- 
' plicita». Il sottosegretario non 
ha voluto precisare rammen¬ 
tare complessivo del decreto, 
ma - in base ad alcune indi¬ 
screzioni raccolte a Palazzo 
Chigi al termine della riunione 
- SI tratterebbe di circa 3.500 
miliardi, di cui 2mila andreb¬ 
bero all’islitulo presieduto da 
Romano Prodi. Nel corso della 
riunione di governo, ci sareb¬ 
bero state fortissime resistenze 
al provvedimento - hanno ag¬ 
giunto le stesse fonti - soprat¬ 


tutto da parte del ministro del¬ 
le Finanze Franco Gallo. 

11 tosto del provvedimento 
approvalo ieri dal Consiglio 
dei ministri in matena di credili 
d'imposta fa riferimento ed in¬ 
tegra la legge 75 del 24 marzo 
1993, la quale prevedeva. Ira 
l'altro, una disponibilità di 
7.500 miliardi di lire per rim¬ 
borsi di credili d'imposta. Nel¬ 
l'ambito del nordino della ma¬ 
teria. si apprende da fonti del 
Tesoro, la quota non utilizzata 
dei 7.500 miliardi viene desti¬ 
nata, previa determinazione di 
criteri oggettivi, all'estinzione 
dei crediti d'imposta risultanti 
dalla liquidazione delle dichia¬ 
razioni dei redditi relative ai 
periodi d'imposta chiusi entro 
lisi dicembre 1990. 

Dalla determinazione di 
questi criteri oggettivi emerge¬ 
rà la possibilità per Tiri di usu¬ 
fruire di una quota parte della 
cifra non utilizzala dei 7.500 • 
miliardi, che, secondo quanto 
emerso nei giorni scorsi, do¬ 


vrebbe risultare pari a 2mila 
miliardi. Su quest'ultimo im¬ 
porto comunque non c’è alcu¬ 
na conferma ufficiale. 

Per accedere a tale rimbor¬ 
so. lo stes,so provvedimento fis¬ 
sa determinati -criteri oggettivi» 
cui Tiri e altre industrie potreb¬ 
bero ricorrere per far valere i 
propri diritti e, quindi, per otte¬ 
nere il pagamento dei propri 
crediti o di parte di essi. La leg¬ 
ge in questione, all'articolo 11, 
comma 2 e 3) prevede l’emis¬ 
sione da parto del Tesoro di ti¬ 
toli di stato fino ad un tetto di 
7.500 miliardi. La durata, il ren¬ 
dimento 0 il tipo dei titoli do¬ 
vranno essere definite insieme- 
agli altri dottagli tecnici del 
provvedimento. 

Nel corso-delia mattinata il 
ministro del Tesoro, quello 
delle Finanze e Maccanico si 
erano riuniti a Palazzo Chigi 
per discutere della restituzione 
dei crediti d'imposta. Il proble¬ 
ma, infatti, presentava alcuni 
risvolti non facili da risolvere. 


da una parte bisognava inter¬ 
venire d’urgenza per far fronte 
alla situazione dell'lri, la quale 
vanta crediti d'imposta nei 
confronti dello Staio per oltre 
3mila miliardi c il cui buco fi¬ 
nanziano è di enormi propor¬ 
zioni. Dall’altra bisognava ga¬ 
rantire anche alle altre imprese 
lo stes,so trattamento. Infatti la 
Comunità europea non accet¬ 
terebbe un provvedimento 
troppo sbilanciato a favore 
deiriri. nspclto alle altre im- 
prc.se in credilo con l'erario. 
Inoltre le disponibilità di bilan¬ 
cio dello Stato non permetto¬ 
no l’immediata restituzione di 
tutti i crediti d'imposta vantati 
dalle imprese, che ammonta¬ 
no a parecchie decine di mi¬ 
liardi. 

Inoltre il Consiglio dei mini¬ 
stri ha approvalo sgravi fiscali 
del 6% lino al 30 novembre per 
determinale aree regionali, in 
base al decreto .sulla fi.scalizza- 
zione degli oneri .sociali per le 
aree svantaggiale approvato 
ieri. 


127 miliardi di utili per la Sme 
Aitali e Valori confermati 
nel Consilio d’amministrazione 


■■ ROMA. L'assemblea ordinaria della Sme ha approvalo • 
ieri, al termine di una lunga seduta, il bilancio consolidato 
1992 chiusosi con un utile netto di circa 127 miliardi. 1,6 in 
più ri.spetto al '91. Il bilancio della capogruppo si è chiuso 
con un utile netto di 93,2 miliardi ( -l- Zl'X) grazie alle «parti¬ 
te straordinarie che accolgono le plusvalenze realizzate con 
le dismissioni della Pavesi, della Pai e dell’Alidolce». Per 
quanto riguarda il gruppo, i ncavi consolidali hanno rag¬ 
giunto! 5.850 miliardi (-s0,6%). L’assemblea ha poi nomi¬ 
nalo il nuovo consiglio di amminisbazione. I membri, ridotti 
da 18 a 11. sono quelli propiosti dall'lri, Confermati sia Mario 
Arlali che Giancarlo Elia Valon, rispettivamente amministra¬ 
tore delegalo e presidente. Quanto alla delibera sulla scis¬ 
sione del patrimionio del gruppo (che prevede la nascila. 
delle finanziarie llalgel e Cirio-Bertolli-De Rica) il collegio 
giudicante del tribunale di Napoli potrebbe decidere entro 
line mese se concedere o no l’omologazione. 


M ROMA Pasquini, cosa si¬ 
gnifica per ie imprese coope¬ 
rative l'accordo del 3 luglio? 

Noi l'abbiamo salutato ixisiti- 
vamente come uno strumento 
per lare una politica dei reddi¬ 
ti che nguarda le retribuzioni 
ma anche i prezzi e le tariffe. 
Per le cooperative poi è di 
particolare interesse il modo 
in cui è stato risolto il tema 
della conbattazione integrati¬ 
va aziendale. Essa è stata mo¬ 
dellata su pnneipi - parteci¬ 
pazione. produttività, anda¬ 
menti aziendali - che sono 
connaturati alla cooperazio¬ 
ne. Ora tocca a noi riempire di 
contenuti quello schema. Ad 
esempio, per i soci lavoratori 
(che sono cosa diversa dai di¬ 
pendenti) l'integrativo azien¬ 
dale può essere l'occasione 
per definire una forma di «.sa¬ 
lario cooperativo» interamen¬ 
te legato aH'andamento del¬ 
l’impresa di cui essi sono an¬ 
che i proprietari. Naturalmen¬ 
te per avviare la contrattazio¬ 
ne articolata prevista dall'ac¬ 
cordo è necessario che prima 
il governo vari le misuredi leg¬ 
ge relative agli sgravi fiscali e 
contributivi che si è impegna¬ 
to a fare... 

n sindacato è di parere 
esattamente contrarlo, e 
anche II ministro del Lavoro 
sembra - propendere per 
un’interpretadone dell'ac¬ 
cordo che non vincola l'av¬ 
vio della contrattazione ar¬ 
ticolata all'approvazioDe 
delle leggi di cui parU. 

Lo so. Ma questo è un para¬ 
dosso. Come si pretende che 
delle imprese facciano con¬ 
tratti senza conoscerne esatta¬ 
mente i costi? 

Lei dà un giudizio molto po¬ 
sitivo dell'accordo, ma la 
sua organizzazione come le 
altre della piccola e media 
impresa, che hanno condot¬ 
to una trattativa distinta - U 
cosiddetto «secondo tavo¬ 
lo» - da quella sindacati, 
ConflndusMa, governo 
sembra essere stata trasci¬ 
nata a rimorchio... 

Questo è forse l'aspetto più 
negativo di tutta la trattativa. 
Vi è stala infatti una certa sot¬ 
tovalutazione del ruolo delle 
piccole e medie imprese che 
pure dal punto di insta degli 
occupati complessivi contano 
più della grande. Ma questo 
dipende anche dal fatto che le 
organizzazioni del «secondo 
tavolo» dovrebbero esprimere 
una maggiore coesione tra di 
loro nel rapporto col governo 
e le altre parti in causa. Do¬ 
vremmo riuscire a far sentire 
di più la nostra voce nei con¬ 


fronti del governo, anche per¬ 
chè abbiamo idee nostre sui 
punti più importanti della po¬ 
litica economica 

Vale a dire? 

Sulla riforma fiscale, sulle po¬ 
litiche industriali, sulla forma¬ 
zione continua, su come fun¬ 
zioneranno gli osservatori re¬ 
gionali previsti dall'accordo, 
su come ndurre il costo del la¬ 
voro senza toccare le retribu¬ 
zioni, sul nuovo rapporto ban- 
ca-impre.sa e su cosa questo 
debba significare per la picco¬ 
la e media impresa. Ad esem¬ 
pio, dal no.stro punto di vista 
per la prossima legge finan¬ 
ziaria, invece di toccare di 
nuovo sanità e previdenza, il 
governo dovrebbe ridurre i 
trasferimenti alle imprese.. 

Ma lei che rappresenta Ln- 
prese chiede tagli ai trasfe¬ 
rimenti alle imprese? 

SI. proprio io. Perchè è mie- 
resse della piccola e media 
impresa ridurre l'entità dei tra¬ 
sferimenti. cancellare la di¬ 
screzionalità politica con cui 
fin qui sono siali erogati e che 
ha favorito solo lo grande in¬ 
dustria, farli dipendere da 
meccanismi automatici e poi 
diminuire contemporanea¬ 
mente l’onere fiscale e contri¬ 
butivo sull'impre.sa. Cosi si m- 
terrompe anche il circolo vi¬ 
zioso di uno Stato che con 
una mano dà e con rallra 
prende, non restituendo quasi 
mai a quelli da cui ha pre.so. 
Questa del resto sarebbe an¬ 
che una strada per non conti¬ 
nuare a esercitare la pres.sio- 
ne sui salan in busta paga. 
N emm eno ie vostre impre¬ 
se. però, sfuggono alla cri¬ 
si? 

Certo che no. La situazione è 
grave soprattutto nel settore 
delle costruzioni. Pesa l'insol¬ 
venza dello Stato che per ope¬ 
re finite non paga il dovuto 
nemmeno dopo cinquecento 
giorni. Quando si deciderà lo 
farà ad impre.se che intanto 
sono fallite. Poi, la nostra opi¬ 
nione è che ulizzando anche 
parte dei fondi che si spendo¬ 
no in ammortizzatori .sociali si 
faccia un piano urgente di 
grandi opere infrastrutturali 
Ma se questo non si vuole o 
non si può fare, allora si di¬ 
chiari lo stato di crisi del .setto¬ 
re delle costruzioni e, se biso¬ 
gna ricorrere agli ammortizza- 
ton sociali, lo si faccia con 
equità e coerenza. E da que¬ 
sto punto di vista la coopera¬ 
zione chiede l’estensione ai 
soci lavoratori dell'Indennità 
di mobilità e di disoccupazio¬ 
ne speciale a cui ora non pos¬ 
sono ricorrere. 


Un migliaio di imprenditori veneti e lombardi protestano oggi davanti alla Camera 

A Roma marcia tubista contro il fisco 
Per la Confeommerdo è «le^ttima difesa» 


Cgil, Cisl e Uil chiedono di chiudere i contratti entro Tanno 

Std ta^ nel pubblico impiego 
i sindacati stanno sul dii vive 


«Marcia» di un migliaio di imprenditori leghisti oggi 
a Roma. Continua così la protesta fiscale della Lega. 
Manifestazione davanti alla Camera nel pomeriggio 
e domani incontri con la commissione Finanze di 
Montecitorio. Scende in campo anche la Confeom- 
mercio che tuona contro i «nuovi barbari» del fisco e 
dichiara che in queste condizioni lo sciopero fiscale 
è una «legittima difesa». • 

- • - NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA. Sullo «sciopero fi¬ 
scale» la Confeommercio am¬ 
micca alla Lega di Bossi? Sem¬ 
brerebbe proprio di si, se le¬ 
niamo conto del fallo che, pro¬ 
prio alla vigilia della «marcia- 
dogli imprenditori leghisti, la 
più grande organizzazione dei 
commercianti Italiani (fino a 
ieri collaterale alla De) sferra 
un durissimo attacco alla poli¬ 
tica fiscale del governo. 

E sulla carta deH'esaspera- 
zione dovuta all'eccessivo ca¬ 
rico liscalc la Lega sembra 
puntare molto seriamente. Og¬ 


gi pomeriggio alle 17, davanti 
alla Camera dei Deputali, un 
miglialo di Imprenditori ade¬ 
renti aH'Alia. rassociazione li¬ 
beri imprenditori autonomisti, 
vicina alla Lega Nord, prove- 
' nienti dal Veneto e dalla Lom¬ 
bardia daranno vita a una ma¬ 
nifestazione battezzata dallo 
slogan "Non chiuderemo per 
fisco». Si tratterà di una vera c 
propria «occupazione» della 
capitale che durerà due giorni. 
La prima serata si concluderà 
con una cena-assemblea con 
Umberto Bossi, Gianfranco Mi¬ 


glio, Franco Rocchetta, Mariel¬ 
la Mazzetto, dove si parlerà an¬ 
che dell’esigenza di andare in 
autunno a nuove lezioni politi¬ 
che. Domani, invece, una de¬ 
legazione dei maniicsianti sa¬ 
rà ricevuta dalla commissione 
Finanze della Camera per un 
confronto tra imprenditori e 
parlamentari sulle scelle di po¬ 
litica fiscale mentre si è ancora 
in attesa della conferma di un 
appuntamento col presidente 
del Consiglio, Carlo Azeglio 
Ciampi. 

La ConIcOmmercio dal can¬ 
to .suo non sì risparmia parole 
pesanti. Pur se «dichiara estra¬ 
nea al suo ruolo istituzionale 
di rappresenlanza d’impresa 
la proposta di scioperi fiscali a 
dichiarati fini politici», consi¬ 
dera l'eventualilà di una siffat¬ 
ta protesta come l’esercizio di 
una "legittima difesa». Ciò si¬ 
gnifica, quindi, che la Coni- 
commercio. se questa sua al- 
termazione ha un senso, irove- 
rebbe del lutto legittimo che i 


suoi aderenti aderiscano alla 
forma di protesta lanciala dal¬ 
la Lega. «Ci troviamo - conti¬ 
nua l'organizzazione dei com¬ 
mercianti - di fronte ad un at¬ 
tacco cosi violento ai diritti del¬ 
le imprese e dei cittadini da 
parte di uno Stalo arroganle c 
di un fisco concepito da "nuo¬ 
vi barbari"». «Quando lo Stalo- 
prosegue la Confeommercio - 
SI comporta m modo cosi irra¬ 
zionale da compromctlcrc le 
fonti stesse di creazione delle 
risorse del paese, da mortifica¬ 
re il lavoro e l'impegno di mi¬ 
lioni di imprenditori, nes-suna 
giustificazione può cs.serc ac- 
ccltata». 

L’associazione dei commer¬ 
cianti si appella ancora al go¬ 
verno, indica le strade dì una 
radicale riforma del prelievo fi¬ 
scale (.semplificazione forma¬ 
le, razionalizzazione delle im¬ 
poste, riduzione dell.i tassazio¬ 
ne sulle plusvalenze, nequili- 
brio deH’imposizionc tra reddi¬ 
to, consumo e patrimonio). 


Ma appare del lutto evidente 
che l’elemento della protesta è 
quello che in questi giorni pre¬ 
vale sulla proposta. E intanto 
alla Lega Nord non sfugge 
nemmeno la penuria di mar¬ 
che da bollo nelle rivendile. 
Qucsl’ullimc, sopraltulto quel¬ 
le ncccs.saric per i pas,saporti, 
.sarebbero pralicamente inro- 
vabili negli spacci che vendo¬ 
no valori bollati. In un’interro¬ 
gazione firmala da Luigi Rossi 
si chiede al ministro delle Fi¬ 
nanze, Franco Gallo, come 
mai «in questo periodo di va¬ 
canze sia esircmamenic diffi¬ 
cile. se non impossibile, trova¬ 
re negli .spacci e alla posta le 
marche da bollo». Rossi so.stic- 
ne che i rivenditori ai quali .si è 
rivolto hanno risposto di es,se- 
re sprovvisti delle marche «per¬ 
chè dal mese .scorso non sono 
stati rinnovali i rifomimenti». 
Secondo l’esponente leghista 
«SI tratta di un'altra manifesta¬ 
zione di atisoluto di.sinteres.se 
nei confronti dei cittadini» 


Sindacati sul chi vive per le indiscrezioni sul docu¬ 
mento del ministro delta Funzione pubblica, Sabino 
Cassese, relativo ai tagli in Finanziaria sul pubblico 
impiego. Cgil, Cisi e Uil, dopo l’intesa raggiunta sui 
comparti e il compromesso sull’area dei dirigenti, 
puntano a avviare e chiudere il rinnovo dei contratti 
entro l'anno. Una prima verifica delia volontà del 
governo la sigla dell’accordo del 3 luglio. 


■■ ROMA Sindacati sempre 
all'erta per il pubblico impie¬ 
go. Chiusa la partita dei com¬ 
parti, ora chiedono al ministro 
della Funzione Pubblica, Sabi¬ 
no Cassese, un incontro "im¬ 
mediato» sul disegno di legge 
di accompagnamento alla fi¬ 
nanziaria relativo al pubblico 
impiego e che • secondo le In¬ 
discrezioni circolate in questi 
giorni • dovrebbe prevedere 
drastiche misure di riduzione 
della spesa per il settore. Sia • 
nella riunione di lunedì sera a 
Palazzo Vidoni (che appunto 


si è conclusa con raccordo per 
la ridefinizione dei comparti) 
sia in quelle precedenti il mini¬ 
stro • hanno detto i sindacati • 
non ha voluto nè confermare 
nè smentire tali provvedimenti. 
Inoltre, Cgil, Cisl e Uil ribadi¬ 
scono che il protocollo sul co¬ 
sto del lavoro - la cui firma uffi¬ 
ciale è prevista per dopodo¬ 
mani a Palazzo Chigi - com¬ 
prende anche Tiniesa su) pub¬ 
blico impiego raggiunta con il 
governo Amato che non solo 
sanciva l'apertura delle trattali- 


‘ ve per i contratti pubblici, nia 
stabiliva anche la loro decor¬ 
renza da gennaio de) prossimo 
anno. Punto. quest’ulUmo, su 
cui le tre confederazioni non 
intendono transigere nel mo¬ 
do più assoluto. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. il presidente del consiglio 
ha incaricato Cassese - che ie¬ 
ri ha illustrato al consiglio dei 
ministri l’intesa sui comparti - 
di aggiornare quel lesto soltan¬ 
to in alcune sue date, mentre i 
contenuti dovrebbero essere 
' confermali. Almeno cOvSl chie¬ 
dono con forza Cgil. Cisl e Uil. 
Lo stesso Trentin ha minaccia¬ 
to lunedì lo sciopero generale 
contro 1 provvedimenti ventila¬ 
ti in questi giorni su previdenza 
e sanità nell’ambito della ma¬ 
novra economica, ma anche 
nel caso di una proroga del 
blocco dei contratti dei pubbli¬ 
co impiego che, ha detto, «suo¬ 
nerebbe come una smentita di 
quanto il governo sta sottoscri¬ 
vendo". Intanto ieri i sindacali 


hanno commentato '‘intesa 
raggiunta lunedì sui nuovi 
comparii del pubblico impie¬ 
go che rimarranno otto secon¬ 
do l’attuale suddivisione Per la 
dingenza (questione «su cui il 
confronto si era arenalo più 
volte) è prevalsa • hanno os¬ 
servato alcuni sindacalisti • 
un’ipotesi "di mediazione». 

«A'ia fine - ha detto iJ segre¬ 
tario confederale della Uil. An¬ 
tonio Foccillo * ò stata ripropo¬ 
sta la riformulazione contenu¬ 
ta nel decreto delegato 29». S<*- 
condo il coordinatore del set¬ 
tore pubblica amministrazione 
della Cgil, Luigi De Vittorio, 
l’intesa sui comparti raopre- 
senta «un ostacolo in meno per 
l'apertura delle trattative per i 
rinnovi contrattuali. Già ulTatto 
della fonnale sottoscrizione 
dei protocollo del 3 luglio • ha 
continualo - occorrerà chiarire 
che 1 contratti si devono aprire 
subito dopo 1 approvazioni* 
del documento dt programma- 
zionec*conomico- finanziano». 


i 
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Allarmato rapporto Ocse Valutazioni pessimistiche 
Nel '94 la ripresa non darà sull'economia italiana 
nuovi posti di lavoro Chi finanzia la domanda? 

ma GOOmila disoccupati in più I governi dell'Ovest annaspano 
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lavoro 


Italia, nel ’93 crescita -0,2% 


1993, anno nero perii lavoro. 1994, toma la crescita, 
ma non toma il lavoro. 11 ricco Ovest si scopre inca¬ 
pace di assicurare stabilità all’occupazione e ai red¬ 
diti. Alla fine dell’anno, nei 24 paesi Ocse i disoccu¬ 
pati saranno 35,1 milioni, tre milioni più del 1992. 
Colpa della recessione, del settembre nero delle 
monete europee, della crisi dei consumi. Pessimi¬ 
smo sull’Italia' nel ’93 crescita negativa, -0,2% 


ANTONIO POLUO SALIMBINI 


wm ROMA Fanno notizia i di¬ 
soccupati? Quando superano i ' 
35 milioni in 24 paesi tra i quali ^ 
c’è li sud dei paesi ncchi ma ci ^ 
sono anche i paesi più indu- 
stnaiizzati che fino a ien face¬ 
vano le locomotive per una 
parte preponderante del glo¬ 
bo, si La disoccupazione è il 
male prodotto dalla recessio¬ 
ne, ma è un male che conti- ‘ 
nuerà ad essere nutnto anche 
quando la recessione finirà 
Per questo la disoccupazione è 
tornata al centro delle preoc¬ 
cupazioni dei governi anche di 
quelli conservatori Per questo ' 

I più tenaci asserton dell'equl- < 
librlo di bilancio, monetarisU 
della prima ora, si sono con¬ 
vertiti airmdebitamento pub¬ 
blico (ad esempio i conserva- ' 
ton britannici) cercando di '' 
pompare In tutti i modi un'e -1 
conomia allo stremo Oltre alle 
cifre, l'ultimo rapporto dell'Oc- 
sc sulle economie dei 24 paesi 


che ne fanno parte disegna 
con precisione il circolo vizio¬ 
so che i governi non riescono a 
fermare il calo generalizzato 
della domanda con il blocco 
degli investimenti ha dato una 
spinta alla perdita di piosti di 
lavoro in tutti i settori, terziano 
compreso e le strategie messe 
a punto contemporaneamente 
per sconfiwere l'inflazione e 
ilnanziare Tunificazione tede¬ 
sca attraverso l'aumento dei 
tassi di interesse hanno tolto 
l'unica vahola di sfogo sulla 
quale avrebbe potuto contare 
1 economia reale Orni tutti au¬ 
spicano che i tassi m interesse 
scendano più m fretta e in mi¬ 
sura più consistente, ma nes¬ 
suno lo fa perchè o i deficit 
pubblici sono eccessivi o non 
SI vuole perdere la rendila di 
posizione derivante dalla foiza 
della moneta (la Germania) o 
non SI vogliono correre rischi ' 
inflazionistici (ancora la Ger¬ 


mania, ma anche I Italia) o i 
governi non sono in grado di 
affidare le propne sorti a patti 
sociali che regolamentino la 
crescita (scarsa) dei salari (è 
questa la scommessa italiana 
che non risolve perù I proble¬ 
mi degli assetti industnali) 
L’Ocse presenta una radio¬ 
grafia a tinte fosche del pre¬ 
sente e del futuro prossimo 
venturo Alla fine di quest’an¬ 
no, proprio quando si dovreb¬ 
be cominciare a contabilizzare 
più di un segnale di npresa 
delle attività produttive il nsul- 
talo per l'occupazione sarà il 
peggiore dai 1983 quota 35,1 
milioni di disoccupati quasi 
tre milioni in più rispetto al¬ 
l'anno scorso Nel 19^, quan¬ 
do gli economisti dell'Ocse 
prevedono che la crescita In 
tutta l'area dovrebbe attestarsi 
al 2,7% rispietto allo stnminzito 
1,2% del 1993, i disoccupati 
aumenteranno a 35,7 milioni I 
motivi sono cinque le ristruttu¬ 
razioni tecnologiche che n- 
sparmiano lavoro vivo il re¬ 
stringimento secco delle basi 
produttive di ogni singolo pae¬ 
se, la divisione del lavoro su 
scala intercontinentale che ha 
localizzato luon area la produ¬ 
zione di merci non necessana- 
mente a basso contenuto tec¬ 
nologico, il prosciugamento 
degli stati come risorsa dal lato 
dell'offerta di lavoro dovuto al 
ridimensionamento progressi- 


IH^iESCWATi. 


/ valori sono esprassi Irt milioni d! unità 

1M1 imz 

Nord America 9,9 11,0 

Canada 14 1,6 

Usa _ 8,4 9,4 

Giappone _ 1.4 1.4 

Europa cenlro- 

occldenlalo 8,6 9,7 

Austria 0,1 0,1 

Belgio 0,4 0,4 

Francia 2,4 2 6 

Germania 2,6 3 0 

Irlanda 0 2 0.2 

Lussemburgo 0 0 

Olanda 0,5 0,5 

Svizzera 0 01 

Regno Unito _ 2,4 2,8 

Sud Europa 7,8 8.2 

Grecia 0 3 0,4 

Italia 2,7 2.6 

Portogallo 0,2 0,2 

Spagna 2.5 2,8 

Turchia _ 2,2 2,3 

Paesi Nordici 0,7 1,0 

Danimarca 0.3 0 3 

Finlandia 0.2 0 3 

Islanda 0 0 

Norvegia 0,1 0,1 

Si/ezia _ 0,1 0.2 

Oceania 1,0 1,1 

Australia 0,8 0,9 

Nuova Zelanda 0,2 0 2 

Ocse Europa 17,2 19,0 

Cee 14,3 15,7 

Totale Ocse 29,4 32,5 



L'interno di una azienda siderurgica 


vo delle politiche di welfarc in¬ 
fine l’incremento della pres¬ 
sione fiscale (in Europa si sal¬ 
va solo la Gran Bretagna) 

In Europa la crisi del lavoro 
è più acuta 21 9 milioni di di¬ 
soccupati contro 1 19 dell'ano 
scorso. 22,9 milioni nel 1994 
Tanto per dare un idea, nella 
stessa Europa che scopre il 
propno male del secolo vivono 
SO milioni di persone conside¬ 
rate povere Misurata in per¬ 
centuale. tra li 92 e il '94 il tas¬ 
so dei senza lavoro passerà dal 
7.9% all 8 5% all'8,6% pareg¬ 
giando il record del secondo 
dopoguerra toccato nel 1983 
Nella Cee si passerà dal 101% 
all 11 6% al 12 1% L'Italia pas¬ 
serà dal 10 7% al 10,9% all 11%. 
nella media europea Nei guai 
peggion si trovanoSpagna con 
il 22,4% e Irlanda con il 22% In 
' linea con I Italia Germania 
Francia e Gran Bretagna sotto 
I Svizzera (4,4%) e Austria 


(4 8%) 

Una novità del rapporto Oc¬ 
se riguarda I Italia I organizza¬ 
zione pangina prevede che la 
crescita nei '93 non nuscirà a 
superare Io zero (-0,2%) Il go¬ 
verno Italiano fa invece una 
previsione tra lo 0 3 e lo 0,5%, 
la Cee prevede livello zero 
L Ocse ntiene che sia 1 aumen¬ 
to delle esportazioni che il ca¬ 
lo delle importazioni siano sta¬ 
te sovrastimate Non si tratta 
solo di una controversia stati- 
suca ma di una valutazione 
più pessimistica sulla dinami¬ 
ca dell'economia italiana e del 
comportamento dei consuma- 
ton Nelle nunioni preparato¬ 
ne I Italia SI è opposta a questi 
giudizi ma lOc^ non li ha 
modificati Anche a Pangi, co¬ 
munque SI nUene che nella se¬ 
conda metà dell anno le attivi¬ 
tà nprenderanno vigore indi¬ 
pendentemente dal risultato 
annuale 


Salari. Regione per regione emerge dai dati Cgil la conferma dell’appoggio all’accordo del 3 luglio. Polemiche a Brescia 
Forte il divario tra il basso numero di voti rispetto agli addetti chiamati alle urne. Alfa: Arese dice «no», sì di Pomigliano 

Consultazione: sì al 70%. La finha slitta a sabato? 


L’ufficio «dau e ricerche» della Cgil nazionale indica 
I consensi al 68,10%, i voti contrari al 25,98%, gli 
astenuti nel 5,92%. Forte bocciatura dall’Alfa di Are¬ 
se, mentre i voti a favore prevalgono alla Fiat auto di 
Pomigliano, ma con una partecipazione molto bas¬ 
sa. Forti [Miemiche a Brescia. La firma deH’intesa 
potrebbe intanto slittare di 48 ore; lo hanno chiesto 
ieri 1 sindacati al ministro Giugni. ■' i 


OlOVANNI LACCAI 


HN MILANO II computer del¬ 
la Cgil sforna un «si» al 68,10%. 

I contrari 25,98%, gli astenuti 
5,92% Che vuol dire 426.^ a 
favore. 162 756 contro, 37 060 
astensioni. Per complessivi voU 
626449 su 646199 presenti 
(40,33%) alle 11.976 assem¬ 
blee (di CUI 1 153 con voto se¬ 
greto) per un totale di 1 milio¬ 
ne 602 mila 181 addetti in¬ 
somma, una lascia di addetti 
assai circoscntta rispetto al mi¬ 
lioni di lavoraton attivi iscritti ai 
tre sindacati Per la consulta¬ 
zione, perù, potrebbe esserci 
più tempo a disposizione i se¬ 
gretari generali di Cgil, Cisl e 
UH, infatti hanno chiesto ien al, 
ministro del lavoro Giugni uno 
slittamento di 48 ore della fir¬ 
ma sull'accordo, prevista in un 
pnmo tempo per domani Lo 
ha nferito a termine di un in¬ 
contro con il ministro Giugni il ' 
segretano generale aggiunto' 
della Cisl Morose La richiesta 


è stata spiegata dai sindacati 
con la necessità di avere più 
tempo per consultare i lavora¬ 
ton e avete cosi un quadro più 
chiaro e completo della situa¬ 
zione. «Giugni - ha sottolineato 
Morese - ci ha assicurato che 
farà di tutto pervenite incontro 
alla nostra richiesta» 

Ecco, intanto, una quadro 
aggiornato dei nsultaU 
A Milano 37 764 vou con- 
tran e 34 408 a favore Per l'Al¬ 
fa di Areae si puù parlare di 
una sonora bocciatura 3 897 
contrari (77,39%). I si 855 
(21,9%). Nulle 26 Votano 
3 897, quasi tutti gli operai, su 
7 457 (52,25%) Bixcia, ma di 
misura, anche il Corriere della 
Sera (282 si, 300 no). No an¬ 
che alla Veglia Bonetti di Cor- 
betta (480 no. 83 si), alla Abb 
Industria di VIttnone (221,61 
si), alla CXienn di Bresda del 
leader confindustnale Nocivel- 
11 (408 contrari, 96 a favore). 


Ed anche alla Coca Cola di Ve- - 
nezla, dove i metalmeccanici 
hanno respinto l'intesa, e dove 
il segretario Fiom Alfredo Aiei- 
lo, pensando al «dopo», ha già 
indetto un incontro «perchian- 
re i reali termini dell'accordo» 
Aiello infatti rttiene che la 
competizione elettorale ha vi¬ 
ziato la discussione, nei suoi 
contenuti Prevale il no aiKhe 
nella Pomigliano in tuta blu. 
con il 64,1 % rispetto al 35,9% di 
consensi. Il si ha vinto ieri alia 
Fiat auto, alle canozzene, con ' 

1 363 voti (53,51%) contro 
I 101 no ossia 2 048 votanUn- 
spetto al 7 511 delie assem¬ 
blee e al 9 570 addetti Una 
percentuale bassa di votanti 
Riferendosi alla vittona dei si, il 
leader Uilm Luigi Arigelettl 
parla di «fatto memorabile» 
Giorgio Cremaschi invece nle- 
va che «il voto contrario si im¬ 
pone come tendenza in tutte le 
fabbriche metalmeccaniche 
sopra i 500 addetti» 

In base alle percentuali, ec¬ 
co come il voto disegna la geo- ‘ 
grafia del consenso Sopra l'80 
per cento Basilicata 
(83,49%), Calabria 

(92,55%), Paglia (80,22%), 
SidUa (92,8^ Umbria 
(80,36%). Tra il 70 e l'SO per 
cento TAbruzzo (73,48%), la 
Campania (73,31%), il Lazio 
(70,24%), le Marche 
(78,72%), il Molise (79,23%), 
la Sardei^ (75,77%) In 


questa fascia le sole regioni del 
nord sono l'Emilia (77,48%) e 
Il Veneto (76,50%) Tra il 60 e 
il 70 per cento il PrluU 
(66,14%). la Ugnila 
(66,59%), la Lombardia 
(60,66%), la Toscana 
(68,74%) Sotto questa soglia 
Il Piemonte (58,87%), il 
Trentino (44.99%) 

In Lombardia rischia di 
aprirsi un <aso Brescia», dove 
il voto contrario è nettamente 
intesta feri i segretari regionali 
di Cgil-Cisl-UU hanno parlato 
di «azzeramento dei nsultati» 
bresciani per mancato rispetto , 
delle regole Secondo altre 
fonti, nel calcolo potrebbero 
nentrare «solo i voti delle as¬ 
semblee unitarie» Una ipotesi, 
quella della «espulsione», che 
Il leader Cgil Gianni Pedo non 
è disposto a trangugiare «Mi 
auguro che Cgil-Cisl-Uil non ci 
facciano uno scherzo del ge¬ 
nere si aprirebbe un problema 
non risolvibile» Pedù inoltre 
parta di «truffa ai danni dei la- 
voraton bresciani» da parte di 
CisleUil 

I dati sparpagliati emersi ien 
dalle assemblee sono l'indice 
di un grande interesse, ma an¬ 
che di vuoti paurosi. Come la 
Banca di Roma, 9 500 addetti, 

5 500 presenti, 380 votanti 
h 00 si, 251 no, 28 astenuti) A 
'Torino la partecipazione è in- 
fenore al SO per cento I con¬ 
trari prevalgono in tutto il pub¬ 


blico impiego ma nel totale i 
favorevoli sono il 56,47%, i no il 
39,42% Foie opposizione tra i 
metalmeccanici, anche len al¬ 
la Bull di Ivrea (179 no. 85 si). ‘ 
alla Carello di Torino (156 no i 
su 250 addetti), alla Uva Inox 
(260 no. 75si), alla Morteo di 
Aleaoandrla. un’azienda «sto- ' 
nca», con 105 no e 15 si E tra i 
metalmeccanici di Novara ‘ 
1 906 contrari. 770 a favore 


Emblematici i dau di Temi 97 
assemblee per 14 889 addetti, 
con 6400 volanti (42,98%), 
con 4 408 a favore (68,8%) e, 
1 825 contro (28,5%) Ma le 
pam SI inbvertono tra le tute 
blu su 2,676 vou, I 316 a favo¬ 
re. l 351 contro AH'Ilva (3 904 
addetu), 664 s), 1 134 no E 
prevale di misura il no anche . 
alla Bosco ed all'ltaltel Miete 
consensi invece il si tra gli edili ^ 


dei 200 presenti all'assemblea 
con Carla Cantone nel canUere 
del cenUo servizi della Banca 
d Italia di VermIciDO. 198 a fa¬ 
vore 1 conuo ed 1 astenuto 
Per giovedì 22 la Confedera¬ 
zione unitaria di base (Cub) 
ha confermato lo sciopero na¬ 
zionale di 4 ore a fine turno, 
con proteste nelle città ed in 
pamcoilare a Roma, davanu a 
palazzo Chigi » 



Ieri as^mblea con Cofferati, prevalgono le ragioni del «sì» 

Al «Nuovo R^one» l’intesa piace 
preoccupa di più la privatizzazione 







ji • i «.i. 


Ungruppodiaperai dell'Alfa di Arese all'uscita dalla fabbrica 


Clima disteso ctll’assemblea del Nuovo Pignone 
(gruppo Eni) di Firenze. Tra i lavoraton non man¬ 
cano I dissensi e gli appunti critici al sindacato, ma 
nel dibattito prevalgono le ragioni del st. Il compito 
di spiegare i contenuti dell’intesa del 3 luglio era af¬ 
fidato a Sergio Cofferati, della segreteria nazionale 
della Cgil. Ftesente nel dibattito la preoccupazione 
per la privatizzazione dell'azienda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

LUCAMARTINBUJ 


■B FIRENZE Anclie nel gior¬ 
no in cui SI discute l'intesa sul 
costo del lavoro nella sala 
mensa del Nuovo Pignone 
(gruppo Eni) stagna lo spettro 
della pnvatizzazione annun¬ 
ciata quasi un anno fa. Uno 
spettro mai disiupato e 11 cui 
approdo resta tutt'ora un'inco¬ 
gnita Cosi Sergio Cofferab, 


’ della segreteria delia Cgil na¬ 
zionale, che ha il compito di 
spiegare i contenuti dell'accor¬ 
do del 3 luglio, trova sulla sua 
strada più di una domanda 
> che lo interroga proprio sul fu¬ 
turo assetto societario di queF 
' la che a Firenze viene conside¬ 
rato, con i suoi 2 500 addetti. Il 
•gioiello» del proprio patrimo¬ 


nio industnale Ma nessuno in¬ 
siste troppo La partita sul co¬ 
sto del lavoro, neH'lmmediato, 
è quella che più conta 
Il compito di Cofferati è faci¬ 
litato da una platea attenta e 
mai Incline alla polemica o al¬ 
la contestazione 11 smdacali- 
sta della Cgil Illustra puntual¬ 
mente l'intesa raggiunta con 
governo e Confindustria e la 
definisce «una soluzione posi¬ 
tiva» Prima di tutto perchè rap¬ 
presenta «un sistema universa¬ 
le di dintti per lutti i lavoratori 
pubblici e privati, delle piccole 
e delle grandi imprese» E Cof¬ 
ferati insiste su aitn due punti 
la solldanetà come metro di 
una nuova unità del mondo 
del lavoro e l'esercizio della 
democrazia sindacale rappre¬ 
sentata propno dalla novità 
della consultazione dei lavora¬ 


ton prima della firma dell’ac¬ 
cordo E rassicura i lavoraton 
su un argomento di scottante 
attualità «Non acceteremo n- 
tocchi capestro al sistema sa- 
nitano e al sistema pensionisti¬ 
co» 3 

Tra I lavoraton che alterna¬ 
no al microfono è un alternarsi 
tra chi sostiene l'accordo e chi 
è d'accordo, ma nella sola 
mensa II clima è tranquillo e la 
sensazione è che le ragioni del 
si godano di una certo credito 
•Non è vero che questo accor¬ 
do è buono per aprire una fase 
nuova - dice Poli - E poi i 
gruppi dirigenti sindacali non 
sono credibili |>er gestire una 
fase nuova Questo è un accor¬ 
do peggiore di quello del 31 lu¬ 
glio perchè penalizza il salano 
c ora cl vogliono togliere an¬ 
che Il dintto alla salute Oltre¬ 


tutto non pone nessuna condi¬ 
zione per creare nuova occu¬ 
pazione» Come lui la pensa 
anche il giovane CalosI «Pa¬ 
ghiamo sempre noi e loro au¬ 
mentano il debito dello stato, 
magan con le tangenti» E iro¬ 
nizza sulla pnma consultazio¬ 
ne della stona sindacale «Ce 
n'è voluto per capirlol» 

Con I pronunciamenu per il 
si arrivano anche le preoccu¬ 
pazioni per la privatizzazione 
del Nuovo Pignone «L'accor¬ 
do puù essere positivo - dice 
Marco Semplici - È il punto di 
partenza per una sfida che va 
raccolta Si apre la strada verso 
un sindacato più partecipativo 
e possiamo continuare a di¬ 
scutere della democrazia eco¬ 
nomica Ma non dobbiamo 
scordarci di affrontare la tego¬ 


la della pnvatizzazione» Dice 
sL turandosi il naso e chiuden¬ 
do gli occhi, anche Cherubini 
«È un accordo buono nelle re¬ 
gole, ma va riempito di conte¬ 
nuti, magan a partire da un im¬ 
pegno del sindacato per non 
pagare le 85 mila lire per il me-. 
dico di famiglia» Chi invece, 
non ha ancora scelto come vo¬ 
lare è Comandè «Mi aspettavo 
^ che il sindacato fdces.se la vo¬ 
ce grossa su alcune ingiustizie 
come rici» 

A voler parlare sono in mol- 
^ ti. tanto clic 1 assemblea viene ‘ 
• prolungata di mezz'ora Can- 
' zani, della Rm fiorentina non • 
ha molto successo Spiega le 
sue ragioni al si. ma con lui la 
platea non è il massimo della 
correttezza Resta comunque 
un caso isolato Più fortunato 
di lui anche se non puù con¬ 


cludere per motivi di tempo è 
il segretario della Fiom, Alessio 
Gramolati che nvendica alle 
cntiche dei lavoraton la con¬ 
quista di questa pnma consul¬ 
tazione Poi è ancora la volta di 
un operaio, Ravenna «II sinda¬ 
cato ha il dovere di misurarsi 
con le controparti e anche di 
' siglare gli accordi Per me ha 
fatto bene a siglare l'intesa del 
3 luglio ma teniamo tutti gli 
occhi aperti per non perdere 
quel che di buono si puù otte¬ 
nere» > - 

Cofferati replica brevemen¬ 
te «Ad un accordo non si puù 
chiedere di risolvere tutto 
Questo non è un accordo sul 
fisco o sulla sanità, ma è la de¬ 
finizione di regole che valgono 
per tutti 1 lavoraton e per le 
parti in causa e, certamente si 
fa un passo in avanti» 



Mcicoledi 
21 luglio 1993 
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Nazioni Unite: 
Fiat unica 
italiana 
tra le prime 20 
multinazionali 


La Fiat (nella foto Gianni Agnelli ; è la sola società italiana 
presente tra le pnme 20 multinazionali non finanziane t'olia 
classifica dell Unctad (la Conferenza delle Nazioni Unite 
per il commercio e lo sviluppo) dei .Tiaggiori gruppi mon¬ 
diali per presenza all estero Tra le pnmc 50 multinazionali 
VI è soltanto un altro gruppo italiano la Ferruzzi al 26“ po¬ 
sto Il gruppo petrolifero anglo-olandese Royal Dutch Shell 
si è confermato invece come la più grossa multinazionale 
con presenza all estero Con 69 miliardi di dollari (oltre 100 
mila miliardi di lire) di beni all estero il gruppo Shell domi¬ 
na infatti la classifica mondiale delle società transnazionali 
non finanziane pubblicata len a Ginevra Seguono Ford Ge¬ 
neral Motors Exxon e Ibm (tutte con casa-madre negli 
Usa), la Bntish Petroleum (Gb) e lAsea Brown Boven 
(Abb) (Svizzera) al settimo posto Nella graduatona del- 
I Unctad - elaborata esclusivamente sulla base del valore 
contabile dei beni posseduti all’estero dalle soc.età la Fiat si 
pone al 13 mo posto con 19 5 mi'iardi di dollan ed .1 gruppo 
Ferruzzi-Montedison (26° con 13 4 miliardi di dollan) Il 
rapporto dell'Unctad analizza il crescente ruolo negli inve¬ 
stimenti stranien diretti svolto dalle società transnazionali 11 
loro numero del mondo è piassato da 7 000 negli anni '70 a 
37 000 attualmente 


Stefano Meloni Stetano Meloni consigliere 

nuovo direttore (associazione ban- 

nuuvu Uircl..-arc cana italiana) è il nuovo di- 

^enerale rettore generate con delega 

OrUDDO Femizzi P®’’ f‘"anza della Fenruzzi 

ynil^pu remiAAl Fmanziana e della Montedi- 

son Guido Angiolini invece 

è il nuovo direttore centrale 
peri amministrazione e il controllo della Ferfin Meloni che 
inizierà la sua nuova attività lunedi prossimo e nsponderà 
direttamente all amministratore delegato della Ferfin Enneo 
Bondi SI legge in un comunicato proviene dal Banco di Sar¬ 
degna. dove ncopre la canea di direttore generale Un pas¬ 
saggio. sottolinea una nota, segno dello spinto di collabora¬ 
zione che il Banco di Sardegna e il sistema creditizio più in 
generale stanno dimostrando nei confronti del Gruppo Fer- 
ruzzi-Montedison Laureato all'Università Bocconi di Mila¬ 
no Meloni dottore commercialista 44 anni ha trascorso i 
pnmi 15 anni della sua camera alla Ciùbank fino a diventare 
nell 84 direttore generale del Capital Market e nell 85 ammi¬ 
nistratore delegalo II nuovo direttore centrale per 1 ammini¬ 
strazione e li controllo della Ferfin, Guido Angiollni 61 anni 
ravennate invece, proviene dalla Premafm e ha percorso 
tutta la sua camera professionale nel Gruppo Snia Bpd nco- 
ptendo tra gli altri gli incarichi di responsabile per il con¬ 
trollo strategico e direzionale e di responsabile per la dire¬ 
zione amministrazione e controllo 


Incorso Le trattative per la vendita 

àr s M sAi uo Lamboighini auto sa- 

UaàMUVC _ rebbero in dinttura d'amvo 

por |3 cessione Dopo un inseguirsi continuo 

<|A||a di VOCI che davano per certi 

. . , gli incontn fra il gruppo Ch- 

LOHIDOrOnìni rysier e i futun acquirenti, 

fonti interne informano che 
I accordo è imminente L ultimo ostacolo sarebbe legato al 
capitolo debiti, in quanto il gruppo amencano avrebbe con- : 
cordato una cifra di circa 60 miliardi esclusi i debiti (25-30 
miliardi) che l'acquirente non sarebbe disposto ad accollar¬ 
si Dall'altra pane del tavolo delle trattative ci sarebbe un 
personaggio del tutto particolare ed musuale Si trattereb^ 
di un ricco indonesiano, tiersonaggio molto popCil<ue 
paese onentale dietro il quale si celerebbe anche il 
Cagiva dei fratelli Castiglioni che sarebbe interessato^ ^ 
una quota del 20% arca ' ^ 


ebbe un 
ttereb^ 
il<ue 

ssato^^ 


Bers: anche ' L ex FTesidente del consiglio j 

Amato in rnm Giuliano Amato potrebbe 

Ain«0 in corsa entrare incorsa perla presi- 
per la denza della Bers (Banca eu- 

nrociHonva? ropea p>er la ncosiiuzione e 

prcaiuenAtlT lo sviluppo), l'organismo ^ 

mulunazion^e che sosuene ’ 
lo sviluppo economico dei 
paesi ex comunisti Autorevoli ambienti politici italiani sot¬ 
tolineano che una candidatura di amato starebbe maturan¬ 
do, il che conferma le voci in tal senso diffusesi ieri a Londra 
La canea di presidente della Bers è vacante dopo le dimis¬ 
sioni di fine giugno del francese Jacques Aitali, travolto da f 
uno scandalo legato alle spese eccessive deH'Lstituto e ad ' 
abusi personali Sinora, per la presidenza della Bers (cosa- - 
tinta poco più di due anni fa) sono scesi m pista il francese 
Jacques De Larosiere, governatore della Banca di Franca, e ^ 
il danese Henning Chnstophersen commissario Cee per gli 
affan economici e monetan, ai quali si è aggiunto nelle ulti¬ 
me ore il polacco Leszek Balcerowicz, il padre delle nforme 
economiche di Varsavia. Se la candidatura di Amato si con- '' 
cretizzerà amverà in totofmish II termine ultimo pier la pre¬ 
sentazione delle candidature è stato infatti fissalo per la 
meszanotte di oggi 11 consiglio dei 23 govematon della bers 
avrà quindi tempo sino all'l 1 agosto per procedere alla no¬ 
mina . ^ . 


FRANCO BRIZZO 

Napoli: Fag verso la chiusura 

Oggi i dipendenti marciano 
su Roma, incontro decisivo 
al ministero del Lavoro 


■i NAPOLI «Marcia su Ro¬ 
ma» per 1 312 lavoratori na¬ 
poletani della Fag, che oggi, 
accompagati d 2 Jie loro fa¬ 
miglie raggiungeianno la 
capitale, per partecipere ad > 
un incontro con i vertici del¬ 
la «Fag Kugelfisher», al Mini¬ 
stero del Lavoro, che do¬ 
vrebbe dire una parola defi¬ 
nitiva sulla " decisione di 
chiudere la fabbnea di cu¬ 
scinetti a sfera, nostante i bi¬ 
lanci dello stabilimento sia¬ 
no tutti positivi 
L’mdustna tedesca stareb¬ 
be per lasciare Napoli e la 
decisione della multinazio¬ 
nale di chiudere i unità di 
Somma Vesuviana sembra 
ormai irrevocabile Per i 312 
dipendenti le prospettive 
non sono rosee Ad atten¬ 
derli c'è un penodo di cassa 
in'egrazione, poi le liste di 
mobilità e infine quasi certa¬ 
mente la disoccupazione 
L'ultima speranza di far 
cambiare idea all azienda è 
rappresentata dalla riunione 
di oggi dove lavoraton o sin¬ 
dacato chiederanno di man¬ 
tenere in vita la fabbnea di 
Somma Vesuviana, che in 


termini di competitività ed 
efficienza è il quarto produt¬ 
tore mondiale di cuscinetti a 
sfera, e questo risultato è sta¬ 
to raggiunto anche grazie al¬ 
le deeme di miliardi rastrel¬ 
lati dal colosso tedesco at¬ 
traverso 1 contnbut! dell'in- 
tervento straordmano nel 
Mezzogiorno - 
Secondo il piano di ristrut¬ 
turazione aziendale messo a 
punto aH’inizio dell'anno, in . 
Germania, lo stabilimento 
campano non sarebbe stra¬ 
tegico Un'opinione questa 
non condivisa dalla Fiom 
del comprensono vesuviano 
che ha elaborato un piano 
alternativo di riassetto azien¬ 
dale che a costi ndotti nusci- 
rebbe a reimpiegare tutti i la- • 
voraton In realtà c'è la con- 
tinzione che la Fag, di fronte . 
alla crisi c.he sta investendo 
la Germania pensi più di in¬ 
vestire nella ex germania 
Onentale che in altn paesi 
Se fosse vera questa ipotesi 
sarebbero politiche le ragio¬ 
ni della chiusura dello stabi- ' 
limento partenopeo, con ' 
buona pace dei miliardi ' 
elargiti dallo Stato italiano 
DVF 
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A Valencia 
un convegno 
dedicato 
all’esperanto 


■i l’iù Ji duemila clelesali di qualtrocento- 
cinquanta (laesi ijarteciperaimo da sabato 
liroviimo a Valencia al settantottesimo con¬ 
gresso internazionale di esperanto che dure¬ 
rà fino alla fine del mese. Il congresso si svol¬ 
gerà nel iralazzo della musica e l'unica lingua 
ufficiale di lavoro, senza traduzioni, sarà l'e¬ 
speranto. ... . . 


A Viterbo 
una mostra 
in ricordo 
di Primo Levi 


■i Al «Dovere della memoria» è dedicala 
la mostra che si inaugura oggi a Viterbo con 
le poesie di Primo Levi, corredate da docu¬ 
menti fotografici sui lager. All'apertura se¬ 
guirà un dibattito al quale prenderà parte 
Beppe Sini che nell'87 promosse un conve¬ 
gno di .studi su Levi. 
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Qui accanto 
«Jor-ion»(!i 
Ketty La 
Rocca Al 
centro 
Gianfranco 
Pasquino, 
Alessandro 
PInorno e 
Remo Bodel 


Bodei, Pasquino e Pizzomq analizzano le cause della degenerazione 
politica nel nostro paese: «É prevalso l’interesse di parte su quello 
pubblico. Non è mai nata un’etica della responsabilità» 

Fra i colpevoli anche i tanti intellettuali «organici» al sistema : 


Un ritratto 
di William 
Shakespeare 



Dopo la ragion di partito 


GIUSEPPE CANTARANO 


■i Mancanza di elica pub¬ 
blica: ò forse una delle diagno¬ 
si oggi più efficaci per do.scri- 
vere e comprendere la crisi del 
sistema politico ed istituziona¬ 
le italiano. Se questo è vero, 
tuttavia, c'è da chiedersi per 
quali ragioni in Italia sia potuto ; 
accadere ciò. Colpa solo del 1 
cinismo delle classi dirigenti? 
Oppure una buona dose di re¬ 
sponsabilità deve essere impu- ’ 
lata anche agli intellettuali? A 
coloro, cioè, che avrebbero 
dovuto, se non altro, vigilare 
affinchè la politica non voltas- '' 
so le spalle aH’ctica, come 
spesso ^ avvenuto ,r^clla, storia, 
della nostra Repubbtica? Una 
storia, peràllto, dove la pratica 
del consociativismo avrebbe 
impedito la nascila di una ro¬ 
busta società civile. Dunque, di 
un autentico senso dello Stato 
e dell'Interesse pubblico. Re¬ 
mo Bodoi, Gianfranco Pasqui¬ 
no (suH'ullimo numero del 
«Mulino») c Alessandro Pìzzor- 
no (sull'ultimo ' fascicolo di 
•MicroMega») tentano di forni¬ 
re delle Interessanti Ipotesi in¬ 
terpretative sult’atluale crisi ita¬ 
liana. Non senza presenvere, , 
evidentemente, anche qual¬ 
che terapia. Li abbiamo inler-, 
vistati. Nel suo saggio Bodei 
parla della «necessità di spor¬ 
cami le mani», ovvero che non , 
si può governare «innocente¬ 
mente»: «Certo - dice Bodei - 
ma non bisogna considerare 
in blocco la politica nè una al- - 
tività maledetta, né tantomno 
una attività benedetta. Bisogna ; 
distinguere quello che sta suc¬ 
cedendo oggi in Italia, contro . 
ogni machiavellismo deterio¬ 
re. perché la politica non è per ' 
principio una ” maledizione.. 
Non si deve essere ingenui; la 
politica non può esser gestita 
come le dame di san Vincen- ,■ 
zo. Se, ad esempio. ì bosniaci •. 
dovessero • minacciarci, ■ noi • 
non possiamo semplicemente ' 
rispondere “grazie". Voglio di-.. 
re; una quantità dì “forza", per 
la politica, è necessaria. Deci¬ 
dere sullo stalo d'eccezione, '.r 
cioè quando usare la forza, , 
non è dillicile. Basta far riferi- , 


mento al bene comune». 

Dunque, realismo politico. 
Ma non è forse stalo questo ti¬ 
po di realismo politico che ha ' 
contrassegnalo negativamente 
gli sciagurati anni Ottanta? 
•No. il realismo politico degli 
: anni Ottanta è stalo un reali¬ 
smo cinico, eccessivo. Dietro 
l'autorità di Machiavelli, si è 
alimentala l'idea secondo cui 
gli uomini sono neccessaria¬ 
mente malvagi ed egoistici e 
non si possono perfezionare. 
Ma io sono d'accordo piutto- 
' sto con Kant; si può governare 
bene una società anche di dia- 
, voli. Ad esqmplo. se fosse stata 
. .fatta.una buona legge sugli ap¬ 
palti. sono convinto che i citta¬ 
dini avrebbero vissuto meglio». 

Diventa indispensabile, allo¬ 
ra, riformularc una nuova idea 
di politica; «Non solo c'è biso¬ 
gno di una nuova idea della 
politica, ma anche di una nuo-' 
va icoriu della politica e della 
democrazia. Ad una democra¬ 
zia che finalmente sappia 
guardare in faccia II conflitto. 
Insomma. io credo che dalle 
regole del gioco si debba pas¬ 
sare ad una teoria democrati¬ 
ca conlliltualc. Fermo restan¬ 
do che la democrazia formale 
resta l'unica democrazia pos- 
‘ slbile. Ma le forme non sono 
mai vuote di contenuti. Certo, 
bisogna evitare il moralismo. 1 
giudici, ad esempio, hanno 
dato uno scossone al vecchio 
sistema di potere. Ma è lo Sta¬ 
lo, dunque la politica che deve 
proseguire su questa strada, lo 
credo che per poter formulare 
. nuove regole di convivenza ci¬ 
vile e democratica sia necessa- 
'' rio individuare i nuovi conflitti 
che insorgono». ■ 

Ma come evitare il morali¬ 
smo se mai come adesso da 
' più parti si invoca il primato 
. dell’elica sulla politica? «Quel- 
- lo della divisione della politica 
dalla morale - continua Bodei 
. - è un mito. In fondo, la politi¬ 
ca in Machiavelli resta essen¬ 
zialmente etica. Ma la grande 
'• politica, e questo è il punto de¬ 
cisivo, non è solo esortazione, 
sdegno, invocazione ad essere 





lutti buoni, lo diffido della poli¬ 
tica che usa l'etica come una 
foglia di fico per coprire le pro¬ 
prie miserie. Lei mi chiedo co¬ 
me evitare il moralismo. È 
semplice: introdurre finalmen¬ 
te in politica l'elica della re¬ 
sponsabilità. che nel nostro 
paese non è stala mai di casa. 
Nessuno dei nostri politici ha 
pagato per gli errori commessi: 
questo è accaduto perchè non ' 
c’è stata una responsabilità eti¬ 
ca della politica». 

Se non c'è stata, la colpa 
es’identemente non è solo dei 
politici. Gli intellettuali, ad ' 
esempio, cosa hanno fatto? ' 
«Credo che quello del ruolo ' 
degli intellettuali - conclude 
Bodei - sia un falso problema. 

' Il loro “impegno" non è quello . 
di fare da megafono, di fare 
appelli e di sottoscrivere mani¬ 
festi indignali; non serve a 
niente. Coloro che si impegna¬ 
no, piuttosto, lo devono fare - 
come cittadini. Ciascuno fa¬ 
cendo bene il proprio mestie- ‘ 
re. Solo in questo modo la di¬ 
mensione etica può penetrare 
finalmente all’Interno di ogni 
sfera d’azione. Dunque, anche 
all'interno della sfera politica. 
Le prediche, mi creda, sono 
inutili». , . r 

Ma la Modernità non ha for¬ 
se sancito l'autonomia della 
politica dalla morale? Giriamo 


critica'' «Gli asiensionisii - pre¬ 
cisa Pasquino - appartengono, 
a una non cultura politica, 
dunque si trovano un po' dap- . 
pertutto. Più degli astensioni¬ 
sti, però, io crilicoo coloro che , 
non pagano mai II prezzo delle 
loro idee sbagliale. Coloro, in¬ 
somma. che si sprorcano le 
mani e se le lavano con grande ‘ 
disinvoltura». ■ . ' 

Sul versante politico, invece, 
questo atteggiamento di gran¬ 
de disinvoltura lo si ritrova nel 
consociativi»mo, secondo l'a¬ 
nalisi di Alessandro Pizzomo: 
•li consociativismo - mi spiega 
Pizzomo - si può dire che sia 
cs.scnzialmenle costitutivo del 
sislemajpcjlilico ilalianp. ItUQrv 
ma.occufta, certo,''m'^.scinptp 


la domanda a Giaéfranco Pa¬ 
squino: «Certo, la Modernità 
consacra il distacco tra politica 
c morale. Ma la morale di cui si 
parla,è quella della Chiesa, 
non certo quella dcH'agirc in 
politica. Questo distacco se- 
condo''me è stalo un machia¬ 
vellismo male inteso. La politi¬ 
ca rriodema si tonda su criteri, 
principi e valori chiaramente 
definiti soprattutto sul versante 
dei diritti dei cittadini c dei do¬ 
veri dei politici che sono consi¬ 
derevolmente maggiori di 
quelli dei “comuni"cittadini». 

È un dato di fatto, tuttavia, 
che questa moralità costitutiva 
all'agire politico in Italia ha 
sempre avuto una certa diffi¬ 
colta a manìfestaisi: «La re¬ 
sponsabilità della mancanza 


di etica pubblica - replica Pa¬ 
squino - riguarda in generale 
tutto il sistema politico. È degli 
intellettuali, che hanno rara¬ 
mente saputo elaborare criteri 
di valutazione del rendimento 
deirallività della politica. Ma è 
naturalmente anche dei polili- 
ci. che hanno giustificato quasi 
tulli i loro comportamenti con 
la ragion di Stalo, la ragion di 
partito c spesso con la ragion 
delle clientele». .. 

Se. però, il sistema politico, 
pur lentamente e con difficollà ■ 
accenna ad auloriformarsi. gli 
intellettuali, sembrano, come 
dire, spiazzati c confusi: "È una ' 
malposta concezione di impe¬ 
gno quella che ha visto gli in¬ 
tellettuali scendere in campo a 
sostenere una parte o l'altra c 
non ad allermare e sostenere 
criteri, princìpi e valori dell’a¬ 
zione politica. Più che di impe¬ 
gno degli intcllcHuaU si potreb¬ 
be, mollo c troppo spesso, par¬ 
lare di impiego degli intellet¬ 
tuali. L'impegno per un'etica 
pubblica consiste nel formula¬ 
re principi erga omnes, quindi 
anche validi nei confronti degli 
intellettuali stessi. Non cono¬ 
sco le loro autocritiche». 

Ma quelli che lei ha definito 
•intcllcllualì astensionisti», non 
potrebbero con il loro asten¬ 
sionismo. appunto, esercitare 
in forma estrema questa auio- 


cialivismd strutluraTe, dopo un 
quindicennio di conflitti sociali 
che sembravano sfuggire al 
controllo politico, si è manìfc- ' 
stato apeirafnenlc.'Quello che 
non è accaduto durante gli 
a.spri conflitti degli anni Cin¬ 
quanta e Sessanta. In quegli ' 

' anni il conflitto sociale è stalo 
usato dal Pei e dal Psi csscn- , 
zialmente a lini politici. Veniva 
spesso stimolalo e organizzalo 
in quanto njprce dj^cambio a 
livello parlamentare». • , ■ , ' 

,. Se è avvenuto questo, allora 
vuol dire che non solo non c'e- , 
ra una autentica autonomia ' 
sociale, come lei sostiene, ma 
che l'apparente polarizzazio¬ 
ne ideologica che sì manllesta- 
va esplicilamenic nelle piazze 
copriva in realtà pratiche com- ■ 
promis.soric occulte? «È evi- - 
dente che il sistema politico ' 
italiano solo in apparenza era 
polarizzalo ideologicamente. • 
Ma il consociativismo ha avuto ^ 
una sua logica politica precisa; 
contro i rischi di una deriva ' 
reazionaria ed autoritaria, co¬ 
me era successo in Grecia, la . 
classe polilica, Togliatti e i cat- 
lolici. imbastì il sistema all’in-, 
temo di una pratica consocia- ■ 

. tivd che non si inten^ppe negli 
anni Sessanta c che venne ulti- ■ 
cializzala, per cosi dire, nel ' 
compromesso storico. Detto 
questo, però, è indubbio che il ' 
consociativismo (e non' la 
semplice partitocrazìa) per i 


Toma Rebecca, svelerà i segreti della «prima moglie»? 


■■ LONDRA. Il seguilo di Re¬ 
becca 6 pronto. Il romanzo che 
Daphne du Mauner scrisse nel 
1938 senza nulrire troppe spe- ■ 
ranze sul suo successo c che 
nel corso degli anni è invece 
diventato uno del più noti libri 
inglesi di questo .secolo, avrà la 
sua «parte II» cosi come alcuni, 
anni la capitò a Via col uenlo. Il ' 
compilo è stato'assolto da Su¬ 
san Hill, autrice di alcuni ro- ' 
manzi di tono rosa-giallo e di- ' 
ciannove traduttori stanno ora 
lavorando sulle edizioni che 
appariranno simultaneamente 
’ ai primi di ottobre in vcniun 
paesi del mondo. Su tutti colo- 
■ ro in possesso di questa secon¬ 
da parte grava uno strette vin- ’ 
colo di .segretezza che impedi- ' 
scc alla trama di essere di<'ul- 
gala in anticipo sulla pubblica¬ 
zione del romanzo. La stessa 
Hill è legala da un contratto 
che non lascia spazio alle in¬ 
terviste chiarificatrici; «Il segui- ' 
to di Rebecca si è oraticamen- 
te scritto da solo. Mi sono limi- , 
lata a seguire la voce che ave- 
vointcsta» , 

Quel poco che sappiamo ci 
permette di dire che il libro sa¬ 


rà intitolalo «Mrs de Winler» 
, (La signora de Winter), narra¬ 
to in tre parti, in prima perso¬ 
na, c che la storia riprende là 
dove la du Maurier l'abbando¬ 
nò, in quella strana tenuta 
chiamata Manderley fra la bru¬ 
ghiera ed il mare che è quasi 
diventata famosa e misteriosa 
quanto la sle.s.sa Rebecca. Or¬ 
mai da qualche tempo i luoghi 
che ispirarono la du Maurier 
sono meta di visitatori da tutto 
Il mondo, in particolare la sua 
casa in Comovaglia chiamata 
Mcnabilly, anche se una re¬ 
cente biografia ha indicalo che 
Il modello per Manderley sa¬ 
rebbe derivalo da un'altra casa 
chiamata Milton dove soggior¬ 
nò da bambina. Malgrado i ri- 
Icrimenti ambientali all’Inghil¬ 
terra naturalmente rimane il 
fatto che la du Mauner scrisse 
il romanzo mentre si trovava in 
Egitto. Fu l’acuta nostalgia di 
cui .soffriva che contribuì a da¬ 
re alle de.scrizioni ambientali 
quello strano carattere quasi 
allucinato, come di una visio¬ 
ne in trasparenza ed in perfet¬ 
to unisono con la tematica di 
allusioni e sospetti che tortura¬ 
no la protagonista. 


Tra qualche mese nelle librerie di 21 paesi apparirà 
il seguito del celebre romanzo di Daphne du Maurier 
dalle cui pagine Hitchcock taàsse il suo film 
Top secret sulla trama del libro firmato da Susan Hill 
mentre le voci s’accavallano: qualcuno dice che... 


La storia, come si ricorderà, 
è imperniata su una timida e 
un po’ maldestra ragazza di 
ventun anni, mai chiamata per 
nome, che sposa un ricco ve¬ 
dovo col doppio di anni. Ma¬ 
xim de Winter, e diventa cosi 
padrona della tenuta di Man- 
derlw. In un’atmosfera di mi¬ 
steri fa giovane fini.sce per soc¬ 
combere allo strano fascino 
della prima moglie del manto. 
Rebecca, una nvalc che può 
solamente immaginare c la cui 
impalbabile presenza pervade 
r intero ambiente. La situazio¬ 
ne è complicata dalla presen¬ 
za dì una sinistra governante. 


ALFIO BERNABEI 

Mis Danvers, che detesta la 
ntiova venula e la tratta da 
usurpatrice. NcU'omonimo 
film tratto dal libro che venne 
interpretalo da Laurence Oli¬ 
vier e Joan Foniaine con la re¬ 
gia di Hitchcock la governante ■ 
alla fine muore Ira le fiamme, 
ma nel romanzo si allontana ' 
da ca.sa. Che farà ora irci .segui- ■ 
to scritto dalla Hill? Tornerà 
per rivelare qualcosa di più su ' 
Kebecca, per spiegarne il fasci¬ 
no, il carisma? 0 sarà lo stc.vso 
Maxim a tirare su il sipario .su¬ 
gli omissis? Mentre la l;hll non 
può rischiare di dirci nulla di 
preciso per non rompere il se¬ 


greto, suggellato, si dice, con 
un milione di sterline ncevuto 
per 1 cinque mesi di lavoro che 
ha impiegato a scrivere il se¬ 
guilo del romanzo, le voci cor¬ 
rono. Non potrebbe es.scre che 
Rcbecca los.se lesbica o che 
Maxim los.se gay? O che la ge¬ 
losia della seconda signora'dc 
Winter sia frutto della sua pro¬ 
pria immaginazione lesbicu, 
nel senso che si sentirebbe at- • 
tratta da un attaccamento 
complice, una forma di amore 
impossibile verso la prima mo¬ 
glie del marito? 

Questa ipotesi circola insi¬ 
stentemente perchè ha fonda¬ 


mento ncllà realtà' della du 
Maurier e la Hill potrebbe es¬ 
sersi sentita giustificata nel far¬ 
ne uso. Margaret Forster e Mar¬ 
tin Shallcross, autori di due re¬ 
centi biografìe della'' scrìltnce, 
hanno trovato prove di relazio- . 
ni lesbiche della du Maurier 
con l'attrice Gertrude Lauren¬ 
ce. Secondo Shallcross "Re- 
becca" è un romanzo torte- 
mente autobiografico: «In pri- , 
mo luogo Daphne si sentiva , 
gelosa noi confronti dell'ex fi¬ 
danzata di suo marito, una cer¬ 
ta Jan Ricardo, della quale 
•scopri lettere che egli aveva 
conservalo segretamente. In 
secondo luogo Daphne aveva • 
avuto una relazione con una 
ragazza a Parigi che si suicidò. 
Fu la stessa scrittrice a confi¬ 
darmi che il romanzo concer¬ 
neva il lato segreto di Rebccca 
che si dedicava ad orgje lesbi- ' 
che. Sentii lo stesso commento 
espresso duirartnce Joan Fon- ■ 
taine». La Forater che pure ha ■ 
trovalo le prove dell' orienta¬ 
mento lesbico della du Mau- . 
rier ed ha cercalo di scoprire il - 
motivo per cui il libro continua 
ad esercitare tanto lascino si li- ^ 

' mila ad un giudizio più generi- ’ 


■ co che scarta il sottofondo ses¬ 
suale autobiografico come 
componente determinante 

' dell'appeal del romanzo: «Re¬ 
becco è un libro per le ragazze 
adolescenti che vivono in un ' 
mondo di fantasia c sognano 
ad occhi aperti: Daphne nuscì 
a cogliere quel tipo di atmosfe¬ 
ra. E’ .soprattutto in questo il 
motivo di tanto successo». La 
reticente Hill ha commentalo: 
•Ho cercato di scoprire in che 
cosa consiste il fascino di que¬ 
sto romanzo e perchè le don¬ 
ne. quando si cita il titolo, si 
buttano sui loro propri ricordi 
•sentimentali, su quando lo les¬ 
sero e che cosa significò per 
loro. Non è solo por via che si 
tratta di una grande storia d’a- 
morc o di un granoc mistero, è 
che comprende un complesso 
di cose insieme, un misto di 
espressioni eterne come: "Ti 
sto chiedendo di spo.sarmi, 
sciocchina" e di paure, specie 

■ nei riguardi di uomini un pò 

freddi come ■ Maxim. , Senza 
contare poi che nella gover¬ 
nante Danvers troviamo una 
delle più grandi megere dcl- 
l'inlera letteratura».. 


Virginio Orsini alla corte inglese 

D paladino 
di Elisabetta I 


suoi caratlen autoreferenziali 
, di neutralizzazione e di occul- 
, tamenlo, è la cau.sa necessa- 
. ria, seppur non sufficiente, del 
disfacimento attuale del sistc- 
, ma politico, economico ed isti¬ 
tuzionale del paese». 

Anche gli Intellettuali, se¬ 
condo lei, avrebbero contri- 
‘ buito ad occultare il consocia- 
livismo. A loro era affidato solo 
il compito di svolgere «la batta¬ 
glia delle Idee»; sono stati inge¬ 
nui o opportunisti? «Gli intellel- 
luali - mi risponde Pizzomo - 
sono siati per lo più organici. 
Con analisi macrostoriche e 

■ con l'assunzione del primato 
della polilica. finivano per ac- 

„.cetlare quello che ji politici vo- 
_ levano. Penjo che i^no stali 
ingenui, cétto. mi^aq^te 
. portunlsli perché la loro orga¬ 
nicità serviva mollo alla diffu¬ 
sione dei loro scritti e delle lo¬ 
ro idee. Non ho alcun dubbio 
'• che la grande schiera degl; in- 
' lellettuali che erano organici ai 
partili di ma.ssa abbia avuto 
dei privilegi e dei tornaconti 
personali. Il consolidamento 
' nel paese di un'etica pubblica, 
. por loro, risultava sicuramente 
.secondario». ' ■ 

Ma la lotta politica, allora. 6 
stala una finzione? La politica 
visibile è sfata, dunque, una 
pura apparenza? «lo non ho 
, ben chiaro cosa voglia dire - 
' conclude Pizzomo - lotta poli¬ 
tica. È lo scontro sociale? È la 
propaganda? Il dato rilevante e 
per me signilìcativo, per fare 
un esempio, è che durante la 
' discussione parlamentare del- 
- la "legge truffa" nel 1953. in cui 
1 deputati pare si scagliassero 

■ vicendevolmente contro pezzi 
• dei scranni, nelle commmis- 
^ sioni c sotlocommissioni par- 

lamentari venivano approvate 
' all’unanimità leggi e leggine di 
non poco conto. Più del no- 
vanta percento delle leggi du- 

■ rame gli anni Cinquanta e Ses- 
, santa è stato approvato all'u- 

■ nanimilà. Questo mostra come 
l'Italia sia stata governata con- 

■ ■ socialivamenic. cioè aH’unani- 
' milà. L'espressione "lotta poli¬ 
tica", come vede, è molto am- 

' ' bigua. È stata una finzione? lo 
credo che molti, come si dice, 
abbiano mangiato la loglia». 


CARLO ALBERTO BUCCI 


B Se di musica uiue amore, 
ancora musica, e tarilo, che sfa¬ 
mato e sazio li desiderio se ne 
ammali e muoia. Con queste 
parole si apro la commedia di 
William Shakespeare La dodi¬ 
cesima notte, scritta nel 1601. 
Chi le pronuncia è Orsino, du- ■ 
ca dcirimmaginaria Illìria. £ 
noto che questo personaggio è 
ispirato alla figura, reale, di 
Virginio Orsini, nobile romano ' 
che nel gennaio del 1601 fece 
visita alfa regina Elisabetta ! 
d'Inghillcira. Anzi Lesile Hot- 
son aveva ipotizzato, emonea- 
mente, che la commedia fosse 
quella rappresentata a corte ' 
durante ì festeggiamenti alle¬ 
stiti per l’occasione. Ma ora 
.Robqoo Zappcrihariciastruìto - 
la vicefhdb BlAivatK^iANrsoiie' ' 
di lettere che documentano 
dettagliatamente il viaggio di 
Vii^inio Orsini oltre Manica. 
Appena uscito in librerìa. Un 
paladino nei palazzi incantati 
(Sellerio, pp. 134, L. 18.000) 
racconta una storia di amore e 
politica nell'Europa del Rina¬ 
scimento di cui SI coglie l'eco 
della commedia shakespearia¬ 
na. . . , 

Zapperi, come aasce l'idea 
di questo libro? 

Per ca-so. Ero stalo a teatro a 
vedere La dodicesima notte e 
rimasi colpito dalla figura, ma 
soprattutto dal nome, di Orai-. 
no. Vuoi vedere che è un Orsi¬ 
ni? Mi sono detto. E la cosa è fi¬ 
nita 11. Tempo dopo, facendo 
delle ricerche presso l'Archivio 
capitolino a Roma, mi sono 
imbattuto causalmente in due 
lettere che Virginio Orsini scri¬ 
ve a Firenze alla moglie Flavia 
Perctti raccontandole la sua 
permanenza alla corte di Elisa- 
betta. E allora mi sono messo 
alla ricerca. Ho visto che le due 
lettere erano state già pubbli¬ 
cate da Lesile Hotson e intorno 
a esse ho ricoslruilo tutta la vi¬ 
cenda andando a npescare, in ■ 
diversi archivi italiani, tutta 
un’altra serie di lettere, an- 
ch'es,se bellissime. Nel suo in¬ 
sieme questo carteggio testi¬ 
monia della fama che prece- „ 
deva dappertutto il nobile ro¬ 
mano nel suo viaggio e che gli , 
valeva inviti e cortesie di ogni , 
.sorta da parte dei potenti d’Eu- • 
ropa. - . 

DI che viaggio si tratta? 

1116 ottobre 1600 Don Virginio 
si imbarca a Livorno per ac¬ 
compagnare in Francia sua cu¬ 
gina, Maria de Medici. .spo.sa al 
re Enrico IV. Don Virginio spe- ' 
rava di strappare al monarca 
france.se un impiego a corte 
ma l’ipotesi di un possibile ri- 
liuto, che si dimostrò fondata, , 
gli aveva sin dall'inizio fatto 
progettare un viaggio nei Paesi 
Bassi per rivolgersi ai monar¬ 
chi spagnoli c trovare da loro 
un vantaggioso ingaggio. La 
puntata in Inghiltema serviva 
come diversivo. Don Virginio 
non voleva apparire come uno ’ 
che aveva abbraccialo la filo¬ 
sofia «Pranza o Spagna purché 
se magna», e poi voleva soddi¬ 
sfare la curiosità di vedere il 
lontano e polente Stato d'In¬ 
ghilterra. 

Puro calcolo, quindi. Perché 
allora nell’introduzione ha 
scritto che la storia della po¬ 
litica si Intrecciava a quella 
del sentimenti? - 
Virginio si era recato a Londra 
davvero -per curiosità, gioven¬ 
tù et desiderio di vedere il 
mondo», come scrive tentando ■ 
di discolparsi quando, tomaio ' 
in Italia, gli viene rivolta l’accu¬ 
sa di aver reso omaggio a uno 
Stato protestante ballando per 
giunta la «gagliarda» con la re¬ 
gina Eli,sabetta. La quale, pe¬ 
raltro, aveva deciso di lare due 


salti non per sgranchirsi le 
gambe ma prcr dimoslrare ai 
pretendenti al trono, spagnoli 
per giunta, che era ben lonta¬ 
na dal pa.ssarc a miglior vila 
come in molli si auguravano. E 
poi. riguardo alla sfera del cuo¬ 
re, c'è una lettera del 15 luglio 
1603 con la quale Maria de 
Medici, regina di Francia, scri¬ 
ve a Firenze al granduca Ferdi¬ 
nando per fugare i pettegolezzi 
riguardanti la sua storia d'a¬ 
more con don Viiginio. Dicerie 
che non dovevano poi essere 
cosi Infondate so su.scitarono 
la gelosia di Enrico IV e la con- 
•seguentc freddezza nei con¬ 
fronti di Virginio Orsini. 

Ma Shakespeare poteva co- 
'• noscere questi astefatli? 

No, nòli poteva. Ma da quel fi¬ 
ne osservatore quale era credo 
abbia collo bene, torse incon¬ 
sapevolmente, la vena di ma¬ 
linconia che serpeggiava nel¬ 
l'animo di don Virginio. Il per¬ 
sonaggio dì Orsino si prcscnla 
infatti, forse non a caso, come 
un triste amante respinto, Ma 
proprio l’amala Olivia, pur ri¬ 
fiutandolo. tratteggia un ritrat¬ 
to piositivo di Creino quando 
esclama: «Lo tengo per virtuo¬ 
so, gli conosco dovizie, nobil¬ 
tà, florida e schietta gioventù, 
scienza, liberale ardire: nnven- 
go in lui forme leggiadre e fie¬ 
re». .''roprio in questi termini 
doveva apparire Virginio Orei- 
ni e chi ebbe occasione di co¬ 
noscerlo in Inghilterra. E poi 
c'è il discorso sulla musica con 
il quale esordisce Orsino. Don 
Virginio aveva ricevuto que.sta 
passione per le note dalla ma¬ 
dre Isabella de Medici, l'aveva 
poi coltivala sotto l’insegna¬ 
mento di Emilio de Cavalieri, 
era diventato infine protettore 
di musicisti, quali Luca Maren- 
zio e Giulio Caccini. e musici¬ 
sta lui stesso. E proprio alla 
corte inglese Virginio ebbe for¬ 
se l'occasione di cimentarsi 
musicalmente dal momento 
che nella lettera alla moglie 
del 18 gennaio 1601 .scrive. 
•Sua Maestà mi ha detto che 
prima che io parta mi vo gode¬ 
re ancora in privato et io spero 
che mi favorirà di sonare e 
cantare». Virginioè Tcrede del¬ 
la grande civiltà fiorentina che 
almeno in un campo, la musi¬ 
ca, era ancora all'avanguardia 
e questa fama si rifletteva nelle 
corti europee. Comunque il sa¬ 
pere di Virginio non si limitava 
al campo musicale. In una sua 
lettera dà dei giudizi molto 
pertinenti sull'opera eseguila 
dal fontaniere toscano Tom¬ 
maso Francini a «San Germa¬ 
no» (Saint-Germain-en 1-aye). 
E’poi la sua scrittura è raffina¬ 
tissima, è capace di citare a 
memoria passi dell'Orlando 
Furioso di Ludovico Arioslo 
C'è poi la sus descrizione 
deila reggia inglese, con lo 
sfavillare dei gioielli sulle 
vesti bianche delle dame. 

SI, qui Virginio si dimostra dav¬ 
vero erede di quella civiltà del¬ 
lo sguardo die è il l<ina.sci- 
mento italiano. Culiura del¬ 
l'immagine che SI integra a 
quella delia parola. Virginio 
non ha scritto mai poesie ma 
nelle sue lettere c'è una me¬ 
diazione letlerana ione. 

Infatti nell’introduzione a 
questo epistolario lei scrive 
spesso che queste lettere so- 
noabelle». 

Certo, sono belle. Alcune pro¬ 
prio sul piano letterano. Altre, 
più semplici, mettono in luce 
tutti gli aspetti della vicenda, 
dinamizzano la stona. E già, la 
Storia narra delle storie. E co¬ 
me senvere un romanzo, ma 
partendo dai dati certi fomiti 
dai documenli, - 
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Gli ambìentalist! 
in difesa 
di Yellowstone 


Ambientalisti in difesa dell’orso Voghi: accusano i mitici 
Rangers del Servizio Forestale americano di non aver latto 
abbastanza per proteggere la sopravvivenza degii orsi grigi 
che nella riserva di Yetlowstone hanno il loro habitat natura- ' 
le. Ad entrare in polemica con i tutori del parco e con i go¬ 
verni degli stati di Idaho e Montana sono stati i verdi di Sierra 
Club: ai loro occhi, sono rimasti inerti di fronte all’avanzata 
della civiltà che ha provocato la progressiva distruzione del 
prezioso eco-sistema ai margini del parco. «Se le cose non 
cambiano immediatamente, l’integrità biologica di Yellow¬ 
stone andrà persa e la colpa sarà di una cattiva amministra¬ 
zione, dello sfruttamento minerario senza limiti, della defo¬ 
restazione. della cementificazione eccessiva, della esplora¬ 
zione geotermica», ha proclamato Doug Honnold, uno dei 
legali del gruppo, ^opo dell’azione dei verdi è la messa sot¬ 
to tutela di due grandi foreste, Gallatin e Targhee, che cir¬ 
condano Yellowstone in Montana e nell’ldaho. Tra le criti¬ 
che rivolte ai governi dei due stati, quella di aver dato carta 
bianca alla costruzione di nuove strade in aree popolate da¬ 
gli orsi: «Le vie di comunicazione provocano un aumento 
dei contatti tra animali e uomo». affermano a Sierra Club: 
«Di solito, questo provoca più guai alle bestie che alle perso¬ 
ne» y 
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Tumore al seno Pericolo alcool per le don- ; | 
lliiinA ■ ne: un consumo costante sia , 

Il Vinu , - ■ . , pure moderato di vino rad- 

Un pencolo ' doppierebbe i rischi di svi- 

■ ' ' iuppare tumori al seno. Al- 

per le nonne , tarmante il dato emerso da 

un’indagine pubblicata sul-' 
l’ultimo numcro di Canccr 
’ . causes and control, il gior¬ 

nale della Harvard school of public health: le probabilità di ’ 
cancro della mammella risulterebbero superiori del 50 per 
cento per le donne che bevono un bicchiere di vino al gior- 
, no. Il tasso di rischio salirebbe addirittura al 70 per cento in 
più per chi si concede quotidianamente due bicchieri di vi- , 
no. E quanto-risulta da uno studio condotto in Spagna da , 
Walter Willett professore di epidemiologia e nutrizione ad ; 
Harvard e da Jose Manin-Moreno dell’Istituto nazionale per 
la salute spagnolo, esaminando 762 pazienti di età compre- ’ 
sa tra i 18 e gli 85 anni affette da tumore al seno. Le loro abi¬ 
tudini alimentari sono state comparate con quelle di altre 
988 donne sane, della stessa regione ed età. «La relazione 
causa-effetto tra assunzione di alcool e cancro della mam- ' 
mella non ù ancora stata provata -ha precisato Willett - ma 
non c’è altra spiegazione plausibile ai dati registrati. D’al¬ 
tronde, ad oggi, almeno 30 differenti ricerche hanno denun- ' 
ciato un legame Ira il consumo moderato di alcolici c l’au¬ 
mento dei rischi di tumore al seno». : , 

È morto ìt’^. È morto a Buderim in Au- 

1 'j.j.ÌLji.flj.lj jL dove viveva. John 

aSUVIiM(.U ;,» ■ Bollon, fisico e astronomo di " 
John BOltOn rinomanza mondialcsopra- 

. ..,,....1 . tutto per la scoperta latta nel 3 

Ascolto 16 «VOCI» 1948 di lonU di onde radio 

extragalattiche ^t:^T 7 l“Nl?ilrdil 

Sheffield in Inghilterra, ave¬ 
va sviluppato' un interesse nella radioastronomia mentre 
prestava servizio come ufficiale addetto al radar nella mari- , 
na militare britannica durante la secondo guerra mondiale. 
Dopo la guerra emigrò in Australia, dove fece parte del grup¬ 
po di studiosi che per primo individuò le quasar, le potentis- ' 
sime radiosoraentrehe sono tra gli oggetti più lontani dcll’u- 
niverso. Nel 1955 fu nominato professore oi fisica e astrono¬ 
mia al California Institute of technology e direttore dell’an- 
' nesso radio osservatorio Owens Valle^. Rientrò in Australia 
nel 1961 e vi fondò il radio osservatono nazionale di Parkes * 
nel NucwGallM del sud. Lasciò l’incarico nel 1981. , ..i--; 

uTeleSpaZiO Telespazio ' (Gruppo ì lri-' 

AffAca* ■ ■ • • - /Stet) e la società america- 

, * na Eosat, hanno firmato un 

comprano . i ' -accordo per acquisire con- ; 

.- giuntamente una stazione 

• uno «suzione» ■ terrena trasportabile, desti- 

. «.. . . i -. 'nata alla ricezione ed elabo- 

làzione dci dati dai satelliti - 
di telerllevamcnto, quali i 

; Landsat americani, gli spot francesi ed il satellite europeo : 
Ers 1. L’utilizzo della stazione trasportabile consentirà ai due 
enti di entrare in nuovi mercati, sbmolando la conoscenza 
dei risultati ottenibili dalla elaborazione delle informazioni 
ambientali da satellite c promuovendo lo sviluppo di appli¬ 
cazioni innovative sempre più adeguate alle esigenze deli’u- 
■ tilizzazionefinale. 5 , 3 -. 


È morto 

l’astrofisico ì : ■ 
JohnBotton 
Ascoltò le «vod» 
extragalattiche 


Telespazio 
^e'Eosat 
comprano » 
una «stazione» 


29icasi ' . . Sono 29 i casi di infezione i j 
Al ' da Hantavirus di cui 16mor- 

. Ql Iniezione , Ii,ii tra U 31 dicembre dello - 

da HantaviniS ’ ' . ««"spannoa' J^S'^Snodel : 

93. nportati nel Nuovo Mes- 

negll JUni uniti . . slco, Anzona, Colorado, e -; 
.. . .i . Utah. Lo afferma un tele- 

• gramma Che la direzione ge- 

- - nerale di igiene pubblica de) 

ministero della sanità ha inviato agli assessorati regionali : 
per informarli dell’esistenza di «un’epidemia da agente han- - 
tavlrus-simile». Il telegramma in data 2 luglio, fa nferimento > 
a notizie della divisione di malattie infettive dell’Oms di Gi- . 
nevra. Secondo le informazioni raccolte «molti casi si sono - 
verificati tra gli indiani del Nuovo Messico. I sintomi clinici 
sono febbre, mialgie, cefalea, tosse seguite da rapida insuffi- ' ’ 
cienza respioratona. L’Oms afferma inoltre - secondo il tele- 

f tramma - che sono in corso indagini epidemiologiche e di -, 
aboratorìo. L’uomo può contrarre l'infezione dopo contatto . ' 
con escrementi di roditori, ospiti naturali del virus; tuttavia ' 
continua il telegramma, non è stata osservata trasmissione ' 
interumana delT’infezione. Non si considera necessaria al¬ 
cuna restrizione p>er i viaggi nelle zone interessate dall’infe- 
zlone; tuttavìa è utile attuare misure preventive per evitare il 
possibile contatto — . . . ... . . . . . . . 

... .t.ANTONILLA MARRONI 


Oleata nei^ Usa 
sostanza più dura 
del diamante? 


■I NEW YORK. Alcuni ricerca¬ 
tori americani hanno creato in - 

- laboratorio una sostanza più 
dura del diamante. La durezza 
del diamante, al pari della ve¬ 
locità della luce, sono stati si- ' 

. nora considerati valori assolu- : 
ti. In natura infatti non c’è un - 
corpo più duro del diamante : 
come non si conosce ancora 
un agente fisico capace di ; 
viaggiare ad una velocità supe- ; 
riore a quella della luce. Per . 

' anni però i ricercatori hanno 
teorizzato che sarebbe stato - 
possibile creare una sostanza ' 
ancora, più dura del diamante 
combinando carbonio e atomi 
di azoto. Questa teoria sembra ' 
divenuta realtà all’università di . 

' Harvard a Cambridge, in Mas- :? 
sachusetts, dove un gruppo di < 

- scienziati è riuscito a creare un - 
nitruro di carbonio con la for- ' 
mula beta-C(tre)N(quatlro). 
Secondo il periodico «Sclen- ? 


«disturbo etnico» nella psicopatolo^a 
degH immigrati. Parla Sergio Mellina, neuropsictóatra 
primario nella Usi 5 di Roma, terapeuta multiculturale 

Quando Edipo è africano 


Che cosa succede nella personalità dei «migranti» 
sottoposti ad accultureizione forzata? Come interve¬ 
nire in presenza di gravi lacerazioni provocate dallo 
«strappo etnico»? Sergio Meliina. psichiatra di for¬ 
mazione classica, approdato ad una visione antro¬ 
pologica, racconta la sua esperienza con gli extra¬ 
comunitari. La storia della huova disciplina, tra in¬ 
dagini del primo '900 e demologia moderna. 


BRUNO QRAVAQNUOLO 


H «Faccio il rammendatore 
d’anime, cerco , di restituire 
una storia personale a chi vive 
scisso, una biografia con cui 
affrontare il mondo». Sono ani- . 
me particolari quelle che il : 
prof. Sergio Meliina, bologne- : 
se. 60 anni, neuropsichiatra, 
tenta di ricucire. Anime mi- 'i 
granti che spesso entrano in 
conflitto col corpo, anime da J 
emigrati. Docente in clinica ,- 
della malattie nervose, diretto¬ 
re del Dipartimento di Salute 
Mentale nella Usi 5 Roma, Mcl- 
lina è uno psichiatra di forma- ■ 
zione classica, approdato ad 
una visione etnologica e feno¬ 
menologica del disturbo psi¬ 
chico. Il suo ultimo libro si imi- , 
tola appunto Psicopatologia 
dei migranti (Lombardo, edi¬ 
tore) , e mette insieme storia 
sociale deH’emigrazione, sto¬ 
rie cliniche, nonché riflessioni 
teoriche su quello che appare : 
ancora un terreno di frontiera: 
il disturbo etnico, drammatico ' 
cortocircuito mentale da ac¬ 
culturazione' forzata. ' È un - 
campo di studi prezioso, che ; 
lega l’universalità antropologi- ; 
ca dei fenomeni mentali e il ' 
muticulturalismo. Di questi ' 
tempi, è anche un buon anti- ; 
doto al razzismo. Abbiamo in¬ 
contralo Mellina nel corso del ■ 
convegno romano su Religioni 
senza frontiere, ' organizzato 
dal dipartimento di biologia . 
de La sapienza (12-16 Luglio 
1993). 

Prof. Mellina, innanzitutto, 
come è diventato un «etno- 
psichlatra»? 

La mia esperienza nasce a in 
ospedale psichiatrico a Caglia- ! 
ri, dove arrivai nei primi anni ' 
70. Fui colpito da alcuni pa¬ 
zienti che si esprimevano in 
dialetto settentrionale, oppure 
in tedesco, in francese. Le dia- ; 
gnosi erano quelle <cla.ssiche-: , 
schizofrenia paranoide, ecci¬ 
tamento, depressione distimi¬ 
ca. Scoprii che erano pastori 
emigrali e poi rientrati nell’iso¬ 
la. 'Putta gente colpita da di¬ 
sturbi di identità, o da manie di 
persecuzione, prive di veri ri- ' 
scontri clinici. Affetti da delirio ^ 
già nell’emigrazione, al loro ri¬ 
torno erano peggiorati. Corcai 
delle chiavi di lettura: quella 
sociale innanzitutto. Si trattava 
di persone prive di beshame, 
costrette a far da guardia ai 
, greggi, e che una volta emigra¬ 
te si erano scontrati con la pre¬ 
carietà. con la barriera del ri¬ 
fiuto. Lo «scacco» era stato rin- . 
forzato al ritorno, un ritorno a 
casa disonorevole, a mani vuo¬ 
te. .... ^ 

Ma qual era all'epoca lo «Sta¬ 
to» della letteratura cllnica 
su disturbi di tal tipo? ' 

La letteratura scientifica sulla 
migrazione n.sale ai pnmi del 


900. Ci si chiedeva in (|uell’am- 
, bito chi fosse più malato: i mi- 
granti o gli autoctoni. Nello sta¬ 
to di New York si conlrontava- 
‘ no a colpi di statistiche il nor¬ 
vegese Hodegard psichiatra, .■ 
assertore di un maggior tas.so 
‘ di follia negli emigrati, c l’ame- 
ricano Murphy epidemiologo, . 
sostenitore dell’esatto contra¬ 
rio. Alla fine dcll’800 Fauville. •. 
primario a Le Havre. aveva co¬ 
nialo il termine di «follia migra¬ 
toria». tipica di quelli che si im- 
. barcavano per l’oltremare. 
Sempre negli Usa bastavano ■ 
allora pochi segni di «stranez¬ 
za somatica» a sbarrare l’in¬ 
gresso nel paese. La diagnosi ,i 
sbrigativa era: insanily. I criteri 
mutavano naturalmente a se- 
. conda del bisogno di inanodo- ' 
pera. r, ... _ 

E nel secondo doiraguerra . 
chi altro si è occupato del 
problema? ì:;,?,:.-,--..,- ■ 

A parte gli studi francesi degli i 
anni 50 sulla psicosi da «tra- 
pianto culturale», lo studio si- , 
.stomatico del fenomeno co- !■ 
mincia con Michele Risso, arri- 
vaio alla clinica di Berna negli ; 
, anni 60. Risso analizzò con . 
Wolfgang BOcker i disturbi de- f 
gli emigranti in Svizzera, e lo • 
fece con una forte attenzione i 
alle-radici socioculturali. II;, 
punto dì partenza erano state 
le patologie gastriche denun- ; 
ciatedai pazienti^ 

. Quelli erano gli anni in . 
cui Ernesto De Martino, co- : 
me antropologo, analizzava ; 
. I «tarantolati», elaborando v 
osservazioni destinale ad In- 
fluenzare l'esperienza psi¬ 
chiatrica... ^ 

Infatti a Berna ci fu un forte in¬ 
teresse dei due psichiatri que- : 
gli studi. De Martino aveva sco¬ 
perto che il sintomo «rituale» 
era frutto di una destorificazio- 
nc della realtà: un esorcismo 
collettivo per scacciare un ma- . 
le ambientale insopportabile. 

E anche il moderno «disturbo t 
gastrico» lo era. L'angoscia da : 
disattamento veniva canalizza¬ 
ta e «ridotta» nei pazienti pro¬ 
venienti da culture molto lon¬ 
tane dalla Svizzera. Compare 
cosi la prima definizione del 
disturbo etnico intcsocomc in¬ 
capacità di .sopportare lo fru¬ 
strazioni del nuovo contesto. 
Non solo quelle del lavoro, ma 
anche quelle del costume, del- , 
la mentalità. La malattia era 
e.s,senzialmcnlc uno «strappo» 
col pa.ssato, uno «.scarto» so- . 
matizzato, in assenza dei con¬ 
tenitori rituali d’origine. , ; ■ 

: Torniamo alla sua esperien¬ 
za. Venti anni dopo la per- 
; manenza a Cagliari 11 clima è 
mutato. Le - sue ricerche, 
quasi solitarie, tornano di 
: ' moda. Quali «alterazioni» ha 
classUfcato c distinto nel 

















Una fóto di Ooisneau del 1952 


frattempo? 

Abbiamo scoperto di essere 
un paese importatore di ma- > 
nodopcra, e si parla ormai co¬ 
munemente di sindrome da 
«rimbalzo culturale». Eppure 
siamo ancora indietro, nono¬ 
stante i convegni più che altro 
di taglio antropologico. Oggi 
dispongo di un punto dì osser- i 
vazionc ampio, la Usi 5 alle fai- ; ; 
de dei Castelli. Un comprenso- 
rio di 400.000 abitanti, con forti •• 
presenze extracomunitarie. ; 
Tra le figure cliniche più im- 
portanti v’è la depressione no¬ 
stalgica: la perdita temporale e 
spaziale delle radici. Uno dei 
primi casi che mi capitò è ' 
quello di un giovane geometra :. 
di madre abissina e di padre 
italiano, venuto in Italia alla ri- 
cerca di un inserimento mi- • 
gliore. In patria non stava ma- ' 
le, ma aveva rimosso la cer- ; 
chia delle sue relazioni, gli . 


amici e le persone che lo so¬ 
stenevano. Improvvisamente 
cominciò ad accusare forti de¬ 
liri. manie di persecuzione di¬ 
rette contro i nuovi colleghi di 
lavoro. Rientrò in Africa, seb¬ 
bene avesse latto spostare tut¬ 
ta famiglia. E migliorò. Poi è 
morto nella guenra di liberazio- 
nceritrea. 

Al couvegno romano ao «Re- 
; ligioni senza frontiere» lei 
, luparlatodellecrislpslcoli- 
ebe nelle qnall fa irruzione il 
. pasMto'arèalco'deli'emigra- 
to- 

Potrei raccontarle del caso di 
Lui, una giovane eritrea venuta 
in Italia a servizio, a Genova. 
Improvvisamente viene colpita 
da uno stato catatonico. Medi¬ 
ci c psicolarmao si nvelano 
inutili. La sorella, che l’aveva 
fatta venne, la la nmpatnaie. 
Sta meglio, fin quando riemi- 


gra; Toma in Italia e si sposa 
■ con un connazionale, da cui 
ha due figli. Dopo il pano si . 
riammala. Il marito ptortuale, f 
, . che aveva perso il lavoro, l’affi- ‘ 
da allora ai riti delia macum- ; 
. ' ba. Ma lei peggiora. Quando la 
; vidi mi accorsi che si trattava di ' 
un disturbo etnico, ovvero di 
una crisi di identificazione, - 
nella quale la donna aveva, 
perso tutte le difese culturali e ' 
^ religiose elaborate ncH’inlan- . 
- zia. Era stata costretta a rina- ' 
; scere altrove e non aveva resi- 
stito. Un’amica le consigliò di 
:, rivolgersi ad un sacerdote eri- 
S; treo del cullo Zar, culto com- ■ 
'■ prendente 44 spiriti, che pie- 
scrive riti di liberazione dal 
i, male molto complicati. Lui mi- 
gliorò. Lo Zar era stato elfica- ' 
ce. a differenza della Macum- . 
ba. Ma il sacerdote le disse che ' 
la magia srebbe stata risolutiva - 
1 solo nella tetra d’ongine. Non ■: 




potei far altro che concordare 
con il guaritole. La incoraggiai 
a ritornare a casa e a seguire la 
sua terapia, una volta che la si¬ 
tuazione polìtica del suo paese 
fosse stata più favorevole. 

Le ai potrebbe obiettare che 
lo queata occaaloiie lei ai è 
arreso alla oredenza primiti¬ 
va iaterica, deatoricizzando- 
■ la... J.;.;;.: _ 

Sarebbe un obiezione troppo 
illuminista. Bisogna tener con- ■ 
to della componente etnica in- ' 
dividuale per la diagnosi e per 
la cura. £ i livelli di coscienza ' 
di ciascuno sono sempre di¬ 
versi. Nel mio approccio psico- 
terapeutico, a parte i casi limi¬ 
te, l’essenziale è proprio «risto- 
ricizzare» la vita del paziente, 
aiutarlo a diventare consape¬ 
vole della vicenda temporale 
che lo costituisce come sog¬ 
getto, inclusa la forza delle ra¬ 
dici. Il caso di Lui ha il valore di . 


una parabola, indica una dire¬ 
zione di ricerca che non esclu¬ 
de altri sviluppi più «razionali» 
nella stessa Lui. Tutto dipende 
dalla situazione contingente 
dell’emigrato, nel ■ quale si 
scontrano mondi diversi. 

E quando invece il paziente 
è più «accnlturato», che cou 
accade? , j-.- 

Allora il quadro muta. Venne 
da me un ingegnere elettrotec¬ 
nico dello Zaire che aveva stu¬ 
diato in Italia e aveva tentalo 
senza successo di avviare 
un’impresa nel suo paese. Sof¬ 
friva di delirii, manifestazioni 
dLs-percettive, allucinazioni. , 
AH’mizio non voleva parlate, 
poi fwo a poco riuscii ad «ag¬ 
ganciarlo». Era coltissimo, ad¬ 
dirittura snob, parlava come 
un’antropologo o un sociolo¬ 
go occidentale. Nella sua men- ' 
te era evidente la «dissonanza : 
cognitiva» tra lo strato culturale 
razionalista e il sottofondo ani¬ 
mista della sua terra, l’ex Con¬ 
go Belga. Venne fuori, da certi ’ 
lapsus, che attribuiva agli «ori- 
sha», gli spiriti maligni, i suoi 
fallimenti sentimentali e pro¬ 
fessionali. In quel caso interve¬ 
nire era forse più «facile», ma si 
trattava in ogni caso di toccare 
la parte fantasmatica profonda 
del soggetto, per aiutarlo a ri¬ 
cucite «storicamente» la sua 
personalità di emigrato. 

Ma In c on cr eto, come Inter¬ 
viene il terapeuta «etnico» e 
con quaU itrnmenti? : Ad 
. eaem]^ iei die uso fa nel 
«no lavoro della piicoanall- 
ai? y 

Si interviene con la parola, con 
l’ascolto, a volte soltanto con 
con la presenza. L’esigenza in¬ 
consapevole del paziente è 
quella di raccontare il suo 
dramma, la sua storia, e biso¬ 
gna aiutarlo ■ innanzitutto. in 
questo. A volte la «risoluzione» , 

■ può essere l’impegno civile 
dell’emigraio nel nuovo conte¬ 
sto, forme di lotta sindacale, i 
nuovi legami sociali r «acco¬ 
glienti», oppure la riscoperta 
dei rapporti comunitari nel 
paese ospite. Il terapeuta deve 
rendere manifesti certi bisogni 
proforiùi, inconsci, usando lo 
strumento «demologico», per 
reimmettere il paziente nella 
storia. Ma a volte non basta. La 
madre di una ragazza di un 
paesino abbiuzzese, Cuculio, ■: 
mi diceva; "voi gli prarlate a 
mia figlia e lei non è più paz¬ 
za*. Nicolina, costretta negli 
anni 30 ad emigrare negli Usa 
dai genitori, è tornata a Cucul¬ 
io. Non è guarita, ma tiene la 
contabilità degli emigrati, rac¬ 
conta le loro storie, agisce il 
suo trauma, maledicendo di 
continuo l’emigrazione. Quan¬ 
do viene da me sa che io ”la 
penso", la riconosco, e mi par¬ 
la. Io non laccio altro che cer- ; 
care "rammendare" gli strappi. ) 

' le lacerazioni delle biografie. 
Quanto alla psicoanallsi è uti- " 
lìssima, ma a condizione di 
storicizzarne i concetti, calan- 
doli nelle differenti culture. Ad 

■ esempio esiste un’«edipo afri- . 
i cano», dal momento che in ' 

certe etnie si è figli prima di tut- 
: todeis^gidelvilltiggio.erau- ^ 
torità riconosciuta non è quel- « 
la della famiglia patnarcalc. 
Ecco prerchè l’inconscio afnea- . 
no è diverso da quello occi¬ 
dentale , , 


Si è conclusa ieri con un grande successo la campagna a difesa dei consumatori promossa dalla struttura cooperativa 
Napolitano e Lama assicurano che il Parlamento affronterà presto il riordino della normativa sulhuso della chimica in agricoltura : 

Coop, un mìHone i pestìddi 


ce», che riporta l’esperimento 
. di Harvard, questa sostanza ha 
tutte le caratteristiche struttura¬ 
li per essere definita durissima 
ma dal momento che il mate- 
i riale creato ha forma sottile o 
: qualche imperfezione micro- 
' scopica non è stato possibile 
v vagliarne effettivamente la du- 
■: rezza. La nuova sostanza è sta- 
. ta però sottoposta a verifica 
con raggi elettronici e altre tec- 
■ niche e presenta le stesse mol¬ 
teplici proprietà dei diamanti. 

; : «Incide il vetro - ha detto Char- 
7. les Liebcr, che ha guidato la ri- 
' cerca - ma non siamo ancora 
; ' in condizione di verificarne 
completamente la durezza». 
; Secondo «Science», la formula 
beta-C(tre)N (quattro) venne 
7 elaborata quattro anni fa da al- 
; cuni scienziati nel Lawrence 
. Berkeley Laboratory come ri- 
. saltato di alcuni studi sulla 
’ meccanica quantistica, c -.;.• 


La campagna promossa dalla Coop contro l’abuso 
dei pesticidi si è conclusa con un grande successo: ^ 
oltre un milione di cartoline, sottoscritte presso i'' 
punti di vendita Coop, sono state consegnate alle 
massime autorità dello Stato. Giorgio Napolitano e ì 
Luciano Lama hanno garantito che il Parlamento af- - 
fronterà molto presto il riordino della confusa nor¬ 
mativa sull’abuso dei pesticidi in agricoltura. . .. 


MARIO PETRONCINI 


MB Un milione di cartoline: 
tante nc hanno sottoscritto gli 
italiani aderendo all’iniziativa ; 
delle Coop per chiedere una 
nuova legge contro rabu.so dei 
pesticidi, soprattutto dopo le : 
ultime scoperte scientifiche sul ; 
legame tra uso delle sostanze 7 
chimiche in agricoltura e l’in¬ 
sorgere di malattìe, soprattutto ? 

,tumori, ■' 

i Ieri le cartoline, pigiate in ol¬ 


tre trecento .scatoloni, sono 
« state consegnate al presidente ; 
della Repubblica, a quello del- 
; là Camera, del Senato e al i 
7 Consiglio dei ministri, nel cor- 7 
so di una manifestazione erga- «i 
aizzata a Roma dalla Coop. Le ' 
firme sono state raccolte pres- ? 
so i punti di vendita Coop di 7 ', 
7 tutta Italia tra il 29 maggio c il ■' 

: 15 luglio. ■ 

.. La . manifestazione per la 


consegna ha avuto un aspetto 
singolare: il corteo è partito da 
piazza dei Popolo composto 
da quindici carrozzelle roma¬ 
ne, quelle trainate da cavalli, 
con a bordo i promotori dell’i¬ 
niziativa. Un breve percorso 
per il centro di Roma poi il cor¬ 
teo è approdato .ai quattro pa¬ 
lazzi delle istituzioni: Monteci¬ 
torio, Palazzo Chigi, Palazzo 
Madania e il Quirinale. , 
Poi-gli incontri con il presi¬ 
dente della Camera. Napolita¬ 
no, e il vice presidente del Se¬ 
nato, Lama. «l'¬ 

ivano Barberini, presidente 
della Coop - Associazione na¬ 
zionale Cooperative di Consu¬ 
matori, ha parlato del «quadro 
normativo disomegeneo e ina- 
deguato in fatto di pesticidi» 
che caratterizza il nostro Pae¬ 
se. ..««I-.;'-.' 

. «Spetta al Parlamento atti- 


■ vaisi perchè vengano recepite, ) 

■ migliorandole, le più recenti v 
:. direttive comunitarie, ma so- ; 

prattutto perchè sì discuta e si .. 
: approvi, nel tempo più rapido 7 
possibile, una nuova legge che S, 

, risponda alle più recenti ac- ;'7 
h quisizioni; in campo sclentifi- 7 
co, sul rapporto tra pesticidi, 

L ambiente e salute e che assicu- :,v 
: 7 ri regole certe e omogenee a ' 

•’ tutti i protagonisti del settore: ; 
7 produttori di pesticidi, agrieoi- '7 
' lori e, soprattutto, consumato- : ' 

• ri». '.iz.. ’ 

Il presidente della Camera, 7. 

, Giorgio Napolitano, e il vice'); 

: presidente del Senato, Lucia- 7 - 
: no Lama, hanno assicurato 7- 
; che le due camere affronteran- 
; no in tempi rapidfi la riforma 
delle normative. Una riforma ;'; 
che venne praticamente bloc- ;; 
cata dalla sconfitta, tre anni fa, «:■ 


del referendum popolare sui 
pesticidi. Quell’anno, il boicot¬ 
taggio promosso dalle associa¬ 
zioni dei cacciatori e dalle 
aziende produttrici di armi per 
invalidare il referendum sulla ; 
caccia, provocò un astensioni- : 
smo tale da impedire che an- - 
che il voto sui pesticidi rag- ; 
giungesse il quorum richiesto 
per essere considerato valido. 
Ma oltre i’ottanta percento de- : 
gli elettori che comunque an¬ 
darono alle urne si espressero 
con chiarezza per l’abolizione f 
delle norme che consentivano ' 
l’abusodei pesticidi. «7 
Ora, dopo la raccolta dì un ; 
milione di firme sotto altrettan- : 
le cartoline, il capitolo è desti- , 
nato a riaprirsi. Nei prossimi . 
giorni, ha assicurato Giorgio 
Napolitano, i promotori della ' 
campagna Coop verranno ri¬ 


cevuti dalla comissione agri¬ 
coltura della Camera e dalla 
commissione per gli affari co¬ 
munitari. L’Italia è infatti chia¬ 
mala a recepire una direttiva 
comunitaria del 1991 dedicata 
proprio ai pesticidi. ' : - i;? ?: ■, 
«E neH’ambito del recepi- 
mento di questa direttiva - ha ; 
detto ieri Ivano Barberini - che ; 
chiediamo al Parlamento di in¬ 
trodurre i tre punti qualificanti, 
peraltro non previsti della di¬ 
rettiva comunitaria, delia no¬ 
stra proposta di legge: la costi¬ 
tuzione - di ■ un’agenzia < con 
compiti tecnico-scientifici; l’in¬ 
troduzione del ' principio : di 
sommatoria tra più residui pre¬ 
senti negli alimenti; il divieto di 
esportazione nei Paesi extra¬ 
comunitari dei pesUcidi prò- ; 
dotti in Italia e in ambito Cee». ’ 
Pesticidi che. poi. ; finiscono : 


per rientrare nel nostro Paese 
attraverso i prodotti agricoli 
importati dal Terzo Mondo ar¬ 
rivando poi sulla tavola dei 
consumatori nostrari, oltre che ; 
su quella degli abitanti dei ; 
Paesi dove i pesticidi vengono 
utilizzati (spesso senza nessun 
supporto tecnico scientifico). 

Infine, come nei titoli di co¬ 
da, vanno segnalate le orga¬ 
nizzazioni che hanno aderito, 
sin daH’ìnìzio, alia campagna 
promossa dalle Coop. Sono; 
Legambiente, Amici della Ter- ' 
ra. Agrisalus, Comitato difesa : 
dei consumatori, A.d.o.c., Mo¬ 
vimento consumatori. Unione . 
nazionale consumatori, Feder- ■ 
consorzi, Cospe e le organiz¬ 
zazioni non governative ade¬ 
renti al Cocis impegnale insie¬ 
me alla Coop nella campagna 
«UnaTerra buona per tutti». .. 
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Muore Negulesco 
il regista 

di «G)me sposare 
un milionario» 


■■ Juun Ncgulusco, 93 unni, ò mono domcni*, 
ca nella sua casa di Marbclla, in Spagna. I! regi- ; 
sta di «Singapore Woinan» (19dl, il suo primo 
lungometraggio) e di Hallo Goodbye (1970 il ‘ 
suo ultimo film), era nato a Craiova in Romania, 
irasfcriiosi nel 27 negli Stali Uniti girò nella sua 
lunga camera una cinquantina di film, tra i qua¬ 
li: ‘dohnnv Bclinda». «Come sposare un miliona* 
rio-con Manlvn Monroc. . ... 


«È morta , 
Sophia Loren» 
Subito smentita 
la falsa notizia 


■E koMA, Dopo Monica Vitti e Sc*an Conneiy. 
anche a Sophia lx)ren c toccato di apprendere 
da viva la notizia della propria morte: una voce 
incontrollala che ieri ha latto rapidamente il gi¬ 
ro delle redazioni di mezzo mondo, finchò non . 
e stata seccamente smcntiid dalla jx)rtavoce 
dell attrice. La Loren ha nfiutato di rispondere 
alle molte telefonate che le sono giunte. ■ ' 


Il direttore delle tre reti tv a pagamento 
contro le strutture ingessate della Fihinvest 
«Sono stato lì sei anny troppi davvero 
E non mi piaceva la guerra delle star... » 

«Io e Berlusconi 


mmEis 




ROBERTO GIP VALLI 

Direttore di Telepiù ■ 


MARIA NOVRLLAOPPO 


MILANO. Roberto Giovani, 
36 annr, direttore delle tre tv a 
pagamento c vicedirettore ge- - 
aerale dell'impresa Telepiù. 
non é un upo espansivo con i 
giornalisti. Non lo era .pnma, ' 
quando dirigeva tutte e tre le ^ 
reti Fininvest c non lo è divea- i 
tato adesso che la sua televi- • 
sione è ancora sottoposta a ' 
cnliche per il suo assetto socie- 
tano (con Berlusconi in corda¬ 
taci 10%), per la sua struttura 
a tre reti, e adesso anche per il 
contratto.da 45’miliardicon la 
.Lega calcio, che comientirù di 
dare agli abbonati una.partita 
di sene B anticipata al sabato . 
sera e una di A la domenica. 

Scandalo, proteste per quel¬ 
lo che viene considerato un ? 
accordo suicida per la-Rai non ■ 
smuovono certo Giovalli, con¬ 
vinto com'è che, tramile que- ' 
sta iniezione di calcio, gli ab- v 
bonamenti alla tv a pagamen¬ 
to saliranno entro la fine del¬ 
l'anno a SSO-600.000 dagli at- i; 
tuali 330.000 circa. Un bel sal¬ 
to, quasi un - raddoppio. E ^ 
intanto si continua a parlare, 
magari anche a vanvera, , di 
contrattreon tuttelestar sporti¬ 
ve disponibili, Biscardi, soprat¬ 
tutto. ma anche la Gialappas . 
Band e altri. Cosicché la pay tv 
sembra sulla strada di diventa¬ 
re' più. tv che pay. Insomma ' 
troppo simile a un palinsesto 
televisivo, col suoi conteniton 
e conduRon e meno centrata . 
sugli' .eventi, come dovrebbe ' 
invece essere una tv selettiva e : 
mirata, pagata un tanto al gior-. 
no (1200 lire, per l'esattezza). > 

Allora. Gloralll, *1 dke che 
' ' nel', noftro PMm c’i già 
. troppa tv e orane neaggiun- 
’geancara.Nonduràunri- 
" achlodl wtiirazlone? 

Ma chi lo dice?. Non capisco . 
queste battaglie fané in difesa 
del coitsumatore. II consuma¬ 
tore si difende da sé. Se c'é 
troppa tv, qualcuno cominccrù ; 
a spegnerla. Se l'ascolto viene 
meno, ci si penserà, ma non è . 
successo ancora m nessun 


paese al mondo. La tv rimane 
Il mezzo di diverbmenlo più 
usato dalla gente. Facciamo 
un esempio: hanno fatto un 
nuovo ig e si diceva che fosse¬ 
ro giù troppi. Invece tantissimi 
guardano il TGS. La tv è il mez¬ 
zo più democratico. Se poi de¬ 
vo giudicare per me, per i miei 
gusti, allora potrO dire che c'é 
troppa tv inguardabile. - 
Allora dicci come immagini 
' Il nuovo palinsesto di Tele- 
plÙ2. ,.1:. s: ■ 

Guarda, so che vorresti sapere 
i nomi, ma ancora nonne ho. I 
nomi sono tutti buoni. Il con¬ 
cetto é: abbiamo il calcio, che 
é la cosa più importante che 
possa esserci in tv. Cerchiamo 
di costruirci anomo qualcosa. 

Il calcio va declinato in tanti 
: modi, dal più popolare (Bl- 
scardi) al.più raffinato (la Gia- 
lappas), per accontentare tut¬ 
ti. Ma al centro restano gli 
eventi. Il resto sarà contorno. 

E la terza rete, quella cultn- 
‘ rak? MI pare che, data l’in- 

- certezza del futuro, ala in fa- 
' se di stanca... 

Ecco... facciamo 24 ore al gior¬ 
no di programmi educativi, co- ^ 
sa che non fa nessuna rete in ’ 
Italia, e tu dici che é stanca. Ma 
che cosa bisogna fare per ac-. 
contentare voi giornalisti? Di¬ 
ciamo che sport, cinema e do¬ 
cumentaristica sono I prodoRi 
che offnamo al pubblico. Se 
avremo due reti al posto di tre, : 
concentreremo su una sola i 
c spottedocumentan.. . : ■ 

Va bene. Tanto vedo che non 
vuoi dire di più. Alloro par¬ 
liamo più in generale. La 
Mammlèdefonta.SIrldlfcu- ; 
te tutto da zero. Tu ael tra 
qnelU che hanno lavorato di 
. più a far naacere e crescere 
. la tv commerciale. Come ve- 

- di oggi la situazione dell'e- 
lere? 

: lo sono stato responsabile dei 
tre palinsesti Fminvesl dair83 
. air89. Sei anni: nessuno é du- 
- rato tanto e con tante reti. Ho 


tt, > 


■«Noi offriamo al pubblico 
sport, cinema, documeqtm ■ 
I, Possono anche togliéfei ' • 
una rete, noi continueremo 
"a trasmettere cultura^ '' 


lavorato 1 pnmi 4 mesi con CaK 
lo FVcccero. poi lui. che in reai; • 
là era giù in rotta, se ne andO^f 
Rete 4 (che allora era ancor.a ; 
di Mondadori.ndr). Il periodo 
d oro di Publitalia é venuto - 
nella stagione 86-87. con gli 
ascolti più alti e le rendite mi- 

glion, — . . . . ..■ 

MI sembra che tu, giusta-. 


mente, sottolinei 1 tuoi meri- 
. U. Allora'tnettlamola cosi: 

quale parte H attribuisci nel- 
‘ . le straordinarie fortune del- ' 
la IV commerciale Italiana? . .. 
La cosa che ho-saputo lare 
meglio é prevfcdere gli ascolti e ■ 
ottenere il miglior nsultalo con 
la minore spesa. E poi mi sono 
battutto per Italia 1. che riten¬ 


go la mia creatura. Ho dovuto 
lottare molto per farla nascere, 
perché allora quello giovanile 
era un target inesistente. E in¬ 
fatti quando sono andato via 
IO. la rete é stala depredala c 
mischiala, mentre io ho sem¬ 
pre creduto nelle reti temati¬ 
che. ................. 

Dici di aver dovuto lottare. 


Ultima puntata (Italia 1, alle 22.30) per la bella trasmissione della Gialappa’s Band 
Confermata la prossima stagione la nuova edizione, in seconda serata, di «Mai dire goal» 

«Meli dire tv». Me^ guardaria 


Addio per sempre a Mai dire tv (Italia 1 ore 22.30), 
il programma della Gialappa’s Band che non andrà- 
più in onda la prossima stagione. «Abbiamo già da¬ 
to» dicono i tre autori, mentre si preparano al nuovo 
impegno per la pay-tv; la «radiocronaca» della parti¬ 
ta di sene A la domenica sera. Senza rinunciare, na¬ 
turalmente, alla nuova sene di Mai dire gol, con tutti 
i suoi specialissimi inviati. .: ; ^ ^ ^ 


■■ MILANO. Poi non dite che 
non VI avevamo avvertiti: stase¬ 
ra (Italia 1 ore 22,30) é l'ulti¬ 
ma occasione nella vita per ve¬ 
dere Mal dire tu. uno del ran 
programmi che, al contrano di 
quel che dice'il titolo, vale la 
pena di vedere e quindi anche 
diadire».. . 

E diciamolo: allora: questo 
repertorio di grossolanità tele¬ 
visive oflertoci dalla Gialappa's 
Band ha l'effetto di farci amare 
rombile -mezzo» video, unico 
linguaggio capace di negare 
continuamente se'stesso. Cosi, 
mentre si dice planetario; e 
•globale», si móstra invece per 
quello che veramente é: pro¬ 
vinciale. ' paesano,. ' familiare 
addirinura. - ■ - ■ - . '■ - 

E allora perché'queslo.vero 
servizio pubblico, televisivo' (o 
aniitelevisivo) costituito da 
Mai dire tu si interrompe per 
sempre? Ce lo dice Cioigio 
Gherarducci, uno dei tre pirati 
della Gialappa. Anzitutto p>er- 


ché, sostiene «abbiamo già da¬ 
to tutto. Non so se II meglio o il 
peggio, ma tutto quello che 
' potevamo dare. E poi, se qual- 
. cuno vuol continuare racco¬ 
gliendo il testimone, anche 
: questo ci va bene. Non abbia¬ 
mo l'esclusiva. Ci premeva so¬ 
lo soRolineare come non ci sia 
. poi questa gran differenza tra 
tv grandi e piccole. È solo que- 
'Stione di Invcstimenu». Intanto 
' : proseguono le tratlalive tra 
.Gialappa's c Telepiù per le 
cronache delle partite di Calcio 
® di serie-A la domenica sera. E 
^ apparentemente non ci sono 
' motivi -perché non vadano in ; 
: : porto. I tre ragazzacci (con 
Giorgio Gherarducci, Marco 
t’- Santln e Carlo Taranto) con- 
;;-fermarlo per la prossima sta- 
: gione l'impegno con lo stralcio 
< ^ domenicale di Mai dire gol 
(sempre su Italia 1 in seconda 
; serata) :e naturalmente con 
l'edizione lunga del lunedi. 

; Come é ovvio Mai dire tu sa- 


La Gialappa s 
Band 

questa sera 
protagpnista 
Óerl'ullima 
volta 

di«Maldiretv» 


.. . rebbe veramente di troppo. - 
. Perciò vediamoci'tà' puntata, 

•: di-stasera con" la consapevo- 
' lezza deH'ullima volta. Il me- 
; gllo (parere personafissimo) è - 
:. cóstiluito dal numero-di «Pierl- 
; no- Brunelli rimperatore*,-*{l 
' qualc. spiega melalisicameqte. 

■ perché non riesce a separare! 
dal denti caduti e manifesta il 
generoso impulso di'offnme 
uno al Papa. In modo che Sua 
- Santità, Ira una Bosnia c -una 
; Somalia, abbia anche qualco¬ 


sa con cui gingillaisl.' 

. E poi cl sono, per Telealto- 
vcnelo, Pico della Mirandola, : 
da Gros.sclo il maestro Caglio¬ 
stro e dalla Spagna alcuni ilari 
. bagnanti'noit si sa''perché ri¬ 
presi dalUUy. Infine por la ru¬ 
brica sui precedenti dei peiso- 
naggi famósi troviamo ancora 
' una volta una Parietti d'anna¬ 
ta, bella e magra com'era, pri- . 
ma in veste di ragazza da ring, ' 
poi come muta vailetta. Niente . 
di male. Tanto che Alba non si 


é risentita di precedenti esplo¬ 
razioni nel suo pa.ssato ru¬ 
spante c ha anche partecipato 
amichevolmente (che poi vuol 
dire gratis) alla puntata finale 
di Mai diregoL DulcLs in fundo 
mettiamo la lezione di italiano 
captata da Videostan nel pa¬ 
norama di Mai dire tu rappre- 
senta il Dse della tv locale e, 
neH'animo della Gialappa, 
■'angolino delle buone azioni 
grammaticali. Non se ne fanno 
mai abbastanza... OM.N.O. 


Un Oscar di Primavera 


Ma contro chi? Era Publila- 
Ua (la concessionaria Flnln- 
' vest, ndr) a metterti i basto¬ 
ni tra le ruote? ..... , 

No. guarda, è una favola quel¬ 
la del direttore creativo c del 
pubblicitario becero. Fino a 
quando ci sono stato io. Publi- 
lalia non si é mai lamentata. 
Dialogavo con persone intelli- 


«Carlo Freccero è un 
esempio di quello che 
^ .-si deve evitare 
È un genio, ma fa una 
politica antiaziendale» 


genti, che capiscono di tv. co- . 
meMomigliano.-, i ;.„ . - 

Bèh, allora 11 conflitto deve 
essere stato con Berlusconi. 
Raccontaci anche tu, come < 
ha fatto recentemente Frec¬ 
cero, come è avvenuta la rot- 
turatradivoi. ^ , 

La vontà è che io sono durato 
troppo: sei anni da solo, a la¬ 
vorare con lui. Ritengo comun¬ 
que Berlusconi I unica persona ' 
lucri del comune che hocono- 
, sciuto. Alla fine pierò eravamo : 
come due pugili sul ring. Solo ; 
che lui faceva anche l'arbitro, 
lo sono una crapa dura, ma lui ; 
era Berlusconi. Per sei anni i 
penso di aver fatto un buon la- ' 
voro...poi sono diventato un 
personaggio scomodo per tan¬ 
ti capisettore • che ' .stavano 
emergendo . v 

Anche tu, come Freccero, 
accusi dunque la macchina 
grigia dell’iùdeDda, la buro¬ 
crazia flninvesL . 


Il grosso problema de) gruppo 
6 stato che la clamorosa crc- 
. scita del business ha portalo il 
■ manipolo di soldati dell inizio 
a divenUirc generali con una 
formazione da scrgcnli. Que¬ 


sto li ha resi conservatori dello 
status quo, de! loro potere, lo 
non capivo queste megastrut¬ 
ture ingessate. - ; 

Ma cl sarà anche stata una 
dKersa Idea di tv a metterti 
in confliRo con BerlusconL 
così come è successo a Frec¬ 
cero. ■ 

lo non ero d accordo su certi 
investimenti di fiction comple¬ 
tamente scollali. Non ero d ac¬ 
cordo sull uso delle star strap- 
. pale alla Ffai. E subito, come 
effetto della mia uscita, é stala . 
prodotta Televtggiù, una sco¬ 
piazzatura indegna di Arbore. 
Non ero d accordo sul prende¬ 
re Giuliano Ferrara e larlo di-. 
ventare quello che -noni era. 
prendere i perebnaggi dalla 
: Rai e rovinarli... Era anche una 
questione di immagine . del 
gruppo. Cera da nfondarc l e- 
slablishmenL Ormai eravamo 
diventati quelli vecchi, una 
‘ struttura interna chiusa in se 
stessa, con la creatività con- 
■ trollata dal comimem... Cosi il 
. grandissimo amore che c era 
• tra me e il presidente si è rovi¬ 
nalo e tutte le volle che ci ve- 
devamo si litigava. Allora ho 
' prclenlo. unico, credo, nel 
gruppo, andarmene. Freccero 
invece si è messo nelle condi¬ 
zioni di essere mandato via c 
, lo ammiro perquesto. . 

Lo did, però mi pare che da 
quello che racconti emerga 
un diversissimo orientamen¬ 
to e una polemica sonerra- 
.. nea nei confronti di Frecce¬ 
ro. - . 

Quello che io ho sempre crc- 


■ duto ò che il gruppo necessili 
di una testa coordinatrice. Co¬ 
me effetto della concorrenza 
. interna tra le reti, c é stato un 
ma-ssacro di rLsorsc. Credo che 
. ; quello che ha fatto Carlo Frec¬ 
cero sia un esempio di quello ; 
che non si deve fare. A Cario T: 
voglio bene: è un genio, ma ha ; 

. fatto una politica anuazienda- 
' le. ha massacrato il magazzi- - 
.. no. Carlo ha perso il contatto 
con la nostra realtà: é un fran 
' cese. non appartiene a questa . 

, cultura. Anzi, guarda, é un bra- 
stilano, un fantasista della tv. 

E tu invece sci un tecnico. 

. Uno che non si è mai curato 
di «affascinare» la stampa... ■ 

' lo non faccio questra-Mteslierc 
. per diventare una star dèlia tv. 
Avevo 26 anni quando sono di¬ 
ventato direttore, ero un signo- 
; re occulto... ,.... • ..v .£ ; - 

; . Un ragazzo occulto, se mai. 

: Giusto. Un raga-zzo. E non sa- 
N. rei stato credibile davanU al . 
, pubblico. Perù .nessuno ha mai 
,. diretto tre reu insieme. E un 
. po mi rincresce prendere la 
stona della tv di Aldo Grasso c 
. non trovarmici dentro . per 
: niente. Mentre, in fondo tanti - 
” nomi e titoli, da Gerry Scolti a - 
■' Teo leocoli, Silvio - Orlando. . 
' Emilio eie., sono nati in quel 
periodo. Nessuno ha inventalo 
mente, però. Tranne Berlusco¬ 
ni. che Cl Ila creduto c ci ha ; 
messo 1 soldi. Diciamo che 
Freccero è stalo un ottimo fon¬ 
datore. IO un gestore e dopo di 
noi é stata tutta un altra cosa. : 
con la quale non sono d ac¬ 
cordo. ■ , ■ ■■ .-f 


È morto Elmar Klos, protagonista (assieme a Kadàr) del cinema ceco. 
degli anni Sessanta. Quando Hollywotxi premiò «Il negozio sul corso» 


II regi.sta cecoslovacco 
Elmar Klos ò morto l'altro ieri a 
Praga, all età di 83 anni; era 
nato a Bmo nel 1910. Fu uno 
dei protagonisti della nova ul¬ 
na. la «nuova ondala» del cine- 
macqcoslovacro che rivelò la- 
lenii come Forman. Passer. * 
Menzél. la Chvtilova. Meno fa- . 
moso dei suddetti, vinse però 
un Oscar per il miglior film fi. 
straniero nel 1966 [>er II nego- . 
ZIO al corso: che. come quasi 
tutti I SUOI film, era diretto a .r 
quattro mani, in coppia con 
Jàn Kadàr. Anzi. Klos c Kadàr >■ 
formavano uno dei più singo¬ 
lari .sodalizi del cinema mon- : . 
diale, e tutte le storie del cine¬ 
ma Il trattano in coppia. Kadàr . 
era nato a Budapest da una fa- . 
miglia slovacca di origini un- . 
ghero,si. nel 1918, cd ù morto a < 
Hollywood nel 1979: aveva la- ■ 
sciato la Cecoslovacchia dopo • 

I invasione sovietica nel 68. !. 
come altri.cineasti, ma pur gl- 
rande svariati film non aveva K 
trovato in America la fortuna di S 
altri esuli, come Forman. Il ?" 
mora'vo Klos era invece rima- . 
sto in patria. Dagli anni '70 In 
poi aveva lavorato poco, rima- ' 
nendo titolare di una cattedra ;• 
di sceneggiatura presso la pre¬ 
stigiosa scuola di cinema di ?' 
Praga. ■ • ' ' - .r:;' ■: ■ 

La coppia Kadàr-Klos nasce ; 
ufficialmente nel 1952, quan-;-, 
do i due SI «alleano» per girare, ; 


nei gloriosi .studi Barrandov 
(gli stessi oggi minacciati da ' 
una privatizzazione selvag¬ 
gia). il loro primo film Unos, 
stona di un diiottamcnio ae¬ 
reo. Dirigeranno insieme sette 
film, di CUI due entrati di diritto 
nella stona del cinema. 11 pri¬ 
mo é La battaglia di Engelchen 
( 1963). È una stona della resi- 
.slcnza cecoslovacca, narrata 
attraverso i ricordi di un giova¬ 
ne partigiano: e. soprattutto, é 
la stona di Marta, una ragazza 
che lavorando come interprete 
presso li comando nazista riu¬ 
sciva a comunicare preziose 
notizie ai partigiani (tra cui, 
appunto. I amvo in Cecoslo¬ 
vacchia del comandarne £n- 
gelchcn. incaricato di un fero¬ 
ce rastrellamento). Ora. dopo 
la guerra. Marta é mal vista dai 
SUOI connazionali, e decide di 
sparire. Il hlm é una riflessione 
SUI valori della resistenza, ma 
anche sulle lente morali, e le 
incomprensioni, che es.sa la- ; 
scia dietro sé. L'altrocapolavo- 
ro di Klos e Kadàr è il citato A/c- 
gozio al corso, tragica parabo¬ 
la sull'antisemitismo ambien¬ 
tata nella Slovacchia occupata ' 
del '42. Mirabilmente interpre¬ 
tato dall'attrice polacca Ida 
Kaminska (figlia della fonda- 
tnee del Teatro Ebraico di Var¬ 
savia) e da Jozcf Kroncr, il film ’ 
vinse ro.scar e fu anche fugge- , 
voimcnte distribuito tn ftafia. 


L attrice . 

Ida Kaminska 
nel film 
“Il negozio 
al Corso» - 
di Klos 
eKadàr • 


questi due film, nel 64, i 
due registi avevano girato an¬ 
che 1 ottimo L'accusato, su un 
caso giudiziario che svèla le 
storture del sistema. Dopo l'O- 
; scar, il momento di gloria fu 
breve: la «normalizzazione» az¬ 
zerò la noua ulna, Klos e Kadàr ? 
furono costretti a girare un film i 
su commissione {Alla deriua, : 
: 1969). Poi Kadàr .se ne anaò, c 
il resto é cronaca. Separai:, of¬ 
fesi dalla stona, non diedero .' 
più segni decisivi del propno 


■■ lalenlo. LetesuiPonianzcdico- . 
■ no che, dei due. Klos era lo 
.sceneggiatore, l'uomo abile 
! nel dare perfette impalcature 
dr 2 immatui'giche ai film: men- 
. tre Kadàr prediligeva l'atmo- 
; sfera del set, la direzione degli 
'■ attori. Non furono registi stili- ' 
; sticamente rivoluzionan, ma il 
cinema europeo, quasi ovun¬ 
que vitale (Franca, Inghiltena. 
r Polonia. Unghena, Urss...; dei 
pnmi anni '60 dovette qualco¬ 
sa di importante anche a loro 


Qui accanto 
Roberto ; 
Giovali! 
direttore :• 
delle tre 
Telepiu ■ 

A sinistra ' 

Il giornalista 
sportivo 
Aldo Biscardi 
e, a centro ■ 
pagina, 

Silvio .. . 

Berlusconi 
!n basso. Carlo 
Freccero ■ 
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Gli sceneggiati presentati dal Dse 

Tutti i classici 
da leggere in tv 


Spettacoli. . ^ „ 

Raidue fa il bilancio della campagna umanitaria per Tex Jugoslavia 

Croazia, solidarietà negata 


M( rcdk'di 
1' luglio 1993 




Va in onda stasera e domani su Raidue alle 22 40. 
Voa di guerra dalla ex-Jugoslauia di Giovanni Anver¬ 
sa e Pierquido Cavallina Uno speciale del program¬ 
ma Ho bisogno di te realizzato in collaborazione 
con la Caritas e la Croce Rossa per raccogliere fon¬ 
di in aiuto delle popolazioni colpite dalla guerra Fi¬ 
no ad oggi raccolto un miliardo Sodano «Troppo 
poco troppa indifferenza nella gente» 


ELEONORA MARTELLI 


BM KDVA Cla'<sici da «legge¬ 
re- in ^ Lceo la nuova propo 
Ma del Dipartimento scuola 
ediica/ione per 1 estate Da 
oggi (Raitre ore 12 15) all in¬ 
terno del contenitore quoti 
diano UtHrarete troverà spa¬ 
zio Un libro al intorno 25 pun¬ 
iate dedicate .ai classici della 
leltori'ura europea soprattut¬ 
to del secolo scorso raccon¬ 
tati attraverso i celebri sceneg¬ 
giati Rai dogli anni Cinquanta 
o Sessanta a cura di Alberto 
Pellegnnetti 

"Ijii libro al g orno - spiega 
Franco Scaglia capostrultura 
e ideatore della trasmissione - 
ò una delle tante idee del Dse 
reali/zatc a costo zero In un 
momento come questo in cui 
ci sono tante polemiche intor¬ 
no al servizio pubblico que¬ 
sta 6 I occasione per utilizzare 
proprio quegli straordinari 
materiali realizzati dal servizio 
pubblico che sono appunto 
gli sceneggiati in bianco e ne¬ 
ro- Ma Un libro al giorno non 
sar, seinp'icemente la messa 
in onda di una replica In stu¬ 
dio a presentare il romanzo 
del giorno saranno tre esperti 
il giovane scrittore Fulvio Ab¬ 


bate 1 attore e regista Augusto 
Zucchi e il giomalisla Peter 
Quelle 11 trio avrà il compito 
di fare gli onori di casa e di in 
trodurre il romanzo c lo sce 
neggiato (di cui sarà npropo 
sto I estratto di circa un ora) 
che di volta in volta sarà pre 
sentalo du un ospite critici te 
levisivi e letterari lettori ap 
passionati e responsabili delle 
pagine culturali dei quotidia 
ni «P un modo di fare tv - ag¬ 
giunge Scaglia - che può an¬ 
che essere d esempio per il fu¬ 
turo Infatti SI basa sull utiliz¬ 
zo di quel grande patrimonio 
d archivio che giace dimenti 
calo nei magazzini Rai- 
Ma veniamo alle puntate 
del programma Si parte oggi 
con la letteratura francese II 
conte di Montecriuo di Ale¬ 
xandre Dumas riadattalo por 
la tv da Edmondo Fenoglio 
nel 1966 (nella foto una sce 
na dello sceneggiato) Si pas 
sa poi alla letteratura russa 
Italiana e inglese Conclude il 
ciclo il romanzo Una irasiedia 
americana dello statunitense 
Theodore Dreiser tradotto in 
un memorabile sceneggiato 
televisivo da Anton Giulio Ma 
jano nel 1962 HOa G 


■i ROMA Coin e la guerra 
vissuta nel quotidiano’ Come 
sopravvivono le famiglio gli 
anziani e le donne con i loro 
bambini’ Come provvedono 
giorno dopo giorno ai propri 
bisogni' àjno problemi uni 
versali che còlti nella loro pri 
maria semplicità diventano 
commensurabili con 1 espe¬ 
rienza di ciascuno (anche di 
chi vive in pace) e con cui 
proprio per questo ciascuno 
può identificarsi Guardati co¬ 
si mc’tendo per un attimo tra 
parentesi 1 orrore e la paura 


che ci ispirano le no izie ogni 
giorno piu «inaccettabili» che 
giungono dalla ex Jugoslavia 
forse c ò l<i speranza che non 
SI continui a distogliere lo 
sguardo da questa guerra che 
ci tocca cosi da vicino «Oggi in 
Italia il problema ò quelio di 
richiamare le cose» nzc» ò il 
gndo di allarme di Giampaolo 
Sodano direttore di Raidue 
Ed È per questo che i curatori 
di Ho ò/sogno di le il program 
ma to per raccogliere fondi in 
'avore delle popola? oni colpi 
te con 1 aiuto del a Caritas 


(cc 54008008) e della Croce 
Rossa (cc 566000) hanno 
realizzato due speciali Voci di 
tiuerra dalla ex Jugoslavia fin 
onda su Raidue stasera e do¬ 
mani alle 22 40) nportando 
racconti di semplice vita quoti 
diana Storie abitudini e sogni 
normali sconvolti però dal 
conflitto «Non sono i classici 
reportage di guerra - spiega 
Giovanni Anversa inviato as 
sieme a Pierguido Castellina in 
Crozia al confine con le zone 
occupate dai serbi - La cosa 
piu sottilmente sconvolgente è 
vedere come 1 uomo possa 
adattarsi a tutto» «Più che la 
sofferenza di chi combatte in 
prima linea - aggiunge Castel 
ima - abbiamo voluto ascolta 
re chi non combatte ma cerca 
di sopravvivere» 

Case sventrate strade di¬ 
strutte paesi abbandonali In 
questo paesaggio desolalo vi¬ 
vono uomini e donne quali po 
iremmo incontrarli nelle no¬ 
stre campagne Solo i loro rac¬ 
conti sono diversi tremendi 


«Ci siamo Irasfenti in città qui 
non possiamo stare ma ogni 
giorno torniamo qui nella no¬ 
stra casa Non possiamo non 
tornare» racconta una giovane 
donna madre di due bambini 
E continua «La cosa grave è 
che tutti hanno perduto le per 
sone care» Ma poi c è chi an¬ 
cora SI sposa con il velo bian¬ 
co 1 colpi sparai, a salve ed i 
somsi che però rimangono 
come sospesi in ana bloccati 
dalla paura 

«Finora abbiamo mandato 
nella cx-JugosIavia il carico di 
circa quaranta Tir La somma 
raccolta è stata di quasi un mi¬ 
liardo Troppo poco» Giam¬ 
paolo Sodano parla in modo 
accorato E denuncia «Vi è il 
diffuso atteggiamento di non 
voler guardare Si fa finta di 
non avervisto II problema non 
è come si dice che le persone 
danno il proprio contributo 
permettersi a posto la coscien¬ 
za e poi non ci pensano più 
No non ci pensano per nulla 
Vi è nei cittadini una sorta di n- 



Se Carducci fa il karaoke 


Fiorello presenta il nuovo video 


H L idea è semplice Si 
prende una poesia dalla remo¬ 
la memoria scolastica e la si 
mette in musica Oddio musi¬ 
ca magari è troppo Diciamo 
una di quelle nenie «dance» 
che sono come I ordito acusti 
co del tappeuno sonoro con- 
lemixiraneo E via con le paro¬ 
le che nel contrasto sembra¬ 
no vivere una vita separata dal 
contesto Che è poi un video 
musicale Canale 5 lo manda 
in onda oggi alle 20 30 per pro¬ 
muovere il nuovo disco di Fio¬ 
rello intitolalo Spiagge e lune 


Che sarebbe stalo sicuramente 
un successo anche senza la 
partecipazione coatta di Gio¬ 
suè Carducci con la sua San 
Martino una poesia che tutu 
conoscono e che può funzio¬ 
nare egregiamente per questo 
karaoke letterario 
Alcuni autori contempora¬ 
nei hanno manifestalo il loro 
sdegno per questa operazione 
Altri hanno sostenuto che non 
c è niente di male Ognuno 
può schierarsi come vuole An¬ 
che sul video che mostra il no- 


Ot^AÌUMO ^RAIDUE ^RAITPE 


e.OO MUSICA RAMA, g* parte 

0.50 UWOWATTIWA ESTATE _ 

7«e-a TELeQIOHWALÈ UNO_ 

O.OS QUEL BANDITO SONO IO. F«lm 
d( Mane Soldati con Jean Keni 

11,00 TEtECtOBNALEUNO _ 

11.05 OANÙBIOBLU. Sconeggiato 
la.OO BUONA FOBTUNA. Varietà 

1 3.30 TELEOlOHNALEUNO _ 

13.35 IN VIAQQIONIL TEMPO. Telo^ 
hlm «Sposa dimare» 

13.30 TELBOIOBNAI.EONO _ 

13.55 TOUNO«3MINUTIDI.^ 

14.00 CAPITANI CORAQQIOSl. Film 

di Vic*or Fleming con Spencer 

_ Tracy Freddie Bartholomew 

16.05 LA FIGLIA 01 NmUNO. Film 
_ 01 Eduard Bu 22 ell 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TELEGIORNALE UNO. _ 

16.15 COSE DELL’ALTRO MONDO. 
Telefilm «Ritorno al passato»» 

18.40 MIOZIOBUCK. Telefilm 

18.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPQ.CMBTBMPOFA _ 

30.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20 30 TQ UNO SPORT _ 

30.40 DOVE LA TERRA SCOTTA. Film 
di Anthony Mann con Gary Coo* 

_ per LeeJ Cobb 

22 .30 TELEGIORNALE UNO _ 

33.35 CONCERTO. Della Banda dei 
Carabinieri diretto dal Maestro 

_ Vincenzo Borgia 

33.15 TQS MERCOLEDÌ SPORT. Atle¬ 
tica leggera Gran Premio lAAF 
DaNkza 

24. 00 TELEGIORNALE UNO _ 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE EDINTORMI 

1.20 PAROLE E MUSICA. Film di 
Norman Taurog con Mickey Roo- 
ney AnnSothern 

3.20 TELBOIORMALBUNO _ 

3.35 MORTE SULL’ALTA COLLINA. 

Film di Frod Ringoio 

5.00 TELEOIORNALBUNO _ 

5.05 DIVERTIMENTI 

7.00 EURONEWS. Tg europeo _ 

8.30 CARTONEANIMATO _ 

6.45 BATMAN. Telefilm _ 

8.40 TERRE SCONRNATE. Telano- 

veh c on Jonas Mollo 
10.25 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 

11.30 CETSMART. Telefilm _ 

12.00 EURONEWS. Tg europeo 

12.30 MACUY. Toletilm _ 

13.00 MARITI IN citta. Replica 

14.15 CICLISMO. Tour de Franco 

16.10 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Con 
Giampaolo Fabrizio 

18.30 SPORT NEWS _ 

16.45 TMCNEWS. Telegiornale 
18.00 NATURA AMICA. Documentano 

18.30 CARTONI ANIMATI _ 

19.45 MATLOCK. TeletUm _ 

2a45 MARITI IN citta. Varietà 
32.00 TMCNEWS. Telegiornale 

32.30 ATLETICA. Grana Prix lAAF 
1 30 COCKTAIL 0! SCAMPOLI 

3.45 CNN. Collegamento in diretta 


6.00 università. _ 

7.10 CUORE E BATTICUORE 

8.30 L'ALBERO A ZZURRO_ 

9.00 CARTONI ANIMATI _ 

8.25 TOMEJERn V_ 

9.55 FURIA. Telefilm _^ 

10.30 VERDISSIMO. Rubrica _ 

10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. To 


LA FAMIGLIA OROMBUSCH. 
Telefilm Contrasto 

T 02-0RETREDICI _ 

TOa ECONOMIA _ 

SCANZONATISSIMA _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Sono Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Sane Tv 
LALBGOEDIHEUINQER Film 
di Leo Pen con Telly Savalas 
Morgan Stevons 

RISTORANTE ITALIA _ 

DAL PARLAMENTO _ 

T02. Telegiornale 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TQSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE. Telolilm _ 

T 02 TELEGIORNALE _ 

T02-LO SPORT _ 

VEWTIEVENTI. Gioco _ 

LA MOGLIE NELLA CORNICE. 
Sceneggiato in 2 puntale con 
Giuliano Gomma Connne Tou- 
zet Reg a di Philippe Monnier 
HO BISOGNO DI TE. Voci di 
uerra dalla ex Jugoslavia 


T02 NOTTE _ 

IL CARNEVALE DEGLI ADDII. 

Film di Giovanni Pago con Jean 
Pierre Cassol 

CICLISMO. Criterium Pista 

FOOTBALL AMERICANO 
ROMA CITTA APERTA. Film 

TO 2 NOTTE _ 

LE STRADE DI SAN FRANGI- 

SCO. Telefilm _ 

VIOEOCOMIC 


TG3. Edicola 
OSE. Tortuga estate 
TG3. Edicola 

OSE. Parlato semplice osiate 
T03. Oredodici 
DSE. Locchiodell occhio 
DSE. (viaggi del San Michele 
TGR. Telegiornali regionali 

TG3-POMERIGGIO _ 

CICLISMO. Tour de Franco 
PREMIO PAOLO VALENTI 
CORSA ORIENTAMENTO 


IL PIANETA AZZURRO 


TG3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

TGS. Tour di sera _ 

GLI ONOREVOLI. Film di Sergio 
CorbuccI conTotò Franca Valeri 
PeppinoDe Filippo_ 


T03 Telegiornale _ 

MILANO, ITAUA. Attualità con 
Gianni Riotta 

PERRYMASON. Telefilm 
TGS. Nuovo giorno edicola 

FUORI ORARIO _ 

MILANO, ITALIA. Replica 
T03. Nuovo giorno edicola 
I VINTI. Film di M Antonioni 
TQ3. Nuovo giorno edicola 
MARGHERITA FRA ITRE. Film 


PRIMA PAGINA. Attualità 
CHARLIgSAWOELS. Telefilm 
DONO D'AMORE. Film di Jean 
Neguiesco con Uaureon Bacali 
Robert Stack 

SPOSTATI CON FIGLI. Telefilm 
SlONO. Gioco a quiz 
TOS Telglornale 
FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa Santi Lichen I 
casi di oggi sono «un po di cy¬ 
clette al giorno- o «Quante volte 
figliola- 

CASAVIANEUO, Telefilm 
PAPPA E CICCIA. Telefilm «Lo 
straordmario- 

OTTO SOTTO UN TETTO. Tele- 
film «L affivodi nonno Jimmy- 
CARTONI ANIMATI. WIdget un 
alieno per amico Gli orsetti del 
cuore Karlenstein J 6ond|r 
OK IL PRBZO È aiUSTO. Quiz 
con IvaZanicchi 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

105 SERA _ 

BELLI FRESCHI. Varietà 
CASA DOLCE CASA. Telefilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program- 

ma alle 24 00 TgS _ 

CASAVIANELLO. Replica 

TGS EDICOLA _ 

PAPPA E CICCIA, Telelilm 

TOS EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TGS EDICOLA _ 

l5DEL5*PIANO _ 

TOS EDICOLA _ 

ARCADINOt. Attualità _ 

TQS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

IL MK> AMICO roCKY. TefefI Im 
SUPERVICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOCAN. Telefilm 
STARSKY A HUTCH. Telefilm 

A-TBAM, Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. Alvm Rock 
and Boll Will Coyote 
POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
ftlm «La figlia del gangster- 

RIPTIPg. Telefilm _ 

CHE BOTTE SE INCONTRI OU 
ORSI. Film di Michael Ritchie. 
con Walter Matthau 
UMOMAMIA ESTATE. Varietà 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 
lelilm «Guida pericolosa- 

STUPH) SPORT _ 

T.J.HOOKER, Telefilm _ 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm «Il segreto di Louise- 
CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scott 

BEVERLY HILLS 80210. Tele¬ 
film «Anaconda- e «Doppio mi- 
sto» con Jason Priestley 
MAI DIRETV. Varietà con la Già- 
lappa s band 

PERICOLOSAMENTE aNDV. 
FilmdiJagMundhra con William 
Katt Shannon Tweed 
STUPIOAPERTP. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

VELA. Giro d Italia _ 

I RAGAZZI DELLA PRATERIA 

A-TMAM. Telefilm _ 

RIPTIPE. Telefilm _ 

STARSKYSHUTCH _ 

SUPERVICKY, Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 


ODEOn 




TELE 


*] 


RADIO 


CORM FLAKES. _ 

THE MIX _ 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle oro 15 JO 16 30 

17 30 18 30 _ 

THE MIX _ 

NEW HITS. I video piu nuovi e 

p u gettonali _ 

METROPOLIS. Ospite di questa 
puntala Paole Rossi autore del li- 
bro «Si là presto a dire pirla- 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIPEO _ 

INXS. Special _ 

MOKA CHOC _ 

VM GIORNALE _ 

LIVE. Vari generi musicali un 

00 di lutto dal VIVO _ 

NOTTE ROCK 


SOQQUADRO ESTATE. Un pro- 

gramma per ragazzi _ 

SPYFORCE. Telefilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

SBftORA. Telenovela 
NOTIZIARI REGIONALI 
LA SIGNORA IN BIANCO. Film 
di Nicolas Roeg 

SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto _ 

EMOZIONI NEL BLU _ 

NASH. Telefilm 


USA TODAY, Attualità _ 

VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA SI RIDE 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSOH. Telefilm _ 

IL PRINCIPE DELLE STELLE. 
Telefilm «Il vincltore- 
I DUE VIOLENTI. Film di Antho- 
ny Greopy con Alan Scott 
COLPO GROSSO STORY 
DINO. Film di Thomas Carr 



itiiiiiiiiit 


Programmi codificati 

1T.10 L'ULTIMACONQUISTA. Film 
18.00 IL SAPORE DELLA SAGGEZZA. 
_ Film con Susannah Dowle _ 

20.45 LA GlUSnZU DI UN UOMa 
Film con Michael Kealon 

22.45 ROCKTBEa Film 


TELE 


17.30 LBOPIDOFTWeBISOH 

20.30 BALLETTI. _ 

23.00 PICASSO. Monogrolie 


18.00 MARRON GLACÉ. Te enovela 

foroo'T' eaancBirAiiBEoio wAU 

LA VERMÉff S KlRLEV. Toletilm 
2ì>.00~01llDICE OPNOTTE. Tclelllm 

_ con Harry Anderson _ 

20.'3crLA RÌBBLLE DEL sub. Film di 
Irvino Cumminas 

2273g‘>ii:feTi0fR frAxry^ ^ — 
23.00~VEGAS. Yéiotilm ■ ' 


14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
laOO CAUFORNIA. Telefilm _ 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

1 8.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 PRIGIONIERO DELLA SECON- 
_ DA STRADA, Film di M Franck 

22.30 TELEGtORNALBREQIONALE 


A 


19.30 TOA NEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 

21,15 IL PECCATO PI OYUKI. Tel la 

22.30 NEON. Luci e suoni 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



mozione totale AItnmenti i n- 
sultati di quest iniziativa sareb¬ 
bero ben diversi Ed è inacetta- 
bile che il nostro popolo abbia 
questa disattenzione per quel¬ 
lo che sta succedendo Una di¬ 
sattenzione diffusa anche tra i 
dipendenti di una grande 
azienda della comunicazione 
come la Rai» 

Dino Basili, direttore di Rai¬ 
due anch essa impegnata sul 
fronte degli aiuti alla Bosnia 
intanto fa una proposta di 
spedire a propne spese «assie¬ 
me a Sodano e ad altn perso¬ 
naggi che in Rai hanno conta¬ 
lo una lettera a tutti i dipen¬ 
denti dell azienda con la ri¬ 
chiesta di un contributo» E 
Kurt Bergman direttore del- 
lOrf emittente austriaca pro- 
motnee con maggior succes¬ 
so, di un analoga iniziativa in¬ 
coraggia I colicghi Italiani 'Noi 
abbiamo cominciato quando 
SI pensava che la guerra sareb¬ 
be terminata in poche settima¬ 
ne Era questa speranza a dare 
un grande slancio alla gente» 


stro Fiorello nelle vesti (bian 
chej di professore in una 
scuola religiosa femminile En 
tra in classe trafelato e accen¬ 
de un mangianastn Dalla pa¬ 
rete lo osservano accigliati 
Leopardi Pascoli e Carducci I 
quali però pian piano si sciol 
gono al nUno della quasi-mu- 
sica Carducci addinltura alla 
fine dell esecuzione si esibi¬ 
sce entusiasticamente in un 
d-ssolo di «Fionn Fiorello » E 
questa è veramente una npro 
vevole esagerazione che ci po¬ 
teva essere nsparmiata 


DSE PARLATO SEMPUCE («altre 9J0) Gabriele La Por 
ta parla di prote/ioie degli ammali in particolare dei ca 
ni In studio ci sarà ur gruppo di volontari che ha crealo 
un a.s.sociazione per la tutela degli «amici piu ledeli del 
1 uomo» Attiva in tutta Italia 1 associazione riuniste per 
sone di ogn i categora 

FORUM ESTATE (Canale 5 IJ25) Un manto troppo spi 
ntobo una cyclette in comune e tra le due amiche scop 
pia la lite Anna Manu decide di comprare insieme a Vii 
tona una cyclette per la ginnastica Di comune accordo 
decidono di tenerla a ca-sa di .Anna Maria Ma quando 
Vittona va a fare ginnastica il manto della padrona di ca 
sa la prende in giro A mettere pace C* come di consueto 
il giudice Santi Lichen nel programma quotidiano con 
dotto da Rita Dalla Chiesa 

IL PIANETA AZZURRO (Raitre IbOO) Ultimo documcn 
lane dedicalo al grave problema dell inquinamento del 
le acque dovuto per i A/S ai nfmli degli esseri umani Ma 
nonostante tutto i governi non attuano iniziative idonee a 
proteggere le risorse ambientali 

BELLI E FRESCHI (Canale 5 20 30) Paolo Bonoliscondu 
ce il Vdneta balneare dedicato alle gare di abilita Insie 
me a lui sono Sergio Vastano En/o Bruschi Laura Freddi 
e Christian De Sica 

LA MOGUE NELLA CORNICE (Raidue 2040) Toma in 
replica la mini sene tv tratta dal romanzo rosa di Mana 
Venturi Ai centro della stonu una fotomodella che altra 
verso 1 incontrocon un bambino conosce uii uomo Tra i 
due scoppia il colpo di fulmine ma 

CASA DOLCE CASA (Canale 5 22 30) U coi^pia Chclli 
D Angelo alle prese con una nuova avventura In Vecchia 
fiamma i due si trovano ai fem corti )>er 1 arrivo improvvi 
sodi uiiaex Suan/ata 

MOKA CHOC /Videomusic 2230) Confronto sul tema del 
«classico» fra Paolo Conte avvocato astigiano ma anche 
artista indLscusso reduce da recenti successi in Inghilier 
rae il gruppo di Elio e le Sione Tese 

INTERNO GIORNO J030) Frnr’cesco Bortolini 

ed Enrico Magrelh conduco per tutto il mese di IupIio il 
nuovo programma estivo di Radiolrc Un mix di gcnen e 
una commistione di musica colta e «leggera» di reperto- 
ro radiofonico dimcnticatu di rubnche di vano argo 
mento Tra quest ultime quella dell archit'^tto Anna Del 
Gatto nella quale vengono affrontali argomenti legati al 
I arredamento e quella dedicata al temfX) libero dove 
vengono illustrati itineran turistici fuori mano 

( foni De Pascale) 


LAFAMIOUAADDAMS 
LA FAMMUA BRADFORD 
UEFFBB80M. Telefilm 
STREGA FBItAMORE. Telefilm 
MARILENA. Tqlenovela 

TOA Notiziario _ 

INES, UNA SEORETARIA D’A- 

MARE. Telenovela _ 

SOLEDAP. Telanoveia _ 

LOVEBOAT. Taiptilm _ 

GIOCO DELLE COPPIE BSTA- 
Tfc Gioco a quiz 

CELESTI. Telenovela _ 

SENTIERL Telenovela 
T04 Telegiornale 
BUON POMEnOON). Varietà 
con Patrizia Rossetti 

SENTIBIU. Telenovela _ 

ANCHE I RICCHI PIANOONa 
Telenovela 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

LUI, LEI, L’ALTHa Attualità con 
Marco Balestri 

C’ERAVAMOTANTO AMATI 

LA VERITÀ- Quiz _ 

TG4 Flash _ 

NATURALMENTE BELLA 

GRECIA. Telenovela _ 

' TQ4. Telegiornale _ 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
IL MOSTRO. Film di Marvin J 
ChomsKy con Mark Harmon 
> FUOCO NELLA STIVA. Film di 
R Parrish con R Hayworth Nel 
corso del film alle 24 TG4 Notte 
LA CASA DALLI FINESTRE 
CHBRIDONa Film di Pupi A vati 
CHEOIOIAVIVBBB. Film 
I STREGA PER AMORE. Telefilm 
' TOPSBCRET. Telefilm 


RADIOOIORNAU GR1 6,7,8.10; 12. 
13; 14; 15, 17; 19; 21, 23. GR2 6 30, 
7.30, 8.30: 9.30; 12.30; 13.30; 15.30. 
16 30,17.30.18.30; 19.30; 22.30. GR3 
6.45, e 45. 11.45. 13.45. 15 45. 18 45. 
20 45.23.15 

RADIOUNO. Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57.12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11.15 Tu lui Migli gii altri 12.06 
Signori illustrissimi 14 01 Oggiav- 
venne. 19 30 Audiobox 20.30 Cast 
West Coast 23 01 La telefonata 
2326 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 27 11 27,13 26 15 27 16 27 
1727 1827 1926 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Riposare 
stanca 1021 Tempo reale 14.15 Po¬ 
meriggio insieme, 19 55 Ed e subito 
musica 20.30 Memoria magnetica 
RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 

11 43 6.00 Preludio 7.30 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino 10 30 in¬ 
terno giorno 14 Concerti DOC 18 20 
Palomar 21.00 Festival del Festival 
RAOIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico dalle ore 

12 50 alte ore 24 


SCEGLI IL TUO FILM 

20.30 GLI ONOREVOLI 

Regia di Sergio Corbucci. con Totò, Pappino De Filip¬ 
po, Prence Valeri Italia (1963) 95 minuti 

Un super cast accompaqna Totò alle prese con le ele¬ 
zioni vestito degli strampalati panni di Antonio La 
Trippa candidato monarchico per dispetto alla fami¬ 
glia intorno a lui una candidate pseudo-democristia- 
na che si innamora di uno scapestrato duo di destra 
che sciupare la campagna elettorale per colpa dei ri¬ 
spettivi VIZI e I intellettuale di sinistra che molla tutto e 
vola in America 
RArTRE 


20.30 LA SIGNORA IN BIANCO 

Regia di Nicolas Roeg. con Theresa Russell, Tony 
Curtls. Gran Bretagna (1988) IlOminuti 
La bellissima moglie-musa di Roeg Theresa Russell 
in un film ironico ben recitato e singolare L tneont-o 
del tutto fortuito ma ricco di spunti tra uno scienziato 
ebreo in crisi por le suo scoperte potenzialmente di¬ 
struttrici e un attrice famosa che assomiglia mollissi¬ 
mo ai a mitica Marilyn 
ODEON 

20.30 PRIGIONIERO DELLA SECONDA STRADA 

Regia di Melvin Frank, con Jack Lemmon, Anne Ban- 
croft Usa(1975) lOOminuti 

C à lo zampino di Neil Simon e del suo goniaccio tea¬ 
trale dietro questo commedia agro-ilare dominata 
dalla beila prova di Jack Lemmon cinquantenne sod¬ 
disfatto della vita che improvvisamente perde il po¬ 
sto Impreparato Mei sprofonda nella depressione e 
a poco servono le cure o i tentativi di renderlo meno 
ansioso e disperato della moglie 
CfNQUESTELLE 

20.40 DOVE LA TERRA SCOTTA 

Regia di Anthony Mann, con Gary Cooper, Julie Lon¬ 
don, LeeJ Cobb Usa (1956) 100 minuti 
Come Eastwood negli «Spietati» anche Cooper è in 
questo film un rapinatore a riposo Ha pagato il suo 
debito con la giustizia e vive in un tranquillo villaggio 
nel west Mentre sta portando ai concittadini del soldi 
per fa scuola viene assalito uno dei banditi lo ricono¬ 
sce e lo ricatta Impassibile Link riesce a salvare se 
stesso e gli ostaggi presi dai malviventi Un capolavo¬ 
ro 

RAIUNO 

23.00 PERICOLOSAMENTE CINDY 

Regia di Jag Mundhra, con Shannon Tweed. Wliilam 
KattMattRoe Usa (1990) 90 minuti 

In prima tv un film erotico di cui circola anche una vi¬ 
deocassetta decisamente piu hard Nono<«tante t tagli 
le due ex fotomodelle di Playboy (la Tweed e Stella 
Stevens) si fanno comunque notare La Cmdy del tito¬ 
lo è una segretaria con propositi di vendetta net con¬ 
fronti di Jason speculatore in odore di malia Lo se¬ 
duce SI ta confessare numeri e conti bancari e gli sof¬ 
fia tutto 
ITALIA 1 

23.30 FUOCO NELLA STIVA 

Regia di Robert Parrish, con Rita Hayworth. Robert 
MItchum, Jack Lemmon Usa (1957) 116 minuti 

Un ben piu giovane Lemmon (vedi sopra) m uno dei 
pochi ruoli decisamente drammatici della sua splen¬ 
dida carriera Fa il contrabbandiere e lavora alle An- 
tille insieme ad un socio La loro amicizia si rompe 
per colpa dell esplosiva Irene Tony devo faro dietro 
front o si imbarca meditando vendetta Ma un miste¬ 
rioso e cinematograficamente spettacolare incendio 
sulla nave rimette lutto in discussione 
RETEQUATTRO 

2.35 I VINTI 

Regia di Michelangelo Antonloni, regia Franco Inter- 
ienghl, Anna Maria Ferrerò, Jean-Pierre Mocky Italia 
(1953) 110 minuti 

Tre episodi tre lingue (italiano francese o inglese) e 
tre morti protagonisti tre giovani degli anni Cinquan¬ 
ta Un figlio di professionisti che diventa contrabban¬ 
diere e muore cercando di «'uggire alle guardie un 
bugiardo vantone ucciso dai compagni io credono 
milionario un ragazzo alle preso con il delitto perfetto ( 
che finisce impiccato 
RAITRE 
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Molti film femminili a Locamo ’93. E il direttore Muller polemizza con la Mostra di Venezia 

Le donne, la Cina e un po’ dì Veleno 


Forte la presenza femminile al 46“ Festival di Locar¬ 
ne con 25 opere iì registe. Sempre più pressante la 
competizione con vie rassegne concorrenti. «Con 
Pontecorvo bisognerebbe collaborare di più», dice il 
presidente Raimondo Rezzonico. E il direttore Mar¬ 
co Mailer strizza l’occhio al mercato e sfida Enrico 
Ghezzi: «Basta con le immagini per pochi intimi, al¬ 
trimenti vincerà l’omologazione tv». 


CRISTIANA PATERNO 


M ROMA. È furioso. Marco 
MODer, anche se non vorrebbe 
darlo a vedere. Il direttore del 
festival di Locamo, insediato 
dalla scorsa edizione, ce l’ha 
con Gillo Pontecorvo. perché 
ritardi e ripensamenti nella se¬ 
lezione di Venezia rischiano di ' 
tagliare le gambe a più di un . 
film che lui avrebbe preso sen¬ 
za pensarci due volte. «Per ora 
non. voglio dire niente. ' ma 
quando sarà annunciato il pro¬ 
gramma del Udo ci sarà da la¬ 
re il conto di morti e feriti», 
commenta «a margine della 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione. spostata quest'anno 
da Milano a Roma. 

Qualche minuto prima, du¬ 
rante i discorsi di rito, era stato 
Raimondo Rezzonico, presi¬ 
dente del festival, a buttare 11 la 
lamentela evitando però ac¬ 
centi , troppo polemici; «Le 
scelte di Venezia vengono 
sempre ritardate oltre la metà 
di luglio. Per noi è troppo tardi ' 
e molti film Italiani restano as¬ 
surdamente esclusi sia dal Li¬ 
do che da Locamo». ■ - 

Concorrenza " ■ seivaggia, 
dunque. Ma, nonostante tutto. 
Marco Mailer non ha la sensa¬ 
zione di doversi accontentare ; 
degli scarti degli altri. Alia sua 
creatura rivendica originalità. 
appeal presso il pubblico, che 
affolla, disponibile c numero¬ 
so, la Piazza Grande, c uno 
spessore 'politico» indispensa¬ 
bile In un universo stretto fra la ' 
fruizione televisiva di massa e 
il cinema di qualità rivolto a 
pochi adepti. 

All'amico » Enrico ■' Ghezzi, 
che qualche giorno fa, proprio 
dalle pagine di questo giorna¬ 
le, lo rimprovcra'va affettuosa- - 
mente >di tessere una tela im- - 
perialistica» a colpi di antepri¬ 


me mondiali, nazionali o can¬ 
tonali. manda a dire che forse 
farebbe meglio a occuparsi di 
tv a tempo pieno, perché 
•quella di direttore di festival é 
una professione e non una 
scelta marginale c trasversale». 
È ancora aperta, evidentemen¬ 
te, la «ferita» dell'anno scorso: 
«Ripeto che mandare in onda 
Je n’entends plus la saitare di 
Garrel a tarda ora c quando 
c'era già un distributore dispo¬ 
nibile, ha significato uccider¬ 
lo». 

Anche per questo la 46“ edi¬ 
zione della rassegna ticinese 
(5-15 agosto) darà un certo 
spazio al mercato invitando 
una quarantina di compratori 
europei e americani. Nutrita 
rollerta, tra concorso (riserva¬ 
to a opere prime, seconde o 
terze), sezioni collaterali per 
lutti 1 gusti (con particolare at¬ 
tenzione al non-fiction e alla 
produzione svizzera) e retro¬ 
spettive (Sacha Guit^, Valerio 
Zurlini, più II corifonnista di 
Bertolucci restaurato da Vitto¬ 
rio Storaro), 

Due i film italiani in compe¬ 
tizione: Veleno, che segna l'e¬ 
sordio del video-maker mila¬ 
nese Bruno Bigoni nel lungo- 
metraggio, c La ribelle che Au¬ 
relio Grimaldi ha tratto dal suo 
romanzo Storia di Enza. Im¬ 
possibile segnalare tutti i titoli 
del concorso, ne citiamo alcu¬ 
ni tra i più interessanti, almeno 
sulla carta. Bastardi di Pechino 
del cinese Zhang Yuan (una 
ballata generazionale raccon¬ 
tata con stile punk e prodotta a 
Hong Kong). nonché Mi baste¬ 
rebbe vipere un sol giorno per 
te del taiwane.se Chen Goufu 
(prodotto da Hou Hsiaoh- 
sicn). L'ecriuain public (Sviz- 
zera/Francia) di Jean-Fran- 
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cois Amiguet con una strepito¬ 
sa, a dire di Mailer, Anna Ga¬ 
llona; il kafkiano L'ordre du 
jour, nuovo film del palostine- 
.se Michel Khleifi (Belgio/Fran- 
da/Liissemburgo) : il francese 
ies genti normaux ri'ont rien 
d'exceplionnel girato alla Cas- 
saveles da Laurcnce Ferreira 
Barbosa e interpretato da Vale¬ 
ria Bruni, lo svizzero La rusna 
pearsa di Dino SimonctI primo 
film in lingua «romancia». E poi 
duo opere duU'Urss dissolta; il 
kazako Azghyn ushtykzyn ’ 
Azaby di Ermek Shinarbaev e il 
georgiano Al limite di Dimiln 
Tsinlsadze. ^ • 

Molto forte, segnala Rezzo¬ 
nico. la presenza femminile 
con 25 pellicole dirette da 
donne, una giornata dedicata 
a loro e quattro signore in giu¬ 
ria. Sono le due registe Usa Al- 
lison Anders (di cui si vedrà, in 
Piazza Grande. Mi uida loca) e 
Kathryn Bigelow, Faltrico'Vale- 
ria Golino ,e .limeatsta.-fiirKMe. 
N ing Ying„già assistente dtBer- ' 
tolucci neiyUltimo imperatore. 


E il Lido risponde 
Per Italia e Usa 
la parte del leone 



H ROMA, E Pontecorvo in¬ 
tanto che la? Il curatore della 
Mostra di Venezia dovrebbe 
ormai avere le idee chiare .sul 
menù del prossimo festival (31 
agosto-! 1 settembre). E infatti, 
anche se per conoscere il pro¬ 
gramma in dettaglio bisognerà 
aspettare il 30 luglio, comin¬ 
ciano a circolare indiscrezioni 
sempre più attendibili su con¬ 
corso e .sezioni ufficiali («Notti 
veneziane», «Panorama italia¬ 
no», «Finestra sulle immagi- 
ni«), mentre i critici della Setti- 
mona stana 0 i.dand«> 4 ili .ultimi, 
ritocchi alfa^oro.seìùone. que-. 
sfanno sgarìciata dalla Mostra. 


Vediamo qualche titolo del 
concorso, che sembra essere 
contrassegnato da una forte 
presenza americana con tre 
divi: Bob De Niro, Harrison 
Ford e Tom Cruise. De Niro sa¬ 
rà di nuovo al Lido nella tripli¬ 
ce veste di attore, saiptwntere 
regista per accompagnare il 
suo A Bronx tale. Ma a Ponte- 
corvo é piaciuto anche The fu- 
gitioe di Andrew Davis, che se¬ 
gna il ritorno di Harrison Ford 
nei panni di un uomo accusa¬ 
to, ingiustamente di aver fatto 
fuori la moglie, ed é probabile . 
l’anteprima europea deH’ulti- 
mo Sydney Pollack. // sodo. 


con l'avvocato Tom Cruise in 
lotta contro la malia, (nel cast 
anche Gene Hackman). Come 
pure la presenza, a Venezia ' 
Nolte dello scandaloso Boxing 
Weteno diretto da Jennifer Lyn¬ 
ch e di Dove, commedia fanta¬ 
politica con Kevin Kline nei 
panni di un presidente Usa e 
del suo sosia. 

Tra gli italiani, conlermato 
fuori concorso II segreto de! 
bosco vecchio di Ermanno Ol¬ 
mi, protagonista Paolo Villag¬ 
gio. Quasi certi Dove siete? lo 
sono qui di Liliana Cavani, 


amore tra i due giovani sordo¬ 
muti Chiara Caselli e Gaetano 
Carolenuto, e Un'anima divisa 
in due di Silvio Soldini, amore 
interetnico tra Fabnzio Benti- 
voglio e Maria Bako. Qualche 
outsider, l'opera prima di leeo¬ 
ne Pompucci Le mille bolle blu, 
il collettivo SOmq e il cortome¬ 
traggio H sorvegliante di Fran¬ 
cesca Frangipane con Ivano 
Marescolti. In forse Giuseppe 
Piccioni con L'ultimo desiderio 
di un condannato a nozze 
(Sergio Rubini, Maigherila Buy 
e Valeria Bruni nel cast) c il 
moretliano Caro diano sempre 
avvolto nelle nebbie. 

Dovrebbe oserei Film blu-li¬ 
bertà, prima parte della trilogia 
ispirata agli ideali del 1789 di 
Krzysziof Kieslowski. E, .sem¬ 
pre dalla Francia. Melos pour 
moi di Jean-Luc Godard e L'al¬ 
bero, li sindaco e la mediateca 
di Eric Rohmer. Mentre é certo 
che l'ultimo Resnais non sarà 
ancora pronto. Infine: Di que¬ 
sto non SI parla dell'argentina 
Maria Luisa Bembcrg. con 
Marcello Mastroianni, e i nuovi 
Michalkov e Sokurov. 

Qualcosina si sa anche sulla 
«Settimana». Tra i sctte/otto ti¬ 
toli in rassegna dovrebbero es¬ 
serci un Irancese, uno statuni¬ 
tense, un laiwanese, un tede¬ 
sco e probabilmente un paio 
di italiani ancora top secret. 
,Ma i cnlici del Sncci hanno in 
serbo anche una retrospettiva 
di musical della Mgm re.staura- 
li: oltre al Mago di Oz e Spetta¬ 
colo di varietà, ci saranno gli 
inediti Co a crazy con Judy 
Garland, For me and my gal 
(debutto cinematografico di 
Gene Kelly) e Good news con 
Peter Lawford. 

Per la cronaca segnaliamo 
anche una polemichina. È di 
ieri la notizia che Venezia, in¬ 
sieme a Cannes, è in predicato 
come sede per le celebrazioni 
del centenario del cinema 
(1995). La cosa sarà discussii 
prossimamente dall'Unesco. 
ma intanto il consigliere della 
Biennale Bruno Marchetti at¬ 
tacca Pontecorvo: «Perché non 
comincia fin da que.st'anno a 
proiettare le pellicole restaura- 
' te dall'Archivio storico delle ar¬ 
ti contemporanee?» DCr.P. 



SANREMO '94: ECCO COME SARA IL FESTIVAL. Venti 
big in gara senza eliminazione diretta, scelti in una rosa 
di quaranta da un campione di mille persone; diciotto 
nuovi nomi; quattro serate televisive in onda su Raiuno. a 
novembre, in prima serata (e tre serate preliminari) Ec¬ 
co la struttura del prossimo festival di Sanremo, discu.vsa 
ieri dai dirigenti di Raiuno. con Pippo Baudo. le conlede- 
razioni sindacali, le associazioni discografiche italiane e 
multinazionali. Un accordo di massima dopo lunghe di¬ 
scussioni é stato raggiunto in mento alle regole di am¬ 
missione dei big. cosi da spazzare il campo da ogni pos¬ 
sibile dubbio di irregolarità. La Rai ha dunque rinunciato 
alla gara a eliminazione (televisivamente molto apprez¬ 
zata) per venire incontro alle richieste dei discografici. 
Entro novembre si sapranno i nomi dei 38 cantanti am¬ 
messi alle serate tv. ma il progetto festival dovrà prima es¬ 
sere approvato dal comune di Sanremo. «C'é molto da 
lavorare ma sta nascendo un nuovo festival» ha com¬ 
mentato Pippo Baudo, tra i promoton del progetto '94. 

ALLA VERSIUANA UNA «BALLATA PER KANTOR». È 
dedicato al grande artista e regista polacco Tadcu.sz 
Kantor lo spettacolo di Anna Catalano che dcbuita que¬ 
sta sera al festival della Versiliana. Ballata per Kantornon 
È una nvisitazione dei lavori dell'artista ma na.sce dal de- 
sideno di dar vita, attraverso la danza, ad alcuni degli in¬ 
terrogativi e.vsenziali di molti suoi spettacoli, dalla Classe 
morta a Oggi ù il mio compleanno. 

UN FESTIVAL PER ITAUA, GRECIA E PORTOGALLO. 
Coinvolge una trentina di comuni della provincia di Pisa 
«Sette soli. Sette lune», il primo festival luso-greco-italia- 
no, premiato dalta Comunità europea. Da ieri e fino al 30 
luglio una ventina di compagnie portoghesi si esibiscono 
nei teatri to.scani. Tra loro anche il chitarrista Carlos Pare- 
des. il gruppo Danqas Guerreiras e gli attori del Teatro 
Aquile nel nuovo testo di Antonio Tabacchi Cliarnam ao 
telefone o sr. Pirandello. In .settembre il festival sarà ospi¬ 
tato a Monlemor-o-Novo, in Portogallo, e in dicembre a 
Rodio Atene. 

UONEL HAMPTON SUONA PER LA BOSNIA. Lionel 
Hampton, leggenda vivente del vibrafono e del jazz, 84 
anni appena compiuti, suonerà que.sta sera nella piazza 
di Fano per la terza edizione di Fano Jazz bv thè Sea. 
L'intero inca.s.so del concerto sarà devoluto alle popola¬ 
zioni della Bosnia. 

CHAILLV E GU ORCKESTRAU JUNIOR Porta ;1 nome 
del grande compo.silore Gustav Mahler l'orchestra giova¬ 
nile che Riccardo Chailly dirige domani a Bolzano e do¬ 
menica a Milano. Formata da ragazzi dai 18 ai 23 anni, m 
gran parte provenienti dall'Europa dcll'e.sl. forchestra é 
.stata (ondata da Claudio Abbado. «Sono alla mia quarta 
esperienza con orche.stre giovanili» ha detto Chailly «e 
questi ragazzi .sono preparati.vsimi». Eseguiranno la Setti¬ 
ma di Mahler e suoneranno anche a Vienna. Copenha¬ 
gen, Holstorm e Berlino. 

A PRATO LE DANZE DELLA COSTA D'AVORIO. Per la 

prima volta in Italia, il Balletto nazionale della Costa d'A- 
vorio si esibirà il 31 luglio al Museo Pecci di Prato. Simbo¬ 
lo dell'identità culturale del popolo avoriano, il balletto 
propone danze e momenti significativi della vita quoti¬ 
diana. rappresentando riti e culture delle 63 etnie pre¬ 
senti nel paese. a, „... 

fSlefam'oCItinzari) 


Agitata conferenza stampa aH’Opera di Roma dove Menotti ha presentato il cartellone della prossima stagione 

Aida, Luda e Manon. Ma il tenore se ne va 


Incontro stampa con doppia fuga, al Teatro dell’O¬ 
pera di Roma, dove Gian Carlo Menotti ha presenta¬ 
to il suo primo cartellone da direttore artistico. Pri¬ 
ma se n’è andato uno «sponsor» di Vincenzo Reina 
e poi Martinucci, offeso dai commenti di Menotti sui 
tenori italiani. Il cartellone, bilanciato tra popolare e 
raffinato, prevede AiiJa, Lucia di Lammermoor, Don 
Pasquale ma anche Dvorak, Zemlinski e Prokofiev. 


ERASMO VALENTE 


M ROMA. «Sono stanco mor¬ 
to. Voglio andare dalla mam¬ 
ma», dice Gian Carlo Menotti . 
entrando nella Sala Grigia del 
Teatro dell'Opera. La «mam¬ 
ma» potrebbe essere la sua ca¬ 
sa in terra di Scozia. Ha appe¬ 
na chiuso il Festival, a Spoleto, 
ed è qui, a Roma, per annun¬ 
ziare il suo primo cartellone 
approntato quale direttore arti¬ 
stico del massimo teatro della 
Capitale. Un'impresa - dice - 
assai più diflicile del Festival. ’ 
Bene, stanco morto che fos¬ 
se. ha messo insieme i titoli di 


una stagione che, pur senza 
sorpresa e promesse di mira¬ 
coli, vuole avere una sua fisio¬ 
nomia, con un cartellone ispi¬ 
ralo al buon senso, ma nello 
stesso tempo popolare e raffi¬ 
nato. fi popolare - ma ad alto 
livello - sta nella riproposta di 
opere di repertorio in partico¬ 
lari allestimenti. 

La stagione si apre il 5 di¬ 
cembre con i'Aida. Menotti è 
un sostenitore dell'Aida al 
chiuso, intima, con personaggi 
veri, non trasformati in buratti¬ 
ni lontani, come accade con le 


Ravenna aspetta 
il «Pavarotti day» 


M RAVENNA. Nel sugge¬ 
stivo scenario del Porto di 
Ravenna, ancorato in 
mezzo al mare, canterà ■ 
questa sera Luciano Pava- 
rolli. Il concerto che con¬ 
clude Ravenna ‘Festival, 
una >pazzia» dal punto di 
vista acustico, non ha im¬ 
pensierito il famoso teno¬ 
re; «La prima volta che 
cantai in mezzo all'acqua 
fu per conquistare una ra¬ 
gazza e andò male» ha 
detto Pavarotti, che sarà 
accompagnato dall'Or¬ 
chestra sinfonica dell'E¬ 
milia Romagna diretta da 
Leone Magiera. Nel pro¬ 
gramma anche Mozart, 
una vcrà novità nel suo re¬ 
pertorio. 


esecuzioni all'aperto. Questa 
Aldo viene ripresa in un antico, 
famoso allestimento di Lilla De 
Nobili, con laregiadl Zeffirclli. 

• A chiu.sura di stagione. Zeffirel- ■ 
. li sarà ancora presente con / 
Pagliacci neH'allestimento del¬ 
lo scorso anno. 

L'incontrcpi'con Menotti si 
movimenta. Salta su qualcuno 
a lamentare che due presenze 
di Zelllrelli sono troppe. Si ac- 
.ccndono vecchi rancori e si 
sparano botte e risposte anche 
spietate, con il contributo di. 
Gian Paolo Cresci, sovrinten¬ 
dente. Il QuàJcuno.alia fine, rì- 
■ lenendo di essere stalo oltrag- 
1 giato, prende e se ne va. 

■ Tra le opere «popolari» figu¬ 
rano Lucia di Lammermoor, 
Don Pasquale e Manon Le- 
- scout, tutte con la regia di Me- 
' notti, che a malincuore - dice 
- ha rinunziato alla rappresen¬ 
tazione di opere sue. Lucia si 
rivedrà , ncH'edizione dello 
scorso anno, mentre Don Pa¬ 
squale riporti‘-.a Roma un suc- 


Un nuovo disegno di legge: non ci sarà la «frammentazione» regionale 

La presidenza del Consigliò tutela 
lo spettacolo senza ministero 


■■ ROMA. Faranno capo alla 
presidenza del Consiglio le. 
competenze svolte fino ad og¬ 
gi dal ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, abolito con il 
voto del referendum del 18 ' 
aprile. É quanto ha deciso ieri 
il Consiglio dei ministri appro¬ 
vando un disegno di legge che 
demanda ad un apposito sot- 
tos^relariato i compiti «di in¬ 
dirizzo e di coordinamento» fi¬ 
nora svolti dal ministero. Alle 
Regioni invece saranno presto ■ 
trasferite quelle attività (tanto 
nel campo del turismo che del¬ 
io spettacolo) giudicate di «ri¬ 
levanza locale». ' ... 

A pochi giorni dalla scaden¬ 
za imposta (quella del 5 ago¬ 
sto) ci si avvia dunque verso 
una risislemazione legislativa e 
amministrativa dell'intera ma¬ 
teria. ■ • ... 

Proprio ieri lo spiazzo anti¬ 
stante palazzo Chigi era stato 


teatro di una manifestazione 
alla quale avevano partecipalo 
sia i dipendenti dell'ex mini¬ 
stero che chiedevano garanzie 
circa il proprio status futuro di 
dipendenti statali, sia i rappre- 
.«enlanli degli autori e le asso¬ 
ciazioni di cultura cinemato¬ 
grafica e teatrale che paventa¬ 
vano una eccessiva frammen¬ 
tazione e regionalizzazione 
delle competenze in materia 
di spettacolo. Tale da annulla¬ 
re il ruolo finora svolto dallo 
Stalo e ostacolare i progetti di 
riforma dei vari settori tuttora 
in corso. Francesco Maselli, 
Giuliano Montaldo c Ettore 
Scola hanno portato in piazza 
le ragioni del mondo del cine¬ 
ma. Maurizio Scapano, Pietro 
Garinei e Lucio Ardenzi quelle 
del teatro. Gli autori cinemato¬ 
grafici in particolare denuncia¬ 
vano «Incredulità c vivissimo 
allamte» nei confronli del ten¬ 


tativo da parte del Governo di 
«annullare e di latto sostituire» 
parli importanti del disegno di 
legge dlfualmenio in discussio¬ 
ne alle Camere. Tra i presenti 
alla manifestazione anche 
Carlo Bema.schi, attuale presi¬ 
dente dell'Anec (l'associazio¬ 
ne aderente all'Agis che rag¬ 
gruppa le sale cinematografi¬ 
che), il dirigente del ministero 
Francesco Ventura e Claudia 
Tempestini della Fllis-Cgii (ma 
i sindacali confederali si erano 
di.s.sociati dallo sciopero dei di¬ 
pendenti del ministero e dal 
blocco di tulle le commissio¬ 
ni). , . 

Particolare agitazione nel 
mondo dello spettacolo era 
stala infatti generala nei giorni 
scorsi dalla presentazione da. 
parte del ministro della Fun¬ 
zione pubblica Sabino Cassc- 
se di un disegno di legge che 


cesso del Festival di Spoleto 
(1975: un Don Pasquale anni 
'Trenta, in clima fascista). La 
Manon Lescaut di Puccini - 
Menotti la inscgue da tempo - 
vuole per lo meno affiancarsi 
all'edizione, stupenda, di Vi- 
sconti-Schippers. Non fa in 
tempo a dire che non ci sono 
tenori italiani che vogliano 
cantare la Manon pucciniana. 
che salta su un secondo Qual¬ 
cuno. «Sono il tenore Marti- 
nucci e la Manon mi sta bene, 
l'ho cantata un sacco di volte». 
Menotti vuol correggere le sue 
affermazioni, ma anche Marti¬ 
nucci, prende e se ne va. 

La conferenza stampa si 
mette un po' sullo sgarbato, e 
quando Vittoria Ottolenghi. 
pretendendo in cartellone 
qualcosa in più, tira in ballo 
TAdomo, apriti ciclo. «Ador¬ 
no?». s'incavola Menotti «ma 
lasci stare». La Ottolenghi pero 
non se ne va. e sarà anzi poi 
grata a Menotti per i due spet¬ 
tacoli di balletto; un Omaggio 


a Diaghilev e un Omaggio a Ba- 
lanchine. Perdippiù. dal primo 
agosto, verrà a Roma, quale di¬ 
rettore del corpo di ballo, 
Charles Albert Jude, quaran¬ 
tenne ballerino ■ vietnamila- 
Iranceie, bello e bravo. 

Jl raflinato si conligura nella 
ripresa della Zelmira di Rossini ' 
(un successo di qualche anno . 
fa, con la regia di Beni Montre- 
sor). nella "prima» a Roma del¬ 
l'Amore delle tre melarance di 
Prokofiev e della Rusalka di 
Dvorak, e nella «prima» in Italia 
di un'opera di Zemlinski, Il 
compleanno dell'Infanta, risa¬ 
lente al 1922, ricavata da un 
racconto di Oscar Wilde. è dil- 
ficile - dice Menotti - lavorare 
con persone giuste al posto 
giusto (cantanti • e direttori 
d'orchestra non sono cosi fa¬ 
cilmente disponibili), ma tutto 
0 in fermento perché il Teatro 
deil'Opera riprenda un suo 
prestigio. Ma intanto prende e 
.se ne va anche lui nella pace 
della Scozia. 


’ praticamente delegava alle Re- 
gioni la mas.'jima parte dei po¬ 
teri finora del ministèro dello 
Spettacolo, quasi tutte le com¬ 
petenze, ad esempio, in mate¬ 
ria di music^edi teatro: il tutto 
in contraddizibne còn quanto 
auspicalo da sindacati ed as¬ 
sociazioni e più volte anticipa¬ 
to dallo stes^ presidente del 
Consiglio Ciampi e dal suo sot¬ 
tosegretario Maccanico. Anco¬ 
ra nella serata di ieri non era 
■' stato dilluso II testo definitivo 
del nuovo diiliigno dillogge che 
pero sembra contempcrare le 
.esigenze del decentramento 
con quelle tese ad assicurare 
• comunque un indirizzo centra¬ 
le e un coordinamento comu¬ 
ne al settore. 

. Quanto al personale, ■ ha 
spiegato ieri il sottosegretario 
Maccanico, il trasferimento dei 
singoli lavoratori «é volontario. 



Antonio 
Maccanico 
sottosegreatrio 
alla presidenza 
del Consiglio 


. Dunque coloro che non voran- 
no essere trasferiti alle Regioni, 
rimaranno a disposizione del¬ 
la Presidenza del Consiglio». 
Solo una parte del Fondo uni¬ 
co destinato a finanziare le at¬ 
tività di spelacelo sarà trasferi¬ 
to alle Regioni c in propo.sito 
va ricordalo che in sede di ri¬ 
definizione dela manovra fi¬ 


nanziaria i! settore aveva recu¬ 
perato venti miliardo oggetto 
di taglio in sede di varo della 
Finanziaria. 

Il disegno di legge andrà 
adesso in Parlamento e se non 
dovesse essere approvato en¬ 
tro il 4 agosto, «allora il Consi¬ 
glio dei ministri prowederà 
contro un decreto». □ Da.Fo. 



Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 

Bosco Albergati 
Castelfranco Emilia - Modena 

DAL 23 LUGLIO AL 9 AGOSTO 

VENERDÌ 23 LUGLIO 

Presso Anfttsstro • Ore 21.45: Incontro polilico di apertura della festa con Walter Veltroni direttore de l'Unità, e Carmi* 
r>e Folla direttore di Italia Radio « Presiede: Vittorio MartlnelH coord segr feder, Pds di Modena _ 

SABATO LUGLIO 

Sals Conferenia • Ore 2130: •L'Informazione oggi» con- Vincenzo Vita • Presiede Dario Guidi re^nsablle Unità 
di Modena » Coordinano II diOatPto Marco Brocconi e Mario De Samla » Malta Radio _ 

DOMENICA 25 LUGUO 

Sala Conferenze * Ore 2130: «Donne e politica» Tavola rotondo con' Ciglia Tedesco presidente del Consiglio Naz. 
del Pds, Aifonalna Rinaldi parlamentare del Pds. Paola Bottoni consigliere regionale del Pds Presiede: Luiaa Zuffl 
resp. lemm. leder, Pds di Modena. Coordina II ditwttito Silvia Garroni » Italia Radio. _ 

LUNEDÌ 2^ mono 

Sala Conferanza • Ora 21.45: «Quala proposta politica dal Masoglomo per t'ttalla?». Oibatino fra- Antonio Baeao* 
lino dir. Naz. Pd:>, Looluca Ortando Rete. Sandro Ruotolo de «Il Rosso e il Nero-. Presiedo’ Natalino Bergonzoni 
resp. Festa di Bosco Albergati. Coordina II dibattito- Ida Breaaa » Italia Radio. _ _ 

MARTEDÌ ay LUGLIO 

Sala Confarenza • Ore 21.30: «L'Unità: un giornale per le forze di progresso», incontro con Giuseppe Caldarola 
vlc^ dir. deirUnilà. Antonio Bernardi presidente de l'Unità, Amato Mattia direttore generale de l'Unità. Carmine Fotta 
direttore di Italia Radio. Presiede; Luigi Coati segr. Fed. Pds di Modena Coordinano il dibattito Ida Breaaa • Italia 
Radio 

MERCOLEDÌ 28 LUGLIO 

Sala Conferenza • Ora 2130: Incontro con i segreian delle Unità di Base e gli iscritti al Pds sul tomi della comunicazto* 
ne, a cominciare su Italia Radio, con- Davida Viaani coord. delia segr. Naz. Pds, Carmina Folla dir. di Italia Radio. Pre* 
siede: Mauro Battaglia segr. Fed. Pds di Modena Coordinano il dibattilo. Romeo RIpantI e Marco RomU « Italia Ftedio 

GIOVEDÌ W LUGUO 

Presso lo epazto della Sinistra Giovanile - Ore 19: «I giovani e II Pda». Incontro con: Massimo O'Afama pres Crup* 
po Pds Camera dei deputati. Nicola Zlngaretti coord Naz. della Sinistra Giovanile Presiede e coordina Stefano 
BonaccinI Sinistra giovanile di Modena, con Antonello Marzio • Italia Radio. 

Sala conferenze • Ore 2130: «Le prospettive della ainiatra». Dibatttia con: Masalmo O'Alema pres Gruppo Pds 
Camera dei deputati, Mfredo Galasso Rete, Wlller Bordon coord di Alleanza democratica. Lucio Magri Rrt comuni¬ 
sta, Mauro Paissan Verdi, Valdo Spini ministro deH'Ambiente • PsI. Presiede Demos Malavasl segr. Fed Pds di 
Modena. Coordina II dibattilo: Bomeo Ripariti • Italia Radio. 

VENERDÌ 30 LUGUO 

Sala Conferenza • Ore 2130: «Mafia e potere». Saverlo Lodato giornalista • intervista Luciano Violante pres. com¬ 
missione Antimafia. Presiede: Giorgio Plgh) pres C F. Pds di Modena. Coordinano >1 dibattito Gian Maria Monti e 
Camillo De Marco ♦ Italia Radio _ 

SABATO 31 LUGLIO 

Sala Conferenza‘Ore 2130: «L'alta velocità» Dibattito con: Renato Cocchi ass all'Amp Regione Emilia Romugna, 
Anna Donati resp. Trasporti WWF • Italia, Maurizio Cavagnaro resp dir. Trasporti Itsllorr-Roma Presiede Vanni Bui* 
garelli resp. ambiente Pds Emilia-Romagna. Coordina II diMttito Andrea Zaninl ■ Italia Radio _ 

LUNEDÌ 2 AGOSTO 

Sala Conferenza • Ore 2130: «13 anni dopo Bologna: le stragi in Italia». Sandro Curzi dir del TG3, intervista Mas¬ 
simo Brutti resp. Giustizia direzione Pds, Guido Calvi aw. parte ovile processi sulle stragi, Darla Bonfietti pres Ass 
parenti vittime di Ustica, Giovanni Ferrara sen. Pri, Paolo Bolognesi vico-pres assoc famllian vittime della strage di 
Bologna Presiede; Fausto Galletti sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina il dibattito Antonio Longo - Italia Radio e 
Daniele laccheeal. _ 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 

Spazio Sinistra Giovanile • Ore 2130: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coordina Patrizio RoversI con 
Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres della Provincia di Modena. Massimo Mazzetti segr Unione 
Comunale Pds Modena. Vittorio Saltini pres. Arci di Modena. _ 

GIOVEDÌ S AGOSTO 

«Venti di pace, venti di guerra». Ore 21.30 dibattito con Piero Fassino, responsabile Pds, Tommaso DI Francesco, 
Manifesto e Associazioni del volontariato In Jugoslavls. Coordina Emanuela Gentllln di Italia Radio _ 

VENERDÌ ^AGOSTO 

Spazio Sinistra Giovanile - Ore 2130: «Giovani e occupazione». Riflessioni suH'auloimprendltona giovanile a partire 
da un'esperienza modenese. Presiede o introduce' Tullio Aymone università di Modena. Benito Gabello pres della 
Coop Studio e Lavoro, Ivan BignardI dir. Ecipar-CNA. Mario Del Monte pres Lega delle Cooperative di Modena, 
Ughetta Galli segr. Cgil di Modena. Coordina il dibattito Antonio Longo di Italia Radio 
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Dal 1 luglio 

in occasione dèlia stagione 

le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 
ancora più vanta^iose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

^ Imese gratis 

2 libri a settimana 
48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170;000 

E in più un regaio a sceita 

5 iibri de l’Unità 

) Magiietta stampata 
Cartella riproduzioni 


prime pagine de l’Unità 



Come abbonarsi 


Presso i nostri stand 
alle Feste de l’Unità 

Tramite assegno bancario 
o vaglia postaie 
o c.c; postale 
n. 29972007 

intestato a: 
l’Unità spa 
via dei Due Macelli, 23/13 

00187 Roma 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 



















fo/oli ^ LANCIA 


LUGLIO YIO DA'IL MASSIMO 

£. 12 . 700.000 

chiavi in mano al netto delle tasse provinciali e regionali 
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rUnilà - Mercoledì 21 luglio 1993 

Rcduzionr: 

via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
lei. (59.996.284/5/0/7/8 - fa,\ 69.996.290 
1 cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 




Dopo una denuncia. Il giudice; «Un atto dovuto» 

Ronchey sott’inchiesta 
per le tribune del Foro 






LILIANA ROSI 






H II minislro per i Beni culturali Alberto 
Ronchey è sott'inchie.>ta per il reato di abu.so 
d'atti d’ufficio. Un provvedimento è .stalo' 
emesso dal sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Andrea Giordano che lo 
ha trasmesso al tribunale dei Ministri. Il magi¬ 
strato ha dato comunicazione della sua ini¬ 
ziativa al ministro il 15 luglio scorso con la se¬ 
guente lettera: «ex articolo 6, secondo com¬ 
ma legge costituzionale 16 gennaio 1989 nu¬ 
mero 1 comunico che in data odierna ho tra¬ 
smesso al tribunale di Roma - collegio per i 
reati ministeriali - gli atti relativi all'eventuale 
reato previsto e punito dall'articolo 323 codi¬ 
ce penale commesso dalla signoria vostra, 
quale ministro per i Beni culturali potrà’per¬ 
tanto. presentare memoria o chiedere all’in- 
dicalo collegio dì essere ascoltato». 

Ma, particolare non secondario, il magi¬ 
strato si è .scordato di comunicare al ministro 
il perché doveva considerarsi indagato, o me¬ 
glio, in relazione a quale fatto. Il giudice si 
chiama Andrea Giordano (in un primo tem¬ 
po si era pensato ad un «avviso» per un'altra 
inchiesta che riguarda il ministero dei Beni 
culturali, quella di villa Blanc, in mano al ma¬ 
gistrato Pietro Giordano) Pietro, ha emesso 
un «atto dovuto» nei confronti di Ronchey in 
quanto nei giorni scorsi alla procura di Roma 
era giunta una denuncia di un cittadino che 
lamentava un danno ambientale ed architet¬ 


tonico ai monumenti che circondano lo .sta¬ 
dio «Pallacorda» del Foro Italico, dove si sono 
svolti gli intemazionali di tennis. L’amplia¬ 
mento delle tribune attualo per creare un nu¬ 
mero maggiore di posti per gli spettatori del 
torneo di tennis di maggio, secondo il punti¬ 
glioso cittadino, avrebbe crealo un danno al¬ 
la stabilità delle statue di epoca fascista .scol¬ 
pite da Eugenio Baroni. 

Si ridimensiona , dunque il presunto «rea¬ 
to» di cui è accusato Ronchey, vittima, come 
dicono gli stessi inquirenti di una «banalissi¬ 
ma» denuncia. Ma il magistrato ha comunque 
dovuto eseguire un «atto dovuto» in quanto 
non potendo svolgere indagini sull’attività 
compiuta dal ministro in carica Ronchey, sì è 
limitato a trasmettere gli atti del fascicolo, va¬ 
le a dire solo la denuncia solo confronti del 
ministro, all'organo competente ad indagare 
sulle attività compiute dai responsabili dei di¬ 
casteri, Da qui lutto II pastrocchib. 

Immaginabili le perplessità che la notizia 
ha creato prima che venisse ridimensionata. 
•Non ne so niente, ma mi sembra strano che 
la gente sia stata zitta quando hanno ingran¬ 
dito lo stadio Olimpico deturpando lutto il Fo¬ 
ro Italico». E' stato il secco commento di Fe¬ 
derico Zeri alla notizia della denuncia contro 
il ministro per i Beni culturali, Alberto Ron¬ 
chey, per abuso d’atti d’ufficio. 


I Foro Italico 
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La Federfarma lancia rallarme: «La Regione non ha ancora versato i rimborsi per ir91, dovremo prendere misure urgenti» 
Toma la possibilità che venga sospesa l’erogazione gratuita delle medicine. Per i romani si profila l’ennesima beffa «sanitaria» 

I fcinnacìstì minacciano la semta 


Allarme dei farmacisti. La Regione ancora non ha 
dato i rimborsi del '91 e la Federfarma minaccia la 
sospensione dell'erogazione gratuita dei farmaci. 
«Stiamo facendo i conti - dicono - se non ci saran¬ 
no novità dovremo prendere misure urgenti». Chie¬ 
sto un incontro con le autorità competenti, che po¬ 
trebbe avvenire nei prossimi giorni. Per i cittadini la 
protesta dei farmacisti sarebbe l'ennesima beffa. 


DELIA VACCARELLO 


■i I farmacisti lanciano l'al¬ 
larme. Anche quest’anno sono 
stati lasciati a secco, nonostan¬ 
te gli impegni presi dalla Re¬ 
gione lo .scorso autunno alla 
presenza dei sindacati e del 
prefetto. I rimborsi del '91 atte¬ 
si per marzo non arrivano. E i 
farmacisti minacciano di bloc¬ 
care l’erogazione gratuita dei 
farmaci; «Stiamo facendo i 
conti - ha detto Franco Capri¬ 
no, presidente della Federfar¬ 
ma - Se continua così la so¬ 
spensione dell’erogazione gra¬ 
tuita sarà una misura obbligata 
da prendere in tempi brevi». La 
Federfarma ha chiesto, da di¬ 
versi giorni un incontro al pre¬ 
fetto. per sottoporre il proble¬ 
ma, richiamando l'attenzione 
sull’incontro dello scorso au¬ 
tunno. ■ - 1 - ,, 

■ -Dobbiamo contattare le au¬ 
torità regionali - dicono in pre¬ 


fettura - lo faremo in tempi 
brevi. Il nostro ruolo é quello dì 
favorire un collegamento tra 
istituzioni per agevolare il rag¬ 
giungimento di una soluzione. 
Per questo sarebbe infruttuoso 
organizzare un incontro non 
adeguatamente istruito». Sul 
fronte della Regione invece tut¬ 
to tace. ra.s.sessore, in riunione 
per tutto il pomerìggio a detta 
delle segretarie, non é Interve¬ 
nuto sulla questione. 

Per le farmacie i problemi 
sono molteplici. In primo luo¬ 
go mancano i rimborsi del '91, 
e in alcuni casi anche quelli 
degli anni passali. Poi il bilan¬ 
cio di quest'anno promette 
male. «Per il 1993 - dice la Fe¬ 
derfarma in un comunicato - 
nonostante la spesa netta a ca¬ 
rico del servizio sanitario na¬ 
zionale sia diminuita del 21% 
circa, lo stanziamento non sa¬ 


rà .suflicicnte». 

Quest’autunno dunque si 
annuncia peggiore degli altri. 
Anche perché, dicono i farma¬ 
cisti, gli impegni prosi si sono 
dissolti nel nulla. Dopo l’ap¬ 
provazione del decreto legge 
te.so a npianare i deficit i soldi 
erano attesi da un momento 
all’altro. Cera stato un impe¬ 
gno della regione in questo 
senso, preso dinanzi al prefet¬ 
to Caruso, al commisario di 
Governo e ai sindacati confe¬ 
derali. I soldi non sono arrivali, 
ma i farmacisti hanno dovuto 
comunque pagare le tasse; «È 
il caso di rammentare - si’ leg¬ 
ge in una lettera inviata da Ca¬ 
prino alle autorità competenti 
- che la farmacia é sottoposta 
ad una tassazione per compe¬ 
tenza e, quindi, ha già versato 
cospicue somme all’erario per 
importi non incassati». In più, 
ad aggravare la situazione ci 
satebl^ «lo stato prefallimen¬ 
tare di molte farmacie, per ef¬ 
fetto dello sconto del 2,5% 
concesso al servizio .sanitario 
nazionale - dichiara la Feder¬ 
farma - e l’indisponibilità dello 
Stato a ripianare ulteriori defi¬ 
cit». . , 

Per i cittadini quest'anno la 
protesta dei farmacisti sarebbe 
davvero una beffa. Dopo le 
lungaggini imposte per l'auto- 
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non rimborsa 
le farmacie 
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una serrata 
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certificazione, le detrazioni fi¬ 
scali sempre piO pesanti e le fi¬ 
le interminabili per prendere i 
bollini, necessari per poter go¬ 
dere deiras.sistenza farmaceu¬ 
tica, la sospensione dell'eroga¬ 
zione gratuita potrebbe creare 
anche un clima da «assalto alle 


farmacie». Ancora; chi potrà 
chinare il capo e pagare le me¬ 
dicine. sempre più care, sa¬ 
pendo che gli aumenti vcrtigi- 
no.si degli ultimi anni sono 
molto probabilmente il frutto ' 
dcH’enncsimo giro di tangenti? 
È di queste ore infatti la richie¬ 


sta di arresto per l’ex ministro 
della Sanità, accusato di aver 
ricevuto mazzette da capogiro 
dalle case farmaceutiche pro¬ 
prio per far lievitare il prezzo 
dei medicinali. ■ 

1-a Federfarma si dice con¬ 
sapevole dell’"alta tensione» 


che serpeggia tra gli assistiti, di 
qui la decisione di sottoporre il 
problema «pnma che sìa trop¬ 
po tardi». Di qui le richieste di 
un incontro urgente ai prefetti 
delle cinque provincie, al co- 
mis.sario di governo, agli orga¬ 
ni regionali e ai sindacati. 


Una lunga rotaia 
per muoversi meglio 

Oggi pomeriggio, ore 17, al Centro congressi 
Conte Cavour (via Cavour, 50/a) verrà illustrato 
il Master pian delle aree ferroviarie di Roma. Del¬ 
la possibilità di «pensare» la città su ferro parle¬ 
ranno Vezio De Lucia. Ciro Dell'Acqua, Giuseppe 
De Rita, Giovanni Satta, Claudio Cipollini, Massi¬ 
miliano Fuksas, Luigi Pellegrin, Ermete Realacci. 
Ecco un intervento che introduce al convegno. 

MARTA FRANCOCCI* 


■I Le città cercano spazio. 
Una necessità che sì è 
espressa essenzialmente in 
due atteggiamenti: recupero 
e valorizzazione del tessuto 
urbano esistente o espansio¬ 
ne verso aree esterne. Nel 
prima caso, per fare degli 
esempi, citiamo il quartiere 
centralissimo di Les Alles di 
Parigi sventrato e ricostruito 
interamente negli anni '80 
per sanare una situazione ur¬ 
banistica. architettonica e 
sociale compromes.sa; nel 
secondo il comportamento 
di Rorna che continua a ma- 
nifesta’re la propensione ad 
espandersi verso l'estremo 
riuscendo raramente a stabi¬ 
lire un dialogo fra il nuovo e 
resistente. 

Il Master Pian per la nvalu- 
tazione delle aree ferroviane 
di Roma che sarà presentato 
questa mattina al Centro 
Conte di Cavour dalla società 
delle ferrovie Metropolis. si 
preannuncia capace di atti¬ 
vare un’inversione di tenden¬ 
za nello sviluppo della capi¬ 
tale. ìj: ferrovie si dicono 
pronte ad immettere sul terri¬ 
torio urbano una quantità di 
aree in gran parte collegate 
ai nodi ferroviari esistenti e 
quindi in grado, vista la loro 
articolazione, di condiziona¬ 
re il prossimo assetto della 
città. 

Vediamo in che modo, in¬ 
nanzi lutto sono cambiati i si¬ 
stemi di approccio delle Fer¬ 
rovie che con il loro impo¬ 
nente apparato non impon¬ 
gono più ma offrono; per 
questo procedono ad indagi¬ 
ni di mercato sull’othmizza- 
zione dello destinazioni d’u¬ 
so, a stilare protocolli d'inte¬ 
sa con l'amministrazione co¬ 
munale. a confronti con le 
associazioni ambientaliste e 
con il gruppo dei verdi al Co¬ 
mune dì Roma. 

Lo scopo dichiarato del 
Master Pian è npernsare la 
mobilità della capitale in 
modo da produrre un piano 
che aiuti la citta a risolvere le 
proprie emergenze, dall’m- 
quinamento acustico e at- 
mosfenco alla necessità di 
restituire vivibilità al centro 
storico e dare alle zone peri¬ 
feriche una identità. Il pro¬ 
getto affidato al coordina¬ 
mento scientifico dello Stu¬ 
dio Pellegrin Associati di Ro¬ 
ma, ha il merito di svilupparsi 
secondo uno schema organi¬ 
co senza cadere neH’insidio- 
so tranello degli episodi. La 
parola d’origine é «ricucire», 
partendo dalla scala urbana 
e metropolitana fino ad arri¬ 
vare al collegamento intema¬ 
zionale. A livello urbano l'ap¬ 
proccio per il recupero delle 
aree é duplice: nunire parti 
di citta divise dai piercorsi dei 
binari realizzando «ganci» ar¬ 
chitettonici percombili e vivi¬ 
bili (paradossalmente Roma 


ha sempre cercato di riallac¬ 
ciare le due parti della città 
divise dal Tevere e allo slcs.so 
tempo ha prodotto una sene 
di nuove cesure squalificanti 
dovute alla ramificazione dei 
lasci di binari). e tra.sformare 
i nodi ferroviari e le attuali 
stazioni da luoghi di tensione 
ad aree aggregative. Passan¬ 
do ai progetti per la mobilità 
urbana il Master Pian propo¬ 
ne un piano di decongestio¬ 
namento del traffico dell’a¬ 
rca romana che coincidereb¬ 
be con una diminuzione dtl- 
l'inquinamenlo; questa rete 
servirà anche da collega¬ 
mento con l’area metropoli¬ 
tana, facendo capo esterna¬ 
mente a «terminali» che as¬ 
sorbiranno il traffico privato 
dei veicoli provenienti dalle 
aree extraurbane. Termini 
servirà l’alta velocità conti¬ 
nuando ad es.sere il termina¬ 
le dei treni intercity, dei treni 
locali c sarà il nodo di smi¬ 
stamento al quale farà capo 
una polenziala rete di tr.j- 
sporli urbani di superficie c 
delia metropolitana. Il poten¬ 
ziamento di Temimi appare 
indispeniHibile essendo fra 
l’altro il punto di riferimento 
del polo culturale cosliluito 
dalla zona deH’Università, 
della Biblioteca Nazionale e 
del Museo Nazionale Roma¬ 
no; il riordino dell'area ferro¬ 
viaria produrrebbe inoltre 
una riqualificazione di zone 
ad alta tensione sociale co¬ 
me Piazza dei Cinquecento, 
via Marsala e Piazza Vittorio 
La trasformazione più evi¬ 
dente è riservata alla Stazio¬ 
ne Tiburtina destinata all’alta 
velocità nazionale c nodo 
per il trasporto lociJe. Allo 
Scalo di Roma smistamento 
è previsto un centro polifun- 
zìonale per i treni ad alta ve¬ 
locità che una volta collegato 
con Termini, concentrereb¬ 
be anche i servizi di manu¬ 
tenzione oggi diversamente 
dislocati: la .stazione di Tra¬ 
stevere servirà da smista¬ 
mento per i presidi ospeda¬ 
lieri, già concentrati nella zo¬ 
na, per Porta Portese e per 
Testaccio dove é prevista la 
creazione di un centro multi¬ 
mediale negli spazi dell'ex 
Mattatoio mentre San Pietro, 
oggi una stazione a traffico 
ndotto, servirà da polo per il 
turismo religioso e da colle¬ 
gamento con l'area nord del 
Lazio. Per lo scalo di San Lo¬ 
renzo si é pensato ad una ri¬ 
duzione dei servizi merci, da 
trasferirsi a Settebagni e allo 
Scalo di Roma Smistamento, 
che consentirebbe di ottene¬ 
re uii decongestionamento 
del traffico urbano cau.sato in 
primo luogo dall’attuale si- 
stama di distnbuzione delle 
merci su gomma. 

'insegnante di artr 
contemporanea 
alt'Accndemia 
di Rette Art: di Viterbo 


Il gruppo della Quercia chiede nuove elezioni 

Provìnda, appello al Pd 
«Firmate lo sdoglimento» 


La sinistra e Rutelli 


BM Un appello ai cattolici 
democratici c a tutte le forze , 
laiche, in particolare al sociali¬ 
sti. È partito lunedi mattina - 
dalla sede del gruppo Pds alla 
Provincia, che chiede senza 
mezzi termini l’adesione a una ( 
scelta difficile ma Improcrasti¬ 
nabile: l’autoscioglimento del - 
con.siglio provinciale c elezioni 
immediate, da tenersi in con¬ 
temporanea con le consulta¬ 
zioni comunali di novembre. A 
lavoro deH’autoscìoglimento 
hanno firmato già diciotto con¬ 
siglieri: tutto II gruppo Pds, tre 
consiglieri verdi (Arcobaleno. 
•Sole che ride e Federalisti), il. 
Psdi e gli Antiproibizionisti. In 
lutto sono 18 nomi, ma le firme . 
devono arrivare a 23 per essere 
efficaci. Sono, quindi, proprio i 
cinque membri del gruppo so¬ 
cialista l’ago della bilancia. Ma . 
ieri pomeriggio é già arrivato il ■ 
primo «no» del Psi. Il Garofano 
intende proseguire con la 
giunta di sinistra che dall’au¬ 
tunno scorso governa a palaz¬ 


zo Valentini. 

«Sicuramente questa giunta 
ha realizzato cose importanti - 
ha detto il presidente-della 
• giunta Gino Settimi (Pds), che 
' ha presentito lo dimissioni il 6 
luglio scorso, dopoché una se¬ 
quela di avvisi di garanzia ave¬ 
va colpito vari consiglieri - Ma 
adesso é assolutamente ncces- 
.saria una nuova legittimazione 
popolare. Bisogna ridare vixe 
alla gente perché esistono 
nuove regole elettorali c un pa¬ 
norama politico completa¬ 
mente diverso da quello di 
quattro anni fa. Per questo 
continueremo a chiedere al Psi 
di aderire alla nostra proposta. 
Fino alla line saremo fermi sul¬ 
la nostra decisione, perché la 
Provincia deve acquistare nuo¬ 
vo vigore c non restare una 
macchina con il motore spen¬ 
to». 

Se la proposta di autoscio¬ 
glimento non raccoglie le cin¬ 
que firme «mancanti» lo scio¬ 
glimento potrebbe essere sol¬ 


tanto ritardato di qualche setti¬ 
mana. I consiglieri, infatti, han¬ 
no sessanta giorni di tempo 
dalle dimissioni del presidente 
per costituire una nuova giun¬ 
ta. Se si arriva al quattro set¬ 
tembre con un nulla di latto, si 
potrebbe andare alle urne in 
novembre, insieme alle comu¬ 
nali Ma é pos.sibilc un’allean¬ 
za diversa da quella di sinistra? 
■I numeri non ci sono. Un ipo¬ 
tetico centro-sinistra arrivereb¬ 
be a 21 consiglieri, invece dei , 
23 richiesti. A meno che i so¬ 
cialisti non vogliano governare 
insieme al Msi», prosegue Setti¬ 
mi. E Giorgio Fregosi, capo¬ 
gruppo pidie.ssino, insiste sul¬ 
l’assoluta impraticabilità della 
strada di un accordo diverso. 
■Dobbiamo evitare le alleanze 
posticce, che potrebbero dura¬ 
re magan soltanto un paio di 
mesi e poi rigettare la Provin¬ 
cia nello stallo e l’ingovernabi¬ 
lità di oggi. Il volo rallorz^à e 
allargherà il polo progressivo 
che già ha iniziato la sua espe¬ 
rienza di governo». 


■i Ognuno per suo conto, 
appatentemenlc senza parlar¬ 
si, tutti o quasi (Rete e Prc de¬ 
vono ancora decidere) i parti¬ 
li, e le forze emergenti della si¬ 
nistra hanno scelto lo stcs.so 
candidato per provare a vince¬ 
re le elezioni romane di no¬ 
vembre. Non era scontato che 
Pds, Verdi, Psi, i socialisti di 
Giorgio Benvenuto, Pannella, i 
Popolari per la rifoima. Allean¬ 
za democratica e. ieri, il Psdi, 
confluissero sul nomo di Fran¬ 
cesco Rutelli. Un arcipelago, 
che contiene chi tenta una di¬ 
sperala risalita (Psi e Psdi), il 
laboratorio di Alleanza demo¬ 
cratica. due forze che nella ca¬ 
pitale hanno un grande radica¬ 
mento. e che poi sono le pro¬ 
motrici di questa candidatura. 
Verdi e Pds, Non é, e speriamo 
non sia, soltanto un’adesione 
nominalistica su un nome 
buono da spendere. Rutelli ha 
già fissalo por sommi capi il 
suo programma: lo ha fondato 
su principi, efficienza e solida¬ 
rietà. su obiettivi, ca.sa. traffico, 
immigrazione. E su condizioni: 
la principale é la non accetta¬ 
zione del sostegno da liste, 
parlili o associazioni che ab¬ 
biano nel loro seno personaggi 


Un vasto schieramento di sinistra sta confluendo intorno 
alla candidatura a sindaco di Francesco Rutelli. Pds, Ver¬ 
di. Psi, i socialisti di Benvenuto, i Popolari per la riforma, 
Alleanza democratica, ieri il Psdi. Un fatto non scontato 
che, apparentemente, non fa notizia. Non sarà sinistra 
«storica» ma è un concerto abbastanza vasto per teorizza¬ 
re per la capitale la replica di un laboratorio come quello 
nato a Torino: e anche questo per Roma è una novità. 


FABIO LUPPINO 


coinvolti con il vecchio siste¬ 
ma di potere. 

Su queste basi, e solo su 
queste basi, questa ampia coa¬ 
lizione rappresenta un labora¬ 
torio politico di straordinaria 
importanza. Per due molivi: c’é 
la pos.sibililà di avviare a Ro¬ 
ma. come é già accaduto a To¬ 
rino, la .stagione^della «sinistra 
senza steccati». Parlare, parlar¬ 
si. in questo momento può es5 
sere letto come il ritrovarsi di ■ 
malcelate debolezze. Può es¬ 
sere. non é. Ci sono identità 
politiche da costmire, in alcuni 
casi, solide .svolte avviate già 
da tempo, in altri. Il dialogo é 
una strategia che la sinistra ha 
per lungo tempo tenuto lonta¬ 
na dalla propria prassi. Se non 


per le compromissioni di pic¬ 
colo cabotaggio. Ci .sono le 
precondizioni,. inoltre, per 
un’affermazione storica delle 
forze di progre.sso. Qui si che 
c’é uno spartiacque con chi 
contenderà a Rutelli la poltro¬ 
na di sindaco. Stare con i pro- 
gressisiti a Roma signilica ri¬ 
schiare e sporcarsi le mani con 
le cose che da tempo aspetta¬ 
no .soluzione, anche rischian¬ 
do impopolarità. 

C’é una tabula rasa da cui 
partire per progettare 1 modi di 
una nuova pratica politica. Ed 
è anche per questo che non 
pou-anno e non dovranno tro¬ 
vare posto nelle liste di questo 
cosi ampio .schieramento per- 
.sonaggì che, escludendo gli in¬ 


quisiti, hanno fatto fortuna con 
il loro protere d’interdizione, il 
controllo di tessere, di quartie¬ 
ri, di circoli, di società sportive, 
di imprenditori e costrutton. La 
trasparenza, termine quanto 
mai abusato, da mostrare ai 
blocchi di partenza. 

Rutelli può contare su un 
cosi vasto schieramento senza 
che questo fosse affatto scon¬ 
tato. C’é stata un’adesione 
tranquilla, spe.sso molto medi¬ 
tata, a volle preceduta da un 
referendum interno. Tutto In 
punta di piedi, in modo molto 
silenzioso, con pudore. Certo, 
la campagna elettorale è mol¬ 
to lontana: ci saranno altri cla¬ 
mori e altre tensioni 1 tempi 
lunghi e meditati sono an- 
ch'cssi una novità nell’agire 
politico m questa città: nell’89 
vinse un professore sconosciu¬ 
to che, seppur avesse dei meri¬ 
ti, aveva quello fondamentale 
di es.sere sostenuto da Comu¬ 
nione e liberazione, che non 
era c non é una garanzia (in 
due minuti passò da rettore di 
Tor Vergata a candidato de). o 
il mondano Carraro. - 

.Nessuno è sicuro di vincere, 
nemmeno Rutelli. C'é, però, 
una novità.. 


Sanità 

Pds: «Niente 

nuovi 

cronicari» 


H II consiglio regionale ha 
approvato un testo di legge 
che riguarda le «residenze sa¬ 
nitarie assistenziali per anziani 
e handicappali». Un testo «da 
modificare» dicono in una no¬ 
ta gli esponenti del Pds. «Pa¬ 
ventiamo - hanno detto - che 
siano adottati criteri nduttivi 
per quanto riguarda le conven¬ 
zioni che consentano soltanto 
un cambio di etichetta, ribat¬ 
tezzando vecchi cronicari le 
Rsa. con il doppio danno di far 
pagare una retta alberghiera e 
sociale senza ottenere stan¬ 
dard e comfort alberghieri», il 
Pds ha elaborato alcune pro¬ 
poste di modifica, ad esempio 
l’adeguamento del personale 
medico e infermieristico alla 
necessità di questo tipo di resi¬ 
denze e ha annuncialo per set¬ 
tembre una raccolta di firme 
allo scopo di abrogare gli «arti¬ 
coli più odiosi della legge sulle 
Rsa». 


Inquìncimento 

n caldo 
fa salire 
lo smog 


■■ La colonnina di mercu- 
no segna 35 gradi e toma il ri¬ 
schio smog: ieri è scattato il 
livello di attenzione per il 
biossido d’azoto. «Questo ti- 
podi inquinamento può veri 
ficarsi - ha detto Ivo Allegrini, 
direttore dell’Istituto inquina¬ 
mento atmosferico del Cnr - 
quando c’é alta pre.ssione e 
molta irradiazione solare, 
l’atmosfera stessa può .ivere 
un effetto ossidante causan¬ 
do la trasformazione del mo¬ 
nossido di azoto in biossido 
La concentrazione di questa 
sostanza tossica non dipen¬ 
de più solo dal traffico ma 
anche dalla reazione dell’at¬ 
mosfera con il caldo». Secon¬ 
do Colacino, l’accumulo di 
inquinanti e le alte tempera¬ 
ture «sono due effetti conco¬ 
mitanti, conseguenti alla spe¬ 
cifica situazione mete.eolo- 
gica». 
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Acilìa 

Rischia la chiusura 
un consultorio familiare 
per lOOmila abitanti 

Un consultorio che serve un bacino d’utenza pari a 
lOOmila persone rischia di chiudere. Accade ad Aci- 
lia, l’entroterra di Ostia. Sulla struttura di largo Cesi¬ 
dio da Fossa, di proprietà della Pontificia opera di 
assistenza, pende una sentenza di sfratto vecchia di 
cinque anni tra breve esecutiva. Pds, Prc, e Verdi 
chiedono al commissario prefettizio Voci di acqui¬ 
sto per l’immobile. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


M OSTIA. Sfratto per il con¬ 
sultorio «abusivo». Succede ad 
Acilia dove, dopo 15 anni di 
attività, l’unico consultorio fa¬ 
miliare dell'entrolerra rischia 
tra breve di chiudere i battenti 
per una sentenza di sfratto 
vecchia di cinque anni. La pa¬ 
lazzina di Lai^o Cesidio da 
Fossa in cui è ospitata la strut¬ 
tura della Usi appartiene infat¬ 
ti alla Pontificia opera di assi¬ 
stenza. un ente religioso pro¬ 
prietario di un vasto patrimo¬ 
nio immobiliare, che alcuni 
anni fa affittò quei locali al Co¬ 
mune di Roma, come sede di 
un asilo nido. Poco più tardi, 
ospite del Comune, veniva 
aperto anche il consultorio fa¬ 
miliare. Nel 1987, però, la 
Poa. reclamò l'uso dei locali: 
cosi, dopo una sentenza inap¬ 
pellabile del tribunale di Ro¬ 
ma, l'anno successivo il con¬ 
tratto con il Comune ces.sò. 

Ma mentre l'asilo nido fu 
trasferito in una nuova sede, il 
consultorio - che con la rifor¬ 
ma sanitaria era passato in ge¬ 
stione alla nuova Usi - rimase 
dov’era, pur senza un regolare 
contratto. Negli ultimi cinque 
anni, sul destino della fati¬ 
scente palazzina «che la Usi 
Rm 8 non può restaurare pro¬ 
prio perché non è titolare di 
un contratto» si è cosi giocato 
un pingjpong tra l’ente religio¬ 
so e il Comune di Roma, in¬ 
tenzionato all'acquisto dello 
stabile. Alla line, però, proprio 
quando era già stato concor¬ 
dato il prezzo d’acquisto - un 
miliardo e 300 milioni circa - 
c stilalo addirittura lo schema 
di una delibera comunale, il 
Comune si è ritirato dalla par- . 
tita, senza alcun motivo. Cosi, 
nel’ maggio di quest’anno, la 
macchina dello sfratto si è ri- . 
messa in molo, o la Poa ha ne- 


L’organizzazione controllava 
la zona sud-est della città 
Prestiti a «strozzo» 
fino al 500 per cento annuo 


Nel libro mastro i nomi 
dei 350 «clienti» 

La polizia: «Nessun legame 
con il duplice sequestro» 


Cercano il piccolo Nidtra 
scoprono una banda di usurai 


gaio ali’unilà sanitaria la pos¬ 
sibilità di ottenere un nuovo 
contralto di affitto. 

Dunque, con un bacino di 
utenza che ormai raggiunge le 
lOOmila persone - più del 
doppio di quelle previste dagli 
standard del ministero della 
Sanità - il consultorio rischia 
la chiusura definitiva subito 
dopo l’estate. Per questo, i 
consiglieri circoscrizionali di 
Rifondazione comunista, dei 
Verdi, e del Pds, si sono rivolti 
al commissario prefettizio Vo¬ 
ci. chiedendo che il Comune 
garantisca al più presto l’ac¬ 
quisto deH’immobile. 

Intanto, proprio ieri, il Pds 
della XIII Circoscrizione ha 
proposto alla Regione l’istitu¬ 
zione di un distretto sanitario 
- una sorta di «mini Usi» - per 
il comprensorio di Acilia. In 
una conferenza stampa, il 
consigliere circoscrizionale 
Aristide Papa ha illustrato il 
progetto di decentramento, 
che prevede la costruzione di 
un centro (a via di Macchia 
Saponara, in un terreno già 
destinato a questo scopo dal 
piano regolatore) della Usi 
che riunisca i principali servizi 
socio sanitari, in grandissima 
parte mancanti nell’entroterra 
di Ostia; il pronto soccorso, 
un nuovo consultorio ed il ser¬ 
vizio per i tossicodipendenti, il 
dipartimento di saiute menta¬ 
le e anche un centro unico di 
prenotazione. In pochi giorni, 
una petizione lanciata dal Pds 
per sostenere la richiesta - la 
spe.sa prevista si aggira sui 10 
miliardi, secondo le stime del¬ 
l’ufficio regionale per la pro¬ 
grammazione - ha già raccol¬ 
to centinaia di firme. Ma i pro¬ 
motori sperano di raggiunge¬ 
re entro settembre l’ambizio¬ 
sa cifra di SOmila adesioni. 


Durante le ricerche sul sequestro Nicitra la squadra 
mobile scopre una grossa organizzazione d'usurai. 
E le prime teste della banda con sede a Primavalle 
finiscono in carcere; Francesco Fazzari, 47 anni, e 
Antonio Buonvino,41 anni. Chiedevano interessi da 
capogiro a commercianti e liberi professionisti della 
zona sud-est della capitale. Nessun legame con l'at¬ 
tività dello zio del bimbo rapito. 


MARISTELLA lERVASI 


■i Prestili a «strozzo» e inte¬ 
ressi da capogiro che poteva¬ 
no raggiungere anche il 500 
per cento annuo: la squadra 
mobile indaga sulla scompar¬ 
sa del piccolo Domenico Nici¬ 
tra • figlio di Totò, il boss della 
banda della Magliana in carce¬ 
re - e scopre una banda di usu¬ 
rai, terrore dei commercianti c 
dei liberi professionisti del ter¬ 
ritorio sud-est della città. Per il 
momento, però, gli investiga¬ 
tori escludono collegamenti 
tra l’organizzazione criminale 
con base a Primavalle e le atti¬ 
vità illecite (gioco d’azzardo, 
estorsione e usura) del fratello 
del boss-, Francesco Nicitra, 
pregiudicato, rapito un mese 
fa insieme al bimbo di 11 anni. 

Ieri, intanto, .sono scattato le 
manette per Francesco Fazza¬ 
ri, 47 anni, e Antonio Buon Vi¬ 
no, A I anni, pregiudicato. So¬ 
no accusati di usura e estorsio¬ 
ne aggravata. Gli agenti della 
.settima .sezione della mobile, 
diretta da Francesca Monaldi, 
lì hanno sorpresi in via del 
Campo, al quartiere Ales.san- 
drino, mentre a suon di botto 
convincevano un loro «cliente» 
a pagare la rata mensile stabili¬ 
ta in procedenza, pena l’ap¬ 


propriazione dei suoi beni im¬ 
mobili. 

Ora, gli investigatori .sono al¬ 
la ricerca dei complici dei due 
strozzini. «Almeno dodici per¬ 
sone rientrano neH’organizza- 
zione - ha spiegalo Rodolfo 
Ronconi, il capo della mobile, 
in una conferenza stampa - 
Esattori e procacciatori d’aflari 
compresi». Le vittime dell’usu¬ 
ra sarebbero, invece, oltre 350 
persone. Echi indaga conosce 
già i loro nomi: li ha individuali 
■sfogliando» il libro mastro del¬ 
l’usura. che uno dei due arre¬ 
stati aveva nascosto in un uffi¬ 
cio. Nelle abitazioni degli 
«strozzini» la polizia ha seque¬ 
strato anche l'incasso degli ul¬ 
timi due giorni: .300 milioni in 
contanti e altri 100 in assegni. 

Dunque, le zone di interesse 
della banda erano in prevalen¬ 
za i quartieri periferici di Cen- 
tocelle. Quarticciolo, Prenesti- 
no, Gartaatella, Tivoli; ma an¬ 
che l’Alessandrino c il l-auren- 
tino. Un giro d’allari plurimi- 
liardiario per la banda degli 
strozzini. 11 registro dei prestiti 
conta una attività corrente di 
15 miliardi di lire. 

■ Percentuali da capogiro per 


i malcapitati proprietari di ne¬ 
gozi d’abbigliamento, pizzerie, 
gioielleria. E ancora; meccani¬ 
ci, medici dentisti e liberi pro¬ 
fessionisti con problemi di sol¬ 
di. Chi chiedeva un prestito al¬ 
l’organizzazione di ftimavalle. 
in pratica, difficilmente riusci¬ 
va a saldare il debito. Il tasso 
d’inlores.se «offerto» dagli usu¬ 
rai lievitava, infatti’, a seconda 
deH’etnità del prestito e delle 
garanzie che il .singolo cittadi¬ 
no in difficoltà poteva fornire. 
L’intcres.sc. cioè, variava dal 15 
la 24 per cento. Ma nel corso 
dell’anno poteva subire delle 
moltiplicazioni successive, fi¬ 
no a toccare il 500 percento. 


L’usura, una piaga per Ro¬ 
ma capitale. Con l’operazione 
di polizia di ieri è crollato un 
castello degli strozzini, ma in 
che misura si è inciso sul pro¬ 
blema'' Rodolfo Ronconi, capo 
della mobile: «Quando un inte¬ 
ro quartiere è sotto strozzo non 
è facile parlare. Abbiamo indi¬ 
viduato una gro.ssa organizza¬ 
zione che teneva sotto scacco 
la parte sud-est della città e la 
zona del Laurentino. Ci augu¬ 
riamo che le vittime collabori- 
no. Chi è caduto nel giro con 
noi può confidarsi. Garantia¬ 
mo l’anonimato». 

La squadra mobile romana, 
infatti, già da tempo era .sui 
passi della banda di .strozzini 


con sede a l'rimavalle. «Aveva¬ 
mo avuto sentore di un giro 
d’usura - continua Ronconi - 
Ne cono.sccvamo giù i contor¬ 
ni». Poi. la scomparsa dei Nici¬ 
tra ha accelerato l’attività d'in¬ 
dagine. La polizia aveva sapu¬ 
to, cioè, che al Laurentino c’e¬ 
ra un pubblico esercizio che 
versava a strozzo. Non solo. 
Che in una altra zona periferi¬ 
ca c’era un rappresentante di 
commercio in difficoltà econo¬ 
miche, «Tutti gli episodi d’u.su- 
ra - conclude Ronconi - aveva¬ 
no una unica matrice». Cosi, gli 
investigatori hanno atteso il 
coniano. E ieri la settima sezio¬ 
ne ha portato in prigione i pri¬ 
mi due strozzini. 


Mimmo, 11 anni, figlio del boss 
in mano ai rapitori da un mese 


Domenico Nicitra. 11 anni, è da trenta 
giorni in mano ai rapitori. Il 21 giugno scorso 
era u.scilo in motorino con lo zio France.sco. 
pregiudicato, c fratello di Salvatore Nicitra, il 
bo.ss della Magliana in carcero. Zio e nipote sta- 
v.ino andando a comprare un giocattolo. Non . 
entrarono mai nel negozio, non fecero più ritor¬ 
no a casa. Mimmo frequentava la quinta ele¬ 
mentare nella .scuola comunale di Primavalle 
ed era stato promosso in prima media. 

Sul duplice sequestro di persona indagano la 
prima .sezione della .squadra mobile e la Crimi- 
nalpol. Numero.se le ipotesi suH’ostaggio: Do¬ 
menico sarebbe stato prelevalo da qualcuno 
che vuole ricattare, terrorizutare o colpire Salva¬ 
tore Nicitra. Per impedire, cioè, al boss della fa¬ 
migerata agenzìa del crimine di collaborare con 


la giustizia. Oppure potrebbe anche c.s.sere te¬ 
nuto nasco.sto da una banda emergerne, de.si- 
derosa di convincere «Tolò» a cedere il controllo 
sul gioco d’azzardo e il traffico di droga nel terri¬ 
torio sud-est della città. Non .scio. È questa sa¬ 
rebbe l’iposie.si più tragica: zio o nipote .sareb¬ 
bero stali uccisi con il metodo della «lupara 
bianca», utilizzalo dalla »malia». Secondo la po¬ 
lizia, Tolò Nicitra era in contatto con le famiglie 
maliose di Palma di Montechiaro. Dunque, non 
è esclusa la pista della vendetta tra.sversale sul 
ragazzino per uno uno «sgarbo» subito. 

Numerosi gli appelli di Andreina Croci, mam¬ 
ma del bambino rapito: «Mio figlio deve morire 
soltanto perchè non è ricco come Farouk Kas- 
sam? Forse, ne.ssuno lo cerca perché ha il padre 
in galera?». 


Bus 

L'Atac prova 
il diesel 
ecologico 


H Per il momento coniin- 
ceranno il 44 e il 71 il, poi .se 
l’esperimento funzionerà si 
pa.sserà all’intero parco bus. 
Si tratta di una innovazione 
tecnologica al servizio del¬ 
l’ambiente che l’Atac ha deci¬ 
so per il momento dì «prova¬ 
re» su 35 autobus ai quali ver¬ 
rà riempito il .serbatoio di Die- 
.sel-Bi, un carburante ecologi¬ 
co di origine vegetale. 

L’innovazione è stata illu¬ 
strala ieri nella sede dell’Alac 
della quale si è detto che «è la 
prima sperimentazione in Ita¬ 
lia e in Europa .su un volume 
co.sì vasto di mezzi pubblici, 
del nuovo carburante ecologi¬ 
co, prodotto dalla Novamont 
del gruppo Muniedi.son - ha 
affermalo il commi.ssario 
straordinario Roberto Penile - 
con la quale l’Atac ha firmato 
un accordo che ribalta il vec¬ 
chio tipo di rapporto Ira 
aziende pubbliche e privale. 
Con tale joint venture, ci sia¬ 
mo posti sullo ste.sso piano 
dell’imprenditoria privata, ri¬ 
schiando nello stesso modo». 

L’esperimento dei «bus ver¬ 
di», il cui rifornimento-sostie¬ 
ne l’Atac - avverrà .secondo le 
.stesse modalità e con un co¬ 
sto più o meno invariato ri¬ 
spetto al gasolio tradizionale, 
sarà annuale, anche se la sua 
estensione dipende dai risul¬ 
tati dei test tecnico-scientifici 
sulle emissioni inquinanti, po¬ 
sti al vaglio della Commissio¬ 
ne di vigilanza del ministero 
dell’Ambiente. Quanto al Die- 
,sel-Bi (abbreviazione che .sta 
per biologico), «si distingue 
per l’origine vegetale, da olio 
di semi di colza, girasole e 
soia - ha spiegato il vicepresi¬ 
dente delia Novamont, Clau¬ 
dio Rocchetta - per es.sere 
biodegradabile, poco infiam¬ 
mabile e del tutto privo di zol¬ 
fo». 

Le prime vetture «vegetali», 
con una potenza invariata ri¬ 
spetto al propellente tradizio¬ 
nale, faranno servizio sulle li¬ 
nee 44 e 710; la prima da 
piazza Venezia an-iva fono a 
via Portuense, la seconda, 
.sempre da piazza Venezia, ar¬ 
riva a via Lenin. Quanto coste¬ 
rà il nuovo carburante? «Mollo 
meno del co.sto di mercato», 
J assicurano al l’Atac. ■ 


Mfl’t'iili’iri 

21 ludi io 19i)3 


Termini 

Peruviano 
luomo ucciso 
lunedì 


■■ 1^ poliziij ha accertato 

che lo straniero assas.sjnato ie¬ 
ri nei giardini di pia/jta dei Cin¬ 
quecento. davanti alla .stazio¬ 
ne Termini, i'* il peruviano, 
Hermandez Jainic Quyur. 27 
anni di Lima, che a Roma svol¬ 
geva l'atlività di venditore am¬ 
bulante. Gli agenti della squa¬ 
dra mobile ritengono che il 
movente del delitto sia quello 
di una banale lite tra la vittima 
ed un altro straniero il quale 
avTebbe colpito Hermandez 
Jaime Quyur al collo con una 
bottiglia .spezzata, recidendo¬ 
gli la vena giugulare. Un omici¬ 
dio del tutto accidentale, quin¬ 
di. Hermandez Vaine Quyur. 
che era iscritto alla comunità 
di S.lìgidlo, secondo le testi¬ 
monianze raccolte dullapoli- 
zia era «un uomo tranquillo». 
Era arrivalo in Italia nel 1989 
cd era in possesso di un rego¬ 
lare permesso di soggiorno. laO 
ha alicrmato Daniela Pompei 
re.sponsabile del centro stra¬ 
nieri della Comunità di S. Egi¬ 
dio. Secondo la Pompei il gio¬ 
vane si era recato per la pnma 
volta nella comunità lo scorso 
mese di maggio o da allora 
mangiava abitualmente nella 
mensa del centro. 1^ respon¬ 
sabile rjon è stata in grado di 
indicare che lavoro svolgesse 
Quyur. «Il tatto che mangiava 
da noi - ha detto • potrebbe si¬ 
gnificare che era disoccupato 
o che si trovava in un momen¬ 
to di bisogno». Bocche cucile, 
intanto, fra i frequentatori della 
stazione Termini alTindomani 
dei ritrovamento del cadavere. 

maggior parte degli opera¬ 
tori commerciali e degli e.xtra- 
comunilari preferisce evitare 
domande suU'cpisodio. «Non 
.so nulla di quello che è succes¬ 
so - ha affermato un indiano -. 
Io cerco di essere amico di tutti 
e di non dure fastidio. Qui. la 
.sera, girano lutti armali di col¬ 
tello». Il gestore di una edicola 
dice: «sono cose che succedo¬ 
no tutti i giorni. Risse ed accol¬ 
tellamenti sono quasi di routi¬ 
ne. Purtroppo i controlli delle 
forze dcITordine sono insuffi¬ 
cienti. almeno per una situa¬ 
zione come questa. Le pattu¬ 
glie che periodicamente circo¬ 
lano in zona non bastano a fer¬ 
mare questi episodi di violen¬ 
za» , 
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IL FUTURO HA UN CUORE ANTICO 

(Opere scelte dal 1922 al 1972) 

La mostra è prorogata al 28 agosto 1993 dalle ore 9,00 alle ore 19,00 

Serata incontro 

Pino Caruso 
legge le poesie 

di Rocco Scotellaro e di Carlo Levi 

Sala del Mappamondo Palazzo Veneziani luglio ore 19,00 


I^BNL 


Banca Nazionale del Lavoro 


BANCA DI ROMA 

GRUPPO CASSA DI RISPARMIO Di ROMA 




















Mereoledì 

2|^Jugho_^1993^^ ^ ^pagina 

te'aS*‘'k!Ìr i5bJ'iSeÌ-.'iS 


25m 


.. < j •’fì''nv^ « ^ 



Pop d’Afiica 
e ritmi caldi 
con «king» Cheb 


■■ Doppio appuntamento 
musicale stasera (ore 21) di 
questa ‘grassa» estate romana 
del tutto indifferente - per lo 
meno in termini di proposte - 
alla recessione economica Al 
Foro Italico festa rat con Cheb 
Khaled, il re del nuovo pop al* 
genno II «ragazzo» Khaled am- 
va a Roma quest'anno, per la 
seconda volta Sulla copertina 
del suo ultimo incensaiissimo 
ed eccitante album c’è la scrit¬ 
ta «Cecl n’est pas un disque 
arabe» Certo, non è un disco 
arabo e al tempo stesso lo è «fi¬ 
no al midollo, è l'emblema del 
partito trasversale della musi¬ 
ca, l'unico nel quale possiamo 
nporrc fiducia senza timore di 
sventure ed imbrogli, l'unico 
che non ha bisogno di alcun ti¬ 
po di frontiere», nieva giusta¬ 
mente Massimo Bernardi sulla 
nvista rock // Mucchio Seluag- 
8>o 

Trentadue anni, nato ad 
Orano, Khaled Hadji Branim 
comincia a cantare giovanissi¬ 
mo. E si cspnme come molti 
suoi connazionali attraverso il 
rat, un genere popolare e pro- 
vocatono, che attraverso un 
linguaggio diretto racconta i 
piacen del sesso, lo sconvolgi¬ 
mento «estatico» dell’alcool, 
denuncia il dolore di un matri¬ 
monio combinato per questio¬ 
ni economiche. In Algeria so¬ 
no soprattutto le donne, le 
■Chaba», a utilizzare il rai co¬ 
me forma di nbellione dal po¬ 
tere Khaled, che ora vive in 
Fhancia, è - in particolar modo 


dal vivo - uno straordinano al¬ 
chimista di suoni e ntmi, uno 
stravolgitore di partiture capa¬ 
ce di mescolare echi afro con 
tim'onche occidentali in una 
mistura caldissima ed accatti- 
.-antc Domani, presso Villa 
Torlonia a Frascati, si chiude 
invece il Festival delle Ville Tu- 
scolane con l'esibizione del¬ 
l'arpista celtico Alan Stivell 
Bretone, cittadino del mon¬ 
do», Stivell all'inizio degli anni 
70 provoco uno scossone al¬ 
l'interno del folk-rock con il 
suo stile in grado di amalga¬ 
mare ongi possibile sonontè 
Difficile, quasi impossibile col¬ 
locarlo in una sfera musicale 
precisa ' i 

Alan è stato un precursone 
della «new-age» e della worid 
music del tutto inconsapevol- 
, mente All'attivo ha quindici 
dischi e una popolantà che 
pochi artisti del suo genere 
- possono vantare «The Mist of 
Avalon», il suo 33 gin più re- 
1 cente, evoca la leggenda di Re 
Artù miscelando con calibro 
citazioni pop, strumenti tradi¬ 
zionali e sintetizzatori $up- 
port-band del «bardo» saranno 
gli «Hentage». se.<itetto prove¬ 
niente daU'Irlanda del nord 
' Anche in questo caso si tratta 
. di un gruppo te cui ongini van¬ 
no ricercate nell Insh Folk e 
che, nel corso del tempo, ha 
sviluppalo la propria ncerca a 
favore di un suono «globale», 
capace di intersecare presen¬ 
te, passato e futuro m un insie¬ 
me fascinoso e magico 

U Dan Am 


Estate al Foro: stasera è di scena Talgerino Khaled, re della musica rai 
Dopodomani tocca a Neil Young, pietra miliare deUa canzone d’autore Usa 

Le mille trasformazioni 
di un canadese solitario 


DANIELA AMENTA 


■I All'appuntamento di ve¬ 
nerdì sera, al Foro Italico, arri¬ 
vate con un certo anticipo per¬ 
ché, è quasi certo mister Neil 
Young convoglierà la folla del¬ 
le grandi occasioni Non è diffi¬ 
cile interpretare questo proba¬ 
bilissimo so/d out il solitario 
canadese - come si dice in 
queste occasioni - è una delle 
pietre miliari del rock Sarà pu¬ 
re retonca ma è la realtà Per¬ 
ché Neil, occhi da pazzo, è for¬ 
se l'unico reduce della genera¬ 
zione di Woodstock che in un 
trentennio si è saputo costan¬ 
temente rinnovare 
Mai uguale a se stesso, addi¬ 
rittura spiazzante il buon 
Young con quei caschetto di 
capelli lisci e i basettoni «old 
style» ormai sempre più bian¬ 
chi Amva dntto dntto dal 
country anni '60 La chitarra 
Martin perennemente attacca¬ 
ta alla spalla (un logo? uno 
sponsor’) i jeans talmente 
sdruciti c rattoppati da assomi¬ 
gliare a un quadro di Bum, 
Young fonda con Stephen 
Stills I Buffalo Spnngfield, ico¬ 
na sonora della Route 66, del 
sogno amcncano deir«Easy 
Rider» a base di sesso libero 
allucinogeni, «peace and love» 
Poi vennero i «Crazy Morse» 
c li primo album da solo Quel- 
r«Evetybody knows this is no- 
where» che ad ascoltarlo oggi, 
provoca ancora un brivido lun¬ 
go la spina dorsale Già da al¬ 


lora. con quel disco grezzo. 
Young dimostrò la sua infinita 
capacità di comporre <anzo- 
ni» Pare una banalità (che al¬ 
tro dovrebbe o potrebbe fare 
un songwriter’) ma non écosi 
Intro ntomcllo, chiusura una 
formula alchemica che Neil 
deve aver «tatuata» nel codice 
genetico In pnncipio erano 
ballate cristalline, acustiche 
arpeggiate A seguire amvaro- 
no gli arrangiamenti con gli ar¬ 
chi barocchi di «Harvest» poi 
il rock sporchissimo e stradaio- 
lo, I heavy metal, il rumonsmo, 
di nuovo la formula acustica E 
domani chissà 
Se Bowie è il camaleonte 
della scena britannica,^ Young 

10 è di quella amencana Stila¬ 
re una classifica dei suoi dischi 
«fondamentali» é impossibile 
Tutti pur nelliyloro schizofre¬ 
nica diversità, kino panmenti 
importanti Ventidue album 
pubblicati e, nel cassetto, altri 
dodici Nell, infaticabile •'Tran- 
sformer Man», che sta prepa¬ 
rando un cofanetto con qua¬ 
ranta brani inediti, che anche i 
nuovi, dissacranti rocker cita¬ 
no come fonte inesauribile di 
ispirazione (dai Sonic Youth 
ai Buffalo Tom passando per 
Nick Cave) Neil con quell in¬ 
confondibile voce nasale, poe¬ 
ta surreale o al contrano. tal¬ 
mente realista da sconcertare 

11 fedele uditorio che, di anno 
in anno si ingrossa a dismisu¬ 
ra. Lo segue, lo ama 



Lui una vita massacrata dal- 
I epilessia che quando intona 
•Cortez thè killer» è capace di 
descrivere il genocidio dei na¬ 
tivi americani meglio, mille 
volte meglio di tutti i tomi sul- 
1 argomento 

Del celebre quartetto Cro- 
sby-Stills-Nash & Young sol¬ 
tanto Neil è sopravvissuto Gli 
altn hanno tentato per quanto 
possibile di nciclarsi Young 


no A lui piace osare Comg- 
gioso testardo, ombroso biz¬ 
zarro Un gemo «La mia vita è 
cambiata in cosi tante maniere 
che non so più di chi fidarmi 
C è un ombra che brucia nei 
miei pensieri come un mendi¬ 
cante che va di porta in porta» 
cantava in «Man needs a 
maid» L ultimo prodotto usci¬ 
to a suo nome è un'«Unplug- 
ged» (significa <on la spina 


Neil Young 
in alto a 
sinistra Cheb 
Khaled 
Sotto una 
scena del film 
«Sirup» 
di Helle Rslinge 
A destra 
Miranda 
Martino 
In basso 
Wynton 
Marsalls 
in concerto 
a Villa Giulia 


staccala» quindi un 33 gin 
acustico) che comprende al¬ 
cuni dei SUOI gioielli da «Hel- 
pless» a «Like an humeane» 
passando per «The needie and 
thè damage done» e la magni¬ 
fica lunare «Pocahontas» 
Compratelo è splendido, in¬ 
tensissimo E poi seguite que - 
sto concerto con il cuore più 
che con le orecchie Dopo, vi 
sentirete meno soli 


Una rassegna organizzata dairAiace: 14 film e 8 cortometraggi da domani al 28 luglio 

L'altra tkxia del dnema danese 
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■ TACCUINO mmammmmmmmmammm 

Pianisti a Palazzo: Stasera, ore 21 30, «Romaeuropa 
Festma! 93» presenta a Palazzo Farnese Georges Plu- 
dermacher alle prese con le musiche di Debussy. Du- 
tilleux e Ravel All Istituto austriaco di cultura invece, 
alle 20 30. musica da camera dall’Europa con l'En¬ 
semble FurNeue Musich Zunch, direttore Jurg Henne- 
berg Musiche di Huber, Wehrli, Muthspiel e Melchior¬ 
re Presenta Sandro Cappelletto 
Metropolis promuove per oggi, ore 17, c/o CentnD 
congressi Cavour (Via Cavour 50/a) una tavola ro¬ 
tonda su «Il Master Pian deile aree ferroviane di Roma 
opportunità e prospettive per la città» Numerosi inter¬ 
venti 

«Only for Vriiica». Un progetto di «Vita verde» e «Brit- 
Aid» Serata di raccolta stasera con Io spettacolo in 
programma al «Ciao Roma» di Vicolo Savelli 10 


■ MOSTRE 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico* grande mo¬ 
stra antologia Museo di Palazzo Venezia, Piazza Ve¬ 
nezia Orano 9-19, chiuso lunedi Biglietto lire 8 000 
Fino al 28 agosto 

Germano Lombardi. Appunti e disegni mediti utiliz¬ 
zati per la presentazione del romanzo L'instabile At¬ 
lantico Galletta li Segno, via Capolecase 4, orano 10- 
13e 16-20,nofestivi Fino al 30 luglio 
I tesori Borghese. Capolavon «invisibili» della Galle¬ 
tta finalmente esposh (a tempo indeterminato) nella 
Cappella d»! Complesso San Michele a Ripa, Via di S 
Michele 22 Orano 9-14 


■ MUSEI E GALLERIE mmammmmmmmm 

Viale Vaticano (tei 698 33 33) Ore 8 45-16. sabato 
8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è 
invece aperto e l'ingresso è gratuito 

Galleria nazionale d’arte moderna. Viale delle 
BelleArtil31 (tei802751) Ore9-13 30.domenica9- 
12 30, lunedi chiuso 


■ VITA DI PARTITO mmmÈmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 
XVI Unione circoscrizionale: oggi, ore 18 presso 
bar teatro della Festa cittadma, assemblea su «Elezioni 
circoscnzionaii» con Carlo Leoni 
Venerdì, ore 16. in Federazione, riunione delTarea 
comunista con Waltei'Todci ' ' 

Le sezioni che effettuano la consultazione sul Sinda¬ 
co debbono consegnare il matenaJe entro domani 
presso lo stand del Partito alla Festa de TUnità 


Le fevole abruzzesi dì Calvino 

«La foresta incantata» 
chiude con successo 
«Villa Pamphili musica '93» 


PAOLA DI LUCA 


MARCOSPADA 


■i Le favole abruzzesi rac¬ 
colte e aggiornate da Italo 
Calvino sono uno dei più bei 
lasciti della letteratura mo¬ 
derna, per l’uso purificato e 
punficatore che vi si (a della 
lingua Italiana e delle struttu¬ 
re nanrative, che maneggiano 
con sopraffina eleganza i sin¬ 
tetici archetipi del passato 
Nel 1990 a Marco di Ban, 
compositore trentacinquen- 
ne nativo della regione, ven¬ 
ne in mente di utilizzarne set¬ 
te per montare dei persona¬ 
lissimi «quadn da un'esposi¬ 
zione». con voce recitante e 
musica, cucendo le trame di¬ 
verse con il filo rosso di una 
sovrastona inventata da Ric¬ 
cardo Garbetta. Nacque cosi 
La foresta incantata, un per¬ 
corso letterano-musicale che 
vuole prendere per mano l’a¬ 
scoltatore e ■ muffarlo per 
un’ora e mezza in un mondo 
che aveva dimenticato da 
temF>o t 

Questa superfavola è stata 
nproposta alTaperto nel giar¬ 
dino di Villa Abamelek a 
chiusura di «Villa Pamphili 
Musica ’93» nell’esecuzione 
dei Solisti Aquilani diretti da 
Vittono Antonellini Un vivo 
successo, grazie soprattutto 
all'arte oratoria di Accaldo 
Cucciolla che, calatosi nei 
panni d: Mago Merlino, ha 
snocciolato stone di re stupi- 
don:, pappagalli parlanti, 
vecchie gobbe dal collotorto, 
pesci lucenti e orche cattive 
Il compito non era facile 
dato che. oltre la narrazione 
fatta di mille voci diverse, an¬ 
dava suggenta l'operazione 
di Calvino Quella cioè di av¬ 
vicinare le fiabe alla nostra 
sensibilità, con studiate lace¬ 
razioni stilistiche che faces¬ 
sero percepire la distanza tra i 
Tetema bellezza di un passa¬ 
to mitico (fatto anche di 
atroci crudeltà, tipiche delle 
' favole) e la realtà più me¬ 


schina dell'oggi, luogo dei 
compromessi Cosi «Occhio 
in fronte», un Polifemo non 
più tembile, si accontenta di 
mangiare un dito del hatmo, 
Ulisse senza furbizia, che per 
togliersi un anello fatato, se 
lo taglia «almeno b ho askig- 
‘ giato» è la conclusione scon¬ 
solata. Oppure quel re che 
allontana la figlia principessa 
•pur di non perdere il como- 
- do segretario» Mandorlinfio- 
re, che aveva osato innamo¬ 
rarsi di lei 

Tra le pieghe delle fiabe ri¬ 
costruite si riconoscono con 
intima soddisfazione «Cap¬ 
puccetto Rosso», «Biancane¬ 
ve» e «Cenerentola», ma an¬ 
che la stona di Abramo e 
Isacco e qualche episodio 
delle peripezie di Amleto Ma 
ancor più trasparente è la 
■■ simbologia della «sovrafia- 
ba», dove un mostro, Anteo, 
fatto tutto di occhi, tiene sot¬ 
to giogo I fanciulli del mon¬ 
do, che possono si ingozzarsi 
di dolci, ma a patto che non 
distolgano mai lo sguardo da 
lui Mamma Rai e il cavalier 
, Berlusconi, che divorano miti 
e ripropongono cronaca, si 
sentano subito chiamati in 
causa' 

La musica di Marco di Btin, 
volenterosa nelle ricerche di 
matenali autentici rivissuti 
con sensibilità favolistica, si 
attesta un gradino sotto all'o¬ 
perazione stranianle dello 
' scrittore. Squilli di tromba, ta- 
' rantelle, valzenni e lamenti 
funebri, più che evocare de- 
' scrivono, e le citazioni colte, 
dal barocco ai romantici fini¬ 
scono col deviare i risultati 
proprio dal terreno deir«ar- 
caico» che si vuole suscitare 
La musica è immediata e 
piacevole, e questo è il suo li¬ 
mite sciupa le ombre di stra¬ 
lunata follia o di perfida iro¬ 
nia che la nostra fantasia, li¬ 
berata dal mostro, cerca di 
restituirci 


■H Scoprire l'altra faccia del¬ 
la cinematografia dane.se È 
questo il progetto promosso 
dall'Alacc e condensato in una 
settimana di programmazione 
sullo schermo piccolo di Mas¬ 
senzio Da domani fino al 28 
luglio verranno presentati 14 ti- - 
toli inediti per l'Italia insieme a 
8 cortometraggi per offrire un 
panorama finalmente vasto di 
questa produzione poco cono¬ 
sciuta Il pranzo eh Babette, Pel¬ 
le atta conquista de! mondo. 
Con lemiglion inrenzioni.que- 
sti sono 1 film danesi più cono¬ 
sciuti e hanno creato nello 
spettatore italiano una sorta di 
pregiudizio verso questa cine¬ 
matografia La Danimarca vie¬ 
ne cosi associata di solito a 
pellicole certamente di qualità 
ma anche di impianto narrati¬ 
vo ngorosamente classico 
Francesco Bono, curatore del¬ 
la rassegna, smentisce ferma¬ 
mente questa valutazione e 
promette molte sorprese dalla 
sua selezione 


■i È necessario dire due o 
tre cose chiare e sincere su 
Wynton Marsalis, il trombetti¬ 
sta che lunedi sera, ospite di 
Santa Cecilia, ha avuto il raro 
privilegio di suonate nello 
splendido spazio di Villa Giu¬ 
lia. Ma pnma è d'obbligo una 
correzione di giudizio in sede 
di presentazione parlavamo di 
un «gelido» Marsalis, «prodotto 
ideale di certa mentalità jazzi¬ 
stica, sempre preoccupata dal 
bisogno di perfezionare la tra¬ 
dizione» In venti Ventante pro¬ 
diga più che gelido è salottiero, 
vanitoso e narcisista Piena¬ 
mente consa[>evole di essere 
una star, svolge il compito con 
autorevolezza c compiaci¬ 
mento Di fronte ha - come lu¬ 
nedi sera - folla plaudente e 
generosa che premia con con¬ 
tinui applausi il suo virtuosi¬ 
smo solistico e quello dei suoi 
partneis, tutti autentici profes- ' 
sionisti, sempre attenti alle di¬ 
rettive del capo, ma ugual¬ 
mente smaniosi di mettersi in 
evidenza con assoli ad effetto 
c gestualità complementan La 
forza trainante di Marsalis, 
membro supremo di una nu¬ 
merosa famiglia di musicisti 
sta nella giovinezza (è poco 
più che trentenne) e nella sua 
rarissima padronanza dello 
strumento Dagli elementi es¬ 
senziali della ormai lunga sto¬ 


La rassegna si apre con Pas¬ 
sio pizza blues un film der92 
che segna 1 esordio cinemato¬ 
grafico di due registi televisivi - 
Steen Rasmussen e Mikael ' 
Wikkc «Questo film lo abbia¬ 
mo fatto praticamente tutto da 
soli - ha raccontato Rasmus¬ 
sen - Lo abbiamo scntto, pro¬ 
dotto, diretto e interpretato» Si 
tratta, infatti, di un prodotto a 
basso costo, realizzato in sei 
settimane di riprese e in cui fa¬ 
zione si concentra tutta in una 
sola notte Per immaginare un 
po' il loro stile basta dire che 
amano mollo Kaunsmàki e 
Janmush In seconda serata 
verrà presentato L'uomo della 
luna di Enk Clausen, che rac¬ 
conta Il difficile reinsenmento 
di un ex detenuto in una socie¬ 
tà incapace di capire e perdo¬ 
nare Venerdì sera è in pro¬ 
gramma un’altra interessante 
antepnma II dolore dell'amo- ' 
redi Nils Malmoros, presentato 
in concorso all'ultimo Festival 
di Berlino «Nel film racconto 



un caso clinico - spiega il regi¬ 
sta - ma IO credo che sia so¬ 
prattutto una stona d amore» 
Una'donna è. invece, l’autrice 
di Isolde un film sosjseso fra 
mito e realtà «È la versione 
contemporanea della leggen¬ 
da di T nstano e Isotta - dice la 


regisla Jytte Rex -, vista attra¬ 
verso gli occhi di una donna» 
Un nome più nolo nel nostro 
paese è quello del regista Lars 
von Trier di cui sabato viene n- 
projxrsto il pnmo lungome- 
tra^io Elementi del cnmine È 
un film deir84 mollo diverso 


Marscilis, inutile lezione 



ria del jazz è giunto per gradi 
ad una sintesi personalissima 
di tutte le influenze rintraccia¬ 
bili da Armstrong in poi, perse¬ 
guendo alcuni obiettivi prima¬ 
ri far marciare bene la ritmica, 
sollecitare con astuzia gli ac¬ 
compagnamenti produrre 
suoni squillanti innervando in 
progressione approcci melodi¬ 


ci assai seducenti Francesco 
A Saponaro scrive nel pro¬ 
gramma di sala che nel 1985, 
anno di scioglimento della sua 
pnma band., «Marsalis accom¬ 
pagna un profondo npensa- 
mento del propno lavoro Ri¬ 
flettendo su un attività che si 
era londala sugli aspetti essen¬ 
ziali di quel genere di linguag¬ 


gio sulla scia di una tradizione 
ispirata a New Orleans (città 
natale del trombettista - ndr) 
il musicista si accorge di non 
aver ancora espresso in pieno 
le sue capacità di nelaborare e 
indirizzare quelle componenti 
base in senso suficientemenle 
radicale è questa adesso la 
sua insoppnmibilc esigenza di 


dal suo recente Europa che è 
stalo presentate al Festival di 
Cannes Un insolito jsoliziesco 
dagli inquctanti risvolti psico¬ 
logici 

Con Pelle alla conquista de! 
mondo, vincitore dell’Oscar 
nell 88. e il recente Con le mi- 
glion intenzioni premiato con ^ 
la palma d'oro a Cannes. Bilie 
August è il regista danese più t. 
popolare all’estero Fra le sue 
opere i curaton della rassegna 
hanno scelto un titolo sicura- - 
mente nuovo per l’Italia Zap- ' 
pa Girato nel 78, questo Film é 
ambientato nei pnmi anni Ses¬ 
santa nella ncca pcnieria di 
Copenaghen Protaigonisti del¬ 
la stona sono tre adolescenti, 
che SI troveranno inconsape¬ 
volmente coinvolti in furti e ra- 
pine sotto l'influenza amma¬ 
liatrice del giovane Sten e di 
una cultura attenta solo al pro¬ 
fitto Alla domanda su quali 
erano i film italiani che aveva¬ 
no visto recentemente in Dani¬ 
marca 1 registi della rassegna 
hanno nsjjoslo in coro <John- 
ny Slecchino e Mediterraneo „ 
They are veiy good» 


aitisla» Esigenza sulla quale il 
musicista si attarda e si con¬ 
fonde A Villa Giulia, cosi Mar- 
salis ha ntenuto ^ dover offrire 
una vera lezione di jazz, ina¬ 
nellando una sfilza di standard 
assolutamente calligrafici e, a 
tratti tediosi Dal funerale al 
jzezzo swing, dal blues agli 
esotismi a mezze tinte languì- 
de e sfumate il pensiero corre¬ 
va a ntroso verso Ellmgton e al¬ 
la sua sublime musica Ma sia¬ 
mo negli anni Venti, Trenta c 
Quaranta Mezzo secolo dopo 
Marsalis sente ancora il biso¬ 
gno di frerfezionare e di nmo- 
dellare la tradizione E cosi che 
la sua lezione di jazz finisce 
per stemperarsi e jjerdere va¬ 
lore diventando solo un gioco 
salottiero in cui Wycliffe Gor¬ 
don. il trombonista, può anche 
regalare qualche vigorosa 
7 ,ampata il pianista Enc Reed , 
«dialogare» c sfidare a pulsioni 
crescenti il bassista Reginald - 
Veal, mentre 11 sassofonista è 11 
in attesa di esibirsi in una ordi¬ 
naria Sophisticated Lady E 
Wynton che ar.i.ora si trastulla « 
con la sordina wauxr II gioco 
SI scopre e nmanda ai valori in¬ 
trinseci di questa grande musi¬ 
ca del secolo Affidati soprat¬ 
tutto a chi sa dare ancora forti 
emozioni e graffi nell anima 
Graffi che Marsalis Ignora 

D Piero Cigli 





Miranda Martino 
canta Pasolini 


■1 Questo è il programma 
di oggi e di domani della Fe¬ 
sta cittadina dell'Unità in cor¬ 
so negli spazi di via Cristofo¬ 
ro Colombo (di fronte alla 
Fera di Roma) 

OGGI S^o dibattiti: 
ore 21 «Sinistra sociale con¬ 
flitto e governo» con Lanzza 
e Trentin Spazio confron¬ 
to: ore 21 «Il piano delle jjen- 
fene a Roma» con Punni, 
Pompili, De Lucia, Berdini 
Cooidina Fabio Luppino in¬ 
terviene Francesco Rutelli 
Qnema: ore 21 L ultima ten¬ 
tazione di Cnslo e a seguire 
Blue Stili-Bersaglio mortale 
Caffè concerto: ore 21 «Li¬ 
nea di confine» presenta Ste¬ 
fano Fiori in «La Franca c la 
Wanda», ore 23 recital di Ma¬ 
nno Caffè letterario: ore 
21 30, presentazione di «Uo¬ 
mini e droga» di Miranda 
Martino (Edizioni Ila Pal¬ 
ma) intervengono Marco 
Taradasch Gianni Borgna 
Eugenio Nardelli e Silvano 
Villani Seguirà un omaggio 
a Pier Paolo Pasolini Gianni 
Borgna c Eugenio Nardelli 
tratteggieranno la figura e la 
vita del grande jxieta e scrit¬ 
tore, mentre Miranda Marti¬ 
no e Duska Bisconti legge¬ 
ranno alcune poesie Infme 
la stessa Martino canterà le 
canzoni di Pasolini, accom¬ 
pagnata al pianoforte da Cin¬ 


zia Cangarella Piano ban 
ore 21 musica brasiliana con 
I «Tropicalia» Teatro: ore 21 
•Fellini'» intervengono Sco 
la, Vukotic Rubini e Passa 
Balera: ore 21 orchestra 
Giovannoni e miniconccrto 
con Donati e la «Schola Can- 
torum» Bar dello sport: «Le 
donne nello sjjort quale raj> 
presentanza» con Rita Botti- 
glien e Paola Pigni coordina 
Ubaldi Consueto intratteni¬ 
mento all Osteria romana e 
burattin' (ore 20) allo Spa 
ZIO bambini 

DOMANI Centro diritti: 

alle ore 20 30 presentazione 
dei primi nsultati del sondag¬ 
gio «Caro sindaco per Roma 
vorrei » Parteapa France¬ 
sco Rutelli Spaz>c dibattiti: 
intervista al Pds partecipa 
Massimo DAIema. Sjpazio 
confronto: ore 21 «II lavoro 
intellettuale a Roma» Caffè 
concerto: ore 21 il Teatreo 
dell Orologio presenta Duska 
- Bisconti in «^)le e sjxjsale» 
con Mano Fallano alle per 
cussioni, alle 23 30 ancora 
Bisconti m «Vecchia* di Pie¬ 
tro De Silva Piano bar: mu¬ 
sica con Alfredo Rizzo Tea¬ 
tro: ore 21 «Macbclh» di To- 
. ny Tomabene Al Bar dello 
Sport video all Osteria Ro- 
' mana intrattenimento e spet¬ 
tacolo e allo Spazio bambini 
burattini 











1^'^rnp Cinema 



AC.Ii'EMVHALL 

ViaStamira 


L 6.000 
Tel. 44237778 


AOMIRAL L. 10.000 

PI»»» Verbene, 5 . Tel. 8541195 

ADRIANO , ■ L.8000 

PiazzeCevóur,22 Tel.3211696 

ALCAZAR ... !.. 10.000 . 

VlaMerrY<lelVal,14 Tel.58a0099 
AMBAISAOE ■ - L 10.000 

Accademia Afliall, 57 ' Tel. 5408901 ■ 
AMERICA ' ' ' L. 10.000 

Via N. del Grande, 6 ■ Tel. 5816168 
ARCHIMEDE L 10.000 

Via Archimede, 71 : Tel.0C75567 

AROrgN • L.6.000. 

via Cicerone, 19 ■* ' Tel.3212597 
ASTRA L10,000 

VialeJonlo.225 ' ' Tel.8178256 

ATLANTIC 'L.10,000 

V.Tuacolana,745 Tel. 7810656 

AUOU8TUSUNO L.8000 

C.aoV.Emanuela203 Tal.6875455 

AUOUSTUSDUE L6.000 

C.SOV. Emanuele 203 ■ ; Tel.68754S5 

BARBERIMUNO , ■ L. 6:000 

Plazia Barberini. 25 ' Tel. 4827707 ; 

BARBERMIDUE 1.8.000 

Piazza Barberini, 25 . . 701,4827707 


■ Puerlo Etcondido di Gabriele Sai- 
vatores: con Diego Abalantuono. Vale- 
riaGolino-BR 

_ (16.45-18.40-20.35-22.30) 

Zia GuHa e la Menovela di Jon Amlel; 
con Barbara Herahey, Keanu Reeves - 

SE _ (18-20.10-22.30) 

Pomodori verdi MIU alla fermata del 
trèno di J. Avnet; con K. Bathes 

_ (18-20.35-23) 

CInematogratIa europea: Signorina 
OlulladlHobertoMaralanle(21) 

; Chluaura estiva . 

Chiusura estiva ■ ■ ' ' . 

Un Incardovolo aprilo di Mike Newel; 
con Miranda RIchardson, Polly Parker - 

SE _ (18.30-20.30-22.30) 

□ U bella e la bestia-0.A.(18.30.20- 

21.30-23) - . _ 

Chiusura estiva ■ 

Chlusuraestlva -r. ■ 

Lo spaoclalort di Paul Schrader; con 
SusanSarandon,Willem Daloe-G 

;_ (17-18.50-20.40-22.30) 

Cani da rapina di Ouenlln Tarantino; 
. conHarveyKeltel-DR 

_ (17.15-19-20.50-22.30) 

O Lo sbirro, Il boss o la Monda di 
I Johnn McNaughton; con Robert De NIro 
' -G (17.55-20.10-22.30) 


BARIERVNTRE 

Piazza Barberlnl;2S . , 

CAPITOL ” 

> Via G. Sacconi. 39 ' ' 

CAPRANICA 

PlazzaCapranIca, 101 

CAPRAHKHETTA 

PzaMonle:ltorio,12S 


L, 6.000 
Tel.4827707 

L 10.000 
Tel. 3236619 
L. 10.000 
Tel. 6792465 
: L.6.000 

701.6796057 


CIAK. L. 10.000 

VlaCasaia,692 ' Tel.33251607 

COUDIRIENZO L.10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 


Soomparsa con Jelf Brldges, Kller Su- 
therland, NancyTravIs ■ DR 

• _ (18.3020.30-22.30) 

Un glomo di ordinaila Mila di Joel 
: Schumacher; con Michael Douglas, Ro- 
bertPuval-DR (17.4520.05-22.30) 

Chlusuraestlva 

Chiusura estiva ,... ■ 

La lunga strada vano casa di Richard 
Paarca; con SIsay Spacek - BR 
_. (17-18,50-20.40-22,301 


□ Lozioni di plano di Jane Camplon- 
SE _(18-20.15-22.301 


OEIPKCOU L7.a00 

Via dalla Pinate. 15 “ Tol.8553465 

DEI PKCOU SERA LEOOO 

VtedallaPlnata.15 ' Tal.8553465 

DUMANTE - ' L.10.000 ; 

VlaPrenastlna,230 Tal. 295606 

EDEN - . L.10,000 , 

PziaCotedlRlanzo,74 Tal.3812449 
EMDASSY . . L.10.000,. 

I VteSIOOPanl.7 ' > ' Tal.a07a245 ‘ 

' EMPIRE . . L 10.000 

: Vtelafl.Margharlta.29 Tal.8417719 


L.10.000, 
■101.8070245 ■ 


. EMP1RS2 . -v. 

viadall'Eaarclte.44 ■■ 
'ESPERIA ' 

. Piazza Sennino, 37 r.' . 

ETOKE .... . „ 

Piazza In Lueina. 41 ’■ ■ ■ 
EUflCME 
VlaUszl.32 ■ 

EURQRA . 

■ Corso d'Italia, 107/a 
EXCELSKM ' 

Via B.V. dal Carmelo, 2 
PARNESE 

Campoda’Florii 

, FIAHMAIMO . 

VteBlsaolatL47 C . . 


L.10.000 

■ Tal. 5010682 

L.8.000 
. Tal.S813884 

1.10.000 

■ ■ 101.6876125 - 

L 10.000 
701.8910988' 
L.10.000 
Tal.8565736 
L8.000 
i Tal: 5292296 
L 10.000 
; Tal. 6864305 . 

• L 10.000 • 
, 701.4827100 


FIAMMADUB - 

ViaBlasolall,47 


L.10,000 
Tal. 4827100 


QARDEN L.10.000 

Viale Trastevere, 244/a Tal.5812848 


OWIEIXO' 

VteNomantatu43__ 

QOIOEN 

VteTaranlo,38 . 

aREEHWICHIMO 

Vte6.Bodonl.57 ' 

OREENWICHDUE 

VteG.Bodonl.57 

OREENWICHTRE 

VteG.Bodonl,57 ' 

QREDORY - - 

Via Gregorio VII. 180. 
HOUOAV . 

Largo 8. Marcello, 1 

INOUIK) 

Via Q. Indurlo ■ ■ 

KMQ . 

Via Fogliano, 37 • ' ' ' 
MADISONUNO 
VteChlabrara.121 , 

MADISON DUE ^ 
VlaChlabrara.121 


; - L. 8.000 
Tal. 8554149 
L.10.000 
Tal. 70496802 

- L.10.000 
• 701.5745625 
L 10.000 
Tal. 5745625 
L.10,000 
Tol.5745825 

, . . L10.000 
701.6384852 
■„ L.10.000 

Tal. 8548326 

L.10.000 
701.5812485 
L10.000 
101.68206732 ■ 
' ' L.10.000 . 
■ Tal 5417923 

LIOJlOO 
' Tel5417923 
L 10:000 


MAOMNQUATTRO 

VteCtilabrara.121 ■ 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova, 176 

MAESTOSO DUE- 

Via/kppte Nuova. 176 


L 10.000 . 
Tal.5417926 
L.T0.000 
-Tal.786066 

I L.10.000 
701.786086 


MAESTOSOTRE - . L.10.000-. 

' Via AMiln Nuova, 176 ■ Tal.T88066 

MAESTOSOOUATTRO .L.10.000 
Via Appla Nuova, 176 Tal.786066 


MAJESnC 

.VteSS.ApesMI,20 
METROPOLITAN 
Via dal Corso, 8 
MIGNON ... 
VteVIlarbo.ll 
NEWYORK - 
Via dalla Cava, 44 


L 10.000 
Tal. 6794906 
L.10.000 
Tal.320D033 
. U 10.000 
Tel. 6559493 
L10.000 
Tel. 7810271 


Chlusuraestlva 


Riposo ... 


Chlusuraestlva 


Chlusuraestlva . 


■ Ubera di Pappi Corsicato: con late 
Porta-BR (17-18.50-20.40-22.30) 
Chlusuraestlva - 

' Propoaia tedsesnla di Adrian Lyba; con 
Robert Radford. Demi Madre - SE 

__ (18.30-20.40-23) 

Chlusuraestlva ,..., 

S caMvo tenente di Abai Ferrara: con 
' Victor Argo, Paul Caldarone-G 

r :|-17.18.30-20.40-22.30) , 

. MadalnAmarkaANTEPRIMA . ■ . 

(18.30-20.40-23) 

. Mode In America ANTEPRIMA 
__ (16JM.20-22.30) 

- Chiusura asbva ■ ;... i,,;:--.. 

Chlusuraestlva - 

, Antonia a Jane di Baeban KIdron; con 
. ImaldaSlaunton-BR 

__ (16-19.30-21-22.30) 

' Coma l'acqua par II cieocotelo di AKon- 
' soArauiconMarcoLeonardl-DR-E 

. .. (17.45-20.1S22.30) 

' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
B ansllcle dal dubModl Jonathan Hsap;. 
con Donald Sulharland - G(17.4S18.1S 
20,50-22,30) ' ...- . 

(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 
Bag l iori noi buio di Robert Lleber- 
mann;ccnD.B.Sweeney-A ■ ■ 

(ie.4S22,30) 

Chlusuraestlva , ■ v ' ■ , 

• Chlusuraestlva 

IMmal2(Laflnadelfuluro)-Ofl(17.30- 

204>2JO) _ 

Halinat3(L’alamallelte)-DR(1S20.1S 

22.30) _' 

Swaada di Jane Camplon; con Gene- 
vlaveLemon-DR 

~ _ 117-18.50-20.4S22.30) 

. Chiuso par lavori,. /.•■f ,.- 

Luna di IMa di Roman Polanskl; con 
Peter Coyote-DR (17-19.50-22.30) 
Chlusuraestlva 


CMusuraaalIva . . 

Un pladlpIa R e a mazze di Henry Wlnk- 
lar;con BurtReInolds-BR 

__ (17.1S1S20.4S22.30) 

Biada ninnar con Harrison Ford - A 
__ (16.30-ia30-20.3S22.30) 

. OH occhi dal daMIo di Bruca Robinson: 


UbaHablalolia . :> (17.45-21.30) 

Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
mann; con D, B. Sweeney - A 

(1S20.1S22.30) 
, Un cuora bi bwatiio di Claude Saulet; 
. con Elisabeth Bourgine -OR 

(1S20.1S22J0) 
Qualcuiio da amara di Tony Bill; con 
ChrlsOanSlater-SE (1S20.1S22.30) 
BonaMo dal dubbio di Jonathan Heap; 
. con Donald Sutherland-G 

(1S20.1S22.30) 
. O Lezioni di plano di Jane Camplon - 
SE 11S20J2S22.30) 

Chluaura esllva ,, , ,, , ,, v , 

□ Lozioni di plano di Jane Camplon - 

SE _ (1S18.1S20.2S22.30) 

Chlusuraestlva , , . 


□ OTTIMO-O BUONO-■ INTERESSANTE < 

DEPINIZIONL' A: Awanturosò; BR; Brillante: D.A.; DIs. animati. 
DO: Docutnantarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FAc Fanlasclenza;.G: Giallo; H; Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
-SE: Senliment.; 8M; StorIcsMItolog.; ST: Storico: W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghl. 1 


L.10.000 • 
Tel.58iei16 


Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

QUIRINETTA - 

VlaM.Minghettl.5 

REALE 

Piazza Sennino 


L. 7,000 , 
Tel. 5603622 
L, 10.000 
Tel. 4882853 

L.10.000 
Tel. 6790012 : 

L.10.000 
Tel, 5810234 


RIALTO L.10.000 

VtelVNovembre,156 , Tel.6790763 


RIIZ 

VialeSomalla. 109 
RIVOLI ■ 

Via Lombardia, 23 
ROUGEETNOIR ■ 
Via Salarla 31.. 


L.10.000 
Tal. 86205683 

L, 6.000 
Tel.4880683 

L.10,000 
Tel. 8554305 


ROYAL L.10.000 . 

Via E. Filiberto, 175 ' Tel. 70474549 ' 
SAU UMBERTO-LUCE L.6.000 

Via Della Mercede, 50 . Tel. 6794753 , 

UNIVERSAL . L.10.000 . 

Via Bari, 18 ' ' ' Tel. 44231216 
VIP-SDA • - " L.10.000. 

VlaGalteeSldama,2fl Tel. 66208606 

■ CINEMA D'ESSAI 

ARCOBALENO^.. . '‘L.6.000 

VlaRedll-a • ■ '■•Tel. 4402719 
CARAVAGGIO L. Ingresso gratuito 
Via Palslello, 24/B Tel. 6554210 ‘ 

DELLE PROVINCE L. 6.000 

Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 


. Il Cinema all'aperto 

C. Lezioni di plano drJane Camplon- 

SE _ (1S20.1S22.30) 

Closed ’ 

Perversione mortale di Christopher 
Crowe; con Alan Alda - OR 

..... (1S20.3S22.30) 

□ Il grande cocomero di F.Archibugi; 
con Sergio Castellltio - OR(16.5S18.4S 

2a3S22.30) _ 

ProacluHo proedutto di BIgas Luna; 
conSto(aniaSandrelll-BR " 

(18.1S20.2S22.30) 
Un Incantevole aprile di Mike Newel; 

' dòn Mirandi' RIchardson, Polly Parker - 

SE _ (1S22.30) 

Chlusuraestlva - .. .s v.. 

1 La meglio del soMato (18.3S22.30); 

Cuere In Inverno (20.M) _ ■ 

Sez-and Zen di Michael Mak; con /^ny 
Ylp, laabella Chow - E (VM18) 

■' (17-18.SO-20.4S22.30) 

naegrelo di Maurizia 

_ (1S19.5S21.1S22.30) 

, O La scorta di RIcky Tognazzi; con 
Claudio Amendola, Enrico Lo Verso - 
DR ... (17-18.5S20.4S22.30) 

Chlusuraestlva: . 


Chlusuraestlva 


Chlusuraestlva ' 


; Chlusuraestlva i.v 


' Chlusuraestlva. 


RAFFAEUO L.6.000 

Via Terni, 94 •J '- ' ’ - Tel. 7012719 

TIBUR- ' ■• L.5.00S4.000 

Via degli Etruschi, 40 ' Tel. 495776 
TIZIANO '' L. 5.000 

Via Reni, 2 - - • Tel.392777 

■ CINECLUB 

ASS.CULT.A.R.C.I. 
VteNomentana175 Tel. 6840692 

AZZURRO SCIPIONI 
VladegllScIplonISI Tel.3701094 


AZZURRO MELIES . - 

VlaFaàOI Bruna8 ' Tel.3721640 

BRANCALEONE 

. Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevannall _ Tel. 62000959 

GRAUCO L.6.000 

Via Perugia,34 Tel.7030019S7822311 
ILUBIRINTO . L. 7.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel, 3216283 


Chlusuraestlva 


Chlusuraestlva 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

VteCavour,13 '' '* 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VteS,Negrettl,44 

FRASCATI 

POLITEAMA. 

LargoPanIzza.S 


L.6.000 ; 
" Tel. 9321339 


L.10.000 
Tel. 9987998 


' L.6.000 
Tel. 9420479 


■ L.6.000 . 
Tel. 9364484 


SUPERCINEMA ' - L.10.000 

P.zadelGesù.9 ■ Tel.9420193 

QBNZANO 

CVNTHIANUM L 6.000 . 

Viale Mazzini. 5 Tel.936i484 ' 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 10.000 

Viale 1* Maggio, 86 • Tel. 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI .. 4.. 10.000 

Via G. Matteotti, 53 '^" '101.9001686 

OSTIA 

KRYSTAa .v. 1.10.000 • 

VlaPallottini ’ Tel. 5603186 

8I8TO L 10.000 

ViadeIRornagnoH Tel. 5610750 

SUPERQA L.6.000 

V.ledellaMafina.44 Tel.5672S28 

TIVOLI « 

QIUSEPPETTI L6.000 

P.zzaNlcodeml,5 ' Tel. 0774/20067 


■ L.10.000. 
Tel. 5603186 

L.10.000 
~ Tel. 5610750 

L.6.000 
Tel. 5672528 


L6.000 
Tel. 0774/20067 


Vedi -Cinema all'aperto- 


I tabolalarl di A. Hltchcock (20.3S 

22.30); _ 

SALA LUMIERE: Lue) dette rttalta (20); 

II grand e ditl a lore (22) 

SALA CHAPUN; H viaggio (20.30); LuctI 

Star (22.30) _ 

Chlusuraestlva . ' ' 

llplocotoAichImadtdl G. AmellQ(21) 


Traal alr a t a m tala aorvagHad di Jlrl 
Menzel(2T.30) 

SALA A; Un aogaln alla mlt lavate di R. 
JoneCamplon (19-22) - 
SALA B: Oubio a eaptea LVI di Quino e 
Juan PedrdA (20.30): Lucia di Humberto ' 
Solaa(21J0| . - 


Chluaura estiva ' 


In mazzo acorra II Ihims 

(17.45-20.15-22.30) 


SAU'UNOtScomparaa (17-22.30) 
SALA DUE; Bogllotl INI bum 

- . (17.30-22.30) 

■ SALA TRE: LazIenI di plano (17-22,30) 
Chluaura saliva. 


' Chlùaoperrssteurò 


Chlusuraestlva 


Chlusuraestlva ' 


.V ' 

Chlusuraestlva , 


Chiuso per restauro' 

Pomodori verdi trW oHè «ormila del 
trono ‘ (17.30-20-22JK)) 


Spottacololeelrale 


■ CINEMA ALL'APERTO I 

CINEPORTO 4 

Via A. da San Giuliano Tel. 3204515 ; n 


ESEDRA ' L.8.000 

VtedelVlmlnale9 ■ ' Tel.483754 ' 

FESTA DEa’UNITA 
Via C. Colombo-Fiera di Roma . 

FESTA DE NOANTRI (Piazza S. Fran- 
cescod'AssIsI) 


MASSENZIO'93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 


NUOVO SACHER 

Largo Aaclanghl.l 

TIZtANO 

VlaRenl,2 ■ 

KAOS 

Via Passino, 26 '' • 

ARENA UDISPOLI 


L.8.000 
Tel, 5818116 


ARENA: Somnwrsby (21.15): Anilltl R- 
nale(24) 

S ALETTA: Selezione cortometraggi del 
Featival di Montecatini (22) 

Ssdns Uds-QlovanI iMH (21): Jobmqi 
' Suado (23.05)' - 

LUiMma tenlaz l oiie di CrMo di Martin 
Scorsose: Blut Stasi dlK.BIgelow(lnL 

zio proiezione ore 21) _ ■, 

OltbtWosaSMIiW. DleneyRmarehiii 
del Grilla di Merio Monicelll (Inizio 
proiezione ore • • 21) 

SCHERMO GRANDE: Pkoela.Kalr I 
Pooh; Cata How ar d di James Ivory 
(21); a seguire Indecbia di Regia War- 
gnlor. 

SCHERMO PICCOLO: .Età aUl terza 
Specchio, specchio delle mie brame...; 
Una veccMa signora bidegns di Ranà 
Alilo (21.30); a aegulrs Lb morte U la 
baEadIRobnrtZemeckli ' 

GIIepMM(21.30) .. ^ ^ 

Un'èlira vNa (20.4522.45); Gl artetogat- 

B (2020-22:30) 


Nonpeìvanulo 


ARENA LUCCIOLA S-MARMELU aioe)ii di poterà 


ARENA CORALLO S. SEVERA 


L'uWmo dal mcMcam 


■ LUCI ROSSE ^MMMHEBE^HI^MBBMB 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7S94951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.48802e5. Moderno, Piazza delle Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562360. 
Odeon. Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
Cairoll, 96 - Tel. 446496. Splendid. via delle Vigne, 4 - Tel. 620205. 
Ulisse, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Volturno, 37 - 
Tel.4827557. • ... , 


■ PROSA ENEHBHH 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Passeggiata del Glanicoio ' 
Te(.5750827) 

Alle 21.15. La loeandlera di Gol- 
doni; con Patrizia Parisi. Sergio 
Ammirate, Lucia Guzzardi, Fran¬ 
cesco Madonna, Rita (iaiia. Ragia 
di Sergio Ammirata. 
ARCES-WTRO (Via Napoleone III ‘ 
4/E-Tei. 4466868) 

Per le ategione teatrale 93/94 si ' 
esamittano proposte di attitio sala 
per prosa, cabaret, canto. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel. 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti. Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19, sa¬ 
bato 10-14, domenica riposo. 

BEAT 72 (Via G. G. 8e»i. 72 - Te). ' 
3207266) 

Anfiteatro Tor Sella Monaca (via 
' Tor Bella Monaca - Tel.7004932) 

1 Alle 21.30. Mise* an aapaca spet¬ 
tacolo di danza di Lucia Latour. 
IrwressogratuHo. 

CAmUO DI SANTA SEVERA (te). 
0766/742065-742066) 

Alle 21.15. Inaugurazione dellr* 
Rassegna. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottaplnta, 
1d-Tel.'6871639) 

. Alle 21.30. Plramldal ovvero torri- 
00 d’oatat» con Mauro Bronchi, 
Mary Cipolla. Gabriota Bara. 

DUE (Vicolo Qua Macelli, 37 • Tet. 
6788259) - 

• Alle 16.30. Vlrgoiatto scritto e di¬ 
retto da Cristina Liberati; con 
' Paola Garibotti. Cristina Liberati, 
Paolo Satsanelll. 

eUSEO .(Via Nazionale. 163 - Tel. 
4682f14) 

' Campagna abbonamenti stagione 
.1993-94. Orarlo del botteghino 
' 9.30-13‘« 16-19. Sabato e domeni¬ 
ca chiuso. 

QIAROINO DEGÙ ARANCI (Tel. 
3729051) , 

Tutte (e sere atte 21.15. Osteria 
, del tempo porao con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 

LA CAMERA ROSSA (Urgo Tabac¬ 
chi. 104-Te{.6S55936) 

Laboratorio teatrale «Antonia Ar- ' 
taud> per allievi attori. Corso di 
dizione e ortofonia. 

MANZONI (Via Monta Zabio. 14 - 
T6 ì;3223634) 

, Alle 21.30. Ca^na di T. M. Plauto; 

, con Tane CImarosa e Gegla. Re¬ 
gia di Silvio Giordani. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel. 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
' 1993-94. Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19. Oomenica e festivi riposo. 
PARIOU (Via Giosuò Bors), 20 - Tel. ' 
8083523) 

.. Campagna abbonamenti stagione 
'. teatrale 1993-94. Botteghino oro 

■ 10-13 e 16-19. Sabato e domenica 
' riposo. 

POUTECNteO (Via G.B. Tiapoto, 
13/A-Tel.3611501) 

Alle 21.15. M ultima analisi testo e 
regia di Giorgio Serafini; con Car¬ 
lo Oi Maio, Mimmo La Rana e 
Paola Sebastiani. 

SALA TEATRO CIRCOSCR. Vili 

(Viale Duilio Cambeilotti. 11 • Tel. 

: 2071867) . • .. 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper.3-Tel.853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
1 - Tel. 

32M432) . J 

Riposo ’ 

8NARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Te!.68804551} 
Riooso 

SISTINA (Via SisUna. 129 -Tel. 
4826841) 

Campagne abbonamenti 93/94. 

.. Oba Ota, MassIminI, Banfi, Mon- 
teMho; Doreltl. Botteghino del lu* 

' nedlaivwerdlorelO-ld, 

SPAZIO \mO (Vicolodei Panieri. 3- 
Tel.589e974) .- i.. ^ ^ 

8P/&OZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Riposo .. 

CERONI (Via L. Speroni, 13 -Tei. 

. 4,112267) . - - 
Riposo 

STABILE DEL QtALLO (Via Cassia. 
8f7l-Tel, 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via dalia Scala, 
25-Tei, 5896787) 

Riposo 

TEN0/USTRI8CE (Via C. Colombo - 
, Tel. 5415621) • . - 

Riposo •• •, ■ 

TEATROTENDA CLOOiO (P.le Cio- 
dlo-Tel. 5415521) . s 
- Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta.16-TeÌ. 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 1 - 
7880985) . , , 

Riposo 

ULPIANO(via L. Calamatta, 38-Tel. ' 
^ 3223730) . 

■' Riposo 

VALLE (Via de! Teatro Velie 23/a - 
Tel.68803794) ■ 

Riposo ■ 

VASCELLO (Via Giacinto Carini.' 
72/78-Tel; 5809389} 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
tricianl. tei. 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- ' 
. va.522-lei.787791) . 

' ■ Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8-Tel. 5740598-5740170) 
(Appura estiva: Parco San Seba- 
stiano, viale dette Terme 55 - Tei. 
70495421) 

: : Alle 21.15. Voglia matta anni '60 
conta Compagnia «Attori e Tecni- . 

' cl«. . . . .i- 


ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 
,5750827} , . . 

Riposo 

CRISOQONO (Via S. Gallicano, 6 - 
Tel. 5280945-536575) 

' Riposo' 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 

• -Tel.71567612) 

• Riposo 

ENQUSH FUPPET THEATRE CLUB 

. (Via Grohapinta. 2 - Tel. 6879670- 
:: 5890201) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7822311-70000199) , - . . 

Riposo V,. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - 
Tel. 582049) , - . , 

' Riposo . -. .j • • . - 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
2005268) .. 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ot 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
s 9049116-Laàispoli). 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q. Ge- 
nocchl. 15-Tel8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO 8. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
. -Tei. 5817004-5814042) . 

Riposo.. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. Gianicoiense.lO - Te!. 5882034- 

' 5896085) •. . • V. 

Riposo 


VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel. 787791) - 
Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZAMMMI 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degl! Inventori, 60 - 
Tel. 5565185) - , 

Riposo 

ACCADEMIA ' BAROCCA (Tel. 
66411152-66411749) , 

Riposo 

ACCADEMIA BISENTINA (Piazza 
Beati Strozzi, r 32 . - Tet. 
3722865/3701286) • ' 

Alle 19.30. • presso l’isola B'sentl- 
na a Bolsena - concerto dei Vir¬ 
tuosi dsirAccadsmia Bisentlna in 
. programma - musiche di F. J. 
Ha)^n, Mozart. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. aperta dal lunedì al venerdì 
dalie 9 alle 13 e dalle 16 atte 19, è 
possibile rinnovare le assoclazio- ' 
ni per la stagione 1993-94.1 posti 
saranno tenuti a disposizione fino ^ 
a venerdì 30 luglio, dopo tale data - 
saranno considerali liberi. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S,M. 
(Via G. Bazzoni, 3 -Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94. 
Corsi di Storia della musica, pia- ' 


ra battorta. 

ARTS'ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101 - Tel. 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Clr- 
convailazione Ostiense. 195 - Tel. 
5742141) . . , . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJtNGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 50-Tet. 3331094-8546192) . 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 6ARTOK 

(Via E. Macro 31 - Tei. 2757514 ) , • 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE ' CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pla- 
nofote, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CÒRO POUFONf- 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
' Adriatico, 1-Tei. 86699681} . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano. 2 - Tei. 
3242366),. 

.Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel. 3243617) , 

. Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale dai Vigno- 
- Ia.12-T©l.3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA- 






Invito olla danza presento Riasera (repliCQ domani) G. Lorta in 
' fiimenco della compagnia Cinieri-Palozzo, ideazione e regia di C 
. Cinieri (nello foto): o/Teatro di Verzura di Villa Celimontana 


noforte, violino, fisarmonica, sax, . 

. flauto, clarinetto, canto lirico e . 
leggero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ' 
TA CEClUA (Via Vittoria, 6 • Tel. 
6780742) 

' Domanlalle21.-pressoVliiaGiu- ' 
lia - Concerto de The Empire 
Brasa. In programma musiche di '■ 
. Scheidttt:Hoibotin»;^Bach.iAlbii>o«r.r-ib> 
ni. Pur(»nr«rn^)^or8akoYf«biw 
rodin, ProKof’ev. Rossini, Cai-< 
kovskll. Ippoiitov-lvanov. Bizet. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI *r 
, ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 
6685286) , .v-.ivv 

Riposo . 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- . 
. SO (Passeggiata del Qianicolo - ' 
lei. 7810420) 

' V Lunedi alle 21.15. Fetta ruBttea e 
Le donne curiose spettacoli di 
■ danza con la Compagnia di Bai- 
letto «Promelheus-. Coreografie : 
di Gianni Notar) e Alfredo Rainb. „ . 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali: -. 
pianoforte, violino, flauto, chitar- ' 


RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
Tel. 44291451) - , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata.-1 - 
Tel. 5912627-5923034) 

' Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «ICAN- 
• TORI DI S. CARLO- (Via dal Geor- 
|iofHip120-Tel. M13063) 

ASSOCIAZIONE CULTURAU MUQI 

Presso lo studio musicale Mugi 
, sono aperte le iKrizioni ai corsi 
di tutti gii strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
. CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma- 
' zlenl 86800125) ; 

Riposo • ' 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticana. 23 
' -Tei.32664^) 

Riposo •' ' 1 

ASSOCIAZIONE MUSICA •$ (Via 
^ Guido Banfi, 34-701.3742789) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA- 


: La Casa della Cultura 
aita Festa de l’Unità 

davanti alla Fiera di Roma - Via Cristoforo Colombo 


OGGI 21 LUGLIO-ORE 21 : 

SPAZIO DIBATTITI CENTRALE 
si discute di 

' “Sinistra Sociale: 
Conflitto e Governo” 

• Partecipano: Pietro Larizza, 
Raffaele Morese, 
Bruno Trentin ■ 

„ Coordina: Rina Gagliardi : 

Festa Cittadina 

de l'Unità 

Via Cristoforo Colómbo 

; ^ (Fiera di Roma) : - 

23 LUGLIO ore 20,30 


Mercoledì 
21 luglio 1993 


LE (Via Lamarmora. 18 • Tel. 
4464161) 

Riposo ■ 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi, 6-Tel. 23267153) 

Corsi -di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila. 352-Tel. 6638200) 

Riposo - . • 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
. (PlazzadeBoals-Tel.5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) 
Riposo 

ESTATE ALFORO 

Alle 19. Recitai pianistico di Leo¬ 
nardo Angallnl. Ingresso libero. . 
FESTIVAL PONTINO 
Sabatoalle21.-pres80ilCa8tello. 
Castani di Sermoneta - Concerto 
di Boria PetruehansU) in pro¬ 
gramma musiche di Schumann, 
Rachmaninov. 

F S F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) ... 
Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA ^R LA 
MUSICA ANTICA StFD 

Corsi di flautodritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica. Oalcroze. 
Danze popolari, pianoforte, sol¬ 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore IS¬ 
IS. 

GHIONE (Via dell» Fornaci, 37-Tel. 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
.Fulda. 117-Tel.6535998) . . 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
niche4814600} 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcel lo) 

Alle 21. Summertlme concerto di 
Maria CorapI (pianoforte). In pro¬ 
gramma musiche di Schumann. 
.Seguirà il concerto di Shelagh ' 
Stuchbery (soprano). Enrica bossi 
■ (pianoforte). In programma musi¬ 
che dJ Gershwln, Arlen, Faln, 
MassacagnI, Puccini, Verdi. 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) ,. 

Riposo ’ ' 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 

. (Tel.48904024} 

Villa Massimo; Alle 21.30. Oecure 
tentazioni con la Compagnia di 
danza «Nederiands dans theater 
3- diretta da Jlrl Kylian, coreogra- 
' fle di Martha Ciarke, Jiri Kylian e 
Christopher Bruce. ’ 

Palazzo Farnese: Alle 21.30. Con- 
. certo di George Pludermacher. In 
programma musiche di Debussy, 

- Dutilleux, Ravel. 

' Istituto Austriaco di cultura (Viale 
Bruno Buozzi, 113); Ensem b le tur 
neve musìk ^rlch dirige li mae- 
Blro Jurg Henneberg. In program- 
ma musichedl Huber, Wehrii, Mu- 
thspiel, Huber, Melchiorre. 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei. 
5561678) 

Alle 20.45. - Cortile della Basilica 
S. Clemente - Concerto diretto da 
Frttz Maraffl. In programma l'ope¬ 
ra compieta di Mozart «Die zau- 
berflota-. 

SERENATE IN CHIOSTRO (Via Arco 
della Pace> 5) 

Domani alle 21. Concerto del 
' OuerteOo Barocco. In programma 

• musiche di Vivaldi.'Teieman, Co- 
. relil. 

TEATRO DeUw'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei. 4817003-481601) ■ . 
Terme di Caraealla 
Alle 19. Concerto del Solisti del- 
l'or cheat r a del TeetrodeirOpefa. 

. Alte21.TurandotdlG. Puccini; In¬ 
terpreti prlncIpaliiGhena Dimltro- 
' va, Nicola Martinuccl, Alida Fer- 
' rarini. Direttore Nello Santi, regia 
' di Attillo Colonnello. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) ... . . .-w 

Riposo “ ' •" ■ 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura).. 

Rassegna«tnvltoalla danza-. Og- 
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gi e domani alle 21.30. Garcia Lor- 
ca in flamenco con la Compagnia 
«Cmlen-Palazzo-, ideazione e re¬ 
gia di Cosino Cinierl, coreografie 
di Angel Torres, Rossella. 

VILLA PHAMFHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aureila Antica 12 • 
Tel.5816987) 

Riposo 

VILLE TUSCOLANE (tei. 9419551) 
Venerdì alle 18.30 - presso Villa 
Taverna Borghese - (incerto dei 
duo pianistico Brurwttl-Delle 
Ghiaie. In programma musiche di 
Schubert, Brahms, Grieg, Debus¬ 
sy. ■ •: 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
08tla.9-Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via dei Commercio. 36 - 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi; Alle 22. Concer¬ 
to degli Stormo. A seguire la di¬ 
scoteca con Daniele franzon. 

Saia Momotombo; Riboso 
Sala Giardino; Alle 22. Cabaret 
con «Mamma mia che Impressio¬ 
ne- d i Enzo e Mariano. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Riposo ' 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami- 
. nia. 80) 

Alle 22. Concerto di Bill Frisali. 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
stacclo.96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, 36 - Tel. 
5745019) .,, , 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) ... 

Riposo ' ' 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La¬ 
marmora, 28 • Tei. 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 

, ,5745989). 

Riposo ‘ 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tei. 0776/833472) . 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio.28-Tel.6879908) 

Riposo 

FESTA DE NOANTRI (Piazza S. Co- 
simato) 

Alle 19. Concerto della Rome $a- 
xophorie Ouartet. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42. 
Tel. 4871063) , 

Riposo 

. FOHCUEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6896302) 

(Apertura estiva - Via A. Da San 
Giuliano-Farnesina) 

Alle 23. Salsa airitallana con i 

Dla-pason. 

MAM80 (Via dei Fienaroll, 30/a - 
Tel.5897196) 

Alle 22. Musica tropicale con Um- 
berioVHIetlo. 

MUSIC INN (L.go del Fiorentini. 3 - 
' Tel. 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) . 

Riposo 

PALLADIUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano,8) 

Riposo 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti2S-Tel.6786188) 
Oggiedomanialle2l.30. Lasciale 
ogni speranza o voi che entr al e. 
Ingresso libero. 

ROMA JAZZFLST (Foro italico) . 

, . Centralino; Alle 21.30. Musiche 
dal mondo ChebKualed. 

Teatro del Melograno: Domani al¬ 
le 21.30. Denlele Fermlea. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel.4745076) 

- Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACOO 

(Via Galvani, 20-Tei. 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Te). 
7840278) ^ , 

• Riposo 

VILLATORLONIA(Frascati} ' 
Alle 21. Atsn Stlvell in concerto. 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve- 
• reTestacclo) ' 

■ Riposo V . 




MÒNTESÀNO 


ingresso libero 


■ ■ ■ ; ■■ . : . 

■ Via del Viminale, 9 - ROMA 
.Tel. 483754 

; Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TVnitìL 

da L. 8.000 a L. 6.000 


FESTA CITTADINA DE L'UNITA 

‘ - ' via Cristoforo Colombo ' 

OGGI 21 LUGLIO 

SpezkxflbatUtl:';''' 

ore 21 "Sinistra sodale: conflltlo e governo", 
partedpano Larizza, Trentin. ' 

Spazio confronto: • ■ 

ora 21 "Il plano deHe periferie a Roma". ' 

partecipano: Putini, Pompili, De Luda, Berdini. 

coordina: F. Luppino. 

irrtervlane Francesco Rutelli. / 

Clnama: ' ' ' . . 

dalle ore 21 a seguire "L'ultima tentazione di Cristo, "Le iene". 
Caffè concerto:. 

ore 21 l'Associazione culturale TLInea di confine* presenta 
Slefario Bori in "La Francia e la Wanda* ■ ore 23 recital del 
cantautore F. Marirw. , 

Caffè Mterarlo:.' 

ore 21 redtal di' Miranda Martino - ore 23 Miranda Martino 
legge P. P. Pasolinl. : ,. 

Plano'bar ‘ 

ore 21 musica brasiliana con I Tropicana*. ' 

Teatro; 

ore 21 "FellinI!" intervengono: E. Scola, M. Passa, M. Vukotie, 
S. Rubini. A cura dell'Unità. 

Balera: 

ora 21 orchestra GiovannonI - miniconcerto con A. Donati e la 
ScholaCanlonjm. : , . 

Bar dello sport: : 

"Le donne nello sport quale rappresentanza*, 
coordina: E. Ubaldi. Ospiti: Rita Bottiglieri, Paola PIgnI. 
Ostarla romana: v-. : 
intrattenimento e spettacolo. 

Spazio bambini: 

ore 20 spettacolo di burattini. 
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Processo Acireale 
Da oggi Giarre 
e Spai tornano 
a sperare nella B 


■■ Si svolgerà oggi a Covcrcianu il 

procLvso per iHtcìlo sporti^’o relativo alla parli 
ta Ischia Acireale (>erieCI gironcB'l In peri 
colo per la squadra siciliana 1 eventuale prò 
ino/ione in B guadagnala dopo la penali/^sa 
/iione del Perugia La squadra siciliana è stata 
tirata in ballo dal presidente dell Ischia Ba 
sentini in rela^sione alla partita giocata tra le 


due squadre il 6 dicembre ^2 In caso di con 
djnna due soluzioni o ripescaggio della Spai 
quarl ultima di B o promozione della quarta 
classificata nel girone B della CI il Giarre Defi 
ruta la data del procedimento disciplinare per 
illecito sportivo inerente la gara Monopoli Li 
cala (C/2 girone C) del 20 giugno scorso 
mercoledì 28 luglio sempre a Coverciano 
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In un calcio segnato dalla crisi, salgono le quotazioni degli allenatori 
Per Vialli non c'è dubbio: «Quest'anno saranno loro a fare la differenza» 

Per Radice anche i grandi campioni hanno bisogno di una guida esperta 
Controcorrente Nils Liedholm: «Un tecnico oggi non incide più del 20% » 

Un mister nel motore 


Tempo di austerity, meno campioni ma «rose» più 
vaste per le «big» è difficile anche vendere, cosi le 
aspiranti allo scudetto sono andate in ritiro con al¬ 
meno 25 giocatori Una complicazione in più per gli 
allenaton che diventano cosi «fondamentali» nella 
gestione della squaldra I tecnici, svalutati negli ulti¬ 
mi anni, tornano di moda come ha detto Vialli 
«Quest’anno saranno loro a fare la differenza» 


FRANCSSCO ZUCCHINI 


H «Sull importanza dell al¬ 
lenatore non ho mai avuto 
dubbi deve avere fascino e de¬ 
ve diventare un leader per i 
SUOI giocaton Poi va detto che 
anche il grande campione non 
può far nulla di buono se non 
é guidato a dovere dalla pan¬ 
china» Gigi Radice nuovo tec¬ 
nico del Caglian in ritiro a Vipi¬ 
teno, non ha dubbi di sorta 
normale, si dirà, specie dopo 
quanto ò capitalo alla Fiorenti¬ 
na l’anno passato in seguito al 
suo licenziamento Ma non tut¬ 
ti sono «cosi» d accordo con 
Radice Uedholm, vecchio 
santone del calcio italiano, 
pensa per esempio che «alle¬ 
natore non più importante del 
20 percento oggi manca tem¬ 
po per migliorare jocaton tec¬ 
nicamente» La cosa cui il vec¬ 
chio Nils teneva di più Già fi¬ 
no all anno passato si disquisi¬ 
va sul progressivo impoveri¬ 
mento del ruolo dell allenato¬ 
re. spesso scavalcato nelle 
scelte da dmgenti senza tatto, 
o condizionalo dai leader del 
le rispettive-squadre $ bastato 
l'ullimo mcsisagglo di Giahluca 
Vialli a mettere in discussione 
il fresco assodato «Nel prossi¬ 
mo campionato le pretendenti 
allo scudetto sono più o meno 
di pan forza saranno gli alie 
naton a fare la differenza nella 
corsa al Incolore» Messo Tra- 
pattoni con le spalle al muro. 
Vialll ha detto comunqge pa¬ 
role tutt altro che sconsidcralc 
D'incanto gli allenatori non 
sono più fragili parafulmini 
con Invaligia pronta 
Sono cinque o sci le «big» 
con smanie da scudetto Mi- 
lan, Juve Inttr Parma Samp ' 
Lazio, e sono tutte in ntiro con 
organici che fino a qualche 
stagione fa sarebbero stati ntc- 
nuti sconsiderati, 25/26 gioca¬ 


tori llMilanhaseltestranien e 
va bene che Van Basten è «rol¬ 
lo» e Raducioiu è squalificato 
per le prime 5 giornate «euro¬ 
pee» ma per Capello si profila 
un altro anno di turnover sta¬ 
volta reale e non fittizio Mezza 
squadra non si fida di Savicc- 
vic I altra metà di Papin, vec¬ 
chi senatori come Tassoni e 
Donadoni stanno in panchina 
malvolentieri oa verificare Pa- 
nucci e Laudrup da scoprile 
Elber da accontentare Simo- 
ne, per il ruolo del portiere in¬ 
decisione Ira Rossi e lelpo e 
c ù Antonioli da sistemare Più 
in là nel dopo-Gullil & Rii- 
kaard il Milan deve reinventare 
il suo gioco tramontata l'era- 
Sacchi Capello non potrà ac¬ 
contentarsi di mandare avanti 
la macchina col pilota auto¬ 
matico La Juve Trapattoni è 
di fronte a una sene di scelte 
difficili difesa «a 5» o «a 4»’ Ro¬ 
berto Saggio punta o trequarti- 
sta’ Viali! a centrocampo non 
giocherà mai più Casiraghi n- 
schia di trascoitere uaanno in 
panehliva''eidt-Halutare la Na 
zinnale come quest anno ha 
fatto Gianluca Poi c'è il pro¬ 
blema del laterale di sinistra 
nciclare Galla o Marocchi’ 
Avanzare Fortunato’ Lanciare 
Franceseoni o Baldini'’ In mez¬ 
zo al campo Omo Baggio e 
Conte sono forse intoccabili 
ma ci sono molte altre scelte 
da fare con annesse probabili 
esclusioni eccellenti 
Bagnoli ha una super-lnier 
ma paradossalmente, lui abi¬ 
tuato a pochi giocatori da re¬ 
sponsabilizzare c a 'rose ri¬ 
strette» non se la passa bene 
neppure lui deve inserire 
Bergkamp in un telalo che po¬ 
trebbe non assorbirlo in tempi 
brevi ha Sosa assente per tutto 



Osvaldo 
Bagnoli 
(a sinistra) 
Ottavio Bianchi 
(a destra) 
Omo Zoff 
V'ìalto)e 
Massimo 
Giacominl 
(in basso) 


o quasi il penodo di prepara 
zione c sta pensando addinttu- 
ra al rilancio di Schillaci medi¬ 
ta di provare Shalimov terzino 
sinistro perchè in tanta ab¬ 
bondanza di doppioni manca 
uno specialista in quel ruolo 
ancora deve vcnficare la coesi¬ 
stenza di Manicone c Jonk in 
mezzo al campo e infine se 
optare per il 4/4/2 o il 5/3/2 
Per la poma volta anche Scala 
ha problemi di affollamento 
nel Parma nschia di stare luon 
Brolin sempre che Aspnlla at¬ 
teso a settembre non ne com¬ 
bini qualcuna delle sue i due 
portien Ballotta e Bucci stanno 


già litigando nessuno dei due 
accetta la panchina Se amva 
Boksic anche Zoff avrà il suo 
daffare nulla scelta degli stra- 
nicn e nel modulo da Impo¬ 
stare Di certo quest'anno gli 
allenatori avranno da pensare 
e lavorare Dice Galeone alle¬ 
natore sub-iudicc "Il tecnico 
conta al massimo un 151; 
quando le cose vanno bene al 
contrano con scelte sbagliate 
può influire negativamente per 
un 60% sull andamento della 
squadra Vialll ha ragione ma 
lo scudetto lo vincerà il tecnico 
che saprà sbagliare meno» E 
se avesse ragione lui’ 



Matarrese, dopo Tinvito air«austerity», impone nuove regole sul meccanismo dei premi 
E dà la sua bendizione sul discusso accordo Rai-Lega per il pallone in televisione 

«Niente premi, siamo al verde» 


Là (dove soffia 
il vento 

accorte don Antonio 


M Va bene va bene ammettiamo tutto Forse non siamo 
dei cittadini esemplari Ma cosa abbiamo fallo per mcn’arci 
tutto questo’ È '/ero ogni tanto passiamo con il rosso e ma 
gan questa è grossa guardiamo la tv senza pagare il canone 
Rai Non c è problema, ammettiamo tutto Tanto la colpa è 
sempre interiore alle tremende pene che ci vengono propina¬ 
te Prima le improbabili difese dei politici «tangentizi» tutti 
•perseguitati dalla magistratura» Poi le stupefacenti mutazio 
ni del rg2 dove un oraziano non lo scova più neanche -Sher- 
teck Holmes Infine ultima in ordine di importanza ma non di 
sconforto la «mutazione» del leader del pallone Antonio Ma- 
tarrese Personaggio davvero emblematico il presidente della 
Federcalclo, testimonianza rara dell inesauribile capacità di 
adattamento della razza ital ca Fino a qualcne mese fa il no¬ 
stro era noto quale onorevole de di stretta fede andrcoltiana 
assente cronico alla Camera dei deputati ma iperpre-senziali- 
sta e decisionista nel mondo del pallone Ebbene scordatevi 
tutto II Matarrese di questi giorni è un altro, cosi diverso che 
non lo riconosce nemmeno il suo dentista «Il paese cambia, 
deve cambiare anche il calcio», è il suo slogan ossessivo Ed è 
lui stesso a dare I cseqipio Non più padrone incontrastato 
del Palazzo del pallone ma democratico primo dirigente del¬ 
la «casa di vetro federale» Cambia davvero tutto il commer¬ 
cialista pugliese pnma appoggia Cattai c poi vota Pescante 
alla presidenza Coni, pnma dice che la formula del campio¬ 
nato non SI tocca e poi cede alle lusinghe miliardanc della 
pay tv accettando posticipi ed anticipi Eppure nonostante il 
suo frenetico divenire Matarrese a noi sembra sempre lo sles¬ 
so Un uomo «datato» Simbolo di un sistema di potere ormai 
defunto Insomma un dinosauro dello sport E il calcio non è 
JurassieParh dMV 


Miliardi in più e miliardi in meno È stato questo il 
«leit motiv» del Consiglio Figc svoltosi ieri a Roma 1 
miliardi in più, come ha sottolineato il presidente 
Matarrese ai giornalisti, sono quelli che arriveranno 
dai contratti televisivi, compreso quello contestato 
con la pay-tv che sarà allargato alla sene C 1 miliardi 
in meno riguardano i calciatori, «colpiti» da un «piano 
austentà»che proibisce anche i premi-partita 


MARCO VENTIMIQLIA 


■■ ROMA Pay-tv, Nessuna 
sorpresa sul fronte del calcio 
televisivo 11 Consiglio ha ratifi¬ 
cato tutto il ralificabilc vale a 
dire ,1 nuovo contralto trienna¬ 
le Lega-Rai relativo alla cessio¬ 
ne dei dintli di trasmissione 
per il campionato c Coppa Ita¬ 
lia (135 miliardi I anno) e I al¬ 
tro contestalo accordo Lega- 
Tele-i-2 (45 miliardi) che 
con'^nlirà alla pay tv di Ira- 
smetterc in diretta <riptald» 28 
posticipi di sene A e 32 anticipi 
della sene cadetta Matarrese è 
stato attento a precisare che 
•la Federcalcio continuerà ad 
avere un rapporto pnvilegiato 
con la Rai» salvo aggiungere 
che I accordo con la pay tv ver¬ 
rà esteso anche alla sene C 
■Un anticipo di questo cam¬ 
pionato verrà trasmesso ogni 
sabato alle 14 30» Il contratto 
fra la Lega C e Tele-t-2 vorrà 
firmato nei prossimi giorni per 
un immrto di circa lOmiliardi 
Il pallone si sgonfia. Il v,uo 
ufiiciale del «piano austerità» 
ha rappresentato la vera novità 
della giornata Due le misure 
adottale e valide per tulio il 
calcio professionistico 1 ) I a- 
bolizione dei premi-partita dei 
premi individuali e dei premi a 
punti, 2) la ndu/ione degli 


emolumenti ai giocatori di una 
squadra retrocessa «Resteran¬ 
no invece validi - ha aggiunto 
Matarrese -1 premi salvezza e i 
premi per la conquista dello 
scudetto e della zona-Uefa Ma 
non saranno cumulabili e le 
società interessate dovranno 
dame comunicazione alla Le¬ 
ga competente entro il 30 set¬ 
tembre» Il presidente ha preci¬ 
sato che anche il leader del 
I Associazione calciatori I av 
vocato Campana si è schiera 
to per I austerità Infine un ri- 
fenmento aulocelebrativo alla 
campagna acquisti appena 
conclusa «Nessuna follia in 
sintonia con il difficile momen¬ 
to del Paese Quello che avevo 
chiesto 1 ho ottenuto» 

Serie C. Davanti ai giornalisti 
il leader del pallone si è soffer 
malo a lungo sui gravissimi 
problemi della «terza sene» 
Una solerzia facilmente colle¬ 
gabile alle cnliche nccvulc nei 
giorni scorsi dalle società e dal 
presidente delia Lega C Gian¬ 
carlo Abete «Abbiamo varalo 
il sistema del budget tipo per 
le società di C/1 e C/2 Le pri 
me non potranno avere un co¬ 
sto complessivo superiore ai 3 
miliardi c mezzo mentre il li¬ 
mite per le seconde è di un mi- 


Pescante: 

«Va rivisto 
lo status 
dei calciatori» 


! H ROMA Un ora con i] 

! Consiglio Federale il pnmo 
contatto ufficiale con il cal- ricordi 

CIO motore dello sport Italia- _ - _ 

no «È andata molto bene 
ho trovato un ottimo clima • 

Mano Pescante presidente del Con dal 30 
giugno dopo venti anni da segretano gene¬ 
rale incontra di primo mattino il governo 
della Federcalcio e ne esce soddisfatto Con 
Matarrese Nizzola I avvocato Campana. 
Abete Giulivi e gli altn consiglieri federali 
(tutti puntuali all appuntamento delle 9 - 
tranne I assente Boniperti -per un Consiglio 
previsto sulla lunga gittata) ha appena af¬ 
frontato 1 principali problemi di un calcio 
che deve ottimizzare le risorse «1 temi - dice 
Pescante - sono quattro la legge 91 il setto¬ 
re dilettanti le sponsorizzazioni e le nchie- 
ste della Lega di Sene C Bisogna rivedere 




bardo è 800 milioni» Ma resta 
da sciogliere il nodo delle de 
cine di club che a fine mese 
potrebbero non nenlrare nei 
parametri economici previsti 
dalla Covisoc "Se ci saranno 
società prive dei requisiti per 
I iscrizione al campionato do 
vremo attingere alte sene inte- 
non Se anche questi altri club 
non saranno in regola non re- 


slerà che procedere alla ridu 
zlone numerica della sene C» ' 
Pescaote. Il neo presidente 
del Coni ha partecipato alla 
pnma parte del Consiglio su- 
".citando a quanto pare I am 
mirazione di Matarrese «E un 
capo che saprà nsolvere gran 
parte dei problemi dello 
sport» Un Pescante taumatur 
go quindi peccato che Matar 


rese se ne sia accorto solo 
adesso Si sarebbe nsparmiato 
la campagna prò Cattai fino al 
giorno prima delle elezioni Co 
ni '• 

Nazionale. Decise le sedi del 
le partite di qualificazione del¬ 
la nazionale per Usa 94 Italia 
Scozia (13 ottobre) a Roma 
■ Italia Portogallo (17 novem 
bre) a Milano 
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Marciano Vink, olandese del Genoa 
con rhobby delle lingue 

D maratoneta 
raccomandato 
da Rijkaard 


Da Bianchi a Giacomini 
La scrivania chiama 
la panchina risponde 


H Dal campo alla scnvania quest anno gli allenaton van¬ 
no di moda, quelli «riciclati» ancora di più A Napoli da alcuni 
mesi Ottavio Bianchi è diventato generai manager dopo es¬ 
sere stato calciatore e allenatore (5 anni) del club parteno 
peo Adesso è la volta di Massimo Giacomini 54 anni prima 
calciatore (Milan Brescia) p>oi una vita ad allenare (Udine¬ 
se, Milan Tonno Napoli e Caglian le mete piu importanti), e 
quindi la proposta (accettata) della Triestina, campionato di 
CI «A differenza di Bianchi io sono solo un consigliere ma 
questo ha poi importanza relativa Ho fatto la scelta dopo 
averci pensato su ho deciso pensando di trovare nuove gra 
tificazioni dopo alcuni anni non mollo fortunali» ComeBian- 
I ^ I chi Ciacomini ha chiesto la 

«sospensione» dall'albo degli 
allenatori di pnma categona, 
condizione indispensabile 
per le nuove mansioni «Non 
è che mi sentissi un sorpas¬ 
sato ma non ce la facevo 
propno più a star II ad aspet¬ 
tare che saltasse una panchi¬ 
na che cosa sgradevole at¬ 
tendere le disgrazie altrui per 
lavorare E poi negli ultimi 
anni purdi allenare ho accet¬ 
tato tutto senza nflettere e 
sono finito nei posti sbagliau 
al momento sbagliato, com è 
inevitabile quando prendi 
quel che capita» A Trieste è 
arrivato per volere del presi¬ 
dente De Riu e-dell allenalo 
re Buffoni «Il mio compito è 
quello di stare in seconda li¬ 
nea e lavorare per aiutare tecnico e squadra Qualche volta 
vado al campo tocca a me fare da tramite con la dingenza n- 
ferire eventuali problemi al presidente» Dal campo alla scn- 
vania perGtacomintù una novità prettamente italiana «Atte¬ 
sterò è una cosa quasi normale, sono tanti i calciaton-allena- 
ton che entrano poi a far parte dello staff dirigenziale Penso 
all Inghilterra e a Venables, atta Germania e al Bayem Mona¬ 
co ma anche in Italia io e Bianchi non siamo diegli antesi¬ 
gnani Ci fu Arturo Silvestn al Genoa poi c’è stato Regalia che 
abbandonato il football giocato, ha fatto il tecnico ed ora è di¬ 
rettore sportivo Poi Liguon attuale presidente della Terna- 
na» 

Da Silvestri a Massimo Giacommi ma il calciatore-allena¬ 
tore con obiettivo lo stali dingenziale è destinato a fare nuovi 
proseliti A Tonno assicurano che fra un anno anche Gio¬ 
vanni Trapattoni ptotrebbe passare nella stanza dei bottoni 
come generai manager II pallone gira e i nciclaggi si spreca¬ 
no Il mio regno per una scrivania la nuova frontiera è qui 


SERGIO COSTA 



Marciano Vmk 
23 anni 
a ottobre 
nuovo 
straniero 
del Genoa 


H GENOVA II suo Italiano è 
sorprendente Marciano Vink,^ 

23 anni olandese del Surina- 
me capcljj rosati a zero c cotto 

taurino "ha lasciato Amster ■■ ~lVlargancFVl nlC 7 10- '" 

dam da appena una settima- lo il 17 ottobre del 1970 è 

na ma parla già bene la nostra un centrocampista con 

lingua Acquistato dal Genoa propensione a difendere 

per la sua forza fisica è capace -- Ha disputato cinque sta¬ 
di percorrere per cento volte il gioni con 1 Ajax (I esordio 

campo senza accusare fatica, nella «A» olandese risale 

sta impressionando per la sua àll agosto del 1988 Ajax 

mielligenza Una capacità Sparta 2-1) Ha vinto 1 

d apprendimento che poi per carnpionato (90) 1 Cop- 

uno straniero fa nma con am- E"* Olanda (93j ed una 

bientamenlo incredibile A Coppa Uefa (92) Nella 

Castel del Piano paese in prò- ® 

vmcia di Grosseto a seicento S,,™ i’^ ui?') 

sessanta metn d altitudine eli c^n .memVr 

^ca aperta Pensavano di II cbSo complessivo del 
doversi airampicare con I in , operazione si è aggira 
glese nella loto pnma intervi- jO niiliardi compreso 

sta ad uno dei volti nuo^vi del i ingaggio di circa 800 mi- 

campionato Italiano hanno lioni a stagione per tre ari 

appreso con gioia che Vink ni Vmk ha già giocato a 

può cimentarsi con tranquillità Marassi - propno contro il 

in mezz ore di dialoghi m ita- Genoa - nella semifinale 

liano senza pause senza stra- d andata della Coppa Ue- 

fdlcioni Un poliglotta cono- fa 91/92 subentrò Van l 

sce alla perfezione inglese Scip (genoano anche lui) 

francese e tedesco è un uomo all 83' Disputò anche 18 

colto In Olanda pnma di de- minuti della gara di ntor 

dicarsi esclusivamente al pai- no prendendo il posto di 

Ione ha frequentato il liceo Winter (ora alla Lazio) 

classico 

I tifosi gli chiedono soprat- _ 

tutto goal e prodezze «ma nel¬ 
la vita conta anche il cervello c 

in campo essere inlelligenu può servire» La sua voglia di sfonda¬ 
re non ’/a confusa con la presunzione È sincero quando parla 
delle sue doti calcistiche «1 miei punti di foiza sono il colpo di te 
sta la tecnica c la piotcnza» dice senza falsi pudori cioè tutto 
quanto prescrive il manuale del fuonclasse Potrebbe app<jnre 
spaccone «Ma io quanto dico adesso lo dimostrerò sul campo II 
mio sogno era venire in Italia il vostro campionato è il più diffia- 
le del mondo nessun giocatore può dirsi un campione se non 
riesce a sfondare qui Entusiasmare nell Aiax è facile in Olanda 
CI sono tre squadre se giochi nelle miglion la strada è m discesa 
Qui invece devi faticare lavorare impegnarti a! massimo Ma gli 
applausi in Italia hanno un sapore diverso sono piu eccitanti 
Con il Genoa ho coronato un sogno adesso so di non poter falli 
re L Italia è piena di olandesi quelli del Milan hanno vinto mol¬ 
to e anche Winterè andato bene Questo è un vantaggio perché 
dimostra la nostra adattabilità al vostro calcio ma è anche un 
handicap Se dovessi fallire non avrei alibi» 

Idee chiare anche sul Genoa «Sono orgoglioso di vesUre que 
sta maglia» ha detto il giorno del raduno 11 suo messaggio ha sca¬ 
tenato I entusiasmo dei tilosi Vink sa usare parole che arrivano 
al cuore Ma sugli obiettivi della squadra sembra davveroconvin 
lo «Questo Genoa può arrivare in Coppa Uefa Non sono uno stu 
p do conosco le difficoltà del calcio italiano non lo dirci se non 
avessi fiducia nei compagni b conosco ancora poco ma ni 
sembrano tutti molto bravi E Maselli è un ailenaiore che sa tra¬ 
smettere la carica giusta» Ma più che altro è Skuhravy ad ecci,ar- 
lo «Di lui invece so già tutto 1 ho visto tante volte in televisione 
Se guarisce può fare quindici goal Econ le sue reti possiamo far 
paura a tutti» 

Parla con cognizione del campionato e delle piossibili avver¬ 
sane «Intcr Milan e Parma per lo scudetto poi Roma Lazio Ju¬ 
ventus Sampdona c Genoa» Le sue infoimazioni dettagliate 
hanno un nome «Sono un grande amico di Riikaard è lui che mi 
ha consigliato di accettare I Italia di venire al Genoa Nella 
Sampdona è arrivato GulliL ni frequenteremo andremo a man 
giare assieme ma lui non è ancora un amico I ho visto appena 
un paio di volte m nazionale Con Rijkaard invece siamo molto 
afflatati Lui mi ha detto vai è la scelta giusta» 

Anche lui è nato in Sunmane come i famosi tulipani del Mi 
lan o come Wmler della Lazio e Roy del Foggia «Siamo in tanti 
ma la nostra nazionale non vincerebbe niente Noi del Sunname 
abbiamo solo istinto e forza fisica scruta la scuola olandese non 
saremmo nulla lo ad Amsterdam ho imparato tecnica e tattica 
Pnma ero un atleta adesso sono un calciatore» 

Dall Italia si aspetta anche un autobus per i mondiali negli 
Siali Uniti «Qui ci sono gli olandesi migliori le nostre partite sa¬ 
ranno seguite se faccio bene dovranno convocarmi per fonia» 
Invita tutta I Italia a seguire 1 Inler «Bergkamp e Yonk sono uno 
spettacolo si frequentano fuori e in camp>o si trovano a memoria 
Faranno cose eccezionali Evinceranno subito» 


■■ “MaraanirvTTiicTTEé" 

10 il 17 ottobre del 1970 è 
un centrocampista con 
propensione a ditendere 
Ha disputato cinque sta¬ 
gioni con 1 Ajax (I esordio 
nella 'A» olandese risale 
all agosto del 1988 Ajax 
Sparla 2-1) Ha vinto 1 
campionato (90) 1 Cop¬ 
pa d Olanda (93) ed una 
Coppa Uefa (92) Nella 
nazionale «orange» Mar 
aano ha esordito nel 
marzo del 1991 £ allo 1 
metro c 84 centimeui per 
un preso forma di 77 chili 

11 costo complessivo del 
loprerazione si è aggira 
SUI 10 miliardi compreso 
I ingaggio di circa 800 mi¬ 
lioni a stagione prer tre ari 
ni Vmk ha già giocato a 
Marassi - propno contro il 
Genoa - nella semifinale 
d andata della Coppa Ue¬ 
fa 91/92 subentrò Van l 
Scip (genoano anche lui) 
all 83' Disputò anche 18 
minuti della gara di ntor 
no prendendo il posto di 
Winter (ora alla Lazio) 


Medaglia ricordo per Pescante dopo la sua visita m Federcalcio 


certe norme della legge 91 sul professioni¬ 
smo Come’ Esistono due tesi da una parte 
quella del presidente federale che vuole pri¬ 
ma limitare un settore troppo allargato dall 
altra quella di Abete» In altri termini la leg¬ 
ge 91 (che porta nell alveo del professioni¬ 
smo tout-court la sene C che storicamente 
in Italia era quella dei «semipro» ) deve esse¬ 
re corrotta ma il calcio deve scegliere se 1 
operazione va fatta prima o dopo lo sfolti¬ 
mento dei ranghi «Va poi rivista - aggiunge 
Pescante - la figura giuridica del calciatore 
Ora è considerato lavoratore autonomo con 
rapporto di lavoro subordinato» 
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Giornata di riposo per i protagonisti della «Grande boucle» 
in vista del tappone pirenaico di oggi che deciderà la corsa 
Miguel, sempre più protagonista, non si sente ancora 
appagato: «VogHo vincere una tappa per i miei tifosi» 


Indtnrain Tingordo 


Giorno di riposo al Tour. Oggi si disputa il grande 
tappone pirenaico che congiunge Andorra a St. La- 
ry (230,5 km con cinque colli). Indurain vorrebbe 
vincere una tappa: «Mi piacerebbe per far contenti 
miei tifosi. Oggi si decide il Tour». Jaskula, uno degli 
ultimi avversari di Miguel, accusa uno stiramento al¬ 
la coscia sinistra. E Bugno, sempre più in crisi, medi¬ 
ta sul suo momento no. , 

VI ■■ v ;; dal NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARCLLI 


■i ANDORRA. Tutti in coda. Il ■ 
Tour si lerma per un giorno e il 
piccolo principato va in tilt. - 
Come se tosse arrivato il Papa. ' 
Il dramma è ai semafori dove • 
ie vigiiessc, in stravaganti ca- ' 
micietie , rosso 5 garibaldino, 
non sanno più a che santo vo¬ 
tarsi. Si vede che manca i'abi- 
tudinc agli ingorghi a croce ' 
uncinata. Da noi. farebbero af- ■ 
fan d'oro i iavavetri. Qui invece 
CI SI affumica con i gas di scari¬ 
co, guardando le vetrine zeppe ' 
di swatch e macchine fottuta- ■ 
fiche. Anche i nostri corridori 
fanno i rifornimenti come fos- ■' 
sero a Uvigno. Cassani, Chirot- 
lo, Perini ì più scatenali. L’uni- • 
co che non si muove dal suo • 
albergo è Gianni Bugno. Le V; 
macchine fotografiche non lo 
appassionano. Sempre più tri¬ 
ste, guarda con preoccupazio- v 
ne al tappone di oggi. Ieri si C 
risparmiato: solo 70 km d'alfe- ' 
namento. Sa che rischia d'in- , 
ceppare in un'altra giornata 
nera. E il suo morale scende a ; 
livelli carsici. Uno dei motivi di, 
maggior disagio è la solitudi- ' 
ne; Bugno, in squadra, non si - 
sente <apito>. Soprattutto dai ^ 
dirigenti della Gatorade, Con 
Gianluigi Stanga, il team ma- :■ 
nager, ha giù litigalo durante la . 
prima lappa alpina. Con gli al-1 


tri è come un dialogo tra sordi 
, e ciechi. L'ultima ferita gli ù 
stata inferta da Francesco Con¬ 
coni, il discusso biochimico di 
Ferrara che lo segue da più di 
anno. Conconi infatti, a propo¬ 
sito delle defaillances di Bu¬ 
gno, continua a ripetere che i 
suoi test sono tutti perfetti. E 
che addirittura sono quasi si¬ 
mili a quelli di Indurain, un ve¬ 
to mostro in latto di risorse fisi¬ 
che. In pratica, il discorso di 
Conconi nesollointende un al¬ 
tro: che i problemi di Bugno 

V sono alimentati e ingigantiti da 
lui medesimo. Che insomma i 
suoi guai se li inventa da solo. 
Le stesse cose che gli rimpro- 

: vera Stanga e che sono aU'ori- 
gine del loro dissidio. > : 

Se Bugno è un mistero in ne- 
; gativo, Miguel Indurain è inve¬ 
ce un mistero in positivo. Da- 
' vanti a questa sorta di fenome- 
. no a due ruote, nessuno s'az- 
' zarda più a limitarlo in una dc- 
; finizione. Questo è il suo terzo 
■ Tour che va a vincere con una 
sicurezza disarmante. Sempre 
più arduo trovargli un lato de- 
; bole. Prima si diceva che pati- 
. va le salite, il freddo, gli attac- 
:■ chi improvvisi. Basta, ora non 
, si pud più dir nulla. In monta- 

V gna va meglio degli specialisti. 







Miguei Indurain 
(a destra) si riposa 
in attesa del tappone 
pirenaico, giocando 
a biliardo con il compagno 
'' di squadra Delgado 


le crisi non le patisce mai, il 
freddo e la pioggia non gli fan¬ 
no un baffo. Insomma e un 
mostro; non paragonabile an¬ 
cora a Merckx (che vinceva 
anche le classiche), ma sicu¬ 
ramente già a livello di Ajiquc- 
lil. Miguel, come tutti i grandi 
campioni, tende a minimizza¬ 
re, a ingigantire prò domo sua 
degli avversari che invece non 
riescono neppure a scalfirlo. 
■Oggi dovremo affrontare una 
lappa molto dura* spiega Mi¬ 
guel con la sua solita contile- 
na. Qualcosa può sempre suc¬ 
cedere. Devo guardarmi da tut¬ 
ti c da nessuno». La novità ri¬ 
spetto al passato è che Indu- 
rain soffre di più le critiche sul¬ 
la sua scarsa spettacolarità. 
Molli gli rimproverano di non 
tentare la «grande impresa», 
quella che lascia il segno nel¬ 
l'album di un Tour. Questo tar¬ 
lo, a furia di sentirselo ronzare : 
intorno, comincia a rodere la 
dura scorza di Indurain. «Vin¬ 
cere una tappa? Si, mi piace¬ 
rebbe. anche per far felici i 
mici tifosi. Ma è difficile perchè 
tutti gli avversari mi marcano 
stretto. In un arrivo in gruppo, 
avrei dei problemi perchè non 
sono veloce nello sprint. Co¬ 
munque, posso garantire una 


cosa; che stasera il Tour sarà 
deciso».’ 

Ma anche senza la grande 
impresa, Indurain ormai non 
deve convincere più nessuno. 

A parte il suo palmarès (due 
Giri e due Tour consecutivi 
con il tris a portata di mano), 

10 spagnolo dispone di un - 
«motore» eccezionale. A riposo 

11 cuore di Indurain batte sol¬ 
tanto 28 volte al minuto. Tanto 
per fare un confronto. Banali 
aveva una frequenza di 38 pul- 
sazioni^entie un uomo nor¬ 
male n#ha circa 65.11 cuore di 

. Miguel ha un diametro ventri¬ 
colare di 7 centimetri ed è in 
grado di pompare, nel massi¬ 
mo dello sforzo. 47 litri di san¬ 
gue al minuto. La sua dote 
principale, comunque, è il re¬ 
cupero: sotto sforzo il suo cuo¬ 
re raggiunge 170 pulsazioni, ! 
ma appena si rialza sui pedali 
■ scende a 60. Un altro dato stra¬ 
biliante è la latenza polmona¬ 
re: 7,8 litri, il doppio di una 
persona normale. Tra l'altro, a 
questi dati va anche aggiunto 
un sistema nervoso pratica¬ 
mente perfetto che, nelle situa¬ 
zioni più difficili, gli permette 
' di non perdere mai la calma. Il 
problema è la sua eccessiva 
perfezione. Che ci inquieta un 
■po'. ■;:■■■ 


Tennis. Pescante propone una cura-volley per Tltalia eliminata in Davis 

La caeda al voto deUa federazione 
il vero virus delle racchette azzurre 







Dopo l’eliminazione dell’Italia dalla Coppa Davis, 
Mario Pescante, neopresidente del Coni, mette sotto 
accusa la Federtennis al cui presidente. Paolo Gal- 
gani, chiede un immediato rendiconto sullo stato 
del settore. Che appare disastroso, con scuole che 
esistono quasi solo sulla carta, ma che hanno avuto 
il beneplacito della federazione, desiderosa di assi¬ 
curarsi comunque un voto dai circoli, i ; 


DANICLEAZZOLINI 


H Bene, visto che la linea 
rossa con i direttori dei quoti- : 
diani funziona meglio di una . 
dichiarazione e ufficiale ■ al- . 
l’Ansa, ora sappiamo esatta¬ 
mente che cosa pensa del 
tennis nazionale il neopresi- 
deme del Coni Mario Pescan- • 
te. ■. 

Ne pensa male lo diciamo i 
subito, ed è giusto che sia co- ■, 
si. Anche noi, infatti, ne pen- 
siamo male. Ciò nonostante ' 
siamo stati costretti a chic-, 
derci, di fronte alle dichiara¬ 
zioni rilasciate alla Gazzetta ' 
dello Sport e alle condivisibili ■' 
conclusioni, se Pescante ab- ) 
bia davvero capito dove na- 


A 73 anni fa 
il mondiale 
del marteUo 
dei vecchietti 


■ SANTHIÀ. Alla veneran¬ 
da età di 73 anni Alfio Sturza, 
della societò Nuova atletica 
Friuli ha realizzato il record 
mondiale di categoria «Over 
70», lanciando il manello alla 
distanza di 47,12. É accaduto 
a Santhia’ durante i campio¬ 
nati assoluti di atletica per 
amatori e veterani. Vi hanno 
partecipato circa 400 atleti 
provenienti da t^ni parte d'I¬ 
talia. Risultati di rilievo sono 
stati ottenuti anche da Gio¬ 
vanni Rossi, 56 anni, che ha 
saltato con l'asta 3 metri e 40 
e da Mario Rìboni, 81 anni, 
che ha lanciato il disco a 32 
metrie48. 


sca il problema principale 
del nostro tennis, quel noc- 
ciuolo insano che offre frutti 

■ asfittici e insipidi e si riflette 
' più che su una Davis ben gui- 
- data e giocata sempre con 

impegno, su una quotazione 

■ intemazionale davvero avvi¬ 
lente. .rv 

:y ■ Dice Pescante che il pro- 
„ blema sta nel settore tecnico 

■ incapace di produrre, e di 
aver già fatto sapere a Galga- 
ni che interverrà con tutto il 

' suo peso chiedendo un ren- 
■- diconto immediato > (a set- 

■ tembre) della situazione. 

;; Per contrasto. Pescante ti- 
^ ra in ballo la pallavolo che 


ha una grande nazionale ;• 
perché ha un grande tecnico - 
capace di gestire uomini e -.- 
programmi. ■ Conclusione: > 
uscire presto dal pericoloso • 
anonimato in cui il tennis ita¬ 
liano è caduto da 15 anni a 
questa parte. : ,1 

«Voglio risultati», ha ordi¬ 
nato il presidente del Coni. ■ ■ 
Abbiamo . l'impressione 
che non li avrà tanto presto. ; 
La nidiata con cui sono oggi 
alle prese i tecnici italiani • 
esclude già da ora la presen- ,, 
za di campioni. E a sentire '• 
chi se ne intende non c'è ' 
nessuno neanche dietro ai ■ 
quindicenni di oggi. 

, E allora, signor Pescante, 
se la situazione è questa, ci 
vuole dire su quale materiale , 
dovrebbe lavorare il settore 
tecnico? Pescante esemplili- ■ 
ca; guardate come fa la pal¬ 
lavolo, Già, ma il volley ha 
tante squadre, ■ piccole ‘ e , 
grandi, che vivono (tra mille : 
difficoltà) per partecipare ai ■ 
campionati. E allora aggre¬ 
gano ragazzi, li allenano, li ; 
mandano in campo, scarta- ’ 
• no quelli peggiori e garanti- 


- scono i migliori ai grandi 

club. . - .1 

Poi c'è Velasco, che dà lu- 
I stro finale a tutto il movimen- 

- to. Ecco la parola chiave, il 
•movimento». La pallavolo ce 
l'ha e il tennis no, perché il 
tennis non ha tante piccole ■ 
società che si occupano dei 
ragazzi, ma ha invece i cìrco¬ 
li, che .si preoccupano so-. 
prattutto dei soci più danaro¬ 
si. cui mettono a disposizio- 

; ne maestri campi e strutture. 

È un fatto che da anni i cir- 
;■ coli italiani non producano 

• più campioni. Ce lo confer¬ 
mava Paolo Bertolucci, diret¬ 
tore del Centro tecnico di Ce¬ 
senatico: «Ho rastrellato ra¬ 
gazzi ovunque, altri che non 
vogliono spostarsi li teniamo 

. sotto controllo. Abbiamo 
unificato i sistemi di insegna¬ 
mento, ma la situazione è 
quella che è. Campioni non 
ne vedo». • 

Se i,circoli non producono 
la colpa non è del settore tec¬ 
nico. Ma Pescante fa bene 

• ugualmente ad essere duro 
;■ con la Federtennis. I proble- 

mi, infatti, nascono li. e sono 
omiai ; i problemi del Dna 


t --’C" 



Il presidente 

-- bella 

federtennis 
jgvgj; ' Gaiganl 

I è sotto il tiro 
incrociato della 
polemica dopo 
la sconfitta 
azzurra in , 
Coppa Davis 


ben remunerali nelle catego¬ 
rie inferiori, togliendo il po¬ 
sto ai più giovani. 

Ricordiamo, per esperien¬ 
za personale, scuole tennis 
con 50 ragazzini in un solo 
campo, perché solo quello il 
circolo metteva a disposizio¬ 
ne. Alla terza lezione la metà 
di loro era . già scappata. 

■ Quanti campioni abbiamo 
perso con questo sistema? E 
quanti ne perderemo finché 
tutto Sara fatto in cambio di 
un volo? Pescante farebbe 
bene a meditarci sopra. 


Basket Lo scandalo del premio a vincere alla Burghy 


La Man^ebevì nei §xsì 


mi BOLOGNA. Mister X ha 
parlato, e per la Mangiaebevi 
la situazione potrebbe essersi 
complicata. Ieri alle 15 i giudici 
dell'ufficio inchieste - torse in 
un albergo cittadino, forse te¬ 
lefonicamente - hanno inter¬ 
rogato Il «sostenitore» della so¬ 
cietà biancoblu che avrebbe 
offerto ai giocatori deH'allora 
Burghy .Modena un milione a 
testa ^r mettere più impegno ; 
nel match contro la Marr, av¬ 
versaria della poi promossa so¬ 
cietà petroniana nella corsa 
promozione. Ancora non se 
ne conosce l'identità - sareb¬ 
be comunque amico di un at¬ 
tuale dirigente biancoblu - ma 
pare che abbia confermato di 


aver agito (a suo dire molu 
proprio e «burlescamente», ma 
il regolamento non fa sconti) . 
per indirizzare in qualche mo¬ 
do il risultato di quel match. Se 
le indiscrezioni venissero con¬ 
fermale, la responsabilità og¬ 
gettiva potrebbe e.ssere appli¬ 
cata senza troppe difficolta. E 
per (appena rifondata Fortilu- 
do potrebbe scattare una pe¬ 
nalizzazione. ■',•.1 ■ ' 

Più tardi gli inquirenti hanno 
invece sentito, presso la locale 
sede Fip, gli ex atleti di Mode¬ 
na (che ha ceduto i diritti a 
Udine) e il presidente bolo¬ 
gnese Palumbi, presentatosi 
spontaneamente. Questi ha 
deci.sdmenle smentito qualsia¬ 


si legame della .società con il 
presunto faccendiere del qua¬ 
le - ha giurato - ha conosciuto 
il nome .solo davanti alla com- 
mis.sionc. Ora avrà duo giorni 
di tempo per dimostrarlo. Se¬ 
condo la vorsionc del massimo 
dirigente, ci troveremmo di 
fronte a una boutade, c.su que¬ 
sti toni è esprcs.so pure il giem- 
me di Pesaro, Puglisi, chiama¬ 
to a testimonaire come uomo 
di fiducia della federazione; 
•L'accusalo - ha detto - si oc- 
' capava di basket 25 anni anni 
fa. Sicuramente non ha più le¬ 
gami con la Mangiaebevi». En¬ 
tro pochi giorni sapremo se 
l'ufficio inchieste ha credulo o 
no a questa versione. - OM.B. 
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Atletica. Tradizionale appuntamento 
sabato a Caorle con tanti big 

C'è Fredericks 
E i cento metri 
diventano stellari 


NOSTRO SERVIZIO 


* CAORLE (Ve), La grande 
atletica si sta preparando al¬ 
l'appuntamento principe del¬ 
la stagione; i mondiali di 
Stoccarda del 14 agosto. Sa¬ 
bato prossimo alcuni dei pro¬ 
tagonisti dcH'evenlo tedesco 
saranno in Italia. Il 24 luglio, 
infatti, è in programma la 17" 
edizione del meeting intema¬ 
zionale di atlelica leggera 
<itia di Caorle» in program¬ 
ma nella località balneare ve¬ 
neziana. . Il momenicxlou 
della manifestazione, i 100 
metri piani, vedrà tra i lavoriti 
alla partenza il : namibiano 
Frank Fredericks, medaglia 
d'argento a Batcellona, ed il 
giamaicano. Steward Ray¬ 


mond. Durante la pre.scnlj- 
zione del meeting, avvenuto 
ieri, il sindaco di (ìaorle, Lui¬ 
gino Moro, e il Presidente de! 
coinilato veneto della. Fidai 
Piero Siasi, hanno sottolinea¬ 
lo la crescente difficoltà di or- 
' ganizzare appuntamenti di 
questo tipo dato ! in.nalza- 
mento dei costi. 

Il programma del meeting, 
che cominccra alle 16,30, 
prevede - per gli uomini - i 
100, i 200, i 400, i 400 ostaco¬ 
li, gli 800, i 3000 od i concorsi 
di asta, lungo e giavellotto; le 
donne si cimenteranno inve¬ 
ce nei 100,800.400 oslacoli e 
nel lungo. Nelle prove di velo¬ 
cità con Fredericks e Ray- 


II namiBiano Frankie 
Fredericks sarà una 
delle stelle al meeting 
di Caorle in programma 
sabato prossimo 


mond saranno in gara, tra gli 
altri, gli italiani Madonia, Lon- 
go ed Aimar ed il nigeriano 
Ezinwa. Di grande interesse 
saranno anche gli 800 dove il 
keniota Billy Konchellali, 
campione del mondo a To¬ 
kyo, sarà opposto a D'Urso e 
Viali. Per i tremila la sfida sarà 
tutta africana con un foltissi¬ 
mo campo di partenti che 
comprende i kenioti Korir, 
Koskei. Tergath, Chesire. i 
marocchini Chouma-ssi, Zi- 
touma, Cishahaio, il turco Oz- 
turk e Nlyongabo, del Burun¬ 
di. 

Tulio italiano il campo dei 
partenti sulle gare ad oslacoli, 
con la pre-senza , fra gli altri, 
di Frigerio, Frinolli c Saber, 
mentre nei lungo Giovanni 
Evangelisti dovrà vedersela 
con Campus e lapichino ma 
soprattutto con il tedesco 
Thomas. Nell'asta atfronterà 
la pedana l'americano Hot- 
man, vincitore dei l'tials, e 
con lui .saranno gli azzurri An- 
drcini c Brichese. Per quanto 
riguarda le presenze femmi¬ 
nili, nella velocità la vittoria 
.sarà un fatto privalo fra le sta¬ 
tunitensi Wenda Vereen, con¬ 
siderata la rivelazione del¬ 
l'anno. c la Jones; nel lungo, 
invece, gara aperta Ira la ru¬ 
mena Naslase, l'inglese Mayc 
le italiane Uccheddu e Ca- 
priotti. 

Sei giorni dopo il meeting 
di Caorle tutti gli occhi degli 
appassionati della grande at¬ 
letica si sposteranno sulla pi¬ 
sta di Gateshead, in Inghilter¬ 
ra. Saranno di fronte i re dello 
sprint, l'americano Cari Lewis 
0 l'inglese Lintord Chrislie. ri¬ 
spettivamente detentore de' 
record mondiale dei 100 me¬ 
tri e oro olimpico della spe¬ 
cialità a Barcellona. Secondo 
i quotidiani britannici, i due- 
■ atleti riceveranno un com- 
pen.sodi 150.000 dollari (250 
milioni di lire) a testa per la 
toro partecipazione alla riu¬ 
nione del Vauxhall. 



tennistico nazionale. La fe¬ 
derazione è stata di manica 
larga con i circoli, ha conces¬ 
so e ha chiesto |xx:o in cam¬ 
bio. appena un ■volo. Ha con¬ 
cesso ad esempio che le 
«scuole tennis» non fossero 
più tra le attività primarie dei : 
circoli, ha concesso che i 
maestri ■ chiedessero. tariffe 
sempre più alte e lontane dai 
portatogli dei ragazzi, non ha 
incentivato l'attività di ;^ua- 
dra, ha permesso che gioca¬ 
tori più espe.di abbassas.scro 
la loro cla,ssi(ica per giocare 


Tennis, Uraf battuta. L'impresa è nuscita aH'auslralìana Nicole 
Provis nella Federation Cup (6/4,1/6, 6 /1 ). ; 

Libro sulla Fiorentina. L'ha scrìtto rex-parroco della frazione 
di Bagno a Rivoli (FI).DonRinoBrcscl,litosissimodeiviola. 
Chi vuole Maradona? Il selezionatori della nazionale argentl- 
' na Alfio Basile riceverebbe pressioni alfinché convochi «el pi- 
bc». . y...y . 

Basket, Komazec a Varese. Il ventitreenne croato, ruolo ala- 
guardia, è stalo igaggialo dalla Cagiva (serie A/2). • „ 
Aleinikov «asiatico». Il calciatore bielorusso ex-Juve e Lecce. 

giocherà ilcampionalogiapponesecon l'Osaka Gamba. ; 
L'Uefa assiste le debuttanti. Si insedierà nei prossimi mesi a 
Nyon (vicino Ginevra) un dipartimento destinato ad aiutare a 
livello pedagogico e materiale le federazioni nate dopo lo 
smantellamento dell'Unione Sovietica. / 

Pallanuoto, Italia-Australla 7-5. La nazionale azzurra ha 
sconfitto i «canguri» in un incontro amichevole a Prato. 
Inghilterra, annullato trasferimento. Il difensore del Tottc- 
nham, Neil Ruddock, ha bloccato il suo passaggio al Liver- 
pool (6 miliardi di lire) pcrdisaccordi sulla liquidazione spcl- 
lantegli dalla società londinese. , . , : 

Moto, Gramigni infortunato. Il pilota della Gilera é caduto du¬ 
rante una prova sulla pista del Mugello riportando la distorsio¬ 
ne della caviglia e del ginocchio sinistro. 


CAMPAGNA DI ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 
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Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, - 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a versare. 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenuia 32, Roma 

C/C371 

oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 


1 versamenti vanno intestati a: 

Direzione del PDS, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


Coupon di adesione al 

Partito Democratico della Sinistra 

□ Desidero iscrivermi al Pds 

□ Desidero rinnovare l’adesione al Pds 
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Da compilare e spedire a: Partilo Democratico della Sinistra, 
via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma, oppure recapitare alle 
Unità di Base o alle Federazioni provinciali del Pds. 
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